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ANNA ZAFESOVA

Donald Trump ha aggredito 
sessualmente e diffamato, 

definendola  pubblicamente  
una «bugiarda», la scrittrice ed 
ex columnist di Elle, E. Jean Car-
roll, 79 anni. – PAGINA 17

L’INTERVISTA AI GENITORI DI GIULIO REGENI

MASSIMO PERCOSSI/ANSA

Al Hilal: 600 milioni per Messi
scandalosa offerta degli sceicchi

IN OSPEDALE CON LA MOGLIE DELL’ASSASSINO

BRAVETTI E OLIVO

Nel cuore della notte, in tre loca-
lità della Striscia di Gaza, si è 

scagliato l’attacco di Israele per eli-
minare tre uomini chiave della Ji-
had islamica palestinese. – PAGINA 14

“Feriti da Descalzi”

Frutta e verdura alle stelle 
i prezzi pesano sulla salute

LO SPORT

GIULIA ZONCA — PAGINA 36

VERONICA DE ROMANIS

Nella società dell’individualismo
torna a insinuarsi il pericolo droga

“Era la mia Gessica”

Il  vecchio  carro  armato  
T-34-85,  entrato  solitario  in  

piazza Rossa, è diventato il sim-
bolo di questa parata. – PAGINE 12-13

Èuna donna irriconoscibile Tefta Malaj, so-
pravvissuta alla furia omicida del marito 

Taulant. È ricoverata al Policlinico di Foggia in 
una stanza con due donne. D’AUTILIA – PAGINE 20-21

Alla fine, la giornata 
di confronto sulla 

Grande Riforma e il via 
vai dei capi partito a Pa-
lazzo Chigi  diventano 
panorama  lontano,  lo  sfondo  di  
una fotografia dove brillano due so-
le protagoniste in primissimo pia-
no: Giorgia Meloni ed Elly Schlein. 
Il loro primo incontro dura oltre 
un’ora, sorprendendo chi si aspetta-
va un semplice pro-forma. – PAGINA 4

IL RACCONTO

TRA GIORGIA E ELLY
PARTITA IDENTITARIA
FLAVIA PERINA

CHIARA SARACENO

Nella gerarchia della macchina 
pubblica la Guardia di Finan-

za dipende da Giorgetti. Giuseppe 
Zafarana – nominato presidente 
Eni – lascia il posto al numero due 
Andrea De Gennaro. – PAGINE 6-7

BARBERA, CARRATELLI, TAMBURRINO

Finanza, caos governo
Giorgetti: deciderò io

Ieri prima giornata di confronto tra 
governo e opposizioni sulle rifor-
me istituzionali. SERVIZI – PAGINE 2-5

Nel giro di consulta-
zioni con le opposi-

zioni sulle riforme isti-
tuzionali,  convocato  
solennemente alla Ca-
mera,  e  a  cui  ha dedicato quasi  
un’intera giornata di lavoro, Melo-
ni non ha registrato la disponibilità 
al confronto che cercava e sarebbe 
necessaria su una materia così deli-
cata. Ci sono stati due “no” pesanti 
da parte di Pd e 5 stelle. – PAGINA 27

MARCELLO SORGI

ALBERTO SIMONI

FABIANA MAGRÌ

IL MEDIORIENTE

Israele bombarda Gaza
13 morti, 2 sono bimbi
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SERENA RIFORMATO

Il lancio dei sabot
Trovo entusiasmante lo sciopero degli sceneggiatori di 
Hollywood in protesta, tra l’altro, contro l’intelligenza arti-
ficiale da cui temono di essere sostituiti, anche solo parzial-
mente. Minacciano di spoilerare i lavori in uscita (di svelar-
ne il finale), e a me sono venuti in mente i sabot, le calzatu-
re così detestate da Nanni Moretti nel suo ultimo film. Sa-
botaggio, dal francese sabotage, da sabot, gli zoccoli che 
all’alba della rivoluzione industriale gli operai lanciavano 
nei macchinari per distruggerli. Da allora, la tecnica sosti-
tuisce l’uomo, e la rivoluzione digitale è stata un’accelera-
zione vertiginosa, e adesso l’intelligenza artificiale comin-
cia ad aggredire i lavori intellettuali, vale anche per il gior-
nalismo. Per ora, soltanto nelle mansioni più elementari e 
ripetitive. Sempre Moretti, sempre nel suo ultimo film, è 

annichilito dai produttori di Netflix che gli chiedono entro 
i primi quattro minuti la scena what a fuck, il supercolpodi-
scena. Il modo di fare fiction – specialmente negli Stati Uni-
ti ma non solo: in Italia siamo lì – da tempo nasce soprattut-
to in scuole di scrittura creativa da codici, regolamenti, de-
caloghi. E infatti i romanzi e le serie spesso si rassomiglia-
no. E piacciono. Ma dipendono un pochino meno dall’inge-
gno e un pochino più dalla meccanicità. Gente come Wil-
liam Faulkner o Arthur Miller si sarebbe buttata da una ru-
pe piuttosto di cedere a una specie di catena di montaggio. 
E del resto sarà dura per l’intelligenza artificiale sostituire 
quelli alla Faulkner o alla Miller. Con gli altri, comincia a 
giocarsela. A loro, un paio di secoli dopo i sabot, diamo il 
benvenuto sulla Terra. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

LA SOCIETÀ

GIORGIO CALABRESE — PAGINA 27

Il Reddito di cittadinanza, abolito, 
in realtà riformato dal governo 

prevede due prestazioni: il Suppor-
to per la formazione e il lavoro per 
gli occupabili e l’Assegno di inclu-
sione per i non occupabili. – PAGINA 27

Soldi ai non occupabili
donne ancora punite

LA CULTURA

LUIGI CIOTTI E STEFANO GARZARO — PAGINA 28

GRAZIA LONGO

LA RUSSIA

Un Putin ormai isolato
e umiliato da Prigozhin

In Italia circa un minorenne su set-
te vive in povertà assoluta e per 

uno su 3 resta alto il rischio di pover-
tà ed esclusione sociale. Il rischio è 
più alto per le bambine/i di famiglie 
numerose. AMABILE – PAGINE 22-23

Se la destra tradisce 
i piccoli vulnerabili

LE NOMINE

NULLA DI FATTO NEL PRIMO GIRO DI CONSULTAZIONI: PD E M5S BOCCIANO IL PREMIERATO. GELO DELLA LEGA SU PALAZZO CHIGI

Riforme, sfida Meloni-Schlein
La presidente del Consiglio: “Serve una democrazia forte”. La leader Pd: “La priorità è il lavoro”

«Attoniti». Paola e Claudio Regeni sono 
rimasti  attoniti  davanti  alle  parole  

dell’ad di Eni Descalzi che si è speso in parole 
di gratitudine per il governo di Al Sisi. – PAGINA 16

IL COMMENTO

PERCHÉ LA PREMIER
ADESSO È PIÙ SOLA

Trump condannato
per abusi sessuali
e diffamazione
5 milioni a Carroll

L’AMERICA

L’ECONOMIA IL WELFARE

w w w wDanjela, parla la mamma
“Una figlia meravigliosa”

L’INTERVISTA

SILVIA CAMPESE — PAGINA 41

L’addio allo studente
morto sull’Aurelia

PIETRA LIGURE

VALERIA PRETARI — PAGINA 47

“Obbligo di mascherine
per il pronto soccorso”

SAVONA

LUISA BARBERIS — PAGINA 44

Carcere di Passeggi
Ruggeri nell’inchiesta

SAVONA

SERVIZI — PAGINA 43
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La Lega mette subito i paletti
“No al premierato, ora l’autonomia”

Ci manca solo che i 

fascisti cambino la 

Costituzione 

antifascista.

PARADOSSI

JENA

jena@lastampa.it

Le battute della segretaria del Pd alla premier: “Meglio la monarchia assoluta”
Ira di FdI per le frasi di Molinari. Salvini corregge il tiro, ma precisa: “Federalismo”

ANTONIO BRAVETTI 

ROMA

«V
ogliamo con-
segnare all’I-
talia una ri-
forma  che  

porti a una democrazia più 
matura,  forte  ed efficace».  
Dopo una giornata di con-
fronto con le opposizioni sul-
le riforme istituzionali Gior-
gia Meloni registra «posizio-
ni molto variegate» tra i rap-
presentanti  delle minoran-
ze e ribadisce la volontà del 
governo di andare avanti col 
dialogo, purché nessuno ab-
bia «intenti dilatori: non vo-
gliamo perdere tempo all’in-
finito». Per Elly Schlein, pe-
rò, «le priorità del Paese so-
no lavoro, sanità e Pnrr, non 
certo il premierato». Anche 
Giuseppe  Conte  si  dice  
«contrario  all’elezione  di-
retta del premier o del pre-
sidente della Repubblica». 
Chiusure anche da Allean-
za Verdi Sinistra e Più Euro-
pa. Apre invece il Terzo Po-
lo, che guarda con favore al 
modello “sindaco d’Italia”.

Nella biblioteca di Monte-
citorio la sfilata delle opposi-
zioni inizia al  mattino, col  
Movimento 5 stelle, e finisce 
in serata, col Pd. Al fianco di 
Meloni  ci  sono  il  vicepre-

mier Antonio Tajani e il sot-
tosegretario Alfredo Manto-
vano. Più in là siede un silen-
zioso Matteo Salvini (che ar-
riva dopo pranzo e va via du-
rante l’incontro col Pd per 
un appuntamento elettorale 
a Latina). E poi il ministro 
per i Rapporti col Parlamen-
to Luca Ciriani, il sottosegre-
tario Giovanbattista Fazzola-
ri, il costituzionalista France-
sco Saverio Marini e la mini-
stra per le Riforme Elisabet-
ta Casellati, che a metà po-
meriggio pubblica un selfie 
con la  premier  sorridente:  
«La  riforma  costituzionale  
dovrà dare più stabilità  al  
Paese e più voce ai cittadini 
con l’elezione diretta del lo-
ro presidente, del Consiglio 
o della Repubblica».

Ma è più complicata di co-

sì. Conte dice no al presiden-
zialismo e propone una com-
missione ad hoc. «Di bicame-
rale non abbiamo parlato», 
osserva però Schlein. «La bi-
camerale?  Non  ci  convin-
ce», ribattono da Alleanza 
Verdi Sinistra. «Disponibili 
al confronto» si dicono Azio-
ne e Italia Viva. Con Calen-
da che auspica un raccordo 
«tra le opposizioni» e Maria 
Elena Boschi che subito fre-
na: «Non serve nessun coor-
dinamento».  Per  Calenda  
«il sindaco d’Italia è una del-
le soluzioni», ma per Più Eu-
ropa  «il  sindaco  d’Italia  è  
una follia». Posizioni «mol-

to variegate», ammette Me-
loni a fine giornata: «Ho re-
gistrato una chiusura abba-
stanza trasversale su siste-
mi di modello presidenziale 
o semipresidenziale,  men-
tre posizioni più variegate 
sull’elezione diretta del ca-
po del governo».

In realtà sul punto i contra-
ri sono tanti, quasi tutti. «Di-
ciamo no all’elezione diretta 
del presidente della Repub-
blica e anche al premierato, 
il  cosiddetto sindaco d’Ita-
lia», obietta Schlein. Così an-
che M5S, Avs e Più Europa. 
Un’apertura viene da Calen-
da, che si dice «favorevole 

all’indicazione del presiden-
te del Consiglio sul modello 
del sindaco d’Italia». La se-
gretaria  del  Pd  pone  una  
condizione «per proseguire 
il  confronto sulle  riforme:  
una moratoria sull’autono-
mia, che sta procedendo sca-
valcando il Parlamento e i 
territori». La leader di FdI 
non ci sta: «L’autonomia dif-
ferenziata e il dibattito sulle 
riforme istituzionali si ten-
gono insieme». Anche Con-
te critica fortemente il pro-
getto di autonomia, mentre 
per le riforme propone una 
commissione ad hoc. Una bi-
camerale? «Sullo strumen-

to  migliore  il  dibattito  è  
aperto - gli risponde Meloni 
- non mi faccio preclusioni. 
Se il confronto è serio e nel 
merito io sono disponibile a 
parlare di tutto; quello che 
è difficile per me è perdere 
tempo all’infinito. Per esem-
pio, se si parla solo di sfidu-
cia costruttiva non mi pare 
una  riforma  risolutiva,  in  
quel caso non c’è nessuna 
volontà di confrontarsi».

A esprimere «netta contra-
rietà sulle proposte ventila-
te» è Nicola Fratoianni, se-
gretario di Sinistra Italiana, 
che auspica «un fronte am-
pio e comune delle opposi-
zioni a difesa della Costitu-
zione». Per il leader dei Ver-
di Angelo Bonelli «bisogna 
tutelare la figura di garanzia 
del presidente della Repub-
blica». Anche Calenda lo de-
finisce un confine: «La linea 
rossa assoluta è la presiden-
za della Repubblica. Andar-
la a toccare sarebbe un erro-
re molto grave». Boschi con-
ferma l’apertura al dialogo 
già espressa dal leader di Ita-
lia Viva Matteo Renzi: «Non 
faremo  quello  che  la  pre-
mier fece a noi quando era-
vamo al  governo:  nessuna 
opposizione pregiudiziale». 

Per la Lega, che al premie-
rato guarda con molto scet-
ticismo,  parla  Salvini:  «È  
nostro dovere ascoltare tut-
ti  ma poi decidere, anche 
sulle riforme. Dare la possi-
bilità ai cittadini di elegge-
re direttamente un gover-
no e una maggioranza sen-
za cambi di casacca per cin-
que anni, insieme all’auto-
nomia, renderà l’Italia un 
Paese efficiente, moderno e 
più stabile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO OLIVO

ROMA

I
“no” e i dubbi dell’opposi-
zione se li aspettava. Quel-
lo  che  Giorgia  Meloni  
avrebbe voluto evitare vo-

lentieri sono i bastoni tra le 
ruote degli alleati. E invece, 
anche stavolta, è successo. Pri-
ma ancora che le consultazio-
ni con il centrosinistra «varie-
gato» , come lo ha chiamato la 
premier, entrino nel vivo, la 
Lega mette degli ostacoli alla 
trattativa: no al premierato e 
alla bicamerale. Si tratta, so-
prattutto nel primo caso, del 
cuore del negoziato che Melo-
ni vuole  condurre e  quindi,  
dalle parti  di Palazzo Chigi, 
viene visto come un sabotag-
gio. Il sottosegretario ai Tra-
sporti  Edoardo  Rixi  lo  dice  
apertamente: «Il  premierato 
mette  a  rischio  l’autonomia  
del Parlamento». In serata poi 
una  leggera  correzione  fa  
scendere la tensione. Ma è un 
antipasto di quello che si ve-
drà nelle prossime settimane. 

La premier ha evitato di for-
nire «proposte preconfeziona-
te», ma Meloni un piano in te-
sta ce l’ha: elezione diretta del 
capo del governo, che passi at-
traverso le commissioni Affa-
ri costituzionali di Camera e 
Senato. La proposta dell’ese-
cutivo potrebbe arrivare,  se  
tutto dovesse filare liscio, già 
a giugno. Per preparare il ter-
reno, infatti, giovedì scorso la 
premier aveva convocato una 
riunione a Palazzo Chigi con i 
due capigruppo di FdI, Lucio 
Malan e Tommaso Foti, e il 
presidente della Commissio-
ne Affari costituzionali di Pa-
lazzo Madama Alberto Balbo-

ni, con l’intenzione di coinvol-
gere anche il presidente del 
Senato Ignazio La Russa. Le li-
ti tra ministri sulla nomina del 
nuovo  comandante  della  
Guardia di finanza, però, han-
no costretto Meloni a rinviare 
la riunione. Il piano B del go-
verno è una commissione bi-
camerale, che però spaventa 
la presidente. L’unica forma 
che viene presa in considera-
zione in FdI è una bicamerale 
formata da pochi parlamenta-
ri, con dei tempi chiari (sei me-
si, massimo un anno), magari 
presieduta dall’ex presidente 
del Senato Marcello Pera. Ma 
anche qui la Lega frena: «Al-
lunga i tempi», è la linea che i 
dirigenti ripetono. 

Il formato delle consultazio-
ni della Camera è unico: intro-
duzione di un quarto d’ora di 
Meloni per spiegare l’urgenza 
di cambiare la Costituzione, 

«ne va anche dell’economia», 
ripete a tutti i suoi interlocuto-
ri, soprattutto a chi, come Elly 
Schlein,  le  dirà che «questa  
non è una priorità del Paese». 
Poi apre il suo quaderno con 
gli adesivi colorati e prende 
appunti  ascoltando le  repli-
che. La riunione poi si chiude 
con una controreplica. L’uni-
ca  che  parla  è  Meloni,  con  
qualche eccezione: il sottose-
gretario all’attuazione del pro-
gramma Giovanbattista Faz-
zolari e soprattutto Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati, la mi-
nistra titolare del dossier. 

Meloni con tutti si mostra 
dialogante, d’altronde l’occa-
sione lo richiede. Con Schlein 
non ci sono vere frizioni, ma 
la premier non apprezza di ve-
dere sulle agenzie le frasi che 
sta ascoltando dalla sua inter-
locutrice. I collaboratori spie-
gano a  Meloni  il  motivo  di  

quel mistero: non ci sono infil-
trati, ma la segretaria del Pd 
sta ripetendo le dichiarazioni 
fatte prima di entrare alla Ca-
mera al Tg3. Non ci sono liti, 
ma  piccole  punzecchiature,  
come quando Schlein dice «se 
il problema è la stabilità allo-
ra meglio la monarchia assolu-
ta». Con il leader dei Verdi An-
gelo Bonelli il rapporto di Me-
loni è più antico e, prima di ini-
ziare la riunione, si  trova il  
tempo anche per una piccola 
divagazione sulle ostriche e le 
telline di Ostia, «sai anche cu-
cinare?»  gli  chiede  Antonio  
Tajani. Poche battute, che pre-
cedono tutti i no che il gruppo 
Avs  esporrà.  Meloni  se  lo  
aspetta e quasi apprezza, «ma-
gari fossero tutti così chiari co-
me  voi:  siamo  d’accordo  
nell’essere in disaccordo». 

A pesare però restano i di-
stinguo della Lega. Il fatto poi 

che la dichiarazione contro il 
premierato arrivi da Riccardo 
Molinari, il  capogruppo alla 
Camera  del  Carroccio,  uno  
che sa pesare le parole, aggra-
va la situazione. 

Scatta quindi l’allarme in 
Fratelli d’Italia: bisogna cor-
rere ai ripari. Mentre prose-
guono le riunioni con i grup-
pi nella Biblioteca della Ca-
mera, con Salvini silente, ma 
molto attivo con il telefoni-
no, arriva una richiesta pres-
sante al Carroccio: corregge-
re le frasi per non mandare a 
monte tutta l’operazione dia-
logo. Solo a fine giornata, po-
co  prima  della  conferenza  
stampa di Meloni nella sala 
della  Regina,  arriverà  una  
precisazione,  firmata  pro-
prio da Salvini: «È nostro do-
vere ascoltare tutti ma poi de-
cidere. Dare la possibilità ai 
cittadini di eleggere un gover-

no, una maggioranza di go-
verno, senza cambi di casac-
ca per cinque anni». Il leader 
della Lega parla  dunque di  
«eleggere un governo», e non 
un presidente. Per FdI si trat-
ta di una correzione rispetto 
alle frasi di Molinari, che au-
spicavano  l’elezione  diretta  
del presidente della Repub-
blica e non del premier. 

Salvini poi specifica: «In-
sieme all’Autonomia». È que-
sto l’altro tema di frizione, 
più o meno latente, e non da 
oggi.  Meloni  ha  accelerato  
sulle  riforme  costituzionali  
anche per tenere a bada la 
fretta con la quale la Lega sta 
portando avanti il progetto 
di autonomia differenziata. 
«La portiamo a casa in sei me-
si», ha ripetuto spesso il mini-
stro Roberto Calderoli. Sono 
delle fughe in avanti, secon-
do Fratelli d’Italia, che non 
giovano. «Le due riforme de-
vono andare insieme, si ten-
gono», è il mantra di Fratelli 
d’Italia,  ripetuto anche ieri  
da Meloni. Troppi fronti per 
un solo giorno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1 La spinta 
sulla riforma
dell’autonomia

“
Altro tema spinoso all’in-
terno della maggioranza è 
la riforma delle autono-
mie locali: il ministro leghi-
sta per gli Affari Regionali, 
Roberto Calderoli, ha più 
volte manifestato la volon-
tà di arrivare alla riforma 
in breve tempo. Fratelli 
d’Italia invece frena le fu-
ghe in avanti, sottolinean-
do che questa riforma de-
ve andare di pari passo con 
quella costituzionale. 

la sf ilata dei leader

“

2 3

CARLO LANNUTTI/IMAGOECONOMICA

delle

“

Meloni consulta le opposizioni e punta al premier eletto dal popolo
Apre il Terzo Polo. La replica di Schlein: “Le priorità sono lavoro e sanità”

Pesi e contrappesi nei due principali 
sistemi in cui il Capo dello Stato è eletto 
direttamente dai cittadini

Dove il Presidente ha poteri limitati,
emerge la figura del premier

4anni 5anni

Solo l’Assemblée
Nationale 

In parte

No,
ma il governo Sì

No,
salvo gravi scandali

2, se consecutivi2

IN FRANCIA
Presidente

della Repubblica

NEGLI USA
Presidente

Federale

Limite del mandato

Numero massimo
di mandati

Nomina e revoca
un premier

Nomina e revoca
 i ministri

Può respingere
le leggi

Può essere sfiduciato
dal Parlamento

Ha grandi poteri in politica
estera, specie in caso

di emergenza

Può sciogliere
le camere

Le camere sono elette
lo stesso giorno
del presidente

max

4 anni 

max

5 anni 

Sì, anche con crisi
al buio

ILLIMITATO

È lui il premier

No, ma propone
nomina al Presidente

IN ITALIA
Presidente

del Consiglio

IN GERMANIA
Cancelliere

Federale

Può proporlo
al Presidente

Sì, se si elegge
un nuovo premier

No, ma propone
al Presidente

Sì No

non c’è
premier

Il presidente non
è eletto dal popolo

PRESIDENZIALISMI E PREMIERATI

Withub

LA GIORNATA

ROBERTO MONALDO / LAPRESSE

Il terreno di scontro 

No al presidenzialismo e al 
premierato, una forma che 
indebolirebbe il Parlamento

LAPRESSE

GIUSEPPE CONTE, presidente M5S

Confronto duri ma 
niente liti. Tajani e la 

premier a Bonelli: “Sai 
cucinare le telline?”

La partita
delle nomine
alla Gdf

Il ritorno
ai decreti
sicurezza

“Odi et amo”

Il murale dello street artist TvBoy
raffigura i tre alleati di governo, Matteo Salvi-
ni, Giorgia Meloni e, alla finestra, Silvio Berlu-
sconi. In alto il tweet di Maria Elisabetta Ca-
sellati (Forza Italia) ieri insieme alla premier 

La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni interviene alla fine 
della lunga giornata di consulta-
zioni sulla riforma costituzionale

riforme

Siamo favorevoli al “sindaco 
d’Italia” ma nessuno tocchi le 
funzioni del Capo dello Stato

“ L'instabilità ha 
prodotto danni alla 
nostra nazione
a differenza di Paesi 
come Francia 
e Germania

LE CRISI

Il tweet

C’è un no trasversale 
all’elezione diretta

del presidente 
della Repubblica

CARLO CALENDA, leader di Azione

ELLY SCHLEIN, segretaria del Pd

LA POLITICA LA POLITICA

Siamo per un rafforzamento 
dei poteri del premier ma 
in un quadro equilibrato

IL RETROSCENA

La sfida

La partita per la nomina 
del nuovo comandante del-
la Guardia di finanza è an-
cora aperta: Giuseppe Za-
farana, nominato presi-
dente dell’Eni, ha lasciato 
il posto al numero due An-
drea De Gennaro. Ma è un 
incarico ad interim. E sul 
nome vuole dire la sua il 
ministro dell’Economia, il 
leghista Giancarlo Giorget-
ti, da cui la Finanza dipen-
de direttamente.

Uno scontro tra Fratelli d’Ita-
lia e Lega si è consumato an-
che sulla partita dell’immi-
grazione, con la spinta del 
Carroccio al ritorno ai decre-
ti sicurezza firmati a suo 
tempo da Salvini. Il terreno 
del dibattito è stata l’appro-
vazione del decreto Cutro 
sui migranti: dopo un brac-
cio di ferro al Senato, sono 
rimasti i riferimenti - che la 
Lega osteggiava - ai trattati 
internazionali. 

FRANCESCO FOTIA/AGF

Due gli obiettivi 
irrinunciabili: la stabilità 
dei governi e delle 
legislature e il rispetto 
del voto dei cittadini 
nelle urne

GLI OBIETTIVI

Non c’è una proposta 
preconfezionata 
è molto importante 
ci sia ampia condivisione 
ma non verrò meno 
agli impegni

LE TRATTATIVE
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La Lega mette subito i paletti
“No al premierato, ora l’autonomia”

Ci manca solo che i 

fascisti cambino la 

Costituzione 

antifascista.

PARADOSSI

JENA

jena@lastampa.it

Le battute della segretaria del Pd alla premier: “Meglio la monarchia assoluta”
Ira di FdI per le frasi di Molinari. Salvini corregge il tiro, ma precisa: “Federalismo”

ANTONIO BRAVETTI 

ROMA

«V
ogliamo con-
segnare all’I-
talia una ri-
forma  che  

porti a una democrazia più 
matura,  forte  ed efficace».  
Dopo una giornata di con-
fronto con le opposizioni sul-
le riforme istituzionali Gior-
gia Meloni registra «posizio-
ni molto variegate» tra i rap-
presentanti  delle minoran-
ze e ribadisce la volontà del 
governo di andare avanti col 
dialogo, purché nessuno ab-
bia «intenti dilatori: non vo-
gliamo perdere tempo all’in-
finito». Per Elly Schlein, pe-
rò, «le priorità del Paese so-
no lavoro, sanità e Pnrr, non 
certo il premierato». Anche 
Giuseppe  Conte  si  dice  
«contrario  all’elezione  di-
retta del premier o del pre-
sidente della Repubblica». 
Chiusure anche da Allean-
za Verdi Sinistra e Più Euro-
pa. Apre invece il Terzo Po-
lo, che guarda con favore al 
modello “sindaco d’Italia”.

Nella biblioteca di Monte-
citorio la sfilata delle opposi-
zioni inizia al  mattino, col  
Movimento 5 stelle, e finisce 
in serata, col Pd. Al fianco di 
Meloni  ci  sono  il  vicepre-

mier Antonio Tajani e il sot-
tosegretario Alfredo Manto-
vano. Più in là siede un silen-
zioso Matteo Salvini (che ar-
riva dopo pranzo e va via du-
rante l’incontro col Pd per 
un appuntamento elettorale 
a Latina). E poi il ministro 
per i Rapporti col Parlamen-
to Luca Ciriani, il sottosegre-
tario Giovanbattista Fazzola-
ri, il costituzionalista France-
sco Saverio Marini e la mini-
stra per le Riforme Elisabet-
ta Casellati, che a metà po-
meriggio pubblica un selfie 
con la  premier  sorridente:  
«La  riforma  costituzionale  
dovrà dare più stabilità  al  
Paese e più voce ai cittadini 
con l’elezione diretta del lo-
ro presidente, del Consiglio 
o della Repubblica».

Ma è più complicata di co-

sì. Conte dice no al presiden-
zialismo e propone una com-
missione ad hoc. «Di bicame-
rale non abbiamo parlato», 
osserva però Schlein. «La bi-
camerale?  Non  ci  convin-
ce», ribattono da Alleanza 
Verdi Sinistra. «Disponibili 
al confronto» si dicono Azio-
ne e Italia Viva. Con Calen-
da che auspica un raccordo 
«tra le opposizioni» e Maria 
Elena Boschi che subito fre-
na: «Non serve nessun coor-
dinamento».  Per  Calenda  
«il sindaco d’Italia è una del-
le soluzioni», ma per Più Eu-
ropa  «il  sindaco  d’Italia  è  
una follia». Posizioni «mol-

to variegate», ammette Me-
loni a fine giornata: «Ho re-
gistrato una chiusura abba-
stanza trasversale su siste-
mi di modello presidenziale 
o semipresidenziale,  men-
tre posizioni più variegate 
sull’elezione diretta del ca-
po del governo».

In realtà sul punto i contra-
ri sono tanti, quasi tutti. «Di-
ciamo no all’elezione diretta 
del presidente della Repub-
blica e anche al premierato, 
il  cosiddetto sindaco d’Ita-
lia», obietta Schlein. Così an-
che M5S, Avs e Più Europa. 
Un’apertura viene da Calen-
da, che si dice «favorevole 

all’indicazione del presiden-
te del Consiglio sul modello 
del sindaco d’Italia». La se-
gretaria  del  Pd  pone  una  
condizione «per proseguire 
il  confronto sulle  riforme:  
una moratoria sull’autono-
mia, che sta procedendo sca-
valcando il Parlamento e i 
territori». La leader di FdI 
non ci sta: «L’autonomia dif-
ferenziata e il dibattito sulle 
riforme istituzionali si ten-
gono insieme». Anche Con-
te critica fortemente il pro-
getto di autonomia, mentre 
per le riforme propone una 
commissione ad hoc. Una bi-
camerale? «Sullo strumen-

to  migliore  il  dibattito  è  
aperto - gli risponde Meloni 
- non mi faccio preclusioni. 
Se il confronto è serio e nel 
merito io sono disponibile a 
parlare di tutto; quello che 
è difficile per me è perdere 
tempo all’infinito. Per esem-
pio, se si parla solo di sfidu-
cia costruttiva non mi pare 
una  riforma  risolutiva,  in  
quel caso non c’è nessuna 
volontà di confrontarsi».

A esprimere «netta contra-
rietà sulle proposte ventila-
te» è Nicola Fratoianni, se-
gretario di Sinistra Italiana, 
che auspica «un fronte am-
pio e comune delle opposi-
zioni a difesa della Costitu-
zione». Per il leader dei Ver-
di Angelo Bonelli «bisogna 
tutelare la figura di garanzia 
del presidente della Repub-
blica». Anche Calenda lo de-
finisce un confine: «La linea 
rossa assoluta è la presiden-
za della Repubblica. Andar-
la a toccare sarebbe un erro-
re molto grave». Boschi con-
ferma l’apertura al dialogo 
già espressa dal leader di Ita-
lia Viva Matteo Renzi: «Non 
faremo  quello  che  la  pre-
mier fece a noi quando era-
vamo al  governo:  nessuna 
opposizione pregiudiziale». 

Per la Lega, che al premie-
rato guarda con molto scet-
ticismo,  parla  Salvini:  «È  
nostro dovere ascoltare tut-
ti  ma poi decidere, anche 
sulle riforme. Dare la possi-
bilità ai cittadini di elegge-
re direttamente un gover-
no e una maggioranza sen-
za cambi di casacca per cin-
que anni, insieme all’auto-
nomia, renderà l’Italia un 
Paese efficiente, moderno e 
più stabile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FRANCESCO OLIVO

ROMA

I
“no” e i dubbi dell’opposi-
zione se li aspettava. Quel-
lo  che  Giorgia  Meloni  
avrebbe voluto evitare vo-

lentieri sono i bastoni tra le 
ruote degli alleati. E invece, 
anche stavolta, è successo. Pri-
ma ancora che le consultazio-
ni con il centrosinistra «varie-
gato» , come lo ha chiamato la 
premier, entrino nel vivo, la 
Lega mette degli ostacoli alla 
trattativa: no al premierato e 
alla bicamerale. Si tratta, so-
prattutto nel primo caso, del 
cuore del negoziato che Melo-
ni vuole  condurre e  quindi,  
dalle parti  di Palazzo Chigi, 
viene visto come un sabotag-
gio. Il sottosegretario ai Tra-
sporti  Edoardo  Rixi  lo  dice  
apertamente: «Il  premierato 
mette  a  rischio  l’autonomia  
del Parlamento». In serata poi 
una  leggera  correzione  fa  
scendere la tensione. Ma è un 
antipasto di quello che si ve-
drà nelle prossime settimane. 

La premier ha evitato di for-
nire «proposte preconfeziona-
te», ma Meloni un piano in te-
sta ce l’ha: elezione diretta del 
capo del governo, che passi at-
traverso le commissioni Affa-
ri costituzionali di Camera e 
Senato. La proposta dell’ese-
cutivo potrebbe arrivare,  se  
tutto dovesse filare liscio, già 
a giugno. Per preparare il ter-
reno, infatti, giovedì scorso la 
premier aveva convocato una 
riunione a Palazzo Chigi con i 
due capigruppo di FdI, Lucio 
Malan e Tommaso Foti, e il 
presidente della Commissio-
ne Affari costituzionali di Pa-
lazzo Madama Alberto Balbo-

ni, con l’intenzione di coinvol-
gere anche il presidente del 
Senato Ignazio La Russa. Le li-
ti tra ministri sulla nomina del 
nuovo  comandante  della  
Guardia di finanza, però, han-
no costretto Meloni a rinviare 
la riunione. Il piano B del go-
verno è una commissione bi-
camerale, che però spaventa 
la presidente. L’unica forma 
che viene presa in considera-
zione in FdI è una bicamerale 
formata da pochi parlamenta-
ri, con dei tempi chiari (sei me-
si, massimo un anno), magari 
presieduta dall’ex presidente 
del Senato Marcello Pera. Ma 
anche qui la Lega frena: «Al-
lunga i tempi», è la linea che i 
dirigenti ripetono. 

Il formato delle consultazio-
ni della Camera è unico: intro-
duzione di un quarto d’ora di 
Meloni per spiegare l’urgenza 
di cambiare la Costituzione, 

«ne va anche dell’economia», 
ripete a tutti i suoi interlocuto-
ri, soprattutto a chi, come Elly 
Schlein,  le  dirà che «questa  
non è una priorità del Paese». 
Poi apre il suo quaderno con 
gli adesivi colorati e prende 
appunti  ascoltando le  repli-
che. La riunione poi si chiude 
con una controreplica. L’uni-
ca  che  parla  è  Meloni,  con  
qualche eccezione: il sottose-
gretario all’attuazione del pro-
gramma Giovanbattista Faz-
zolari e soprattutto Maria Eli-
sabetta Alberti Casellati, la mi-
nistra titolare del dossier. 

Meloni con tutti si mostra 
dialogante, d’altronde l’occa-
sione lo richiede. Con Schlein 
non ci sono vere frizioni, ma 
la premier non apprezza di ve-
dere sulle agenzie le frasi che 
sta ascoltando dalla sua inter-
locutrice. I collaboratori spie-
gano a  Meloni  il  motivo  di  

quel mistero: non ci sono infil-
trati, ma la segretaria del Pd 
sta ripetendo le dichiarazioni 
fatte prima di entrare alla Ca-
mera al Tg3. Non ci sono liti, 
ma  piccole  punzecchiature,  
come quando Schlein dice «se 
il problema è la stabilità allo-
ra meglio la monarchia assolu-
ta». Con il leader dei Verdi An-
gelo Bonelli il rapporto di Me-
loni è più antico e, prima di ini-
ziare la riunione, si  trova il  
tempo anche per una piccola 
divagazione sulle ostriche e le 
telline di Ostia, «sai anche cu-
cinare?»  gli  chiede  Antonio  
Tajani. Poche battute, che pre-
cedono tutti i no che il gruppo 
Avs  esporrà.  Meloni  se  lo  
aspetta e quasi apprezza, «ma-
gari fossero tutti così chiari co-
me  voi:  siamo  d’accordo  
nell’essere in disaccordo». 

A pesare però restano i di-
stinguo della Lega. Il fatto poi 

che la dichiarazione contro il 
premierato arrivi da Riccardo 
Molinari, il  capogruppo alla 
Camera  del  Carroccio,  uno  
che sa pesare le parole, aggra-
va la situazione. 

Scatta quindi l’allarme in 
Fratelli d’Italia: bisogna cor-
rere ai ripari. Mentre prose-
guono le riunioni con i grup-
pi nella Biblioteca della Ca-
mera, con Salvini silente, ma 
molto attivo con il telefoni-
no, arriva una richiesta pres-
sante al Carroccio: corregge-
re le frasi per non mandare a 
monte tutta l’operazione dia-
logo. Solo a fine giornata, po-
co  prima  della  conferenza  
stampa di Meloni nella sala 
della  Regina,  arriverà  una  
precisazione,  firmata  pro-
prio da Salvini: «È nostro do-
vere ascoltare tutti ma poi de-
cidere. Dare la possibilità ai 
cittadini di eleggere un gover-

no, una maggioranza di go-
verno, senza cambi di casac-
ca per cinque anni». Il leader 
della Lega parla  dunque di  
«eleggere un governo», e non 
un presidente. Per FdI si trat-
ta di una correzione rispetto 
alle frasi di Molinari, che au-
spicavano  l’elezione  diretta  
del presidente della Repub-
blica e non del premier. 

Salvini poi specifica: «In-
sieme all’Autonomia». È que-
sto l’altro tema di frizione, 
più o meno latente, e non da 
oggi.  Meloni  ha  accelerato  
sulle  riforme  costituzionali  
anche per tenere a bada la 
fretta con la quale la Lega sta 
portando avanti il progetto 
di autonomia differenziata. 
«La portiamo a casa in sei me-
si», ha ripetuto spesso il mini-
stro Roberto Calderoli. Sono 
delle fughe in avanti, secon-
do Fratelli d’Italia, che non 
giovano. «Le due riforme de-
vono andare insieme, si ten-
gono», è il mantra di Fratelli 
d’Italia,  ripetuto anche ieri  
da Meloni. Troppi fronti per 
un solo giorno. —
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1 La spinta 
sulla riforma
dell’autonomia

“
Altro tema spinoso all’in-
terno della maggioranza è 
la riforma delle autono-
mie locali: il ministro leghi-
sta per gli Affari Regionali, 
Roberto Calderoli, ha più 
volte manifestato la volon-
tà di arrivare alla riforma 
in breve tempo. Fratelli 
d’Italia invece frena le fu-
ghe in avanti, sottolinean-
do che questa riforma de-
ve andare di pari passo con 
quella costituzionale. 

la sf ilata dei leader

“

2 3
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“

Meloni consulta le opposizioni e punta al premier eletto dal popolo
Apre il Terzo Polo. La replica di Schlein: “Le priorità sono lavoro e sanità”

LA GIORNATA

ROBERTO MONALDO / LAPRESSE

Il terreno di scontro 

No al presidenzialismo e al 
premierato, una forma che 
indebolirebbe il Parlamento

LAPRESSE

GIUSEPPE CONTE, presidente M5S

Confronto duri ma 
niente liti. Tajani e la 

premier a Bonelli: “Sai 
cucinare le telline?”

La partita
delle nomine
alla Gdf

Il ritorno
ai decreti
sicurezza

“Odi et amo”

Il murale dello street artist TvBoy
raffigura i tre alleati di governo, Matteo Salvi-
ni, Giorgia Meloni e, alla finestra, Silvio Berlu-
sconi. In alto il tweet di Maria Elisabetta Ca-
sellati (Forza Italia) ieri insieme alla premier 

La presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni interviene alla fine 
della lunga giornata di consulta-
zioni sulla riforma costituzionale

riforme

Siamo favorevoli al “sindaco 
d’Italia” ma nessuno tocchi le 
funzioni del Capo dello Stato

“ L'instabilità ha 
prodotto danni alla 
nostra nazione
a differenza di Paesi 
come Francia 
e Germania

LE CRISI

Il tweet

C’è un no trasversale 
all’elezione diretta

del presidente 
della Repubblica

CARLO CALENDA, leader di Azione

ELLY SCHLEIN, segretaria del Pd

LA POLITICA LA POLITICA

Siamo per un rafforzamento 
dei poteri del premier ma 
in un quadro equilibrato

IL RETROSCENA

La sfida

La partita per la nomina 
del nuovo comandante del-
la Guardia di finanza è an-
cora aperta: Giuseppe Za-
farana, nominato presi-
dente dell’Eni, ha lasciato 
il posto al numero due An-
drea De Gennaro. Ma è un 
incarico ad interim. E sul 
nome vuole dire la sua il 
ministro dell’Economia, il 
leghista Giancarlo Giorget-
ti, da cui la Finanza dipen-
de direttamente.

Uno scontro tra Fratelli d’Ita-
lia e Lega si è consumato an-
che sulla partita dell’immi-
grazione, con la spinta del 
Carroccio al ritorno ai decre-
ti sicurezza firmati a suo 
tempo da Salvini. Il terreno 
del dibattito è stata l’appro-
vazione del decreto Cutro 
sui migranti: dopo un brac-
cio di ferro al Senato, sono 
rimasti i riferimenti - che la 
Lega osteggiava - ai trattati 
internazionali. 

FRANCESCO FOTIA/AGF

Due gli obiettivi 
irrinunciabili: la stabilità 
dei governi e delle 
legislature e il rispetto 
del voto dei cittadini 
nelle urne

GLI OBIETTIVI

Non c’è una proposta 
preconfezionata 
è molto importante 
ci sia ampia condivisione 
ma non verrò meno 
agli impegni
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Crescita dei tassi, il Governo interviene: «Per farlo scendere, 
lo faremo alleare con il Terzo Polo».

Incontro Schlein-Meloni, prove d’intesa: si va verso l’elezione diretta 
del conduttore de l’Eredità.

Schlein ha comunque mostrato una certa cortesia istituzionale: quando 
ha respinto l’idea di una donna sola al comando, ha evitato di aprire la “o”.

Meloni, dopo il confronto a Palazzo Chigi, ha regolarmente risposto ad alcune 
domande dei giornalisti. Il portavoce Mario Sechi si è poi scusato 

per l’inconveniente.

Schlein: «Confronto franco». Meloni: «Confronto Franco».

Il Pd favorevole a una nuova legge elettorale, ma senza scossoni: 
«Vogliamo comunque perdere come al solito».

Conte: «Si faccia commissione ad hoc». Lollobrigida: «La facciano dove 
vogliono, ma ad Hoc no. Deve restare in Italia».

Ok di Berlusconi alla Bicamerale: «Ma una delle due camere abbia 
un lettone pronto all’uso».

Dopo Cristiano Ronaldo, anche Messi verso l’Arabia Saudita: Ma non come 
calciatore: dirigerà il quotidiano Al Ry Formyst.

Matteo Messina Denaro ha detto ai pm di essere un contadino e aver appreso 
dell’esistenza di Cosa Nostra dalla stampa. Sembra un film: «Quarto podere». 

Grande successo per il discorso di Putin sulla Piazza Rossa. Era il leader 
più lucido tra i presenti, subito dopo la mummia di Lenin.

A
lla fine, la giornata di confronto sulla 
Grande Riforma e il via vai dei capi 
partito a Palazzo Chigi diventano pa-
norama lontano, lo sfondo di una fo-

tografia dove brillano due sole protagoniste 
in primissimo piano: Giorgia Meloni ed Elly 
Schlein. Il loro primo incontro dura oltre un’o-
ra, sorprendendo chi si aspettava un semplice 
pro-forma per registrare posizioni note e oscu-
rando ogni precedente colloquio. Un surplus 
di reciproca attenzione che non è solo una que-

stione di cronometro. Nella sfila-
ta di leader e sottoleader vista ie-
ri nella sede del governo, Meloni 
e Schlein erano le sole esordienti 
del gran valzer, le uniche a poter 
dire: con me comincia una nuo-
va storia, prima non c’ero, ora ve-
drete quanto valgo. 

Meloni ha avuto solo un ruolo marginale nei 
tentativi del vecchio centrodestra di portare a 
casa una rivoluzione di sistema. Era appena 
maggiorenne nell’anno del patto della crostata 
tra Massimo D’Alema e Silvio Berlusconi. Non 
si impicciò più di tanto della riforma di Matteo 
Renzi, anche perché le percentuali dell’epoca 
rendevano FdI del tutto marginale. Schlein, fi-
guriamoci. La sua storia ha incrociato i tentati-
vi di modifica costituzionale solo una volta, tra 
il 2013 e il 2015, quando le carte le dava la mini-
stra Maria Elena Boschi: anche in dissenso da 
quel testo se ne andò dal Pd, dove era stata ap-
pena eletta al Parlamento Europeo. 

L’incontro tra le due giovani leader, insom-
ma, è il faccia a faccia tra due politiche che 

non hanno vecchi pasticci da difendere, falli-
menti da far dimenticare o da rinfacciare agli 
alleati, bizantinismi da architettare per riman-
giarsi le posizioni prese un tempo. Tutte e due 
sanno che questa partita servirà per qualifica-
re la loro leadership e minimizzare i rispettivi 
alleati. La presidente del Consiglio potrà impe-
gnare a lungo il Parlamento e il Paese sulla più 
identitaria delle battaglie della destra, il presi-
denzialismo, che fin dagli anni Cinquanta è al 
primo punto dei programmi del suo mondo. 
Schlein, quando il testo di maggioranza sarà 
in campo, potrà usarlo per radunare le sparse 
truppe della sinistra e intestarsi una battaglia 
di alto profilo, anch’essa assolutamente identi-
taria: la difesa degli equilibri costituzionali, il 
modello dei padri fondatori, i rischi di accen-
tuare la deriva muscolare della nostra demo-
crazia, lo spettro di Capitol Hill. 

Anche per questo le conclusioni della gior-
nata sono state insolitamente chiare. La segre-
taria del Pd, che gli italiani hanno visto per la 
prima volta alla tribunetta della Sala della Re-
gina, ha scandito i suoi no e i suoi sì con preci-
sione: no all’elezione diretta del Presidente, 
no al sindaco d’Italia. No a un uomo o a una 
donna sola al comando. Sì a una moratoria 
dell’Autonomia  differenziata  «che  procede  
scavalcando il Parlamento e i territori». Sì alla 
riforma della legge elettorale, al rafforzamen-
to dei poteri del premier con la sfiducia co-
struttiva, a un limite alla decretazione d’ur-
genza, al rafforzamento del sistema referen-

dario e a una norma sul conflitto di interes-
se. E comunque le priorità del Paese vanno 
cercate altrove, in quella quotidianità che 
Meloni trova limitativa: «lavoro, attuazione 
del Pnrr, sanità pubblica, clima, giovani, ca-
sa». Con analoga sicurezza la premier ha ti-
rato le somme subito dopo: confronto fran-
co e utile, vado avanti, c’è la totale chiusura 
delle opposizioni sul presidenzialismo ma 
pure «posizioni più variegate» – quindi spi-
ragli dove si può lavorare – sull’elezione di-
retta del presidente del Consiglio. 

Così i paletti della battaglia identitaria sono 
piazzati da tutte e due le parti. Daranno a Melo-
ni e Schlein una duplice opportunità perché en-
trambe, oltre a sviluppare un loro inedito per-

corso politico, avranno l’occasione di rettifica-
re l’immagine che gli avversari cercano di cucir-
gli addosso. Meloni potrà contestualizzare la fa-
se del «governo pigliatutto» – nomine, Rai, co-
mandanti di questo e quello – nello scenario 
più ampio di un grande progetto riformatore 
che sfumi la sensazione di un puro assalto alla 
diligenza. Schlein correggerà l’etichetta che le 
hanno appiccicato addosso di ragazza dell’ar-
mocromia, ancella del dirittismo Ztl o addirittu-
ra agente dell’ideologia woke, cimentandosi in 
un conflitto che riguarda l’essenza delle regole 
democratiche e il futuro delle istituzioni. 

È un bellissimo copione per entrambe. Un 
ballo dove gli alleati uomini sono tutti com-
primari, figure meno interessanti. Giuseppe 
Conte,  con  le  sue  incertezze,  i  suoi  va-
do-non-vado, la tentazione dell’Aventino e 
poi la proposta di un’ennesima Commissione 
Bicamerale, si è già messo in una posizione 
stantia, che evoca antichi minuetti democri-
stiani. Matteo Salvini sperava in un’approva-
zione  rock  dell’Autonomia  differenziata  e  
adesso deve rassegnarsi all’andamento lento 
di una riforma costituzionale che vive come 
una gabbia, tantoché durante l’incontro con 
Schlein si è alzato e se ne è andato all’improv-
viso. Salvo guizzi improvvisi, insomma, i si-
gnori competitor faranno tappezzeria: uno 
spettacolo inedito per la scena politica italia-
na per anni dominata dal protagonismo (e 
spesso dal bullismo) di ballerini maschi. —
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“Si indebolisce il Colle
mortificando le Camere

Così non c’è dialogo”
La capogruppo del Pd: no alla donna sola al comando 

Stop al confronto se forzano l’autonomia differenziata

CARLO BERTINI

ROMA

«N
on si può di-
scutere di ri-
forme  se  su  
altri  terreni  

come l’autonomia differenzia-
ta, che spacca il Paese e crea 
enormi problemi, vanno avan-
ti come un treno e con forzatu-
re che escludono il parlamen-
to e il rapporto con le regioni». 
Sentendo le impressioni a cal-
do della capogruppo del Pd, 
Chiara Braga, dopo il summit 
con la premier, l’idea che se ne 
ricava è che vadano chiariti pri-
ma  alcuni  punti,  altrimenti  
non è detto possa esserci una 
seconda puntata . 
Come era il clima? Cordiale?
«Era un incontro istituzionale,
anche molto franco e in cui è
stato possibile confrontarci
sul merito. Ha parlato di fatto
solo la premier, Salvini a un
certo punto si è assentato. Noi
abbiamo detto con chiarezza
checi interessacapirelecondi-
zionieilperimetro,seèuncon-
frontoverononpossono esser-
cisoluzioniprecostituite».
Invece lei vi ha presentato for-
mule già pronte?
«Ha parlato di elezione diretta
del premier o del presidente
dellaRepubblicaenoi leabbia-
moribaditolanostracontrarie-
tà, perché crediamo che sia
sbagliato cambiare la forma
di governo parlamentare.
Non siamo disponibili a farlo
e a indebolire pesi e contrap-
pesi fondamentali. Inoltre,
non siamo favorevoli a un ridi-
mensionamento della istitu-
zione del presidente della Re-
pubblica, che è stato elemen-
to di garanzia, tenuta e coesio-
ne nazionale, per sostituirlo
con un modello di uomo o
donna sola al comando».
Meloni dice che andrà avanti 
comunque  anche  senza  di  
voi. Che farete dunque?
«Certo il fatto che comunque
sono pronti ad andare avanti
non è il viatico migliore per un
vero confronto e lo abbiamo
fatto presente. Ma se il tema è
dare più efficienza alla forma
di governo, siamo favorevoli a
un sistema che dia più stabilità
e rappresentanza con altri in-
terventi: un sistema elettorale
cheavvicini ilrapportotra elet-
ti ed elettori, la sfiducia co-
struttiva (ogni mozione di sfi-
ducia al governo deve avere
una maggioranza pronta a vo-
tare un altro premier, ndr.)
per evitare crisi di governo al
buio. E poi una limitazione
della decretazione di urgenza
e un ruolo rafforzato del parla-
mento. Infine, andrebbe mi-
gliorato lo strumento del refe-

rendum potendo raccogliere
le firme anche digitali e l’at-
tuazione dell’articolo 49 sui
partiti politici».
Che succede se il terzo Polo 
sostiene l’elezione diretta del 
premier e voi no? Che farete?
«Sarà responsabilità di gover-
no e maggioranza andare
avanti solo con una parte della
minoranza, noi abbiamo detto
chesiamocontrariamodelli ti-
po“sindacod’Italia”».
Temete  un  indebolimento  
delle funzioni del Colle?
«Certo, legare la nomina del
premier non all’indicazione
del presidente della Repubbli-
ca,maall’elezionediretta,pro-
duce un riflesso negativo an-
chenel rapportocolParlamen-
to, che avrebbe un rapporto
moltosubordinatoalledecisio-
ni che discendono dal pre-
mier. Una soluzione doppia-
mente sbagliata sarebbe dun-
que quella di ridurre le prero-
gative del ruolo del Quirinale
eunamortificazione delParla-
mento, l’oppostodi ciò cheser-
ve per migliorare la nostra de-
mocraziaparlamentare». —
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“Abbiamo chiarito 
che se il confronto 
è vero non possono 
esserci soluzioni 
precostituite

“

MINIMUM PAX

LUCA BOTTURA

Vogliamo dare
ai cittadini il diritto 
di eleggere chi li 
governa. Non siamo 
contro Mattarella

FLAVIA PERINA

FEDERICO CAPURSO

ROMA

Q
uando in serata termi-
na l’ultimo round di 
confronto sulle rifor-
me costituzionali tra 

governo e opposizioni, per il vi-
cepresidente del Senato di For-
za  Italia,  Maurizio  Gasparri,  
«la giornata dimostra innanzi-
tutto che le sinistre sono divi-
se: non sanno cosa dire e quin-
di oppongono al presidenziali-
smo l’armocromismo». Le op-
posizioni, prosegue, «cercano 
di imporre le loro idee, mentre 
noi chiediamo di discutere su 
come dare ai cittadini il diritto 
di eleggere chi lo governa».
Sembra però che nessuno vo-
glia più il presidenzialismo.
«Perché la sinistra vuole far
passare l’idea che chi è presi-
denzialistaècontrarioaMatta-
rella, ma non è così, nessuno è
controMattarella».
Anche  Giorgia  Meloni  sem-
bra  preferire  la  strada  che  
porta a un premierato.
«Perché può incontrare meno
ostacolie se si vuole un percor-
socondiviso si devonoprende-
re in considerazione anche
queste altre opzioni, lo sappia-
mo bene e siamo disponibili a
discuterne. In fondo sarebbe
una forma di presidenziali-
smo minore: l’elezione diretta
del premier aiuterebbe a dare
più stabilità, a patto che la sfi-
ducia venga vincolata al ritor-
noalvoto.Seperòleopposizio-
ni pretendono che sul tavolo ci
sia solo quello che vogliono lo-
ro, allora siamo di fronte a un
atteggiamentoeversivo».
Dall’altra parte, però, la Lega 
di premierato non ne vuole 
sentir  parlare.  Sostiene che 
nel programma di centrode-
stra c’era il presidenzialismo.
«La Lega vuole sventolare le

bandiere e potrei farlo anche
io, che sono un presidenziali-
sta convinto, ma la verità è che
l’introduzione di una forma di
democrazia diretta può diven-
tare un traguardo storico. Per
questo sono convinto che il
centrodestra non si incaponi-
rà sull’elezione diretta del pre-
sidentedella Repubblica».
Sul premierato potreste an-
che avere il sostegno di Renzi 
e Calenda. È una buona noti-
zia?
«Possiamo dire che vanno più
d’accordo con noi che tra di lo-
ro.Dettoquesto,unariformaha
sempre una forza maggiore se
va oltre il perimetro della mag-
gioranza. Si suppone anche che
glielettoridiRenzieCalendavo-
terebberoafavoredellariforma
al momento del referendum.
Peccatosianocosìpochi».
Intanto  avete  ottenuto  una  
prima spaccatura tra le oppo-
sizioni.
«Laveritàècheèinattounpro-
cesso democratico in cui noi
siamo uniti e loro no. Non c’è
nulladaspaccare».
Le  opposizioni  chiedono  di  
istituire una Bicamerale: sare-
ste favorevoli?
«Una Bicamerale si può sem-
pre fare, ma allungherebbe so-
lo il celebre elenco dei presi-
denti di quelle commissioni. È
il modo migliore per non fare
leriforme».
Meloni si dice disponibile ad 
allargare il confronto su altre 
riforme. Legando le due cose, 
non c’è comunque il pericolo 
di finire impantanati?
«Il confronto è permanente,
ma è importante che sia un
confrontoche puntiaunadeci-
sione. Ricordo sempre, poi,
che esiste il Parlamento per
questo genere di cose. In
ogni caso, non vedo il rischio
di impantanarci: i ministri,
nel frattempo, lavorano sui
loro dossier; le cose viaggia-
no su binari paralleli, non so-
no legate l’una all’altra». —
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per evitare il voto popolare servono 267 deputati e 137 senatori

Maggioranza, due terzi lontani: servirebbe il referendum

“Il premierato un’opzione
Dall’opposizione divisa

atteggiamento eversivo”

Per la prima volta nella storia 
della politica italiana 

due donne relegano gli uomini 
al ruolo di comprimari

Flavia Perina

Nel primo faccia a faccia entrambe le leader hanno fissato i paletti delle loro battaglie 

ANSA

Chiara Braga

Giorgia-Elly

Guardando i numeri alla Ca-
mera e al Senato, appare im-
probabile che la maggioran-
za possa cambiare la Carta 
senza  passare  dal  referen-
dum.  La  maggioranza  dei  
due terzi richiesta per le rifor-
me costituzionali è piuttosto 
complicata da raggiungere: 
si  attesta  a 267 deputati  e  
137 senatori  (nel  computo 
vanno inseriti anche i senato-
ri a vita). Attualmente a Pa-
lazzo Madama, alla maggio-
ranza mancano ben 21 voti. 

Il centrodestra può contare, 
infatti, su 116 senatori: 63 di 
FdI, 29 della Lega, 18 di FI e 6 
di Noi Moderati. Non è da 
escludere che si possano ag-
giungere i 5 senatori delle Au-
tonomie  (che  si  astennero  
sulla fiducia al governo Melo-
ni e che hanno fatto qualche 
apertura sul modello del pre-
mierato).  Se  il  gruppo  di  
Azione-Italia  Viva,  compo-
sto da 10 senatori,  nel suo 
complesso decidesse di soste-
nere le riforme si arrivereb-

be, così, a quota 131 e, dun-
que, a 6 voti da quota 137. 
Da capire quali scelte faran-
no i 6 senatori a vita. Ancora 
più complessa la partita dei 
numeri alla Camera, dove la 
maggioranza conta  su  118 
deputati di FdI, 66 della Le-
ga, 44 di Forza Italia e 10 di 
Noi Moderati: in totale 238 
voti certi. A questi si potreb-
bero aggiungere i 4 delle Mi-
noranze linguistiche e si arri-
va, così, a 242. Anche in que-
sto caso l’eventuale apporto 

del gruppo di  Azione-Italia 
Viva alla Camera - 21 compo-
nenti - non sarebbe sufficien-
te ad arrivare ai due terzi dei 
deputati: ci si fermerebbe in-
fatti a 263. La storia delle ri-
forme e dei tentativi di modi-
fica costituzionale,  così  co-
me di riforma della legge elet-
torali, è fatta anche di allean-
ze inattese ma, di certo, alme-
no guardando al bilancino, il 
referendum sembra allo sta-
to, complicato da evitare. —
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Maurizio Gasparri

Il vice presidente del Senato: sinistra senza argomenti
al presidenzialismo vuole opporre l’armocromia

L’istituzione 
di una Bicamerale 
sarebbe il modo 
migliore per non 
fare le riforme

L’introduzione
di una forma
di democrazia 
diretta sarebbe 
un traguardo storico

LA POLITICA LA POLITICA

Nessuna delle due ha fallimenti 
da far dimenticare o bizantinismi

da inventare per rimangiarsi
le posizioni prese tempo fa

ANSA

L’INTERVISTA/1

Riforme con divise

Per avere stabilità 
proponiamo 
sfiducia costruttiva
e limitazione
ai decreti d’urgenza

Siamo contrari 
a modelli come 
il “sindaco d’Italia” 
proposto da Azione
e Italia Viva

L’INTERVISTA/2

La stretta

di mano

In alto il con-
fronto di ieri 
tra la delega-
zione dem 
e il governo.Di 
lato il saluto 
tra la segreta-
ria Pd Elly 
Schlein e la 
presidente del 
Consiglio a 
Montecitorio 

IL COMMENTO

scontro identitario
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Crescita dei tassi, il Governo interviene: «Per farlo scendere, 
lo faremo alleare con il Terzo Polo».

Incontro Schlein-Meloni, prove d’intesa: si va verso l’elezione diretta 
del conduttore de l’Eredità.

Schlein ha comunque mostrato una certa cortesia istituzionale: quando 
ha respinto l’idea di una donna sola al comando, ha evitato di aprire la “o”.

Meloni, dopo il confronto a Palazzo Chigi, ha regolarmente risposto ad alcune 
domande dei giornalisti. Il portavoce Mario Sechi si è poi scusato 

per l’inconveniente.

Schlein: «Confronto franco». Meloni: «Confronto Franco».

Il Pd favorevole a una nuova legge elettorale, ma senza scossoni: 
«Vogliamo comunque perdere come al solito».

Conte: «Si faccia commissione ad hoc». Lollobrigida: «La facciano dove 
vogliono, ma ad Hoc no. Deve restare in Italia».

Ok di Berlusconi alla Bicamerale: «Ma una delle due camere abbia 
un lettone pronto all’uso».

Dopo Cristiano Ronaldo, anche Messi verso l’Arabia Saudita: Ma non come 
calciatore: dirigerà il quotidiano Al Ry Formyst.

Matteo Messina Denaro ha detto ai pm di essere un contadino e aver appreso 
dell’esistenza di Cosa Nostra dalla stampa. Sembra un film: «Quarto podere». 

Grande successo per il discorso di Putin sulla Piazza Rossa. Era il leader 
più lucido tra i presenti, subito dopo la mummia di Lenin.

A
lla fine, la giornata di confronto sulla 
Grande Riforma e il via vai dei capi 
partito a Palazzo Chigi diventano pa-
norama lontano, lo sfondo di una fo-

tografia dove brillano due sole protagoniste 
in primissimo piano: Giorgia Meloni ed Elly 
Schlein. Il loro primo incontro dura oltre un’o-
ra, sorprendendo chi si aspettava un semplice 
pro-forma per registrare posizioni note e oscu-
rando ogni precedente colloquio. Un surplus 
di reciproca attenzione che non è solo una que-

stione di cronometro. Nella sfila-
ta di leader e sottoleader vista ie-
ri nella sede del governo, Meloni 
e Schlein erano le sole esordienti 
del gran valzer, le uniche a poter 
dire: con me comincia una nuo-
va storia, prima non c’ero, ora ve-
drete quanto valgo. 

Meloni ha avuto solo un ruolo marginale nei 
tentativi del vecchio centrodestra di portare a 
casa una rivoluzione di sistema. Era appena 
maggiorenne nell’anno del patto della crostata 
tra Massimo D’Alema e Silvio Berlusconi. Non 
si impicciò più di tanto della riforma di Matteo 
Renzi, anche perché le percentuali dell’epoca 
rendevano FdI del tutto marginale. Schlein, fi-
guriamoci. La sua storia ha incrociato i tentati-
vi di modifica costituzionale solo una volta, tra 
il 2013 e il 2015, quando le carte le dava la mini-
stra Maria Elena Boschi: anche in dissenso da 
quel testo se ne andò dal Pd, dove era stata ap-
pena eletta al Parlamento Europeo. 

L’incontro tra le due giovani leader, insom-
ma, è il faccia a faccia tra due politiche che 

non hanno vecchi pasticci da difendere, falli-
menti da far dimenticare o da rinfacciare agli 
alleati, bizantinismi da architettare per riman-
giarsi le posizioni prese un tempo. Tutte e due 
sanno che questa partita servirà per qualifica-
re la loro leadership e minimizzare i rispettivi 
alleati. La presidente del Consiglio potrà impe-
gnare a lungo il Parlamento e il Paese sulla più 
identitaria delle battaglie della destra, il presi-
denzialismo, che fin dagli anni Cinquanta è al 
primo punto dei programmi del suo mondo. 
Schlein, quando il testo di maggioranza sarà 
in campo, potrà usarlo per radunare le sparse 
truppe della sinistra e intestarsi una battaglia 
di alto profilo, anch’essa assolutamente identi-
taria: la difesa degli equilibri costituzionali, il 
modello dei padri fondatori, i rischi di accen-
tuare la deriva muscolare della nostra demo-
crazia, lo spettro di Capitol Hill. 

Anche per questo le conclusioni della gior-
nata sono state insolitamente chiare. La segre-
taria del Pd, che gli italiani hanno visto per la 
prima volta alla tribunetta della Sala della Re-
gina, ha scandito i suoi no e i suoi sì con preci-
sione: no all’elezione diretta del Presidente, 
no al sindaco d’Italia. No a un uomo o a una 
donna sola al comando. Sì a una moratoria 
dell’Autonomia  differenziata  «che  procede  
scavalcando il Parlamento e i territori». Sì alla 
riforma della legge elettorale, al rafforzamen-
to dei poteri del premier con la sfiducia co-
struttiva, a un limite alla decretazione d’ur-
genza, al rafforzamento del sistema referen-

dario e a una norma sul conflitto di interes-
se. E comunque le priorità del Paese vanno 
cercate altrove, in quella quotidianità che 
Meloni trova limitativa: «lavoro, attuazione 
del Pnrr, sanità pubblica, clima, giovani, ca-
sa». Con analoga sicurezza la premier ha ti-
rato le somme subito dopo: confronto fran-
co e utile, vado avanti, c’è la totale chiusura 
delle opposizioni sul presidenzialismo ma 
pure «posizioni più variegate» – quindi spi-
ragli dove si può lavorare – sull’elezione di-
retta del presidente del Consiglio. 

Così i paletti della battaglia identitaria sono 
piazzati da tutte e due le parti. Daranno a Melo-
ni e Schlein una duplice opportunità perché en-
trambe, oltre a sviluppare un loro inedito per-

corso politico, avranno l’occasione di rettifica-
re l’immagine che gli avversari cercano di cucir-
gli addosso. Meloni potrà contestualizzare la fa-
se del «governo pigliatutto» – nomine, Rai, co-
mandanti di questo e quello – nello scenario 
più ampio di un grande progetto riformatore 
che sfumi la sensazione di un puro assalto alla 
diligenza. Schlein correggerà l’etichetta che le 
hanno appiccicato addosso di ragazza dell’ar-
mocromia, ancella del dirittismo Ztl o addirittu-
ra agente dell’ideologia woke, cimentandosi in 
un conflitto che riguarda l’essenza delle regole 
democratiche e il futuro delle istituzioni. 

È un bellissimo copione per entrambe. Un 
ballo dove gli alleati uomini sono tutti com-
primari, figure meno interessanti. Giuseppe 
Conte,  con  le  sue  incertezze,  i  suoi  va-
do-non-vado, la tentazione dell’Aventino e 
poi la proposta di un’ennesima Commissione 
Bicamerale, si è già messo in una posizione 
stantia, che evoca antichi minuetti democri-
stiani. Matteo Salvini sperava in un’approva-
zione  rock  dell’Autonomia  differenziata  e  
adesso deve rassegnarsi all’andamento lento 
di una riforma costituzionale che vive come 
una gabbia, tantoché durante l’incontro con 
Schlein si è alzato e se ne è andato all’improv-
viso. Salvo guizzi improvvisi, insomma, i si-
gnori competitor faranno tappezzeria: uno 
spettacolo inedito per la scena politica italia-
na per anni dominata dal protagonismo (e 
spesso dal bullismo) di ballerini maschi. —
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“Si indebolisce il Colle
mortificando le Camere

Così non c’è dialogo”
La capogruppo del Pd: no alla donna sola al comando 

Stop al confronto se forzano l’autonomia differenziata

CARLO BERTINI

ROMA

«N
on si può di-
scutere di ri-
forme  se  su  
altri  terreni  

come l’autonomia differenzia-
ta, che spacca il Paese e crea 
enormi problemi, vanno avan-
ti come un treno e con forzatu-
re che escludono il parlamen-
to e il rapporto con le regioni». 
Sentendo le impressioni a cal-
do della capogruppo del Pd, 
Chiara Braga, dopo il summit 
con la premier, l’idea che se ne 
ricava è che vadano chiariti pri-
ma  alcuni  punti,  altrimenti  
non è detto possa esserci una 
seconda puntata . 
Come era il clima? Cordiale?
«Era un incontro istituzionale,
anche molto franco e in cui è
stato possibile confrontarci
sul merito. Ha parlato di fatto
solo la premier, Salvini a un
certo punto si è assentato. Noi
abbiamo detto con chiarezza
checi interessacapirelecondi-
zionieilperimetro,seèuncon-
frontoverononpossono esser-
cisoluzioniprecostituite».
Invece lei vi ha presentato for-
mule già pronte?
«Ha parlato di elezione diretta
del premier o del presidente
dellaRepubblicaenoi leabbia-
moribaditolanostracontrarie-
tà, perché crediamo che sia
sbagliato cambiare la forma
di governo parlamentare.
Non siamo disponibili a farlo
e a indebolire pesi e contrap-
pesi fondamentali. Inoltre,
non siamo favorevoli a un ridi-
mensionamento della istitu-
zione del presidente della Re-
pubblica, che è stato elemen-
to di garanzia, tenuta e coesio-
ne nazionale, per sostituirlo
con un modello di uomo o
donna sola al comando».
Meloni dice che andrà avanti 
comunque  anche  senza  di  
voi. Che farete dunque?
«Certo il fatto che comunque
sono pronti ad andare avanti
non è il viatico migliore per un
vero confronto e lo abbiamo
fatto presente. Ma se il tema è
dare più efficienza alla forma
di governo, siamo favorevoli a
un sistema che dia più stabilità
e rappresentanza con altri in-
terventi: un sistema elettorale
cheavvicini ilrapportotra elet-
ti ed elettori, la sfiducia co-
struttiva (ogni mozione di sfi-
ducia al governo deve avere
una maggioranza pronta a vo-
tare un altro premier, ndr.)
per evitare crisi di governo al
buio. E poi una limitazione
della decretazione di urgenza
e un ruolo rafforzato del parla-
mento. Infine, andrebbe mi-
gliorato lo strumento del refe-

rendum potendo raccogliere
le firme anche digitali e l’at-
tuazione dell’articolo 49 sui
partiti politici».
Che succede se il terzo Polo 
sostiene l’elezione diretta del 
premier e voi no? Che farete?
«Sarà responsabilità di gover-
no e maggioranza andare
avanti solo con una parte della
minoranza, noi abbiamo detto
chesiamocontrariamodelli ti-
po“sindacod’Italia”».
Temete  un  indebolimento  
delle funzioni del Colle?
«Certo, legare la nomina del
premier non all’indicazione
del presidente della Repubbli-
ca,maall’elezionediretta,pro-
duce un riflesso negativo an-
chenel rapportocolParlamen-
to, che avrebbe un rapporto
moltosubordinatoalledecisio-
ni che discendono dal pre-
mier. Una soluzione doppia-
mente sbagliata sarebbe dun-
que quella di ridurre le prero-
gative del ruolo del Quirinale
eunamortificazione delParla-
mento, l’oppostodi ciò cheser-
ve per migliorare la nostra de-
mocraziaparlamentare».—
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“Abbiamo chiarito 
che se il confronto 
è vero non possono 
esserci soluzioni 
precostituite

“

MINIMUM PAX

LUCA BOTTURA

Vogliamo dare
ai cittadini il diritto 
di eleggere chi li 
governa. Non siamo 
contro Mattarella

FLAVIA PERINA

FEDERICO CAPURSO

ROMA

Q
uando in serata termi-
na l’ultimo round di 
confronto sulle rifor-
me costituzionali tra 

governo e opposizioni, per il vi-
cepresidente del Senato di For-
za  Italia,  Maurizio  Gasparri,  
«la giornata dimostra innanzi-
tutto che le sinistre sono divi-
se: non sanno cosa dire e quin-
di oppongono al presidenziali-
smo l’armocromismo». Le op-
posizioni, prosegue, «cercano 
di imporre le loro idee, mentre 
noi chiediamo di discutere su 
come dare ai cittadini il diritto 
di eleggere chi lo governa».
Sembra però che nessuno vo-
glia più il presidenzialismo.
«Perché la sinistra vuole far
passare l’idea che chi è presi-
denzialistaècontrarioaMatta-
rella, ma non è così, nessuno è
controMattarella».
Anche  Giorgia  Meloni  sem-
bra  preferire  la  strada  che  
porta a un premierato.
«Perché può incontrare meno
ostacolie se si vuole un percor-
socondiviso si devonoprende-
re in considerazione anche
queste altre opzioni, lo sappia-
mo bene e siamo disponibili a
discuterne. In fondo sarebbe
una forma di presidenziali-
smo minore: l’elezione diretta
del premier aiuterebbe a dare
più stabilità, a patto che la sfi-
ducia venga vincolata al ritor-
noalvoto.Seperòleopposizio-
ni pretendono che sul tavolo ci
sia solo quello che vogliono lo-
ro, allora siamo di fronte a un
atteggiamentoeversivo».
Dall’altra parte, però, la Lega 
di premierato non ne vuole 
sentir  parlare.  Sostiene che 
nel programma di centrode-
stra c’era il presidenzialismo.
«La Lega vuole sventolare le

bandiere e potrei farlo anche
io, che sono un presidenziali-
sta convinto, ma la verità è che
l’introduzione di una forma di
democrazia diretta può diven-
tare un traguardo storico. Per
questo sono convinto che il
centrodestra non si incaponi-
rà sull’elezione diretta del pre-
sidentedella Repubblica».
Sul premierato potreste an-
che avere il sostegno di Renzi 
e Calenda. È una buona noti-
zia?
«Possiamo dire che vanno più
d’accordo con noi che tra di lo-
ro.Dettoquesto,unariformaha
sempre una forza maggiore se
va oltre il perimetro della mag-
gioranza. Si suppone anche che
glielettoridiRenzieCalendavo-
terebberoafavoredellariforma
al momento del referendum.
Peccatosianocosìpochi».
Intanto  avete  ottenuto  una  
prima spaccatura tra le oppo-
sizioni.
«Laveritàècheèinattounpro-
cesso democratico in cui noi
siamo uniti e loro no. Non c’è
nulladaspaccare».
Le  opposizioni  chiedono  di  
istituire una Bicamerale: sare-
ste favorevoli?
«Una Bicamerale si può sem-
pre fare, ma allungherebbe so-
lo il celebre elenco dei presi-
denti di quelle commissioni. È
il modo migliore per non fare
leriforme».
Meloni si dice disponibile ad 
allargare il confronto su altre 
riforme. Legando le due cose, 
non c’è comunque il pericolo 
di finire impantanati?
«Il confronto è permanente,
ma è importante che sia un
confrontoche puntiaunadeci-
sione. Ricordo sempre, poi,
che esiste il Parlamento per
questo genere di cose. In
ogni caso, non vedo il rischio
di impantanarci: i ministri,
nel frattempo, lavorano sui
loro dossier; le cose viaggia-
no su binari paralleli, non so-
no legate l’una all’altra». —
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per evitare il voto popolare servono 267 deputati e 137 senatori

Maggioranza, due terzi lontani: servirebbe il referendum

“Il premierato un’opzione
Dall’opposizione divisa

atteggiamento eversivo”

Per la prima volta nella storia 
della politica italiana 

due donne relegano gli uomini 
al ruolo di comprimari

Flavia Perina

Nel primo faccia a faccia entrambe le leader hanno fissato i paletti delle loro battaglie 

ANSA

Chiara Braga

Giorgia-Elly

Guardando i numeri alla Ca-
mera e al Senato, appare im-
probabile che la maggioran-
za possa cambiare la Carta 
senza  passare  dal  referen-
dum.  La  maggioranza  dei  
due terzi richiesta per le rifor-
me costituzionali è piuttosto 
complicata da raggiungere: 
si  attesta  a 267 deputati  e  
137 senatori  (nel  computo 
vanno inseriti anche i senato-
ri a vita). Attualmente a Pa-
lazzo Madama, alla maggio-
ranza mancano ben 21 voti. 

Il centrodestra può contare, 
infatti, su 116 senatori: 63 di 
FdI, 29 della Lega, 18 di FI e 6 
di Noi Moderati. Non è da 
escludere che si possano ag-
giungere i 5 senatori delle Au-
tonomie  (che  si  astennero  
sulla fiducia al governo Melo-
ni e che hanno fatto qualche 
apertura sul modello del pre-
mierato).  Se  il  gruppo  di  
Azione-Italia  Viva,  compo-
sto da 10 senatori,  nel suo 
complesso decidesse di soste-
nere le riforme si arrivereb-

be, così, a quota 131 e, dun-
que, a 6 voti da quota 137. 
Da capire quali scelte faran-
no i 6 senatori a vita. Ancora 
più complessa la partita dei 
numeri alla Camera, dove la 
maggioranza conta  su  118 
deputati di FdI, 66 della Le-
ga, 44 di Forza Italia e 10 di 
Noi Moderati: in totale 238 
voti certi. A questi si potreb-
bero aggiungere i 4 delle Mi-
noranze linguistiche e si arri-
va, così, a 242. Anche in que-
sto caso l’eventuale apporto 

del gruppo di  Azione-Italia 
Viva alla Camera - 21 compo-
nenti - non sarebbe sufficien-
te ad arrivare ai due terzi dei 
deputati: ci si fermerebbe in-
fatti a 263. La storia delle ri-
forme e dei tentativi di modi-
fica costituzionale,  così  co-
me di riforma della legge elet-
torali, è fatta anche di allean-
ze inattese ma, di certo, alme-
no guardando al bilancino, il 
referendum sembra allo sta-
to, complicato da evitare. —
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Maurizio Gasparri

Il vice presidente del Senato: sinistra senza argomenti
al presidenzialismo vuole opporre l’armocromia

L’istituzione 
di una Bicamerale 
sarebbe il modo 
migliore per non 
fare le riforme

L’introduzione
di una forma
di democrazia 
diretta sarebbe 
un traguardo storico

LA POLITICA LA POLITICA

Nessuna delle due ha fallimenti 
da far dimenticare o bizantinismi

da inventare per rimangiarsi
le posizioni prese tempo fa

ANSA

L’INTERVISTA/1

Riforme con divise

Per avere stabilità 
proponiamo 
sfiducia costruttiva
e limitazione
ai decreti d’urgenza

Siamo contrari 
a modelli come 
il “sindaco d’Italia” 
proposto da Azione
e Italia Viva

L’INTERVISTA/2

La stretta

di mano

In alto il con-
fronto di ieri 
tra la delega-
zione dem 
e il governo.Di 
lato il saluto 
tra la segreta-
ria Pd Elly 
Schlein e la 
presidente del 
Consiglio a 
Montecitorio 

IL COMMENTO

scontro identitario
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Rai

LA POLEMICA

Vignetta su Lollobrigida e Arianna Meloni
Natangelo del Fatto convocato dall’Ordine

la nuova rotta

Laura Tecce
Sono sopravvissu-

ta ai governi di sinistra. Sal-
vini? Sono legata a Meloni 
spero di essere valorizzata

il prossimo festival

Sul palco ma non più direttore artistico
Fiorello difende Amadeus a Sanremo
“Come vi permettete di dimezzarlo?”

MICHELA TAMBURRINO
ROMA

A
ll’indomani delle di-
missioni  di  Carlo  
Fuortes da ammini-
stratore delegato del-

la  Rai,  al  centro  dell’assem-
blea dei Cdr di viale Mazzini di 
ieri (le rappresentanze sinda-
cali) è stato lo sciopero procla-
mato  nelle  settimane  scorse  
per il 26 maggio dalle sigle sin-
dacali riunite. «Grave preoccu-
pazione per  la  situazione in  
cui versa la Rai, all’indomani 
di un’ennesima brutta pagina 
che ha visto le dimissioni di 
Carlo Fuortes da amministra-
tore delegato per presunte e 
non meglio precisate pressio-
ni sulla linea editoriale – si leg-
ge nella nota diffusa dall’as-
semblea – Inoltre si regista la 
mancata  approvazione  del  

contratto di servizio, lo stallo 
dei palinsesti e il rinvio del pia-
no  industriale.  Preoccupa  la  
grave situazione finanziaria in 
cui versa l’Azienda e l’assenza 
di risorse certe grazie alla volon-
tà  del  ministro  Giorgetti  di  
escludere il canone in bollet-
ta». Si chiede poi all’esecutivo 
di vigilare sull’arrivo degli ester-
ni, facendo chiaro riferimento 
ai dirigenti apicali e ai direttori 
di testate a fronte di un debito 
di mezzo miliardo di euro, oltre 
alla valorizzazione degli inter-
ni. Chiaro il riferimento a Gian 
Marco Chiocci, indicato come 
futuro direttore del Tg1: chi lo 
vorrebbe  alla  guida  del  tg  
dell’ammiraglia, risponde che 
l’assunzione di Chiocci sarebbe 
a tempo determinato, per un 
anno,  quanto  dura  l’incarico  
del futuro nuovo amministrato-
re delegato e quanto ancora re-
sta all’attuale consiglio di am-
ministrazione. Incarico rinno-

vabile, dunque sempre di inne-
sto esterno si tratterebbe. 

Preoccupazione la esprime an-
che il consigliere Riccardo Laga-
nà, per i partiti e per il governo 
«che condizionano le nomine ai 
vertici di testate informative, un 
condizionamento oramai fatto 
alla luce del sole dal governo e 
dai partiti interloquendo diretta-

mente con l’Ad di turno per otte-
nere voti in cda. Auspico a chi su-
bentrerà abbia la forza, la voglia, 
il coraggio e l’autonomia indi-
spensabili per intervenire con il 
dovuto giudizio». 

E a proposito della presunta 
richiesta  dell’ad  Fuortes  di  
una buonuscita pari a un anno 
economico che aveva interes-

sato l’organismo di vigilanza, 
è arrivata la smentita della Rai 
secondo  la  quale,  contraria-
mente  a  quanto  ipotizzato,  
l’ad non ha richiesto in alcuna 
sede alcun pagamento di buo-
nuscita o compensazione eco-
nomica per il periodo di man-
dato non svolto. 

I problemi che dovranno af-

frontare i nuovi arrivati sono 
tanti. Nell’immediato occorre 
che i palinsesti vengano defini-
ti e presentati agli investitori e 
che siano per loro appetibili. 
Un appuntamento rimandato 
al 7 luglio con presentazione 
ufficiale a Napoli. 

Oggi in Vigilanza è prevista 
l’audizione del presidente Ag-

com, l’autorità che ha ancora 
nelle mani il fascicolo Festival 
di Sanremo con tutte le proble-
matiche da chiarire a proposi-
to  degli  accordi  con  Insta-
gram, della pubblicità occulta 
e di altri passaggi che hanno 
portato all’analisi approfondi-
ta dei consiglieri. —
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ALESSANDRO BARBERA
ROMA

L
a scena ai presenti è 
apparsa  surreale,  e  
forse senza preceden-
ti nella storia repub-

blicana. Roma, caserma del 
comando  generale  della  
Guardia di Finanza, ieri. Il mi-
nistro  del  Tesoro,  come  è  
prassi, interviene alla cerimo-
nia  di  avvicendamento  dei  
vertici. Nella complicata ge-
rarchia della macchina pub-
blica le Fiamme Gialle dipen-
dono da lui. Giuseppe Zafara-
na  –  nominato  presidente  
dell’Eni – lascia il posto al nu-
mero due Andrea De Genna-
ro. E però non si tratta di un 
vero  avvicendamento.  De  
Gennaro diventa comandan-
te generale ad interim, d’uffi-
cio. Il governo, nonostante la 
scadenza, non è stato in gra-
do di trovare un accordo e di 
formalizzarlo con il voto del 
Consiglio dei ministri. Gian-
carlo Giorgetti, pur fra atten-
te perifrasi, non lo nasconde: 
«La nomina sarà un processo 
complesso e condiviso che si 
concluderà con una delibera-
zione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del ministro 

dell’Economia». È una desi-
gnazione «delicata, una scel-
ta non semplice che va atten-
tamente ponderata e deve ri-
cadere sul candidato ritenu-
to più idoneo. Di questo sia-
mo tutti consapevoli». Davan-
ti a lui ci sono i vertici del Cor-
po, De Gennaro compreso. Il 
messaggio di Giorgetti non fi-
nisce qui: «Potremo scegliere 
tra una platea di generali tut-
ti  di  primissimo piano e di  
grande esperienza. Il coman-
dante che sarà scelto saprà in-
terpretare al meglio il suo ruo-
lo e la sua responsabilità, per 
guidare con autorevolezza la 
Guardia di finanza» e avrà «la 
piena  fiducia  e  l’appoggio  
mio e del governo». 

A precisa domanda, dal Te-
soro fanno sapere che il pre-
scelto potrebbe essere lo stes-
so De Gennaro. Ma che il can-
didato del leghista fosse un al-
tro è ormai un segreto di Pul-
cinella. De Gennaro è il pre-
scelto di Giorgia Meloni e del 
suo fedelissimo sottosegreta-
rio alla presidenza, Alfredo 
Mantovano. Giorgetti e l’al-
tro ministro al quale la legge 
affida il concerto per la nomi-
na (quello della Difesa Guido 
Crosetto) sponsorizzavano il 
comandante delle operazio-

ni speciali Umberto Sirico. In-
somma, il problema è tutt’al-
tro che risolto. E la soluzione 
non arriverà questa settima-
na: da domani Giorgetti è in 
Giappone per il vertice dei mi-
nistri finanziari dei sette gran-
di e Meloni non può permet-
tersi di convocare un Consi-
glio su una decisione simile 
in sua assenza. «Equivarreb-
be a invitarlo a dimettersi», 
nota maliziosa una voce del-
la maggioranza che chiede di 
non essere citata. Non ci sarà 
nemmeno  il  ministro  degli  
Esteri Antonio Tajani, impe-
gnato con Sergio Mattarella 
in visita di Stato in Norvegia. 

Per capire di più sul perché 
di uno stallo senza preceden-
ti occorre decrittare le poche 
e dosatissime parole di Gior-
getti, in particolare il richia-

mo «alla  guida autorevole» 
del prossimo comandante ge-
nerale. Già, perché – così rac-
contano nei palazzi – una del-
le ragioni che hanno spinto il 
ministro a tenere il punto con 
Meloni è la preoccupazione 
per la tenuta di un corpo da 
tempo diviso in cordate inter-
ne,  un  fatto  rappresentato  
dalla moltiplicazione dei no-
mi dei papabili. «Di candidati 
giusti ne abbiamo quattordi-
ci», diceva qualche giorno fa 
il vice alle Finanze Maurizio 
Leo. Giorgetti è convinto che 
De Gennaro non sia la perso-
na giusta per unire le anime 
del corpo, ma resta da capire 
se  riuscirà  a  far  cambiare  
idea a Meloni e Mantovano, 
fin qui irremovibili sulla scel-
ta  dell’attuale  numero  due  
delle Fiamme Gialle. 

Dunque,  come  nel  gioco  
dell’oca, si riparte dalla pri-
ma casella. Come dicevamo 
poco fa la rosa dei candidati 
possibili è ampia, anche se – 
una volta bruciato quello di 
Sirico – i nomi forti sarebbe-
ro tre: il comandante genera-
le dell’Italia centrale Bruno 

Buratti, il collega delegato al-
le Regioni del Sud Michele 
Carbone o il  capo di  Stato 
maggiore Francesco Greco. 
Se l’asse Giorgetti-Crosetto 
la  dovesse  spuntare,  nella  
maggioranza c’è già chi ipo-
tizza per De Gennaro un inca-
rico nei Servizi. 

Nel frattempo Mattarella 
osserva preoccupato le con-
torsioni della maggioranza. 
Al Quirinale attendono an-
cora  il  decreto  con  cui  la  
scorsa settimana sono stati 
disposti il commissariamen-
to dell’Inps e dell’Inail, e nel 
quale ci dovrebbe essere la 
norma che di fatto permette 
la rimozione del sovrinten-
dente del teatro San Carlo 
Stéphane  Lissner  a  favore  
del numero uno uscente del-
la Rai Carlo Fuortes. Non so-
lo: l’ultima bozza del decre-
to allunga da dieci a trenta 
giorni  il  termine  entro  il  
quale nominare i due com-
missari. Paradossi della de-
cretazione d’urgenza come 
unico metodo di governo di 
quella che sulla carta – do-
po molti tentativi falliti – sa-
rebbe ancora una democra-
zia parlamentare. —

Twitter @alexbarbera
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Guardia di Finanza in sospeso
il cambio divide il governo

Giorgetti: “Alla fine decido io”

Lo spoils system dei conduttori
Fabio Fazio alla Nove, salta Insinna

IL RETROSCENA

Fuortes non ha chiesto

una buona uscita

LA LETTERA

Fiorello nella puntata di ie-
ri di “Viva Rai2!” ha difeso 
il suo amico e collega di Fe-
stival Amadeus sulle indi-
screzioni per il  prossimo 
Sanremo. Secondo le ulti-
me indiscrezioni, l’ipotesi 
della  futura dirigenza di  
Viale Mazzini sarebbe quel-
la di togliergli la direzione 
artistica  di  Sanremo,  la-

sciandogli solo la condu-
zione: «Come vi permette-
te  di  dimezzarlo?  Ama-
deus è un grande diretto-
re artistico - ha detto Fio-
rello - Ha portato Sanre-
mo ai fasti che merita, ha 
lanciato  successi,  l’ha  
riavvicinato  ai  giovani.  
Oserei dire che è al pari di 
Pippo Baudo». —

Egregio Direttore, 
in riferimento all’artico-
lo di M. Tamburrino dal 
titolo ‘Il  passo indietro 
di Fuortes’ pubblicato in 
data 9 maggio 2023 da 
‘la Stampa’ a pagina 6, di-
versamente  da  quanto  
scritto l’Amministratore 
delegato  Carlo  Fuortes  
non ha  richiesto  alcun 
pagamento  di  buona  
uscita o compensazione 
economica per il perio-
do di mandato non svol-
to fino a scadenza natu-
rale  in  occasione  delle  
proprie dimissioni. Per-
tanto, è infondata la noti-
zia secondo la quale Car-
lo  Fuortes  avrebbe  ri-
chiesto una annualità di 
buona uscita, pari a 240 
mila euro, corrisponden-
te all'anno che per con-
tratto  avrebbe  dovuto  
ancora occupare in Rai. 
Vero è, invece, il contra-
rio, in quanto con le pro-
prie  dimissioni  il  dott.  
Fuortes  ha  volontaria-
mente rinunciato a per-
cepire  compensi  a  lui  
spettanti  per  l’importo  
appena indicato. 

Saluti 
Ufficio Stampa Rai

Dalla parte dell’ex
numero due la premier
e Mantovano. Crosetto
è col titolare del Tesoro

Commiato per Zafarana in direzione Eni, al suo posto De Gennaro ad interim 
A Meloni piace, per il ministro non è l’uomo giusto per unire le Fiamme Gialle

Serena Bortone
Conduce Oggi è un 

altro giorno che potrebbe 
lasciare il posto a un pro-
gramma di Monica Setta

Flavio Insinna
Quasi certa la sua 

uscita dalla conduzione 
de L’Eredità su Raiuno a 
vantaggio di Pino Insegno

Arriva l’inedito format del programma Underdog, con la giornalista Laura Tecce
Pino Insegno pronto per L’Eredità, a Monica Setta la fascia pomeridiana di Raiuno

Fabio Fazio
È ormai dato in usci-

ta dalle reti Rai con il suo 
CheTempoCheFa in dire-
zione Canale Nove

Roberto Poletti
Fin qui ho solo 

letto delle voci sui giornali 
Non c’è nulla di concreto
io sto bene a Mediaset

Incoronata Boccia
Non sono la «mo-

glie di». Sono in Rai dal 
2001. Un pezzetto di strada 
da sola l’ho fatto eccome

“ ““

IN BILICO IN ARRIVO

Il vignettista Natangelo sarà 
convocato  il  7  giugno  
dall’Ordine dei Giornalisti,  
che ha avviato un procedi-
mento  disci-
plinare  nei  
suoi confron-
ti in merito al-
la vignetta  a  
tema “sostitu-
zione etnica” 
sul  ministro  
Lollobrigida. 
A comunicar-
lo è lo stesso 
vignettista 
del  Fatto  Quotidiano,  che  
sui social posta la foto della 
convocazione.  «L’Ordine  
dei giornalisti ha avviato un 

procedimento  disciplinare  
nei miei confronti». Il post si 
conclude con una frecciata 
ironica: «Lo  so  che  avevo 

detto  che  
non avrei ri-
sposto a cri-
tiche o accu-
se,  nemme-
no  a  quelle  
della sorella 
di  Arianna  
Meloni, pre-
ferendo  la-
sciar  parla-
re il mio la-

voro. Ma temo che in una 
sede così autorevole dovrò 
violare  il  mio  impegno  e  
me ne scuso». —

Porte girevoli
A destra, Carlo 
Fuortes, Ad in 
uscita. In mez-
zo, Giampaolo 
Rossi, prossi-
mo direttore 
generale in Rai. 
A sinistra il futu-
ro Ad Roberto 
Sergio

LA GIORNATA

Col ministro
La cerimonia 
di commiato 
del Comandan-
te generale 
della Guardia 
di Finanza Giu-
seppe Zafara-
na, 60 anni, 
con il ministro 
Giancarlo Gior-
getti, di 56

Il Quirinale attende 
ancora il testo del dl 

che commissaria 
Inps e Inail

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

I
n attesa che si insedino i 
nuovi vertici Rai e che si 
inizi a fare sul serio per i pa-
linsesti della prossima sta-

gione, il basso profilo è d’obbli-
go. Sia per chi è dato in uscita o 
con un piede già fuori dalla tv 
pubblica, sia per chi prepara 
l’ingresso o il ritorno, oppure 
ambisce  a  una  collocazione  
più importante. I primi non ri-
spondono al telefono o rifiuta-
no qualsiasi commento. Tra i 
secondi domina la prudenza, 
ma si percepisce una certa eu-
foria. Perché, se a gestire la ri-
voluzione meloniana della Rai 
saranno i dirigenti,  a partire 
dal futuro direttore generale 
Giampaolo Rossi, a incarnarla 
saranno i conduttori. 

I  volti  della  tv  sovranista,  
che andranno a occupare spa-
zi  strategici,  dai  tradizionali  
talk show ai contenitori dell’in-
fotainment fino a format inedi-
ti. Come Underdog, il program-
ma che da giugno (10 puntate 
in seconda serata su Rai2) con-
durrà Laura Tecce e che, già 
dal titolo, si ispira alla presi-
dente  del  Consiglio.  «Sono  
molto legata a Giorgia Meloni, 
altro che vicina di ombrellone 
di Salvini, come ha scritto qual-
cuno - tiene a precisare Tecce - 
e il titolo è un richiamo al suo 
discorso di insediamento. In-
tervisteremo  personaggi  che  
ce l’hanno fatta partendo da 
condizioni svantaggiate». Fer-
vida  sostenitrice  del  Melo-
ni-pensiero nei salotti tv, Tec-
ce non ci sta a passare per la 
«paracadutata» di  turno,  ma 
non  nasconde  nemmeno  le  
aspettative: «Sono in Rai da an-
ni, sopravvissuta a vari gover-
ni di sinistra - spiega - certo, 
ora spero di essere valorizza-

ta». Più chiaro di così è diffici-
le. Stessa urgenza di smarcarsi 
dalla narrazione della «moglie 
di» da parte di Incoronata Boc-
cia, giornalista del TgR Sarde-
gna, che viene data come pros-
sima conduttrice del Tg2 Post. 
È, in effetti, la moglie di Igna-
zio Artizzu, capo ufficio stam-
pa in Regione e portavoce del 
presidente  leghista  Solinas,  
ma «io sono in Rai dal 2001, 
ho fatto l’inviata della Vita in 
diretta,  una  trasmissione  su  
Isoradio: un pezzetto di strada 
da sola l’ho fatto eccome», si 

sfoga. Comunque, al momen-
to, «solo chiacchiere, nessuna 
proposta concreta». Tutti giu-
rano che è  la  verità,  ancora 
non si è mosso nulla: «Non ci 
sono i direttori, zero contatti», 
assicura Monica Setta, sponso-
rizzata da Matteo Salvini, che 
potrebbe risalire il palinsesto 
dall’alba di Uno Mattina in fa-
miglia fino al primo pomerig-
gio feriale di Rai1, ora occupa-
to da Serena Bortone con Oggi 
è un altro giorno, programma 
nel mirino della nuova dirigen-
za di destra, nonostante ottimi 

dati di ascolto. In ogni caso, 
uno spazio per Setta si troverà, 
come pure  per  l’ex  ministra  
Nunzia De Girolamo, già pron-
ta a partire a luglio alla guida 
di Estate  in diretta  (versione 
estiva de La vita in diretta) e 
ospite frequente nei talk show 
in «quota» maggioranza, nono-
stante sia sposata con il capo-
gruppo del Pd al Senato Fran-
cesco Boccia. Lei dice di stare 
bene  così,  soddisfatta  della  
sua  creatura  Ciao  maschio:  
«L’ho voluto, l’ho scritto e con-
dotto, di notte abbiamo fatto il 

13%, mi piacerebbe continua-
re - dice a La Stampa - poi mi 
candidano a tutto, pure a Rai 
Yoyo, ma davvero non so nien-
te». Molto simile la risposta di 
Roberto Poletti, ex direttore di 
Radio Padania e primo biogra-
fo di Salvini, che in molti consi-
derano di ritorno in Rai per 
condurre di nuovo Unomatti-
na, dopo la controversa espe-
rienza tra il  2019 e il  2020. 
«Ho solo letto sui giornali, non 
c’è nulla di concreto, io sto be-
ne a Mediaset», assicura. Un al-
tro volto noto Mediaset, il vice-

direttore del Giornale Nicola 
Porro, non consente nemme-
no di finire la domanda: «Ma 
no, che posso dirti… Ciao». Le 
indiscrezioni lo mettono in liz-
za  per  occupare,  magari  su  
un’altra rete, lo spazio domeni-
cale di Fabio Fazio, ormai dato 
in uscita con il suo CheTempo-
CheFa verso Canale Nove. L’al-
ternativa a Porro è il ritorno di 
Massimo Giletti, soluzione pre-
ferita dai leghisti, ma resa più 
complicata dalla vicenda dei 
rapporti con il portavoce dei 
mafiosi,  Salvatore  Baiardo,  

sulla quale si è consumata la 
rottura con La7. «Non so nulla, 
non dico nulla», le uniche paro-
le pronunciate da Giletti. Ci so-
no almeno altri due nomi di in-
tellettuali cari alla destra nella 
lista in continuo aggiornamen-
to, quelli di Marcello Venezia-
ni («sono fuori da tutto, arrive-
derci») e di Pietrangelo Butta-
fuoco. Per loro si  ipotizzano 
programmi culturali,  magari  
di letteratura, oppure una bre-
ve striscia di approfondimen-
to serale,  un po’  tipo quella  
condotta da Marco Damilano 

su Rai3: il suo Il cavallo e la tor-
re è un altro dei programmi at-
tenzionati dai futuri manovra-
tori. Tra le poche certezze, a 
detta di tutti,  c’è l’arrivo in 
Rai di quello che ormai è lo 
speaker  ufficiale  di  Fratelli  
d’Italia: Pino Insegno, che do-
vrebbe scalzare Flavio Insin-
na dalla conduzione de L’Ere-
dità,  l’ormai tradizionale ga-
me show preserale di Rai1. An-
che la ghigliottina deve avere 
un suono diverso nella nuova 
Rai meloniana. —
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Rai

LA POLEMICA

Vignetta su Lollobrigida e Arianna Meloni
Natangelo del Fatto convocato dall’Ordine

la nuova rotta

Laura Tecce
Sono sopravvissu-

ta ai governi di sinistra. Sal-
vini? Sono legata a Meloni 
spero di essere valorizzata

il prossimo festival

Sul palco ma non più direttore artistico
Fiorello difende Amadeus a Sanremo
“Come vi permettete di dimezzarlo?”

MICHELA TAMBURRINO
ROMA

A
ll’indomani delle di-
missioni  di  Carlo  
Fuortes da ammini-
stratore delegato del-

la  Rai,  al  centro  dell’assem-
blea dei Cdr di viale Mazzini di 
ieri (le rappresentanze sinda-
cali) è stato lo sciopero procla-
mato  nelle  settimane  scorse  
per il 26 maggio dalle sigle sin-
dacali riunite. «Grave preoccu-
pazione per  la  situazione in  
cui versa la Rai, all’indomani 
di un’ennesima brutta pagina 
che ha visto le dimissioni di 
Carlo Fuortes da amministra-
tore delegato per presunte e 
non meglio precisate pressio-
ni sulla linea editoriale – si leg-
ge nella nota diffusa dall’as-
semblea – Inoltre si regista la 
mancata  approvazione  del  

contratto di servizio, lo stallo 
dei palinsesti e il rinvio del pia-
no  industriale.  Preoccupa  la  
grave situazione finanziaria in 
cui versa l’Azienda e l’assenza 
di risorse certe grazie alla volon-
tà  del  ministro  Giorgetti  di  
escludere il canone in bollet-
ta». Si chiede poi all’esecutivo 
di vigilare sull’arrivo degli ester-
ni, facendo chiaro riferimento 
ai dirigenti apicali e ai direttori 
di testate a fronte di un debito 
di mezzo miliardo di euro, oltre 
alla valorizzazione degli inter-
ni. Chiaro il riferimento a Gian 
Marco Chiocci, indicato come 
futuro direttore del Tg1: chi lo 
vorrebbe  alla  guida  del  tg  
dell’ammiraglia, risponde che 
l’assunzione di Chiocci sarebbe 
a tempo determinato, per un 
anno,  quanto  dura  l’incarico  
del futuro nuovo amministrato-
re delegato e quanto ancora re-
sta all’attuale consiglio di am-
ministrazione. Incarico rinno-

vabile, dunque sempre di inne-
sto esterno si tratterebbe. 

Preoccupazione la esprime an-
che il consigliere Riccardo Laga-
nà, per i partiti e per il governo 
«che condizionano le nomine ai 
vertici di testate informative, un 
condizionamento oramai fatto 
alla luce del sole dal governo e 
dai partiti interloquendo diretta-

mente con l’Ad di turno per otte-
nere voti in cda. Auspico a chi su-
bentrerà abbia la forza, la voglia, 
il coraggio e l’autonomia indi-
spensabili per intervenire con il 
dovuto giudizio». 

E a proposito della presunta 
richiesta  dell’ad  Fuortes  di  
una buonuscita pari a un anno 
economico che aveva interes-

sato l’organismo di vigilanza, 
è arrivata la smentita della Rai 
secondo  la  quale,  contraria-
mente  a  quanto  ipotizzato,  
l’ad non ha richiesto in alcuna 
sede alcun pagamento di buo-
nuscita o compensazione eco-
nomica per il periodo di man-
dato non svolto. 

I problemi che dovranno af-

frontare i nuovi arrivati sono 
tanti. Nell’immediato occorre 
che i palinsesti vengano defini-
ti e presentati agli investitori e 
che siano per loro appetibili. 
Un appuntamento rimandato 
al 7 luglio con presentazione 
ufficiale a Napoli. 

Oggi in Vigilanza è prevista 
l’audizione del presidente Ag-

com, l’autorità che ha ancora 
nelle mani il fascicolo Festival 
di Sanremo con tutte le proble-
matiche da chiarire a proposi-
to  degli  accordi  con  Insta-
gram, della pubblicità occulta 
e di altri passaggi che hanno 
portato all’analisi approfondi-
ta dei consiglieri. —
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ALESSANDRO BARBERA
ROMA

L
a scena ai presenti è 
apparsa  surreale,  e  
forse senza preceden-
ti nella storia repub-

blicana. Roma, caserma del 
comando  generale  della  
Guardia di Finanza, ieri. Il mi-
nistro  del  Tesoro,  come  è  
prassi, interviene alla cerimo-
nia  di  avvicendamento  dei  
vertici. Nella complicata ge-
rarchia della macchina pub-
blica le Fiamme Gialle dipen-
dono da lui. Giuseppe Zafara-
na  –  nominato  presidente  
dell’Eni – lascia il posto al nu-
mero due Andrea De Genna-
ro. E però non si tratta di un 
vero  avvicendamento.  De  
Gennaro diventa comandan-
te generale ad interim, d’uffi-
cio. Il governo, nonostante la 
scadenza, non è stato in gra-
do di trovare un accordo e di 
formalizzarlo con il voto del 
Consiglio dei ministri. Gian-
carlo Giorgetti, pur fra atten-
te perifrasi, non lo nasconde: 
«La nomina sarà un processo 
complesso e condiviso che si 
concluderà con una delibera-
zione del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del ministro 

dell’Economia». È una desi-
gnazione «delicata, una scel-
ta non semplice che va atten-
tamente ponderata e deve ri-
cadere sul candidato ritenu-
to più idoneo. Di questo sia-
mo tutti consapevoli». Davan-
ti a lui ci sono i vertici del Cor-
po, De Gennaro compreso. Il 
messaggio di Giorgetti non fi-
nisce qui: «Potremo scegliere 
tra una platea di generali tut-
ti  di  primissimo piano e di  
grande esperienza. Il coman-
dante che sarà scelto saprà in-
terpretare al meglio il suo ruo-
lo e la sua responsabilità, per 
guidare con autorevolezza la 
Guardia di finanza» e avrà «la 
piena  fiducia  e  l’appoggio  
mio e del governo». 

A precisa domanda, dal Te-
soro fanno sapere che il pre-
scelto potrebbe essere lo stes-
so De Gennaro. Ma che il can-
didato del leghista fosse un al-
tro è ormai un segreto di Pul-
cinella. De Gennaro è il pre-
scelto di Giorgia Meloni e del 
suo fedelissimo sottosegreta-
rio alla presidenza, Alfredo 
Mantovano. Giorgetti e l’al-
tro ministro al quale la legge 
affida il concerto per la nomi-
na (quello della Difesa Guido 
Crosetto) sponsorizzavano il 
comandante delle operazio-

ni speciali Umberto Sirico. In-
somma, il problema è tutt’al-
tro che risolto. E la soluzione 
non arriverà questa settima-
na: da domani Giorgetti è in 
Giappone per il vertice dei mi-
nistri finanziari dei sette gran-
di e Meloni non può permet-
tersi di convocare un Consi-
glio su una decisione simile 
in sua assenza. «Equivarreb-
be a invitarlo a dimettersi», 
nota maliziosa una voce del-
la maggioranza che chiede di 
non essere citata. Non ci sarà 
nemmeno  il  ministro  degli  
Esteri Antonio Tajani, impe-
gnato con Sergio Mattarella 
in visita di Stato in Norvegia. 

Per capire di più sul perché 
di uno stallo senza preceden-
ti occorre decrittare le poche 
e dosatissime parole di Gior-
getti, in particolare il richia-

mo «alla  guida autorevole» 
del prossimo comandante ge-
nerale. Già, perché – così rac-
contano nei palazzi – una del-
le ragioni che hanno spinto il 
ministro a tenere il punto con 
Meloni è la preoccupazione 
per la tenuta di un corpo da 
tempo diviso in cordate inter-
ne,  un  fatto  rappresentato  
dalla moltiplicazione dei no-
mi dei papabili. «Di candidati 
giusti ne abbiamo quattordi-
ci», diceva qualche giorno fa 
il vice alle Finanze Maurizio 
Leo. Giorgetti è convinto che 
De Gennaro non sia la perso-
na giusta per unire le anime 
del corpo, ma resta da capire 
se  riuscirà  a  far  cambiare  
idea a Meloni e Mantovano, 
fin qui irremovibili sulla scel-
ta  dell’attuale  numero  due  
delle Fiamme Gialle. 

Dunque,  come  nel  gioco  
dell’oca, si riparte dalla pri-
ma casella. Come dicevamo 
poco fa la rosa dei candidati 
possibili è ampia, anche se – 
una volta bruciato quello di 
Sirico – i nomi forti sarebbe-
ro tre: il comandante genera-
le dell’Italia centrale Bruno 

Buratti, il collega delegato al-
le Regioni del Sud Michele 
Carbone o il  capo di  Stato 
maggiore Francesco Greco. 
Se l’asse Giorgetti-Crosetto 
la  dovesse  spuntare,  nella  
maggioranza c’è già chi ipo-
tizza per De Gennaro un inca-
rico nei Servizi. 

Nel frattempo Mattarella 
osserva preoccupato le con-
torsioni della maggioranza. 
Al Quirinale attendono an-
cora  il  decreto  con  cui  la  
scorsa settimana sono stati 
disposti il commissariamen-
to dell’Inps e dell’Inail, e nel 
quale ci dovrebbe essere la 
norma che di fatto permette 
la rimozione del sovrinten-
dente del teatro San Carlo 
Stéphane  Lissner  a  favore  
del numero uno uscente del-
la Rai Carlo Fuortes. Non so-
lo: l’ultima bozza del decre-
to allunga da dieci a trenta 
giorni  il  termine  entro  il  
quale nominare i due com-
missari. Paradossi della de-
cretazione d’urgenza come 
unico metodo di governo di 
quella che sulla carta – do-
po molti tentativi falliti – sa-
rebbe ancora una democra-
zia parlamentare. —

Twitter @alexbarbera
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Guardia di Finanza in sospeso
il cambio divide il governo

Giorgetti: “Alla fine decido io”

Lo spoils system dei conduttori
Fabio Fazio alla Nove, salta Insinna

IL RETROSCENA

Fuortes non ha chiesto

una buona uscita

LA LETTERA

Fiorello nella puntata di ie-
ri di “Viva Rai2!” ha difeso 
il suo amico e collega di Fe-
stival Amadeus sulle indi-
screzioni per il  prossimo 
Sanremo. Secondo le ulti-
me indiscrezioni, l’ipotesi 
della  futura dirigenza di  
Viale Mazzini sarebbe quel-
la di togliergli la direzione 
artistica  di  Sanremo,  la-

sciandogli solo la condu-
zione: «Come vi permette-
te  di  dimezzarlo?  Ama-
deus è un grande diretto-
re artistico - ha detto Fio-
rello - Ha portato Sanre-
mo ai fasti che merita, ha 
lanciato  successi,  l’ha  
riavvicinato  ai  giovani.  
Oserei dire che è al pari di 
Pippo Baudo». —

Egregio Direttore, 
in riferimento all’artico-
lo di M. Tamburrino dal 
titolo ‘Il  passo indietro 
di Fuortes’ pubblicato in 
data 9 maggio 2023 da 
‘la Stampa’ a pagina 6, di-
versamente  da  quanto  
scritto l’Amministratore 
delegato  Carlo  Fuortes  
non ha  richiesto  alcun 
pagamento  di  buona  
uscita o compensazione 
economica per il perio-
do di mandato non svol-
to fino a scadenza natu-
rale  in  occasione  delle  
proprie dimissioni. Per-
tanto, è infondata la noti-
zia secondo la quale Car-
lo  Fuortes  avrebbe  ri-
chiesto una annualità di 
buona uscita, pari a 240 
mila euro, corrisponden-
te all'anno che per con-
tratto  avrebbe  dovuto  
ancora occupare in Rai. 
Vero è, invece, il contra-
rio, in quanto con le pro-
prie  dimissioni  il  dott.  
Fuortes  ha  volontaria-
mente rinunciato a per-
cepire  compensi  a  lui  
spettanti  per  l’importo  
appena indicato. 

Saluti 
Ufficio Stampa Rai

Dalla parte dell’ex
numero due la premier
e Mantovano. Crosetto
è col titolare del Tesoro

Commiato per Zafarana in direzione Eni, al suo posto De Gennaro ad interim 
A Meloni piace, per il ministro non è l’uomo giusto per unire le Fiamme Gialle

Serena Bortone
Conduce Oggi è un 

altro giorno che potrebbe 
lasciare il posto a un pro-
gramma di Monica Setta

Flavio Insinna
Quasi certa la sua 

uscita dalla conduzione 
de L’Eredità su Raiuno a 
vantaggio di Pino Insegno

Arriva l’inedito format del programma Underdog, con la giornalista Laura Tecce
Pino Insegno pronto per L’Eredità, a Monica Setta la fascia pomeridiana di Raiuno

Fabio Fazio
È ormai dato in usci-

ta dalle reti Rai con il suo 
CheTempoCheFa in dire-
zione Canale Nove

Roberto Poletti
Fin qui ho solo 

letto delle voci sui giornali 
Non c’è nulla di concreto
io sto bene a Mediaset

Incoronata Boccia
Non sono la «mo-

glie di». Sono in Rai dal 
2001. Un pezzetto di strada 
da sola l’ho fatto eccome

“ ““

IN BILICO IN ARRIVO

Il vignettista Natangelo sarà 
convocato  il  7  giugno  
dall’Ordine dei Giornalisti,  
che ha avviato un procedi-
mento  disci-
plinare  nei  
suoi confron-
ti in merito al-
la vignetta  a  
tema “sostitu-
zione etnica” 
sul  ministro  
Lollobrigida. 
A comunicar-
lo è lo stesso 
vignettista 
del  Fatto  Quotidiano,  che  
sui social posta la foto della 
convocazione.  «L’Ordine  
dei giornalisti ha avviato un 

procedimento  disciplinare  
nei miei confronti». Il post si 
conclude con una frecciata 
ironica: «Lo  so  che  avevo 

detto  che  
non avrei ri-
sposto a cri-
tiche o accu-
se,  nemme-
no  a  quelle  
della sorella 
di  Arianna  
Meloni, pre-
ferendo  la-
sciar  parla-
re il mio la-

voro. Ma temo che in una 
sede così autorevole dovrò 
violare  il  mio  impegno  e  
me ne scuso». —

Porte girevoli
A destra, Carlo 
Fuortes, Ad in 
uscita. In mez-
zo, Giampaolo 
Rossi, prossi-
mo direttore 
generale in Rai. 
A sinistra il futu-
ro Ad Roberto 
Sergio

LA GIORNATA

Col ministro
La cerimonia 
di commiato 
del Comandan-
te generale 
della Guardia 
di Finanza Giu-
seppe Zafara-
na, 60 anni, 
con il ministro 
Giancarlo Gior-
getti, di 56

Il Quirinale attende 
ancora il testo del dl 

che commissaria 
Inps e Inail

NICCOLÒ CARRATELLI
ROMA

I
n attesa che si insedino i 
nuovi vertici Rai e che si 
inizi a fare sul serio per i pa-
linsesti della prossima sta-

gione, il basso profilo è d’obbli-
go. Sia per chi è dato in uscita o 
con un piede già fuori dalla tv 
pubblica, sia per chi prepara 
l’ingresso o il ritorno, oppure 
ambisce  a  una  collocazione  
più importante. I primi non ri-
spondono al telefono o rifiuta-
no qualsiasi commento. Tra i 
secondi domina la prudenza, 
ma si percepisce una certa eu-
foria. Perché, se a gestire la ri-
voluzione meloniana della Rai 
saranno i dirigenti,  a partire 
dal futuro direttore generale 
Giampaolo Rossi, a incarnarla 
saranno i conduttori. 

I  volti  della  tv  sovranista,  
che andranno a occupare spa-
zi  strategici,  dai  tradizionali  
talk show ai contenitori dell’in-
fotainment fino a format inedi-
ti. Come Underdog, il program-
ma che da giugno (10 puntate 
in seconda serata su Rai2) con-
durrà Laura Tecce e che, già 
dal titolo, si ispira alla presi-
dente  del  Consiglio.  «Sono  
molto legata a Giorgia Meloni, 
altro che vicina di ombrellone 
di Salvini, come ha scritto qual-
cuno - tiene a precisare Tecce - 
e il titolo è un richiamo al suo 
discorso di insediamento. In-
tervisteremo  personaggi  che  
ce l’hanno fatta partendo da 
condizioni svantaggiate». Fer-
vida  sostenitrice  del  Melo-
ni-pensiero nei salotti tv, Tec-
ce non ci sta a passare per la 
«paracadutata» di  turno,  ma 
non  nasconde  nemmeno  le  
aspettative: «Sono in Rai da an-
ni, sopravvissuta a vari gover-
ni di sinistra - spiega - certo, 
ora spero di essere valorizza-

ta». Più chiaro di così è diffici-
le. Stessa urgenza di smarcarsi 
dalla narrazione della «moglie 
di» da parte di Incoronata Boc-
cia, giornalista del TgR Sarde-
gna, che viene data come pros-
sima conduttrice del Tg2 Post. 
È, in effetti, la moglie di Igna-
zio Artizzu, capo ufficio stam-
pa in Regione e portavoce del 
presidente  leghista  Solinas,  
ma «io sono in Rai dal 2001, 
ho fatto l’inviata della Vita in 
diretta,  una  trasmissione  su  
Isoradio: un pezzetto di strada 
da sola l’ho fatto eccome», si 

sfoga. Comunque, al momen-
to, «solo chiacchiere, nessuna 
proposta concreta». Tutti giu-
rano che è  la  verità,  ancora 
non si è mosso nulla: «Non ci 
sono i direttori, zero contatti», 
assicura Monica Setta, sponso-
rizzata da Matteo Salvini, che 
potrebbe risalire il palinsesto 
dall’alba di Uno Mattina in fa-
miglia fino al primo pomerig-
gio feriale di Rai1, ora occupa-
to da Serena Bortone con Oggi 
è un altro giorno, programma 
nel mirino della nuova dirigen-
za di destra, nonostante ottimi 

dati di ascolto. In ogni caso, 
uno spazio per Setta si troverà, 
come pure  per  l’ex  ministra  
Nunzia De Girolamo, già pron-
ta a partire a luglio alla guida 
di Estate  in diretta  (versione 
estiva de La vita in diretta) e 
ospite frequente nei talk show 
in «quota» maggioranza, nono-
stante sia sposata con il capo-
gruppo del Pd al Senato Fran-
cesco Boccia. Lei dice di stare 
bene  così,  soddisfatta  della  
sua  creatura  Ciao  maschio:  
«L’ho voluto, l’ho scritto e con-
dotto, di notte abbiamo fatto il 

13%, mi piacerebbe continua-
re - dice a La Stampa - poi mi 
candidano a tutto, pure a Rai 
Yoyo, ma davvero non so nien-
te». Molto simile la risposta di 
Roberto Poletti, ex direttore di 
Radio Padania e primo biogra-
fo di Salvini, che in molti consi-
derano di ritorno in Rai per 
condurre di nuovo Unomatti-
na, dopo la controversa espe-
rienza tra il  2019 e il  2020. 
«Ho solo letto sui giornali, non 
c’è nulla di concreto, io sto be-
ne a Mediaset», assicura. Un al-
tro volto noto Mediaset, il vice-

direttore del Giornale Nicola 
Porro, non consente nemme-
no di finire la domanda: «Ma 
no, che posso dirti… Ciao». Le 
indiscrezioni lo mettono in liz-
za  per  occupare,  magari  su  
un’altra rete, lo spazio domeni-
cale di Fabio Fazio, ormai dato 
in uscita con il suo CheTempo-
CheFa verso Canale Nove. L’al-
ternativa a Porro è il ritorno di 
Massimo Giletti, soluzione pre-
ferita dai leghisti, ma resa più 
complicata dalla vicenda dei 
rapporti con il portavoce dei 
mafiosi,  Salvatore  Baiardo,  

sulla quale si è consumata la 
rottura con La7. «Non so nulla, 
non dico nulla», le uniche paro-
le pronunciate da Giletti. Ci so-
no almeno altri due nomi di in-
tellettuali cari alla destra nella 
lista in continuo aggiornamen-
to, quelli di Marcello Venezia-
ni («sono fuori da tutto, arrive-
derci») e di Pietrangelo Butta-
fuoco. Per loro si  ipotizzano 
programmi culturali,  magari  
di letteratura, oppure una bre-
ve striscia di approfondimen-
to serale,  un po’  tipo quella  
condotta da Marco Damilano 

su Rai3: il suo Il cavallo e la tor-
re è un altro dei programmi at-
tenzionati dai futuri manovra-
tori. Tra le poche certezze, a 
detta di tutti,  c’è l’arrivo in 
Rai di quello che ormai è lo 
speaker  ufficiale  di  Fratelli  
d’Italia: Pino Insegno, che do-
vrebbe scalzare Flavio Insin-
na dalla conduzione de L’Ere-
dità,  l’ormai tradizionale ga-
me show preserale di Rai1. An-
che la ghigliottina deve avere 
un suono diverso nella nuova 
Rai meloniana. —
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Stop alle produzioni esterne e incarichi rinnovabili
per andare oltre alla “grave situazione finanziaria”
I sindacati preoccupati: “Siamo pronti allo sciopero”
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MAURO SCROBOGNA /LAPRESSE

IL CASO

MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2023 LASTAMPA 7
PRIMO PIANO

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



.

FABRIZIO GORIA

S
erve più realismo nel 
portare  sulla  terra  il  
Pnrr. Gilberto Pichet-
to Fratin lo dice con 

garbo, aprendo di fatto alla ne-
cessità di lasciare fuori qualco-
sa dal tavolo rispetto al carro 
del NextGenerationEu troppo 
caricato dall’Italia. «C’è biso-
gno di più razionalità», conce-
de il ministro per l’Ambiente e 
la sicurezza energetica, e am-
mette di essere disposto a ri-
nunciare a qualcosa mentre ri-
sponde alle domande rivolte-
gli  dal  vicedirettore  de  La  
Stampa, Marco Zatterin, e da 
quello  dell’Huffington  Post,  
Alessandro De Angelis, duran-
te la piattaforma streaming di 
dialogo promossa da Pwc Ita-
lia sul tema “Italia 2022: Perso-
ne, Lavoro, Impresa”. Lo cruc-
ciano soprattutto i piccoli co-
muni e un riorientamento dei 
fondi europeo gli pare necessa-
rio. «È meglio spostare qual-
che progetto verso i fondi di 
sviluppo e coesione», afferma. 
Aiuterebbe lo sviluppo del Pae-
se e il cammino verso la soste-
nibilità dell’economia.
Ministro, siamo di fronte a un 
cambio  di  paradigma.  Uno  
sviluppo verde non solo orien-
tato al profitto, insomma. Co-
me siamo messi in Europa?
«È in corso una rivoluzione.
Molto forte. Legata a diversi
cambiamenti, spinti dal Co-
vid-19 e da una guerra a due
passi da noi. C’è un cambio
completo di quelli che erano i
rapporti fino a due o tre anni
fa. Parlare di sostenibilità non
era all’ordine del giorno. Oggi
la sostenibilità è il tema liqui-
do. Sia per quanto riguarda la
percezionefinaledelconsuma-
tore. Sia per l’evoluzione tec-
nologica. Il percepire “green”
èuncambiamentodipellepro-
babilmente figlio del Covid e
dell’essere stati rinchiusi per
uncertoperiodo ditempo».
Lei pensa che possiamo arri-
vare al 2050 senza affanno?
«Sono ottimista. Specialmen-
te sull’accelerazione che pos-
siamoaverenoi.SiamounPae-
se che ha una certa genialità.
La quale, ogni tanto, porta a
un certo tipo di imprese e con-
sumatori che vanno a ricerca-
re il meglio. Certo poi c’è an-
che il “greenwashing” (ovvero
spacciare per sostenibile ciò
che non lo è, ndr). Ma quando
c’è un prodotto “taroccato”...
bisognastare attenti».
Un conto è l’innovazione sul 
campo e un altro è la normati-
va. Il bicchiere è più mezzo 
pieno o mezzo vuoto?
«Da liberale dico che per fortu-
na le imprese stanno andando
avanti velocemente nonostan-
te la politica e la parte regola-
mentare. È chiaro che abbiamo
un problema di adeguamento

delle norme nazionali. Ma ab-
biamoancheunaquestioneali-
vello europeo: si sta lavorando
a nuovi modelli di tassonomia,
anche adeguandoli a quello
che è il cambiamentostesso. Le
faccioun esempio».
Prego. 
«Per esempio il gas non era
nell’elenco delle tassonomie
utilizzabili fino a un anno e
mezzo fa. Il nucleare non era
nell’elencodelleenergieutiliz-
zabili. Entrambi sono entrati
nella tassonomia. Un equili-
brio fra la politica e la tecnolo-

gia,anchevalutandoleesigen-
zedeisingoli.Eccocosasignifi-
ca adeguamento all’evoluzio-
nenaturale delsistema».
Le aziende chiedono molto?
«Nonsitrattadi intervenireafi-
nanziare le imprese. Si tratta di
dare quanto serve prima delle
regole, che siano raggiungibili
dal sistema imprenditoriale,
che siano la garanzia per le
aziende stesse. Proprio perché
sono loro che fanno il passo in-
novativo. La regola non è que-
sto passaggio, la regola è la ga-
ranzia. È qui che risiede la sfida

vera e propria. Bisogna avere
ambizione. E anche avere fidu-
cia in quello che è un cambia-
mento significativo. Quando
parliamo di regole ambiziose.
Pensiamoalriusoealriciclo».
Ovvero?
«Abbiamo in corso una trattati-
va a livello europeo sulla que-
stione riuso e riciclo, in questo
casol’ItaliaèilPaesepiùavanza-
to nella Ue: abbiamo una gam-
ba dell’economia che è nata dal
sistemadelriciclo,cheèavanza-
tissimo. La valutazione che por-
tiamo avanti a Bruxelles è: non

siamonoichedobbiamofareun
passo indietro per avere unifor-
mitàalivelloUe,dobbiamoave-
re un sistema di regole che per-
metta di raggiungerla o in un
modooinunaltro».
Riciclare è comunque un in-
centivo alla produzione. Il riu-
so è diverso…
«Quandoparliamodisistemadi
regole bisogna vedere cosa rici-
clo. E in quel caso bisogna valu-
tare la capacità di ciò che riciclo
ecome. Bisognatenere contodi
cosa riciclo, devo valutare la ca-
pacitàdelmiosistema produtti-

vo di riciclare altrimenti corro il
rischio di esasperare alcune si-
tuazioni che hanno un rovescio
dellamedaglia: il riusodialcuni
contenitorialimentarièpratica-
menteimpossibile, comele bot-
tigliette che vanno in tutto il
mondo, come vado al riuso in
quelcaso?Piùvalido il ragiona-
mentodelriciclo».
Arriviamo al Pnrr. Nel Recove-
ry  la  parola  “tassonomia”  
non c’è. Come si spiega que-
sta assenza?
«Il Recovery è stato costruito in
un’epoca lontanissima, quella
del post-Covid. Bisogna fare
una riflessione sui piccoli inter-
ventichesiribaltanosumigliaia
di comuni, dove a volte c’è an-
cheladifficoltàafarelenecessa-
rie delibere. Bisogna essere rea-
listici.Cisonomisurechevanno
in migliaia di rivoli degli enti lo-
cali. Ora si è in fase di verifica di
ciò che è attuabile e ciò che non
loè,ciòcheèopportunomante-
neree ciòche nonsipuòmante-
nere. Non me la sento di dire
cheerasbagliatoallora».
E allora?
«Oggi, con un quadro geopoli-
tico completamente cambia-
to.Econuna sensibilitàdapar-
te del consumatore che è mol-
to diversa da quella di tre anni
fa. Assicuro che nel giro di po-
chissimi giorni verrà proposto
cosa andrà nel Pnrr e cosa nel
RePowerEU. Deve chiudersi
tuttoilcerchio».
La focalizzazione su cosa do-
vrebbe essere?
«Rispetto al dialogo con Bru-
xelles,chiedereidiconcentrar-
si sui grandi investimenti per
infrastrutturare il Paese anche
forzando rispetto ad alcuni
meccanismi di grandi investi-
menti perché credo che sia
un’occasionestorica».
Quindi rinuncerebbe a qual-
che cosa?
«Nello specifico è difficile da
dire. Ma sui fondi che hanno
un ribaltamento sui comuni
più piccoli - io abito in un Pae-
se da 120 abitanti, che peral-
tro non usufruisce del Pnrr
(sorride) - c’è bisogno di più
realismoepiùrazionalità».
In passato non si sono saputi 
spendere i fondi di coesione, 
però.
«Noi dobbiamo fa combaciare i
fondi del Pnrr, 192 miliardi di
euro, con quelli del fondo com-
plementare,circa30miliardi,e
80miliardi dei fondi strutturali
2021-2027. Più 70/80 miliardi
dei fondi di coesione. Quello
che è necessario costruire in
questo mosaico bisogna capire
che cosa si riesce a fare entro il
2026. Alcune possono andare
nel Pnrr, altre possono andare
in altri strumenti. Ho spiegato
alministroFittoche forse, inal-
cuni ambiti, è meglio spostare
qualche progetto verso i fondi
disviluppoecoesione». —
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L’INTERVISTA/2

“Non penso alle europee
ma combatto l’astensionismo”

L’ex governatore della Lombardia: “L’autonomia aiuterà il Sud
il governo non faccia da solo sul presidenzialismo, coinvolga tutti”

“Sul Pnrr occorre essere realistici
concentriamoci sui grandi investimenti”

SIMONA BUSCAGLIA

«I
l 60% di astensioni-
smo alle ultime ele-
zioni nelle due re-
gioni più importan-

ti d’Italia mi fa paura: vuol di-
re che c’è una profonda delu-
sione da parte degli italiani, 
per questo mi sto dedicando a 
preparare una scuola di politi-
ca». Per l’ex Presidente della 
Regione Lombardia Roberto 
Formigoni, che sta finendo di 
scontare la sua condanna per 
corruzione, per la quale è in af-
fidamento ai servizi sociali fi-
no a marzo 2024, la passione 
politica non è mai scemata. E 
anche se nega di voler correre 
al fianco di Fratelli d’Italia per 
il Parlamento europeo, come 
trapelato da alcune indiscre-
zioni degli ultimi giorni, ieri 
ha incassato il primo endorse-
ment dall’attuale governato-
re lombardo Attilio Fontana, 
che sull’ipotesi ha detto: «È 
stato  un  ottimo  presidente  
della Regione ed è stato sicu-
ramente un politico di vaglia. 
Credo  sarebbe  un  arricchi-
mento per tutti».
Formigoni, quindi non si can-
dida alle prossime europee?
«Non intendo farlo anche se
sto subendo un’amichevole
pressione da tante persone: la
vicendaè chiusa».

Come risponde alle parole di 
Fontana?
«Mi fanno piacere, con lui ho
un ottimo rapporto, così co-
me con tutti i leghisti, del re-
sto ho governato con loro 13
anni. Solo con Bobo Maroni
non l’ho avuto. A Umberto
Bossi ho riconosciuto ad
esempio il merito storico di
aver tirato fuori dai cassetti
polverosi dei nostri archivi il
federalismo».
Cosa  pensa  della  riforma  
sull’autonomia?
«Mi dispiace per il povero
ministro Roberto Calderoli,
ma non sa spiegare l’autono-
mia: se sapesse farlo le re-
gioni del Sud sarebbero le
prime ad approvarla, inve-
ce sembra sia una “cosa del
Nord”, per privilegiarlo. È
invece un modo per permet-
tere a ogni Regione italiana

di camminare secondo il
suo passo».
Ci dica di più di questa scuo-
la politica, il passo successi-
vo potrebbe essere un nuovo 
partito?
«No, è propriouna scuola, tan-
to è vero che qui da me vengo-
no persone da tutti i partiti,
non solo del centrodestra, ma
anchedelcentrosinistra,come
l’ala moderata del Pd. Anche lì
c’è ancora qualche moderato
nonostanteEllySchleineinfat-
ti mi raccontano che stanno
soffrendomolto».
Cosa risponde a chi la vede 
come il possibile traghettato-
re dei delusi che da Fi voglio-
no confluire in FdI?
«Io ho militato 15 anni in For-
za Italia, poi ho subito anche
dei torti da loro, ma la nuova
linea più governista mi piace
e nel mio piccolo sto lavoran-

do affinché si rafforzi l’unità
tra i partiti del centrodestra.
Ci deve essere dialogo e colla-
borazione anche perché non
credoal partitounico».
Sul presidenzialismo è d’ac-
cordo?
«Sì lo sono ma le riforme non
si possono fare da soli, è sba-
gliata come impostazione po-
litica perché si tratta di tocca-
re qualcosa che riguarda tutti
e quindi è giusto coinvolgere
le minoranze. Inoltre, chi ha
fattoleriformedasolohasem-
prepersoneireferendum».
Come giudica le mosse della 
Presidente del  Consiglio in 
questo senso?
«L’atteggiamento di Giorgia
Meloni che vuole confrontar-
si con tutti mi sembra otti-
mo. Mi fanno poi piacere le
posizioni di Renzi e Calen-
da, che hanno detto di voler
andare avanti nel confronto,
almeno una parte dell’oppo-
sizione si mostra saggia. Ora
però devo andare...».
Perché?
«Sto leggendo il libro della
ministra Eugenia Roccella
“Una famiglia radicale”, l’ho
appena iniziato. Sono un
suo amico ed estimatore, ab-
biamo un rapporto di lunga
data, siamo stati in Parla-
mento assieme». —
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Il ministro dell’Ambiente: “Meglio spostare alcuni progetti ai fondi di sviluppo e coesione
adesso si può rinunciare a qualcosa, l’occasione è storica e bisogna avere più razionalità”

L’ex governatore Formigoni

ROMA 

«Il via libera della Camera al-
la mozione sul nucleare, co-
me fonte alternativa e pulita 
per la produzione di ener-
gia, è la risposta più netta al-
la  demagogia  della  sini-
stra», sentenzia il deputato 
Alessandro Cattaneo di For-
za  Italia,  primo  firmatario  
della mozione sul nucleare 
passata ieri  coi  voi  sia del  
centrodestra  che  di  Azio-
ne-Italia Viva. Mentre Pd, 5 
Stelle e Alleanza Verdi sini-
stra protestano (e Carlo Ca-
lenda difende la sua mossa), 
il governo ringrazia il Parla-
mento per aver dato un indi-
rizzo preciso all’esecutivo e 
incassa il risultato. 

«Ricerca e sperimentazio-
ne in questi ultimi decenni 
hanno fatto passi enormi: il 
nucleare di quarta genera-
zione, secondo gli scienzia-
ti, è sicuro quanto pulito», 
scrivono in  una  nota  con-

giunta Gilberto Pichetto Fra-
tin e Vannia Gava, rispettiva-
mente ministro e vicemini-
stro dell’Ambiente e della si-
curezza energetica. Che ora 
assieme a i partner europei 
dicono  di  voler  valutare  

«con la massima attenzione, 
come inserirlo nel mix ener-
getico nazionale dei prossi-
mi decenni, con l’obiettivo 
di raggiungere gli obiettivi 
di decarbonizzazione stabili-
ti dall'Unione europea».

La mozione votata ieri al-
la fra le altre cose, oltre a im-
pegnare il governo «a valuta-
re l’opportunità di inserire 
nel mix energetico naziona-
le  anche il  nucleare  quale  
fonte alternativa e pulita per 
la produzione di  energia», 
chiede all’esecutivo di «par-
tecipare attivamente, in se-
de europea e internaziona-
le, a ogni opportuna iniziati-
va volta ad incentivare lo svi-
luppo delle nuove tecnolo-
gie nucleari», di «proseguire 
l’impegno  nella  ricerca  
scientifica»  e  di  «formare  
nuovo capitale umano alta-
mente qualificato nel setto-
re», per «recuperare il ruolo 
dell’Italia  nel  campo  dello  
studio e dello sviluppo tecni-
co in materia». P. BAR. —
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““

Ieri alla Camera il via libera alla mozione sull’energia nucleare 

Bisogna saper
valutare cosa 
si ricicla
In questo caso
l’Italia è il Paese
più avanzato
dell’Unione 

L’INTERVISTA/1

L’autonomia
può permettere
a ogni Regione
di camminare
al meglio

Meloni vuole
il confronto
con tutti e mi pare
un ottimo 
atteggiamento

Ha detto

i l c e n t ro d e s t ra a l l a c a m e ra a p p rova l a m o z i o n e i n s i e m e a iv

Sì della maggioranza all’atomo
“L’Italia ritorni al nucleare”

LA POLITICA LA POLITICA

Gilberto Pichetto FratinRoberto Formigoni

Gilberto Pi-
chetto Fratin, 
ministro 
dell’Ambiente 
e della sicurez-
za energetica, 
con il vicediret-
tore de La 
Stampa, Mar-
co Zatterin
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FABRIZIO GORIA

S
erve più realismo nel 
portare  sulla  terra  il  
Pnrr. Gilberto Pichet-
to Fratin lo dice con 

garbo, aprendo di fatto alla ne-
cessità di lasciare fuori qualco-
sa dal tavolo rispetto al carro 
del NextGenerationEu troppo 
caricato dall’Italia. «C’è biso-
gno di più razionalità», conce-
de il ministro per l’Ambiente e 
la sicurezza energetica, e am-
mette di essere disposto a ri-
nunciare a qualcosa mentre ri-
sponde alle domande rivolte-
gli  dal  vicedirettore  de  La  
Stampa, Marco Zatterin, e da 
quello  dell’Huffington  Post,  
Alessandro De Angelis, duran-
te la piattaforma streaming di 
dialogo promossa da Pwc Ita-
lia sul tema “Italia 2022: Perso-
ne, Lavoro, Impresa”. Lo cruc-
ciano soprattutto i piccoli co-
muni e un riorientamento dei 
fondi europeo gli pare necessa-
rio. «È meglio spostare qual-
che progetto verso i fondi di 
sviluppo e coesione», afferma. 
Aiuterebbe lo sviluppo del Pae-
se e il cammino verso la soste-
nibilità dell’economia.
Ministro, siamo di fronte a un 
cambio  di  paradigma.  Uno  
sviluppo verde non solo orien-
tato al profitto, insomma. Co-
me siamo messi in Europa?
«È in corso una rivoluzione.
Molto forte. Legata a diversi
cambiamenti, spinti dal Co-
vid-19 e da una guerra a due
passi da noi. C’è un cambio
completo di quelli che erano i
rapporti fino a due o tre anni
fa. Parlare di sostenibilità non
era all’ordine del giorno. Oggi
la sostenibilità è il tema liqui-
do. Sia per quanto riguarda la
percezionefinaledelconsuma-
tore. Sia per l’evoluzione tec-
nologica. Il percepire “green”
èuncambiamentodipellepro-
babilmente figlio del Covid e
dell’essere stati rinchiusi per
uncertoperiodo ditempo».
Lei pensa che possiamo arri-
vare al 2050 senza affanno?
«Sono ottimista. Specialmen-
te sull’accelerazione che pos-
siamoaverenoi.SiamounPae-
se che ha una certa genialità.
La quale, ogni tanto, porta a
un certo tipo di imprese e con-
sumatori che vanno a ricerca-
re il meglio. Certo poi c’è an-
che il “greenwashing” (ovvero
spacciare per sostenibile ciò
che non lo è, ndr). Ma quando
c’è un prodotto “taroccato”...
bisognastare attenti».
Un conto è l’innovazione sul 
campo e un altro è la normati-
va. Il bicchiere è più mezzo 
pieno o mezzo vuoto?
«Da liberale dico che per fortu-
na le imprese stanno andando
avanti velocemente nonostan-
te la politica e la parte regola-
mentare. È chiaro che abbiamo
un problema di adeguamento

delle norme nazionali. Ma ab-
biamoancheunaquestioneali-
vello europeo: si sta lavorando
a nuovi modelli di tassonomia,
anche adeguandoli a quello
che è il cambiamentostesso. Le
faccioun esempio».
Prego. 
«Per esempio il gas non era
nell’elenco delle tassonomie
utilizzabili fino a un anno e
mezzo fa. Il nucleare non era
nell’elencodelleenergieutiliz-
zabili. Entrambi sono entrati
nella tassonomia. Un equili-
brio fra la politica e la tecnolo-

gia,anchevalutandoleesigen-
zedeisingoli.Eccocosasignifi-
ca adeguamento all’evoluzio-
nenaturale delsistema».
Le aziende chiedono molto?
«Nonsitrattadi intervenireafi-
nanziare le imprese. Si tratta di
dare quanto serve prima delle
regole, che siano raggiungibili
dal sistema imprenditoriale,
che siano la garanzia per le
aziende stesse. Proprio perché
sono loro che fanno il passo in-
novativo. La regola non è que-
sto passaggio, la regola è la ga-
ranzia. È qui che risiede la sfida

vera e propria. Bisogna avere
ambizione. E anche avere fidu-
cia in quello che è un cambia-
mento significativo. Quando
parliamo di regole ambiziose.
Pensiamoalriusoealriciclo».
Ovvero?
«Abbiamo in corso una trattati-
va a livello europeo sulla que-
stione riuso e riciclo, in questo
casol’ItaliaèilPaesepiùavanza-
to nella Ue: abbiamo una gam-
ba dell’economia che è nata dal
sistemadelriciclo,cheèavanza-
tissimo. La valutazione che por-
tiamo avanti a Bruxelles è: non

siamonoichedobbiamofareun
passo indietro per avere unifor-
mitàalivelloUe,dobbiamoave-
re un sistema di regole che per-
metta di raggiungerla o in un
modooinunaltro».
Riciclare è comunque un in-
centivo alla produzione. Il riu-
so è diverso…
«Quandoparliamodisistemadi
regole bisogna vedere cosa rici-
clo. E in quel caso bisogna valu-
tare la capacità di ciò che riciclo
ecome. Bisognatenere contodi
cosa riciclo, devo valutare la ca-
pacitàdelmiosistema produtti-

vo di riciclare altrimenti corro il
rischio di esasperare alcune si-
tuazioni che hanno un rovescio
dellamedaglia: il riusodialcuni
contenitorialimentarièpratica-
menteimpossibile, comele bot-
tigliette che vanno in tutto il
mondo, come vado al riuso in
quelcaso?Piùvalido il ragiona-
mentodelriciclo».
Arriviamo al Pnrr. Nel Recove-
ry  la  parola  “tassonomia”  
non c’è. Come si spiega que-
sta assenza?
«Il Recovery è stato costruito in
un’epoca lontanissima, quella
del post-Covid. Bisogna fare
una riflessione sui piccoli inter-
ventichesiribaltanosumigliaia
di comuni, dove a volte c’è an-
cheladifficoltàafarelenecessa-
rie delibere. Bisogna essere rea-
listici.Cisonomisurechevanno
in migliaia di rivoli degli enti lo-
cali. Ora si è in fase di verifica di
ciò che è attuabile e ciò che non
loè,ciòcheèopportunomante-
neree ciòche nonsipuòmante-
nere. Non me la sento di dire
cheerasbagliatoallora».
E allora?
«Oggi, con un quadro geopoli-
tico completamente cambia-
to.Econuna sensibilitàdapar-
te del consumatore che è mol-
to diversa da quella di tre anni
fa. Assicuro che nel giro di po-
chissimi giorni verrà proposto
cosa andrà nel Pnrr e cosa nel
RePowerEU. Deve chiudersi
tuttoilcerchio».
La focalizzazione su cosa do-
vrebbe essere?
«Rispetto al dialogo con Bru-
xelles,chiedereidiconcentrar-
si sui grandi investimenti per
infrastrutturare il Paese anche
forzando rispetto ad alcuni
meccanismi di grandi investi-
menti perché credo che sia
un’occasionestorica».
Quindi rinuncerebbe a qual-
che cosa?
«Nello specifico è difficile da
dire. Ma sui fondi che hanno
un ribaltamento sui comuni
più piccoli - io abito in un Pae-
se da 120 abitanti, che peral-
tro non usufruisce del Pnrr
(sorride) - c’è bisogno di più
realismoepiùrazionalità».
In passato non si sono saputi 
spendere i fondi di coesione, 
però.
«Noi dobbiamo fa combaciare i
fondi del Pnrr, 192 miliardi di
euro, con quelli del fondo com-
plementare,circa30miliardi,e
80miliardi dei fondi strutturali
2021-2027. Più 70/80 miliardi
dei fondi di coesione. Quello
che è necessario costruire in
questo mosaico bisogna capire
che cosa si riesce a fare entro il
2026. Alcune possono andare
nel Pnrr, altre possono andare
in altri strumenti. Ho spiegato
alministroFittoche forse, inal-
cuni ambiti, è meglio spostare
qualche progetto verso i fondi
disviluppoecoesione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA/2

“Non penso alle europee
ma combatto l’astensionismo”

L’ex governatore della Lombardia: “L’autonomia aiuterà il Sud
il governo non faccia da solo sul presidenzialismo, coinvolga tutti”

“Sul Pnrr occorre essere realistici
concentriamoci sui grandi investimenti”

SIMONA BUSCAGLIA

«I
l 60% di astensioni-
smo alle ultime ele-
zioni nelle due re-
gioni più importan-

ti d’Italia mi fa paura: vuol di-
re che c’è una profonda delu-
sione da parte degli italiani, 
per questo mi sto dedicando a 
preparare una scuola di politi-
ca». Per l’ex Presidente della 
Regione Lombardia Roberto 
Formigoni, che sta finendo di 
scontare la sua condanna per 
corruzione, per la quale è in af-
fidamento ai servizi sociali fi-
no a marzo 2024, la passione 
politica non è mai scemata. E 
anche se nega di voler correre 
al fianco di Fratelli d’Italia per 
il Parlamento europeo, come 
trapelato da alcune indiscre-
zioni degli ultimi giorni, ieri 
ha incassato il primo endorse-
ment dall’attuale governato-
re lombardo Attilio Fontana, 
che sull’ipotesi ha detto: «È 
stato  un  ottimo  presidente  
della Regione ed è stato sicu-
ramente un politico di vaglia. 
Credo  sarebbe  un  arricchi-
mento per tutti».
Formigoni, quindi non si can-
dida alle prossime europee?
«Non intendo farlo anche se
sto subendo un’amichevole
pressione da tante persone: la
vicendaè chiusa».

Come risponde alle parole di 
Fontana?
«Mi fanno piacere, con lui ho
un ottimo rapporto, così co-
me con tutti i leghisti, del re-
sto ho governato con loro 13
anni. Solo con Bobo Maroni
non l’ho avuto. A Umberto
Bossi ho riconosciuto ad
esempio il merito storico di
aver tirato fuori dai cassetti
polverosi dei nostri archivi il
federalismo».
Cosa  pensa  della  riforma  
sull’autonomia?
«Mi dispiace per il povero
ministro Roberto Calderoli,
ma non sa spiegare l’autono-
mia: se sapesse farlo le re-
gioni del Sud sarebbero le
prime ad approvarla, inve-
ce sembra sia una “cosa del
Nord”, per privilegiarlo. È
invece un modo per permet-
tere a ogni Regione italiana

di camminare secondo il
suo passo».
Ci dica di più di questa scuo-
la politica, il passo successi-
vo potrebbe essere un nuovo 
partito?
«No, è propriouna scuola, tan-
to è vero che qui da me vengo-
no persone da tutti i partiti,
non solo del centrodestra, ma
anchedelcentrosinistra,come
l’ala moderata del Pd. Anche lì
c’è ancora qualche moderato
nonostanteEllySchleineinfat-
ti mi raccontano che stanno
soffrendomolto».
Cosa risponde a chi la vede 
come il possibile traghettato-
re dei delusi che da Fi voglio-
no confluire in FdI?
«Io ho militato 15 anni in For-
za Italia, poi ho subito anche
dei torti da loro, ma la nuova
linea più governista mi piace
e nel mio piccolo sto lavoran-

do affinché si rafforzi l’unità
tra i partiti del centrodestra.
Ci deve essere dialogo e colla-
borazione anche perché non
credoal partitounico».
Sul presidenzialismo è d’ac-
cordo?
«Sì lo sono ma le riforme non
si possono fare da soli, è sba-
gliata come impostazione po-
litica perché si tratta di tocca-
re qualcosa che riguarda tutti
e quindi è giusto coinvolgere
le minoranze. Inoltre, chi ha
fattoleriformedasolohasem-
prepersoneireferendum».
Come giudica le mosse della 
Presidente del  Consiglio in 
questo senso?
«L’atteggiamento di Giorgia
Meloni che vuole confrontar-
si con tutti mi sembra otti-
mo. Mi fanno poi piacere le
posizioni di Renzi e Calen-
da, che hanno detto di voler
andare avanti nel confronto,
almeno una parte dell’oppo-
sizione si mostra saggia. Ora
però devo andare...».
Perché?
«Sto leggendo il libro della
ministra Eugenia Roccella
“Una famiglia radicale”, l’ho
appena iniziato. Sono un
suo amico ed estimatore, ab-
biamo un rapporto di lunga
data, siamo stati in Parla-
mento assieme». —
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Il ministro dell’Ambiente: “Meglio spostare alcuni progetti ai fondi di sviluppo e coesione
adesso si può rinunciare a qualcosa, l’occasione è storica e bisogna avere più razionalità”

L’ex governatore Formigoni

ROMA 

«Il via libera della Camera al-
la mozione sul nucleare, co-
me fonte alternativa e pulita 
per la produzione di ener-
gia, è la risposta più netta al-
la  demagogia  della  sini-
stra», sentenzia il deputato 
Alessandro Cattaneo di For-
za  Italia,  primo  firmatario  
della mozione sul nucleare 
passata ieri  coi  voi  sia del  
centrodestra  che  di  Azio-
ne-Italia Viva. Mentre Pd, 5 
Stelle e Alleanza Verdi sini-
stra protestano (e Carlo Ca-
lenda difende la sua mossa), 
il governo ringrazia il Parla-
mento per aver dato un indi-
rizzo preciso all’esecutivo e 
incassa il risultato. 

«Ricerca e sperimentazio-
ne in questi ultimi decenni 
hanno fatto passi enormi: il 
nucleare di quarta genera-
zione, secondo gli scienzia-
ti, è sicuro quanto pulito», 
scrivono in  una  nota  con-

giunta Gilberto Pichetto Fra-
tin e Vannia Gava, rispettiva-
mente ministro e vicemini-
stro dell’Ambiente e della si-
curezza energetica. Che ora 
assieme a i partner europei 
dicono  di  voler  valutare  

«con la massima attenzione, 
come inserirlo nel mix ener-
getico nazionale dei prossi-
mi decenni, con l’obiettivo 
di raggiungere gli obiettivi 
di decarbonizzazione stabili-
ti dall'Unione europea».

La mozione votata ieri al-
la fra le altre cose, oltre a im-
pegnare il governo «a valuta-
re l’opportunità di inserire 
nel mix energetico naziona-
le  anche il  nucleare  quale  
fonte alternativa e pulita per 
la produzione di  energia», 
chiede all’esecutivo di «par-
tecipare attivamente, in se-
de europea e internaziona-
le, a ogni opportuna iniziati-
va volta ad incentivare lo svi-
luppo delle nuove tecnolo-
gie nucleari», di «proseguire 
l’impegno  nella  ricerca  
scientifica»  e  di  «formare  
nuovo capitale umano alta-
mente qualificato nel setto-
re», per «recuperare il ruolo 
dell’Italia  nel  campo  dello  
studio e dello sviluppo tecni-
co in materia». P. BAR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

““

Ieri alla Camera il via libera alla mozione sull’energia nucleare 

Bisogna saper
valutare cosa 
si ricicla
In questo caso
l’Italia è il Paese
più avanzato
dell’Unione 

L’INTERVISTA/1

L’autonomia
può permettere
a ogni Regione
di camminare
al meglio

Meloni vuole
il confronto
con tutti e mi pare
un ottimo 
atteggiamento

Ha detto

i l c e n t ro d e s t ra a l l a c a m e ra a p p rova l a m o z i o n e i n s i e m e a iv

Sì della maggioranza all’atomo
“L’Italia ritorni al nucleare”

LA POLITICA LA POLITICA

Gilberto Pichetto FratinRoberto Formigoni

Gilberto Pi-
chetto Fratin, 
ministro 
dell’Ambiente 
e della sicurez-
za energetica, 
con il vicediret-
tore de La 
Stampa, Mar-
co Zatterin
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Il presidente dell’associazione Piazza Fontana assente dalla cerimonia

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

N
ove maggio, l’anniver-
sario del ritrovamen-
to del corpo senza vita 
del leader Dc Aldo Mo-

ro nel 1978, è la Giornata in me-
moria delle vittime del terrori-
smo. Tante famiglie si affollano 
nei saloni del Quirinale, con il lo-
ro  dolore  privato  eppure  così  
pubblico, accolti da Sergio Matta-
rella, uno che quello strazio lo ha 
vissuto sulla propria pelle. 

Troppo spazio si è dedicato 
ai carnefici, si duole il presi-
dente della Repubblica. E trop-
pa disattenzione invece circon-
da le vittime e «il dolore indici-
bile e irrecuperabile, delle fa-
miglie a cui la lotta armata o i 
vili attentati hanno strappato 
un coniuge, un figlio, un geni-
tore, un fratello o una sorella». 

Sono stati loro, i familiari del-
le vittime, i primi a fare argine 
culturale e politico contro la vio-
lenza. «Sono state queste perso-
ne – dice Mattarella – non i ter-
roristi, a fare la storia italiana. 
A scriverne la parte decisiva e 
più salda. A esprimere l’autenti-
co animo della nostra società e 
non la sua patologia. A costitui-
re un patrimonio collettivo di 
memoria e di esempio per tutte 
le generazioni». 

È questa, dunque, la linea che 
il presidente traccia. Da una par-
te c’era chi si nutriva di odio e cie-
ca ideologia. Dall’altra chi ha det-
to no. Scandisce: «È stata, come 
Moro auspicava, la reazione mo-

rale del popolo italiano a fare la 
differenza, nella lotta ai terrori-
smi e all’eversione, facendo pre-
valere la Repubblica e la sua lega-
lità. Un popolo che, nella sua 
stragrande maggioranza, ha re-
spinto le nefaste velleità di chi 
avrebbe voluto trascinare l’Ita-
lia fuori dal novero delle nazio-
ni libere e democratiche. E che 
si è stretto attorno alle istituzio-
ni, avvertite come presidio di li-
bertà, diritti e democrazia». 

In questo discorso di ricono-
scenza per il popolo italiano, per 
le istituzioni, per la politica e il sin-
dacato, e per le famiglie in lutto, 
non c’è destra o sinistra, non ci so-
no vittime note e meno note. 
Mattarella cita a questo punto 
una litania civile, il tanto sangue 
versato dal terrorismo decade 
dopo decade. «Ricorre quest’an-
no il cinquantesimo della morte 
dell’agente di  polizia Antonio 
Marino, ucciso con una bomba 

a mano a Milano da appartenen-
ti al gruppo neo-fascista “la Feni-
ce”. Nello stesso 1973 moriro-
no, bruciati vivi nel rogo di Pri-
mavalle, Stefano e Virgilio Mat-
tei, di 22 e 8 anni, figli di un espo-
nente del  Movimento Sociale 
Italiano, alla cui casa fu appicca-
to il fuoco da esponenti di Pote-
re Operaio. A maggio dello stes-
so  anno,  avvenne  per  mano  
anarchica la strage davanti alla 
Questura di Milano». 

Dieci anni dopo, nel 1983, 
«le Brigate Rosse rapirono la vi-
gilatrice del reparto femminile 
del Carcere di Rebibbia, Germa-
na Stefanini, uccidendola con 
un colpo alla nuca dopo un pro-
cesso farsa. Il mese dopo, sem-
pre a Roma fu ucciso l’attivista 
del Fronte della Gioventù, Pao-
lo Di Nella, colpito alla testa 
mentre stava affiggendo mani-
festi per chiedere l’espropria-
zione di Villa Chigi: un omici-
dio  ferocemente  rivendicato  
da Autonomia Operaia». 

Trascorrono altri  10  anni,  
siamo nel 1993, e arrivano gli 
attentati  terroristico-mafiosi,  
Via dei Georgofili a Firenze e 
Via Palestro a Milano. E anco-
ra, di nuovo, nel 2003 scorre il 
sangue con le neonate Br che 
uccidono D’Antona e Biagi, e 
in un treno il sovrintendente 
della Polfer Emanuele Petri. 

Contro il  delirio di  chi ha 
tentato di sovvertire le istitu-
zioni, il presidente onora la ri-
sposta corale di chi «memore 
dei disastri della guerra, ha ri-
fiutato con decisione l’uso del-
la violenza come arma per la 
lotta politica». Ci sono poi le 
inquietanti zone d’ombra che 
non possono e non si devono 
dimenticare. Mattarella vi de-
dica due passaggi inequivoci. 
Sulle stragi fasciste, «talvolta 
compiute con la complicità di 
uomini da cui lo Stato e i citta-
dini avrebbero dovuto riceve-
re difesa». E sullo stragismo 
terroristico-mafioso degli An-
ni Novanta: «Stragi ancora in 
cerca di verità e giustizia». —
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L’INTERVISTA

CARLO ARNOLDI

PRESIDENTE ASSOCIAZIONE
PIAZZA FONTANA 

“
LORENZO ROTELLA

MILANO

«L
e vittime delle 
stragi non so-
no tutte ugua-
li:  Meloni  lo  

dovrebbe dire forte e chia-
ro. Ma da una maggioranza 
con La Russa presidente del 
Senato non mi aspetto gran-
ché».  Nel  giorno della me-
moria delle vittime del ter-
rorismo Carlo Arnoldi, pre-
sidente  dell’Associazione  
Piazza Fontana, spiega agli 
studenti  della  quarta  B  
dell’Itis  Cardano  di  Pavia  
cos’è successo il 12 dicem-
bre 1969 a Milano. «Avevo 
15 anni, ma sono dovuto su-
bito diventare adulto» dice. 
Indica ai ragazzi i nomi del-
le 17 vittime che si trovano 
sulla facciata dell’ex Banca 
Nazionale  dell’Agricoltura  
e  sulle  mattonelle  intorno  
alla fontana. «Oggi bisogna 
ricordare anche loro» dice il 
sessantanovenne chinando-
si per toccare quella di suo 
padre  Giovanni,  commer-

ciante, morto nell’esplosio-
ne a  42 anni.  «Soprattutto  
quando a Roma tendono a 
dimenticarsela».
Arnoldi, Mattarella ha cele-
brato la Giornata dedicata al-
le vittime del terrorismo al 
Quirinale.  Perché  ritiene  
esclusa piazza Fontana?
«Facciounapremessa: è un be-
ne che la manifestazione na-
zionale si svolga nella Capita-
le, era stata una richiesta del-
le associazioni tempo fa. Ma è
anche vero che ogni anno
chiamavano noi e altre realtà

per partecipare. Quest’anno
invece nessuno si è fatto vivo.
Abbiamo scritto al presidente
della Repubblica, che ci ha ri-
sposto una ventina di giorni
fa, confermandoci soltanto
che si sarebbe svolta l’annua-
le cerimonia al Quirinale.
Non abbiamo quindi ricevuto
alcun invito ufficiale, soltan-
to un’informativa».
Non potevate andare?
«Non è questo il punto, conta-
noilmessaggio ricevutoelein-
tenzioni delle istituzioni. Que-
sta scarsa comunicazione con

le associazioni dopo il cambio
di governo la dice lunga su chi
sono i nostri rappresentanti,
su come e quali vittime voglio-
noricordare».
Chi critica in particolare?

«Mi riferisco alla presidente
del consiglio Giorgia Meloni
e al presidente del Senato
Ignazio La Russa. La prima è
tempo che prenda posizio-
ne: ricordi anche chi è morto
per mano della destra, non
esistono soltanto Aldo Moro
e le Brigate Rosse. Il secon-
do invece se ne esce spesso
con affermazioni sconcer-
tanti, ma del resto negli anni
Settanta militava nell’estre-
ma destra. Voglio vedere co-
sa dirà sulla strage di piazza
della Loggia a Brescia, visto

che c’è un attentato di matri-
ce neofascista con colpevoli
condannati».
Mattarella però il 12 dicem-
bre 2019 è venuto a Milano. 
Cos’ha significato questa visi-
ta? 
«Da allora piazza Fontana ha
cominciato a vivere di più nel-
la memoria. Il presidente con
la sua partecipazione ha dato
forzae slancio».
Avete mai ottenuto giustizia?
«No, ma sappiamo com’è an-
data grazie a una sentenza
di Cassazione del 2005. A
compiere l’attentato è stato
Ordine Nuovo, all’epoca gui-
dato da Franco Fredda e Gio-
vanni Ventura. Ma entram-
bi non sono più processabi-
li, poiché assolti in via defi-
nitiva. Oggi ci resta un’ama-
ra verità, che tramandiamo
alle nuove generazioni col-
laborando con le scuole. È
importante farlo, specie
quando certa politica evita
di raccontare come sono an-
date le cose». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE ViTTIME DI PIAZZA FONTANA HANNO DISERTATO LA CERIMONIA
“Meloni e La Russa ricordino
chi è morto per mano della destra
non soltanto Aldo Moro e le Br”

CARLO ARNOLDI Presidente dell’associazione Piazza Fontana
“Meloni e La Russa ricordino 

chi è morto per mano della destra
non soltanto Aldo Moro e le Br”

Aldo Moro
Venne  ritrovato  ieri  
45 anni fa, in via Cae-
tani nel centro di Ro-
ma, il corpo senza vita 
del leader Dc Aldo Mo-
ro, assassinato dopo 
55 giorni di prigionia 
dalle Brigate rosse

Dal Quirinale non 
abbiamo ricevuto 
alcun invito ufficiale, 
solo una informativa

“Meloni e La Russa ricordino anche
chi è morto per mano della destra” 

Le citazioni del capo dello Stato

“Giustizia per le vittime”
Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella in occasio-
ne della celebrazione del 
“Giorno della Memoria dedica-
to alle vittime del terrorismo”

LA GIORNATA

Talvolta complicità 
di uomini da cui
lo Stato e i cittadini 
avrebbero dovuto 
ricevere difesa

Le deviazioni

UFFICIO STAMPA

Fratelli Mattei
Nel ’73 morirono nel 
rogo  di  Primavalle,  
Stefano e Virgilio, 22 
e  8  anni,  figli  di  un  
esponente del Msi, al-
la cui casa fu appicca-
to il fuoco da esponen-
ti di Potere Operaio

IL RICORDO

Carlo Arnoldi
L’INTERVISTA

Terrorismo
Il presidente Mattarella celebra la giornata dedicata ai caduti della violenza politica 

Il ricordo delle stragi di mafia del ’92-93: “Siamo ancora in cerca della verità”

Questura di Milano
Nel 1973 avvenne per 
mano  anarchica  la  
strage  alla  Questura  
di Milano che costò la 
vita a Felicia Bartoloz-
zi, Gabriella Bortolon, 
Federico  Masarin  e  
Giuseppe PanzinoIl presidente della Repubblica Sergio Mattarella durante la celebrazione 
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ALBERTO SIMONI

CORRISPONDENTE DA WASHINGTON

L
a Cina non sta fornen-
do  aiuti  “letali”  alla  
Russia ma l’intensifi-
carsi del sostegno in 

diversi settori sta garantendo 
un «appoggio vitale» che con-
sente a Putin di sopportare gli 
sforzi  bellici,  mantenere  in  
funzione l’industria militare e 
garantire una crescita econo-
mica (+0,7% nel 2023 secon-
do l’Fmi). È uno studio diffuso 
dell’Atlantic Council ad ana-
lizzare le voci in cui si articola-
no questi aiuti. 

Se l’Ucraina ha nella Nato e 
negli Stati Uniti la sponda fon-
damentale per alimentare la 
controffensiva,  la  Russia  ha  
nella Cina, come spiega dati 
alla mano il report, la potenza 
che ne sorregge le chance di 

resistere alle sanzioni e a con-
tinuare ad avere una macchi-
na bellica funzionante. I dati 
economici  forniscono  l’evi-
denza dell’appoggio di Xi e Pu-
tin, già nitido sul fronte diplo-
matico  tramite  l’astensione  
all’Onu  sulle  risoluzioni  di  
condanna  dell’invasione  di  
Kiev; o nei consessi come il  
G20 dove gli inviati di Pechi-
no hanno sempre bloccato l’a-
dozione di comunicati di chiu-
sura anti-russi.

Il  commercio  bilaterale  di  
beni è cresciuto del 29% nel 
2022 e ha consentito a Mosca 
mantenere le attività e i negozi 
aperti; l’import di greggio da 
parte cinese è salito dell’8%. 
Pechino beneficia di prezzi ri-
dotti e indirettamente del cap 
price imposto dagli occidenta-
li. E i suoi acquisti hanno una 
conseguenza  fondamentale  
sull’industria energetica russa 
poiché la capacità di stoccag-

gio di greggio da parte di Mo-
sca è ai limiti e la domanda ci-
nese consente alla Russia di  
non  bloccare  la  produzione  
che avrebbe ripercussioni pe-
santi sul budget statale. 

In altri comparti l’impatto 
sul conflitto in Ucraina è più 
diretto. La Cina, ad esempio, 
ha fornito circuiti elettronici 
integrati a Mosca; il giro di af-
fari è salito a 179 milioni di 
dollari,  il  doppio  del  2021.  
Molti di questi congegni arri-
verebbero da Paesi terzi. Con 
tutta probabilità tramite una 
triangolazione dalla Turchia. 
Pechino ha incrementato l’ex-
port  di  componenti  hi-tech  
verso Ankara, 125 milioni nel 
2022 contro  73  milioni  nel  
2021. E la Turchia ha aumen-
tato del  50% le  vendite  sul  
mercato russo. È grazie a que-
ste componenti che Mosca tie-
ne aggiornati sistemi d’arma e 
software militari. 

Altre  due  voci  intrecciate  
con il conflitto sono le vendite 
di droni e camion diesel per il 
trasporto  di  mezzi  pesanti:  
nel dicembre del 2022 la quo-
ta di veicoli esportati da Pechi-
no è cresciuta del 1143 per 
cento. Mentre sono circa ses-
santa - fra modelli e marchi ci-
nesi - i droni che Mosca può 
usare per raccogliere dati sul 
fronte di battaglia. 

L’Amministrazione  Biden  
sin dal 22 marzo quando Blin-
ken ne parlò al Congresso ha 
espresso i timori per un coin-
volgimento della Cina nel con-
flitto, ma sostiene di non aver 
prove che la soglia di engage-
ment (impegno) sia stata su-
perata.  Fonti  del  Consiglio  
per la Sicurezza nazionale in 
febbraio avevano detto a La 
Stampa di un imminente re-
port  che  avrebbe  svelato  il  
coinvolgimento complesso di 
Pechino nel conflitto ucraino, 

ma quando parte delle infor-
mazioni sono diventate pub-
bliche si è visto che il linguag-
gio era stato smussato rispet-
to alle attese. A Washington i 
dubbi sulle reali intenzioni di 
Pechino sono profondi. Nono-
stante anche ieri il ministro de-
gli Esteri cinesi Qin Gang ab-
bia sottolineato la necessità di 
tenere  canali  diplomatici  
aperti  con «chiunque cerchi  
un cessate il fuoco». Il Penta-
gono è concentrato sulla con-

troffensiva ucraina e Blinken 
resta fermo nella necessità di 
delineare i confini di una pace 
«giusta e duratura» che richie-
dono nuovi sforzi bellici per 
mettere Kiev in una posizione 
di forza negoziale: ieri gli Usa 
hanno annunciato un nuovo 
pacchetto  di  armamenti  di  
1,2 miliardi, dal 2022 l’Ammi-
nistrazione ha dato 36 miliar-
di di dollari in assistenza mili-
tare a Kiev. —
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L’Atlantic Council: “Sostegno vitale” alla macchina bellica russa, anche con acquisti di greggio

Microchip, droni spia e camion
così Pechino tiene in piedi Mosca

LA STORIA

Residuati bellici 

L’unico tank in parata era un vecchio T34, un 
pezzo da museo della Seconda guerra mondia-
le; a sinistra, una bandiera europea in Ucraina

GIUSEPPE AGLIASTRO

MOSCA

È
un centro di Mosca blin-
datissimo quello che ie-
ri mattina ha ospitato 
l’annuale parata milita-

re sulla Piazza Rossa. Dappertut-
to polizia, strade transennate. 
Dei bandieroni rossi decorano 
le piazze principali, e sulle vetri-
ne di negozi e ristoranti i manife-
sti con i soldati sovietici trionfan-
ti e sorridenti e la scritta “Auguri 
per il Giorno della Vittoria!” si al-
ternano a quelli che invitano ad 
arruolarsi nell’esercito russo di 
oggi: quello che ha invaso l’U-
craina scatenando una guerra 
che ha ucciso migliaia e migliaia 
di persone.

Difficile pensare che sia un ca-
so. La parata militare per cele-
brare la vittoria sovietica sulle 
truppe naziste è stata organizza-
ta in tono minore quest’anno. 
Con una guerra in corso, forse 
Mosca non ha voluto (o potuto) 
sottrarre armi al fronte per il con-
sueto sfoggio di potenza bellica 
a cui ci ha abituati negli ultimi 
anni. Ma a essere sempre di di-
mensioni  mastodontiche  è  la  
propaganda di Putin, che ieri 
nel suo discorso alle truppe ha 
inneggiato «alla vittoria» e ha di-
chiarato che il conflitto in Ucrai-
na è fondamentale per «il futu-

ro» della Russia. «La civiltà si tro-
va di nuovo in un momento deci-
sivo e critico: una vera guerra è 
stata di nuovo lanciata contro la 
nostra patria», ha detto cercan-
do ancora una volta di far appari-
re come una guerra difensiva l’ag-
gressione armata che lui ha ordi-
nato. E cercando ancora una vol-
ta di  paragonare la guerra in 
Ucraina a quella dei soldati sovie-
tici contro gli invasori nazisti.

Con Putin, sul palco sotto le 
mura del Cremlino, c’erano an-
ziani veterani e soldati che com-
battono in Ucraina, ma c’erano 
anche i leader di sette Paesi ex 
sovietici, tra cui Kazakhstan e Ar-
menia. Davanti a loro hanno sfi-
lato 8.000 soldati (3.000 in me-
no dell’anno scorso) e 51 mezzi 
militari (contro i 130 del 2022 e 
i 197 del 2021), ma niente carri 
armati moderni - solo un vec-
chio T34, un pezzo da museo 
della Seconda guerra mondia-
le - e niente aerei in volo. Negli 
ultimi tempi le autorità russe 
hanno denunciato diversi sup-
posti incidenti ed esplosioni, e 
un presunto attacco con droni 
al Cremlino, e hanno cancella-

to per sicurezza le parate milita-
ri in oltre 20 città.

La guerra intanto continua a 
martoriare l’Ucraina, che ieri ha 
accusato le truppe russe di un 
nuovo raid notturno e ha affer-
mato di aver abbattuto «23 missi-
li su 25», almeno 15 dei quali sa-
rebbero  stati  lanciati  contro  
Kiev. Diverse ore dopo, nel pome-
riggio, un razzo ha ucciso un gior-
nalista della France Presse: Ar-
man Soldin, 32 anni, che si trova-

va con dei colleghi e con un grup-
po di soldati ucraini a Chasiv Yar, 
nella zona di Bakhmut, dove ora 
si  concentrano  gli  scontri  più  
cruenti. «Tutta l'agenzia è deva-
stata», ha dichiarato l’ad dell’A-
fp, Fabrice Fries, aggiungendo 
che la morte di Soldin «è un terri-
bile richiamo sui rischi e i pericoli 
che i giornalisti devono affronta-
re ogni giorno coprendo il conflit-
to in Ucraina».

Per tentare di giustificare l’at-

tacco all’Ucraina, il leader del 
Cremlino ormai da tempo accu-
sa ingiustamente di  “neonazi-
smo” il  governo di  Kiev.  Una 
menzogna a cui qualcuno crede. 
«Oggi c’è di nuovo la liberazione 
dell’Europa dal nazismo come 
80 anni fa: in tutto il mondo, par-
tendo da Washington per finire 
con Kiev, chi sta al potere? Dei fa-
scisti», dice un uomo sulla sessan-
tina che passeggia nella zona di 
viale Tverskaya, dove a un certo 

punto spunta anche un quaran-
tenne con un cappellino con la fa-
migerata Z divenuta ormai il sim-
bolo dell’ invasione.

Politicamente, nel mirino di 
Putin c’è anche l’Occidente. So-
prattutto gli Usa, che ieri hanno 
promesso all’Ucraina nuove for-
niture militari per 1,2 miliardi 
di dollari per «rafforzare le difese 
aeree e sostenere il suo fabbiso-
gno di munizioni». Nel suo breve 
intervento (circa dieci minuti), 
Putin si è scagliato contro quelle 
che definisce «le élite globaliste 
occidentali» accusandole di «pro-
vocare sanguinosi conflitti e col-
pi di Stato» e di minare «i valori 
tradizionali». Poi si è rivolto di 
nuovo ai soldati: «La sicurezza 
del Paese oggi dipende da voi, il 
futuro del nostro Stato e del no-
stro popolo dipende da voi». —
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REUTERS

IL RACCONTO

I
l  vecchio  carro  armato  
T-34-85,  entrato  solitario  
in piazza Rossa, è diventato 
subito il simbolo di questa 

parata di una vittoria sempre 
più lontana. Costruito negli An-
ni 50 in Cecoslovacchia, inviato 
alle forze armate del Laos, rim-
patriato qualche anno fa insie-
me ai suoi compagni come cime-
lio storico da utilizzare nelle ri-
prese cinematografiche:  l’an-
ziano tank è il simbolo di un im-
pero  sovietico  sparito  ormai  

trent’anni fa, un 
residuato  rima-
neggiato  come  
la storia che vie-
ne  chiamato  a  
rappresentare, 
nel  tentativo  di  
identificare  la  

«grande  guerra  patriottica»  
conclusa  vittoriosamente  
dall’Armata Rossa 78 anni fa a 
Berlino con l’“operazione mili-
tare  speciale”  dell’invasione  
dell’Ucraina.  Vladimir  Putin  
dalla tribuna parla di una “guer-
ra sacra”, ma il tentativo di pre-
sentarla come il  sequel  della 
missione storica di Mosca è effi-
cace quanto la sostituzione del-
le interminabili colonne coraz-
zate con un carro d’epoca.

La parata della Vittoria, il ri-
tuale più solenne del giorno più 
importante del calendario puti-
nista, non è mai stata meno scin-
tillante e più scoraggiata. Gli ap-
passionati del genere non han-
no potuto godersi il passaggio 
dei mezzi pesanti, uno dei mo-

menti culminanti delle cerimo-
nie dai tempi sovietici: i carri in 
dotazione all’esercito russo so-
no al fronte, insieme ai blindati, 
agli obici e a tutto il resto dell’ar-
senale russo, oppure bruciati e 
sventrati a centinaia nei campi 
ucraini. Sfoggiare sotto le mura 
dell’antica  fortezza  degli  zar  
una potenza da mostrare alle te-
lecamere sarebbe stato un stri-
dente contrasto con la sempre 
più evidente scarsità dei mezzi 
della “operazione militare spe-
ciale”. Sono settimane che i so-
cial russi sono pieni di filmati e 
foto di carri armati caricati sui 
treni diretti in Ucraina, spesso 
vecchi arnesi tirati fuori dagli 
hangar  dove erano  stati  par-
cheggiati in pensione. Mostrare 
in queste circostanze il T-14 Ar-
mata, che negli anni scorsi ha sfi-
lato seppure con notevole ap-
prensione per eventuali guasti, 
ma non è mai stato prodotto in 
serie, sarebbe stato di cattivo gu-
sto e qualcuno al Cremlino se ne 
è reso conto. Se il T-34 è il simbo-
lo di una ricostruzione storica ar-
tificiale, il T-14 è un villaggio Po-
tiomkin sui cingolati, un monu-

mento di 55 tonnellate alle bu-
gie e alle ruberie di un regime. E 
i  giganteschi  missili  nucleari  
Yars, l’unica arma pesante a sfi-
lare in piazza Rossa, sono la rap-
presentazione dell’ultima risor-
sa strategica del Cremlino, invo-
cata  ormai  quotidianamente  
dalla propaganda che minaccia 
un’apocalisse finale  perché la  
Russia non è stata in grado di 
vincere una guerra convenzio-
nale nemmeno nel Donbass.

Una parata davvero simboli-
ca, nei mezzi scarsi, nella paura 
dei droni ucraini che ha spinto 
a cancellare il passaggio dei cac-
cia sopra la piazza Rossa (e a 
cancellare del tutto le sfilate mi-
litari in 24 città russe per timo-
re di attacchi o manifestazioni 
di  protesta),  nell’imbarazzo  
dei leader dei Paesi postsovieti-
ci costretti all’ultimo momento 
a volare a Mosca per non lascia-
re solo Putin, a quanto pare da 
una gentile richiesta di Pechi-
no. Nelle parole del discorso 
del presidente (e nei pettego-
lezzi su quanto sia davvero il 
presidente e non uno dei suoi 
sosia), un remix delle sue abi-
tuali accuse all’Occidente che 
vorrebbe togliere alla Russia la 
gloria, la potenza, e i valori tra-
dizionali della famiglia. Nella 
decisione  di  non  invitare  in  
piazza Rossa gli ambasciatori 
di Usa e Regno Unito, gli “anglo-
sassoni”  ormai  ufficialmente  
nemici, cancellando il ricordo 
degli Alleati che perfino i lea-
der comunisti sovietici non riu-
scivano a censurare. La Secon-
da guerra mondiale ormai è so-
lo russa, è della Russia contro 
tutti, «di nuovo», dice Putin mi-
schiando il Terzo Reich e la Na-
to, gli aggressori e gli aggrediti, 
i liberatori e gli oppressori, in 
una ricostruzione storica sur-
reale che non propone ai russi 
nessuna idea, nessun obietti-
vo,  nessun  significato  della  
guerra odierna, che di conse-
guenza risulta priva anche di 

un termine, e di una “vittoria”.
Per il capo del Cremlino una 

guerra senza fine diventa an-
che l’unica possibilità di restare 
al potere, ma proprio ieri il suo 
diritto al trono è stato messo in 
discussione dal suo ormai ex fe-
delissimo Evgeny Prigozhin. Il 
capo dei Wagner non solo ha re-
gistrato un video molto polemi-
co contro i  militari  russi  che 
«stanno scappando dal fronte 
di Bakhmut», ma ha anche per 
la prima volta esteso le sue vio-
lente critiche ai generali russi 
anche al Cremlino. Prigozhin 
ha menzionato un «nonno feli-
ce che crede di essere conten-
to». Il “nonno” nel gergo politi-
co dei russi è Putin, non tanto 
per la sua età di 70 anni quanto 
per l’ossessione nostalgica uni-
ta a un distacco sempre maggio-
re dalla realtà. Ma nessuno dei 
putiniani ha finora osato pro-
nunciarlo in pubblico, e chiede-
re con tono beffardo «come vin-
cere la guerra se un giorno, per 
puro caso, dico tanto per dire, 
si scoprisse che il nonno è uno 
stronzo irrecuperabile?». —
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Mini parata

La sfilata del Giorno della Vittoria guidata da un unico carro armato di 80 anni fa 
“Il nostro futuro dipende dalla guerra”. Von der Leyen a Kiev: “Europa più vicina”

Pochi mezzi e raffiche di bugie storiche
perfino Prigozhin ora umilia lo Zar

VLADIMIR PUTIN

PRESIDENTE RUSSO

La civiltà è di nuovo 
ad una svolta cruciale 
Una guerra è stata 
scatenata 
contro la Russia

VOLODYMYR ZELENSKY

PRESIDENTE UCRAINO

Putin

Ursula von der Leyen ha 
scelto Kiev per celebrare 
la  Giornata  dell’Europa.  
La presidente della Com-
missione Europea si è re-
cata nella capitale ucrai-
na ieri per incontrare Ze-
lensky, e per annunciare i 
progressi dell’Ucraina ver-
so l’adesione all’Unione.  
Per von der Leyen «è im-
pressionante vedere che, 
malgrado una guerra  in  
corso, l’Ucraina sta lavo-
rando duramente e senza 
requie sui sette passi» ri-
chiesti nel processo di ade-
sione.  «Sono  stati  fatti  
molti progressi, ma il lavo-
ro deve continuare. Il no-
stro obiettivo è avere un 
rapporto  non  scritto  in  
giugno», ma il passaggio 
più  importante  sarà  «il  
rapporto scritto» che ver-
rà presentato» in ottobre. 
E ieri, per simboleggiare 
la solidarietà delle cittadi-

ne e dei cittadini europei 
verso  il  popolo  ucraino  
sotto le bombe, una ban-
diera  ucraina  al  centro  
del vessillo europeo è sta-
ta  esposta  su  iniziativa  
dell’associazione Europa-
Now! e della rappresen-
tanza diplomatica svede-
se sulla facciata dell’am-
basciata di  Svezia  a  Ro-
ma, essendo Stoccolma la 
presidente  di  turno  del  
Consiglio Ue. 

«È il giorno in cui celebria-
mo la festa dell’Europa e 
l’Ue è stata creata per evita-
re altre guerre in Europa. 
Sfortunatamente oggi ab-
biamo una guerra in Euro-
pa con l’aggressione russa 
contro l’Ucraina, è più im-
portante che mai che l’Ue 
stia insieme per la libertà, 
la democrazia e per soste-
nere  l’Ucraina»,  ha  com-
mentato  l’ambasciatore  
svedese Jan Bjorklund. —

Contro tutti

Putin cerca una 
guerra senza 
fine per restare 
al potere, ma 
anche il suo ex 
fedelissimo 
Prigozhin (so-
pra) lo conte-
sta; a sinistra, a 
Gorky park per 
il V-Day

Il vecchio tank doveva ricordare al popolo il trionfo nel ’45, ma i nuovi non funzionano
l’ex fedelissimo capo della Wagner: “E se scoprissimo che il nonno è uno stronzo?”per

Ogni successo 
nello sconfiggere gli 
attacchi russi 
è una prova che 
possiamo vincere

ROBERTO TRAVAN

VERSO IL CONFLITTO GLOBALE

Ucciso a a Chasiv Yar, 
vicino a Bakhmut, il 
giornalista francese 
di Afp Arman Soldin

la festa dell’ue all’ambasciata svedese a roma

La bandiera ucraina già tra i 27
“Progressi notevoli per l’adesione”

Insieme

Un drappo 
composto da 
27 bandiere 
Ue e quella 
ucraina all’am-
basciata della 
Svezia, presi-
dente di turno 
del Consiglio, 
allestita con 
EuropaNow!

Al fronte 

Il frame di un video di sol-
dati russi a Donetsk

EPA

La paura dei droni ha 
fatto cancellare le 

solenni celebrazioni 
in 24 città

AFP

Il presidente 
invischiato in una 

guerra infinita 
per mantenere il potere
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L
a Cina non sta fornen-
do  aiuti  “letali”  alla  
Russia ma l’intensifi-
carsi del sostegno in 

diversi settori sta garantendo 
un «appoggio vitale» che con-
sente a Putin di sopportare gli 
sforzi  bellici,  mantenere  in  
funzione l’industria militare e 
garantire una crescita econo-
mica (+0,7% nel 2023 secon-
do l’Fmi). È uno studio diffuso 
dell’Atlantic Council ad ana-
lizzare le voci in cui si articola-
no questi aiuti. 

Se l’Ucraina ha nella Nato e 
negli Stati Uniti la sponda fon-
damentale per alimentare la 
controffensiva,  la  Russia  ha  
nella Cina, come spiega dati 
alla mano il report, la potenza 
che ne sorregge le chance di 

resistere alle sanzioni e a con-
tinuare ad avere una macchi-
na bellica funzionante. I dati 
economici  forniscono  l’evi-
denza dell’appoggio di Xi e Pu-
tin, già nitido sul fronte diplo-
matico  tramite  l’astensione  
all’Onu  sulle  risoluzioni  di  
condanna  dell’invasione  di  
Kiev; o nei consessi come il  
G20 dove gli inviati di Pechi-
no hanno sempre bloccato l’a-
dozione di comunicati di chiu-
sura anti-russi.

Il  commercio  bilaterale  di  
beni è cresciuto del 29% nel 
2022 e ha consentito a Mosca 
mantenere le attività e i negozi 
aperti; l’import di greggio da 
parte cinese è salito dell’8%. 
Pechino beneficia di prezzi ri-
dotti e indirettamente del cap 
price imposto dagli occidenta-
li. E i suoi acquisti hanno una 
conseguenza  fondamentale  
sull’industria energetica russa 
poiché la capacità di stoccag-

gio di greggio da parte di Mo-
sca è ai limiti e la domanda ci-
nese consente alla Russia di  
non  bloccare  la  produzione  
che avrebbe ripercussioni pe-
santi sul budget statale. 

In altri comparti l’impatto 
sul conflitto in Ucraina è più 
diretto. La Cina, ad esempio, 
ha fornito circuiti elettronici 
integrati a Mosca; il giro di af-
fari è salito a 179 milioni di 
dollari,  il  doppio  del  2021.  
Molti di questi congegni arri-
verebbero da Paesi terzi. Con 
tutta probabilità tramite una 
triangolazione dalla Turchia. 
Pechino ha incrementato l’ex-
port  di  componenti  hi-tech  
verso Ankara, 125 milioni nel 
2022 contro  73  milioni  nel  
2021. E la Turchia ha aumen-
tato del  50% le  vendite  sul  
mercato russo. È grazie a que-
ste componenti che Mosca tie-
ne aggiornati sistemi d’arma e 
software militari. 

Altre  due  voci  intrecciate  
con il conflitto sono le vendite 
di droni e camion diesel per il 
trasporto  di  mezzi  pesanti:  
nel dicembre del 2022 la quo-
ta di veicoli esportati da Pechi-
no è cresciuta del 1143 per 
cento. Mentre sono circa ses-
santa - fra modelli e marchi ci-
nesi - i droni che Mosca può 
usare per raccogliere dati sul 
fronte di battaglia. 

L’Amministrazione  Biden  
sin dal 22 marzo quando Blin-
ken ne parlò al Congresso ha 
espresso i timori per un coin-
volgimento della Cina nel con-
flitto, ma sostiene di non aver 
prove che la soglia di engage-
ment (impegno) sia stata su-
perata.  Fonti  del  Consiglio  
per la Sicurezza nazionale in 
febbraio avevano detto a La 
Stampa di un imminente re-
port  che  avrebbe  svelato  il  
coinvolgimento complesso di 
Pechino nel conflitto ucraino, 

ma quando parte delle infor-
mazioni sono diventate pub-
bliche si è visto che il linguag-
gio era stato smussato rispet-
to alle attese. A Washington i 
dubbi sulle reali intenzioni di 
Pechino sono profondi. Nono-
stante anche ieri il ministro de-
gli Esteri cinesi Qin Gang ab-
bia sottolineato la necessità di 
tenere  canali  diplomatici  
aperti  con «chiunque cerchi  
un cessate il fuoco». Il Penta-
gono è concentrato sulla con-

troffensiva ucraina e Blinken 
resta fermo nella necessità di 
delineare i confini di una pace 
«giusta e duratura» che richie-
dono nuovi sforzi bellici per 
mettere Kiev in una posizione 
di forza negoziale: ieri gli Usa 
hanno annunciato un nuovo 
pacchetto  di  armamenti  di  
1,2 miliardi, dal 2022 l’Ammi-
nistrazione ha dato 36 miliar-
di di dollari in assistenza mili-
tare a Kiev. —
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L’Atlantic Council: “Sostegno vitale” alla macchina bellica russa, anche con acquisti di greggio

Microchip, droni spia e camion
così Pechino tiene in piedi Mosca

LA STORIA

Residuati bellici 

L’unico tank in parata era un vecchio T34, un 
pezzo da museo della Seconda guerra mondia-
le; a sinistra, una bandiera europea in Ucraina

GIUSEPPE AGLIASTRO

MOSCA

È
un centro di Mosca blin-
datissimo quello che ie-
ri mattina ha ospitato 
l’annuale parata milita-

re sulla Piazza Rossa. Dappertut-
to polizia, strade transennate. 
Dei bandieroni rossi decorano 
le piazze principali, e sulle vetri-
ne di negozi e ristoranti i manife-
sti con i soldati sovietici trionfan-
ti e sorridenti e la scritta “Auguri 
per il Giorno della Vittoria!” si al-
ternano a quelli che invitano ad 
arruolarsi nell’esercito russo di 
oggi: quello che ha invaso l’U-
craina scatenando una guerra 
che ha ucciso migliaia e migliaia 
di persone.

Difficile pensare che sia un ca-
so. La parata militare per cele-
brare la vittoria sovietica sulle 
truppe naziste è stata organizza-
ta in tono minore quest’anno. 
Con una guerra in corso, forse 
Mosca non ha voluto (o potuto) 
sottrarre armi al fronte per il con-
sueto sfoggio di potenza bellica 
a cui ci ha abituati negli ultimi 
anni. Ma a essere sempre di di-
mensioni  mastodontiche  è  la  
propaganda di Putin, che ieri 
nel suo discorso alle truppe ha 
inneggiato «alla vittoria» e ha di-
chiarato che il conflitto in Ucrai-
na è fondamentale per «il futu-

ro» della Russia. «La civiltà si tro-
va di nuovo in un momento deci-
sivo e critico: una vera guerra è 
stata di nuovo lanciata contro la 
nostra patria», ha detto cercan-
do ancora una volta di far appari-
re come una guerra difensiva l’ag-
gressione armata che lui ha ordi-
nato. E cercando ancora una vol-
ta di  paragonare la guerra in 
Ucraina a quella dei soldati sovie-
tici contro gli invasori nazisti.

Con Putin, sul palco sotto le 
mura del Cremlino, c’erano an-
ziani veterani e soldati che com-
battono in Ucraina, ma c’erano 
anche i leader di sette Paesi ex 
sovietici, tra cui Kazakhstan e Ar-
menia. Davanti a loro hanno sfi-
lato 8.000 soldati (3.000 in me-
no dell’anno scorso) e 51 mezzi 
militari (contro i 130 del 2022 e 
i 197 del 2021), ma niente carri 
armati moderni - solo un vec-
chio T34, un pezzo da museo 
della Seconda guerra mondia-
le - e niente aerei in volo. Negli 
ultimi tempi le autorità russe 
hanno denunciato diversi sup-
posti incidenti ed esplosioni, e 
un presunto attacco con droni 
al Cremlino, e hanno cancella-

to per sicurezza le parate milita-
ri in oltre 20 città.

La guerra intanto continua a 
martoriare l’Ucraina, che ieri ha 
accusato le truppe russe di un 
nuovo raid notturno e ha affer-
mato di aver abbattuto «23 missi-
li su 25», almeno 15 dei quali sa-
rebbero  stati  lanciati  contro  
Kiev. Diverse ore dopo, nel pome-
riggio, un razzo ha ucciso un gior-
nalista della France Presse: Ar-
man Soldin, 32 anni, che si trova-

va con dei colleghi e con un grup-
po di soldati ucraini a Chasiv Yar, 
nella zona di Bakhmut, dove ora 
si  concentrano  gli  scontri  più  
cruenti. «Tutta l'agenzia è deva-
stata», ha dichiarato l’ad dell’A-
fp, Fabrice Fries, aggiungendo 
che la morte di Soldin «è un terri-
bile richiamo sui rischi e i pericoli 
che i giornalisti devono affronta-
re ogni giorno coprendo il conflit-
to in Ucraina».

Per tentare di giustificare l’at-

tacco all’Ucraina, il leader del 
Cremlino ormai da tempo accu-
sa ingiustamente di  “neonazi-
smo” il  governo di  Kiev.  Una 
menzogna a cui qualcuno crede. 
«Oggi c’è di nuovo la liberazione 
dell’Europa dal nazismo come 
80 anni fa: in tutto il mondo, par-
tendo da Washington per finire 
con Kiev, chi sta al potere? Dei fa-
scisti», dice un uomo sulla sessan-
tina che passeggia nella zona di 
viale Tverskaya, dove a un certo 

punto spunta anche un quaran-
tenne con un cappellino con la fa-
migerata Z divenuta ormai il sim-
bolo dell’ invasione.

Politicamente, nel mirino di 
Putin c’è anche l’Occidente. So-
prattutto gli Usa, che ieri hanno 
promesso all’Ucraina nuove for-
niture militari per 1,2 miliardi 
di dollari per «rafforzare le difese 
aeree e sostenere il suo fabbiso-
gno di munizioni». Nel suo breve 
intervento (circa dieci minuti), 
Putin si è scagliato contro quelle 
che definisce «le élite globaliste 
occidentali» accusandole di «pro-
vocare sanguinosi conflitti e col-
pi di Stato» e di minare «i valori 
tradizionali». Poi si è rivolto di 
nuovo ai soldati: «La sicurezza 
del Paese oggi dipende da voi, il 
futuro del nostro Stato e del no-
stro popolo dipende da voi». —
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IL RACCONTO

I
l  vecchio  carro  armato  
T-34-85,  entrato  solitario  
in piazza Rossa, è diventato 
subito il simbolo di questa 

parata di una vittoria sempre 
più lontana. Costruito negli An-
ni 50 in Cecoslovacchia, inviato 
alle forze armate del Laos, rim-
patriato qualche anno fa insie-
me ai suoi compagni come cime-
lio storico da utilizzare nelle ri-
prese cinematografiche:  l’an-
ziano tank è il simbolo di un im-
pero  sovietico  sparito  ormai  

trent’anni fa, un 
residuato  rima-
neggiato  come  
la storia che vie-
ne  chiamato  a  
rappresentare, 
nel  tentativo  di  
identificare  la  

«grande  guerra  patriottica»  
conclusa  vittoriosamente  
dall’Armata Rossa 78 anni fa a 
Berlino con l’“operazione mili-
tare  speciale”  dell’invasione  
dell’Ucraina.  Vladimir  Putin  
dalla tribuna parla di una “guer-
ra sacra”, ma il tentativo di pre-
sentarla come il  sequel  della 
missione storica di Mosca è effi-
cace quanto la sostituzione del-
le interminabili colonne coraz-
zate con un carro d’epoca.

La parata della Vittoria, il ri-
tuale più solenne del giorno più 
importante del calendario puti-
nista, non è mai stata meno scin-
tillante e più scoraggiata. Gli ap-
passionati del genere non han-
no potuto godersi il passaggio 
dei mezzi pesanti, uno dei mo-

menti culminanti delle cerimo-
nie dai tempi sovietici: i carri in 
dotazione all’esercito russo so-
no al fronte, insieme ai blindati, 
agli obici e a tutto il resto dell’ar-
senale russo, oppure bruciati e 
sventrati a centinaia nei campi 
ucraini. Sfoggiare sotto le mura 
dell’antica  fortezza  degli  zar  
una potenza da mostrare alle te-
lecamere sarebbe stato un stri-
dente contrasto con la sempre 
più evidente scarsità dei mezzi 
della “operazione militare spe-
ciale”. Sono settimane che i so-
cial russi sono pieni di filmati e 
foto di carri armati caricati sui 
treni diretti in Ucraina, spesso 
vecchi arnesi tirati fuori dagli 
hangar  dove erano  stati  par-
cheggiati in pensione. Mostrare 
in queste circostanze il T-14 Ar-
mata, che negli anni scorsi ha sfi-
lato seppure con notevole ap-
prensione per eventuali guasti, 
ma non è mai stato prodotto in 
serie, sarebbe stato di cattivo gu-
sto e qualcuno al Cremlino se ne 
è reso conto. Se il T-34 è il simbo-
lo di una ricostruzione storica ar-
tificiale, il T-14 è un villaggio Po-
tiomkin sui cingolati, un monu-

mento di 55 tonnellate alle bu-
gie e alle ruberie di un regime. E 
i  giganteschi  missili  nucleari  
Yars, l’unica arma pesante a sfi-
lare in piazza Rossa, sono la rap-
presentazione dell’ultima risor-
sa strategica del Cremlino, invo-
cata  ormai  quotidianamente  
dalla propaganda che minaccia 
un’apocalisse finale  perché la  
Russia non è stata in grado di 
vincere una guerra convenzio-
nale nemmeno nel Donbass.

Una parata davvero simboli-
ca, nei mezzi scarsi, nella paura 
dei droni ucraini che ha spinto 
a cancellare il passaggio dei cac-
cia sopra la piazza Rossa (e a 
cancellare del tutto le sfilate mi-
litari in 24 città russe per timo-
re di attacchi o manifestazioni 
di  protesta),  nell’imbarazzo  
dei leader dei Paesi postsovieti-
ci costretti all’ultimo momento 
a volare a Mosca per non lascia-
re solo Putin, a quanto pare da 
una gentile richiesta di Pechi-
no. Nelle parole del discorso 
del presidente (e nei pettego-
lezzi su quanto sia davvero il 
presidente e non uno dei suoi 
sosia), un remix delle sue abi-
tuali accuse all’Occidente che 
vorrebbe togliere alla Russia la 
gloria, la potenza, e i valori tra-
dizionali della famiglia. Nella 
decisione  di  non  invitare  in  
piazza Rossa gli ambasciatori 
di Usa e Regno Unito, gli “anglo-
sassoni”  ormai  ufficialmente  
nemici, cancellando il ricordo 
degli Alleati che perfino i lea-
der comunisti sovietici non riu-
scivano a censurare. La Secon-
da guerra mondiale ormai è so-
lo russa, è della Russia contro 
tutti, «di nuovo», dice Putin mi-
schiando il Terzo Reich e la Na-
to, gli aggressori e gli aggrediti, 
i liberatori e gli oppressori, in 
una ricostruzione storica sur-
reale che non propone ai russi 
nessuna idea, nessun obietti-
vo,  nessun  significato  della  
guerra odierna, che di conse-
guenza risulta priva anche di 

un termine, e di una “vittoria”.
Per il capo del Cremlino una 

guerra senza fine diventa an-
che l’unica possibilità di restare 
al potere, ma proprio ieri il suo 
diritto al trono è stato messo in 
discussione dal suo ormai ex fe-
delissimo Evgeny Prigozhin. Il 
capo dei Wagner non solo ha re-
gistrato un video molto polemi-
co contro i  militari  russi  che 
«stanno scappando dal fronte 
di Bakhmut», ma ha anche per 
la prima volta esteso le sue vio-
lente critiche ai generali russi 
anche al Cremlino. Prigozhin 
ha menzionato un «nonno feli-
ce che crede di essere conten-
to». Il “nonno” nel gergo politi-
co dei russi è Putin, non tanto 
per la sua età di 70 anni quanto 
per l’ossessione nostalgica uni-
ta a un distacco sempre maggio-
re dalla realtà. Ma nessuno dei 
putiniani ha finora osato pro-
nunciarlo in pubblico, e chiede-
re con tono beffardo «come vin-
cere la guerra se un giorno, per 
puro caso, dico tanto per dire, 
si scoprisse che il nonno è uno 
stronzo irrecuperabile?». —
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Mini parata

La sfilata del Giorno della Vittoria guidata da un unico carro armato di 80 anni fa 
“Il nostro futuro dipende dalla guerra”. Von der Leyen a Kiev: “Europa più vicina”

Pochi mezzi e raffiche di bugie storiche
perfino Prigozhin ora umilia lo Zar

VLADIMIR PUTIN

PRESIDENTE RUSSO

La civiltà è di nuovo 
ad una svolta cruciale 
Una guerra è stata 
scatenata 
contro la Russia

VOLODYMYR ZELENSKY

PRESIDENTE UCRAINO

Putin

Ursula von der Leyen ha 
scelto Kiev per celebrare 
la  Giornata  dell’Europa.  
La presidente della Com-
missione Europea si è re-
cata nella capitale ucrai-
na ieri per incontrare Ze-
lensky, e per annunciare i 
progressi dell’Ucraina ver-
so l’adesione all’Unione.  
Per von der Leyen «è im-
pressionante vedere che, 
malgrado una guerra  in  
corso, l’Ucraina sta lavo-
rando duramente e senza 
requie sui sette passi» ri-
chiesti nel processo di ade-
sione.  «Sono  stati  fatti  
molti progressi, ma il lavo-
ro deve continuare. Il no-
stro obiettivo è avere un 
rapporto  non  scritto  in  
giugno», ma il passaggio 
più  importante  sarà  «il  
rapporto scritto» che ver-
rà presentato» in ottobre. 
E ieri, per simboleggiare 
la solidarietà delle cittadi-

ne e dei cittadini europei 
verso  il  popolo  ucraino  
sotto le bombe, una ban-
diera  ucraina  al  centro  
del vessillo europeo è sta-
ta  esposta  su  iniziativa  
dell’associazione Europa-
Now! e della rappresen-
tanza diplomatica svede-
se sulla facciata dell’am-
basciata di  Svezia  a  Ro-
ma, essendo Stoccolma la 
presidente  di  turno  del  
Consiglio Ue. 

«È il giorno in cui celebria-
mo la festa dell’Europa e 
l’Ue è stata creata per evita-
re altre guerre in Europa. 
Sfortunatamente oggi ab-
biamo una guerra in Euro-
pa con l’aggressione russa 
contro l’Ucraina, è più im-
portante che mai che l’Ue 
stia insieme per la libertà, 
la democrazia e per soste-
nere  l’Ucraina»,  ha  com-
mentato  l’ambasciatore  
svedese Jan Bjorklund. —

Contro tutti

Putin cerca una 
guerra senza 
fine per restare 
al potere, ma 
anche il suo ex 
fedelissimo 
Prigozhin (so-
pra) lo conte-
sta; a sinistra, a 
Gorky park per 
il V-Day

Il vecchio tank doveva ricordare al popolo il trionfo nel ’45, ma i nuovi non funzionano
l’ex fedelissimo capo della Wagner: “E se scoprissimo che il nonno è uno stronzo?”per

Ogni successo 
nello sconfiggere gli 
attacchi russi 
è una prova che 
possiamo vincere

ROBERTO TRAVAN

VERSO IL CONFLITTO GLOBALE

Ucciso a a Chasiv Yar, 
vicino a Bakhmut, il 
giornalista francese 
di Afp Arman Soldin

la festa dell’ue all’ambasciata svedese a roma

La bandiera ucraina già tra i 27
“Progressi notevoli per l’adesione”

Insieme

Un drappo 
composto da 
27 bandiere 
Ue e quella 
ucraina all’am-
basciata della 
Svezia, presi-
dente di turno 
del Consiglio, 
allestita con 
EuropaNow!

Al fronte 

Il frame di un video di sol-
dati russi a Donetsk

EPA

La paura dei droni ha 
fatto cancellare le 

solenni celebrazioni 
in 24 città

AFP

Il presidente 
invischiato in una 

guerra infinita 
per mantenere il potere
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N
el cuore della notte, 
quasi  simultanea-
mente in tre località 
della Striscia di Ga-

za,  si  è  scagliato  l’attacco di  
Israele per eliminare tre uomi-
ni chiave della Jihad islamica 
palestinese. Tre «arci assassi-
ni», li ha definiti il premier Ben-
jamin Netanyahu. Tre elemen-
ti di «instabilità» istigata dall’or-
ganizzazione nell’enclave,  ha 
spiegato il portavoce dell’eser-
cito Daniel Hagari descriven-
do gli obiettivi dell’operazione 
«Scudo e Freccia». E che, ritie-
ne Israele, può essere motivo 
di escalation. La palla adesso è 
nel campo avversario, da cui 
per ora sono arrivate dichiara-
zioni di vendetta. Molto dipen-
de dalla reazione - o non rea-
zione - di Hamas, su cui sono 
puntati tutti  gli  sguardi.  E a 
cui, a scanso di equivoci, il mi-
nistro Yisrael Katz ha manda-
to a dire che se si unirà alla Ji-
had in una eventuale risposta 
armata, Israele eliminerà il ca-
po della fazione nella Striscia 
Yihia Sinwar e il comandante 
del  suo  braccio  armato  Mo-
hammed Deif, in clandestinità 
da anni. «Ogni escalation da 
parte vostra avrà una forte ri-
sposta da parte nostra», ha rin-
carato la dose Netanyahu.

La ricostruzione dettagliata 
delle circostanze è del Centro 
palestinese per i diritti umani. 
Le prime due bombe dell’eserci-
to israeliano hanno colpito un 
edificio residenziale di sei piani 
nel quartiere al-Rimal nel cen-
tro di Gaza City mentre gli abi-
tanti erano immersi nel sonno. 
Al quinto piano è stato ucciso il 
primo dei tre obiettivi, Tarek 
Izz a-Din (51 anni). Promosso 
negli ultimi anni a posizioni di 
rilievo nella catena di comando 
dell’organizzazione,  secondo  
l’intelligence israeliana dirige-
va  dall’enclave  le  operazioni  
della Jihad islamica in Cisgior-
dania.  L’attacco  dal  cielo  ha  
causato anche cinque vittime 
collaterali, tra cui i due figli di 
Izz a-Din, 9 e 7 anni. E al sesto 
piano, il medico 52enne con cit-
tadinanza russa (ottenuta ne-
gli anni ’90 durante gli studi 
universitari  a  Mosca)  Jamal  
Abu Haswan, direttore dell'o-
spedale Wafa, la moglie (44) e 
il figlio maggiore (19), studen-
te al secondo anno di medicina.

A distanza di attimi, l’avia-
zione israeliana ha sganciato 
altre due bombe sulla casa del-
la famiglia Bahatini, nel quar-
tiere  di  al-Shaaf  nella  parte  
orientale di Gaza City. Khalil 
al-Bahtini, 44 anni, comandan-
te delle Brigate al-Quds, era il 
secondo obiettivo, ritenuto re-
sponsabile da Tzahal  e Shin 
Bet del lancio di razzi contro 
Israele il mese scorso. Sua mo-

glie (42) e la loro figlia di 4 an-
ni sono morte nell’attacco, ol-
tre alle vicine di casa di 17 e 19 
anni, decedute nella mattina-
ta per le ferite.

A  Rafah,  nel  quartiere  di  
Al-Jeneina, un terzo bombar-
damento, con tre ordigni tipo 

GBU39, ha ucciso l'alto diri-
gente e segretario della coope-
razione della Jihad islamica Ji-
had  al-Ghanam,  obiettivo  
dell’operazione. Ma anche la 
moglie. Erano entrambi 62en-
ni. Nella sua ultima posizione, 
secondo  le  informazioni  di  

Israele, si occupava del coordi-
namento dei trasferimenti di 
armi e denaro tra Hamas e Ji-
had islamica. Sono saliti a 15, 
alla fine della giornata, i mor-
ti. Altri due miliziani sono stati 
uccisi in un nuovo raid dell'a-
viazione mentre, ha detto l’e-

sercito, trasportavano in auto 
missili  anticarro, in prepara-
zione  di  un  attacco  contro  
Israele. Nel bilancio del mini-
stero della sanità di Gaza ci so-
no anche più di 20 feriti. 

Oltre alle abitazioni dei lea-
der del movimento, sono stati 

presi  di  mira  una  decina  di  
avamposti militari e operativi 
tra Rafah, Khan Yunis, Khuza’a 
nel sud della Striscia e a Deir 
al-Balah e nell'area di al-Mugh-
raqa, al centro dell’enclave.

Una  campagna  «preventi-
va», l’ha definita Tzahal, sulla 
base di elementi di intelligence 
che affondano le radici all’ini-
zio del mese di Ramadan, quan-
do la Jihad aveva colpito Israe-
le con lanci di razzi da ogni con-
fine, Gaza, Libano e Siria. 

Una missione che incombe-
va da una settimana. Cioè dalla 
morte dell’attivista palestinese 
Khader Adnan in una prigione 
israeliana dopo un lungo scio-
pero della fame, che ha scatena-
to il lancio di oltre 100 razzi e 
colpi di mortaio contro il sud di 
Israele e la città di Sderot da 
parte della Jihad islamica. In-
combeva, l’operazione, in atte-
sa delle «condizioni operative 
adatte», ha spiegato il generale 
Hagari,  intendendo  l’allinea-
mento perfetto di intelligence, 
tempistica e minori danni colla-
terali possibili. Per poter con-
durre un’azione «difensiva e of-
fensiva» insieme, portata a ter-
mine con «professionalità e pre-
cisione progettuale ed esecuti-
va» secondo l’esercito. Ma no-
nostante le dichiarazioni israe-
liane, ha osservato l’analista mi-
litare del quotidiano Haaretz, il 
fatto che ci siano state vittime ci-
vili, donne e bambini, potrebbe 
ora incoraggiare una risposta 
palestinese più violenta. Pron-
to ad affrontare ogni possibile 
sviluppo, Israele ha prorogato 
lo stato di allerta nelle comuni-
tà israeliane a ridosso della Stri-
scia (da cui in 2 mila hanno già 
preferito evacuare), ha predi-
sposto l’apertura dei rifugi in va-
rie città, e ha autorizzato l’eser-
cito a richiamare le truppe di ri-
serva (se necessario). —
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L’
ex premier pachi-
stano Imran Khan 
è stato arrestato du-
rante  un’udienza  

in tribunale a Islamabad, dove 
era accusato di frode e corruzio-
ne, nello specifico di non avere 
dichiarato i guadagni ricavati 
da doni ricevuti da funzionari 
di Paesi esteri durante il suo 
mandato da primo ministro e 
di averne successivamente ri-
venduti altri. Ma non è tutto. 
Khan era coinvolto in una dozzi-
na di casi giudiziari, rimasti in 
sospeso da quando è stato ri-

mosso dall’incarico lo scorso an-
no. Il suo partito ha definito l’ar-
resto un «rapimento» da parte 
delle forze dell’ordine. A confer-
mare la notizia dell’arresto è sta-

to  l’account  Twitter  ufficiale  
della polizia di Islamabad. 

L’episodio ha subito dato il 
via a disordini nelle strade del-
la capitale pachistana. I fun-
zionari  del  partito  Pakistan  
Tehreek-e-Insaf (Pti), guida-
to  proprio  da  Khan,  hanno  
esortato  i  loro  sostenitori  a  
scendere in piazza per prote-
stare contro l’arresto del loro 
leader. Una situazione a cui la 
polizia ha risposto con un’or-
dinanza che vieta i ritrovi di 
più di quattro persone. Le sta-
zioni tv locali hanno mostrato 
scene di caos fuori dal tribuna-
le, mentre centinaia di sosteni-
tori del Pti si scontravano con 

gli agenti di sicurezza per le 
strade di Islamabad. Nei gior-
ni scorsi Khan aveva persino 
accusato  un  alto  ufficiale  
dell’esercito  pachistano  di  
aver cospirato per ucciderlo.

Khan ha 70 anni, è un ex cam-
pione di cricket ed è il politico 
più famoso e popolare del Paki-
stan. Era stato eletto primo mi-
nistro nel 2018 con il PTI, e poi 
sfiduciato ad aprile del 2022 in 
seguito a una grossa crisi politi-
ca. Le accuse di frode che lo ri-
guardano risalgono allo scorso 
ottobre, e il mandato che ha por-
tato all’arresto era stato emesso 
lo scorso 1° maggio. —
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Gaza

Abbiamo eliminato 
tre arci assassini
Ogni escalation avrà 
una forte risposta 
da parte nostra

IL CASO

La strage

BENJAMIN NETANYAHU

PRIMO MINISTRO 
DI ISRAELE

HAZEM QASSEM

PORTAVOCE DI HAMAS

È accusato di corruzione per aver danneggiato il tesoro dello Stato

Pakistan, arrestato l’ex premier Imran Khan
i sostenitori scatenano la rivolta a Islamabad

IL PERSONAGGIO

EPA/RAHAT DAR

Imran Khan 

di

ESTERI

In fiamme
Palazzi in fiamme 
nella Striscia di Gaza 
dopo i raid lanciati 
nella notte da Israele 
per eliminare alcuni 
dirigenti della Jihad 
Islamica ritenuti re-
sponsabili del lancio 
di razzi contro lo Sta-
to ebraico. Sotto, due 
bambini colpiti negli 
attacchi in cui sono 
morte 15 persone

REUTERS/MOHAMMED SALEM

Raid di Israele
per uccidere tre dirigenti 
della Jihad islamica
15 morti e almeno 20 feriti
anche donne e bambini
Il leader di Hamas
“Il nemico pagherà”

Il raid di Israele 
è stato un crimine 
grande e atroce
ci sarà una reazione 
proporzionata
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L’autore de “Il leone e l’usignolo”: “C’è il rischio che faccia ripetere il voto
Troppe crisi e nepotismo: persino i suoi elettori storici non lo seguono più”

“Bisogna batterlo nettamente
o proverà a truccare le carte”

Kaya Genc
GIOVANNA LOCCATELLI

ISTANBUL

K
aya  Genc  non  ha  
dubbi. Erdogan «sca-
tenerà tutti i suoi po-
teri» per evitare una 

vittoria dell’opposizione, spe-
cie se il risultato di sabato sera 
dovessere rivelarsi un testa a 
testa fra lui e il leader dell’op-
posizione Kemal Kilicdaroglu. 
L’autore de Il leone e l'usignolo. 
Un viaggio attraverso la Tur-
chia moderna,  spiega così  le  
sue preoccupazioni.
Erdogan  accetterà  mai  una  
sconfitta? Che potrebbe fare?
«Seilmarginedivittoriadell'op-
posizione si rivelerà ristretto,
forse il conteggio sarà ripetuto
oppure - addirittura - si andrà a
nuovavotazione.Nel2019,nel-
le elezioni amministrative, Er-
dogan non accettò i risultati e li
annullò. La mia sensazione è
che l’opposizione vincerà con
un margine molto ristretto e il
governo contesterà il risultato.
Ma può anche essere che si an-
drà a un secondo turno, a fine
maggio, e l’opposizione vincerà
conunmarginepiùampio».
Si può dire che la crisi econo-
mica e sociale sancirà la fine 
del potere di Erdogan?
«Sì, la classe media sta viven-
do una tragedia: ha perso il
suostiledivita.NeglianniDue-
mila e nei primi anni del 2010
potevano comprare un iPho-
ne, un biglietto aereo per Ro-
ma, un auto Volkswagen, un
taccuino Moleskine,un paio di
scarpe Camper, e si stupivano
di quanto fossero convenienti
i prezzi di Starbucks. Ora tutto
questo gli è stato tolto. Solo i
grandi imprenditori, che lavo-
rano nell’esportazione delle
merci, sono ricchi. E il tradi-
mento della classe media da
parte di Erdogan si tradurrà si-
curamente in una massiccia
perditadivoti.
Sei milioni di giovani elettori 
sono chiamati al voto: qual è 
lo stato d’animo della cosid-
detta “generazione Z”?
«Ho tanti amici -figli di fami-
gliechevotanoAkp-chetrova-
no il governo insopportabile.
Sono persone nate intorno al
1980,hannovissutoiprimian-
ni floridi dell’Akp; poi sono ri-

masti delusi nei primi anni del
2010: le proteste di Gezi Park
segnanol’apice della lorodisil-
lusione.Per i membri della Ge-
nerazione Z - nati negli anni
Novanta- penso che l’umore
sia diverso: non hanno cono-
sciuto altro che l’Akp e l’Akp
con cui sono cresciuti è stato
costantemente orribile. Non
credo che ottenga consensi la
cattiveria di Erdogan contro le
comunità Lgbtqi, le piattafor-
me come Netflix e - in generale

- contro l’Occidente, “le poten-
ze europee” o “gli Stati Uniti
imperialisti”».
Kemal Kilicdaroglu è l’uomo 
giusto al momento giusto?
«Kemal Kilicdarogluha eserci-
tato il suo potere in modo cal-
mo ed efficace. Sta usando la
stessatatticadiEkremImamo-
glu: il sindaco di Istanbul, nel
2019, ha portato avanti una
campagna intitolata “amore
profondo”. Il punto cruciale di
questa campagna era rifiutare

la polarizzazione e l’anti-erdo-
ganismo e conquistare i cuori
delle persone che hanno a lun-
gosostenuto ilgoverno».
Hai viaggiato molto in Tur-
chia per scrivere il tuo ultimo 
libro, Il  Leone E L'usignolo.  
La base elettorale del presi-
dente Erdogan lo segue anco-
ra o è disillusa?
«In città come Konya e Kayseri
il sostegno rimane molto alto,
la piccola borghesia anatolica
devela suaricchezzaeinfluen-

za all’Akp. Allo stesso tempo, a
partire dal 2018, è iniziata un
po’ di disillusione. L’adorazio-
ne di una singola persona è
contro i principi dell'Islam,
quindi tra i devoti può esserci
rabbiacontro questaadorazio-
nedi unidolo».
La gestione del terremoto è 
stata molto criticata: quanto 
influirà sulle elezioni?
«Soloperchéimediapro-Erdo-
gan non menzionano l'inade-
guatezza della risposta dello
Stato, i burocrati si illudono
che lagente abbia dimenticato
il terremoto. La risposta al ter-
remoto ha mostrato la cancre-
na dell’uomo solo al comando.
Se il “capo” non dice di fare
qualcosa, nessuno fa niente.
L’organizzazione di soccorso,
Afad, è stata quindi paralizza-
ta.Il governo hariempitoleor-
ganizzazioni umanitarie, co-
me la Mezzaluna Rossa, di lac-
chè, quindi non dobbiamo sor-
prenderci quando hanno alza-
to le mani in aria come per di-
re: “Perché dovremmo essere
giudicati per aver fallito nel
soccorso umanitario, quando
eccelliamo in ciò che è vera-
menteimportante: seguirecie-
camenteil nostro capo?”».
Da leader autoritario alla dit-
tatura il passo è breve: quali 
sono le tue paure?
«SonocresciutoneglianniOtta-
naconundittatoreaiverticidel-
lo stato: il generale Kenan
Evren.PoièarrivatoTurgutÖz-
al,che avrebbe dovuto sostitui-
reilpugnodi ferrodiEvren,ma
anchelui-figuraeccentrica-ha
usatoilsuocultodellapersona-
litàperportareavantiilsuopro-
gramma. Erdogan ha iniziato
come Özal ed è finito come
Evren,e sec’èunadistanzacosì
piccola tra due posizioni, mi
chiedo se l’eccentrico liberale e
lo spietato dittatore siano così
diversi tra loro come tipi politi-
ci. La mia paura per il futuro è
che rimarremo bloccati in que-
sta dicotomia e non troveremo
una terza via d’uscita. La mia
speranza è che con queste ele-
zioni si interrompa il ciclo e si
possa dire “sì, ci sta bene un po-
litico civile e pacato che non ha
nulladiradicaledaoffrire”». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

INSTABUL

Erdogan gioca l’ultima car-
ta, forse non sufficiente per 
recuperare i consensi persi: 
l’aumento del salario mini-
mo per i lavoratori impiega-
ti nel settore pubblico. Lo sti-
pendio verrà aumentato del 
45 per cento arrivando a 15 
mila lire turche, poco meno 
di  700  euro.  Secondo  la  
stampa locale,  il  provvedi-
mento riguarda 700mila la-
voratori ed è stato annuncia-
to a cinque giorni dalle ele-
zioni, in programma dome-
nica prossima. Probabilmen-
te non basterà a placare gli 
animi  degli  insoddisfatti  
che - almeno secondo i son-
daggi  -  rappresentano  la  

maggior parte dei cittadini. 
Come hanno dimostrato am-
piamente le elezioni ammi-
nistrative del 2019, non è la 
religione a spostare i voti in 
Turchia, ma l’economia. 

Gli anni floridi del Duemi-
la sono un ricordo lontano, 
la classe media si è impoveri-
ta drasticamente negli ulti-
mi anni e l’allargamento del-
la forbice sociale è preoccu-
pante e ben visibile, soprat-
tutto nella metropoli sul Bo-
sforo. L’Akp sa bene che è la 
crisi economica e sociale in 
cui  versa  il  paese,  almeno 
dal 2018, può sancire la fine 
del ventennio dorato dell’at-
tuale presidente turco. Stan-
do ai dati ufficiali, l’aumen-

to dei prezzi su base annua è 
recentemente calato restan-
do comunque sopra il 43 per 
cento  mentre  alla  fine  del  
2022 l'inflazione aveva rag-
giunto i livelli più alti degli 
ultimi  25  anni  superando  
l'80 per cento. Nell'agenda 
elettorale a pochi giorni dal 
voto entra anche la questio-
ne dei rifugiati siriani: quasi 
quattro  milioni  di  persone 
arrivate in Turchia dopo l’i-
nizio  del  conflitto  in  Siria  
crea frustrazione e malumo-
re tra la popolazione turca.

Mentre si moltiplicano le 
promesse elettorali del capo 
di Stato, i sondaggi mostra-
no ancora un Paese molto di-
viso  tra  chi  sostiene Erdo-

gan e chi vorrebbe al timone 
il  principale  candidato  dei  
partiti  di  opposizione,  Ke-
mal Kilicdaroglu. Il 74 anni, 
presidente del partito social-
democratico e laico Chp gui-
da una coalizione formata 
da  forze  di  orientamento  
molto diverso, dalla destra 
alla sinistra, fino al centro li-
berale e all'islamismo. Non 
c'era mai stato - negli appun-
tamenti elettorali del passa-
to - un fronte così ampio e 
unito per contrastare Erdo-
gan. Bisognerà aspettare le 
prossime ore per capire do-
ve andrà il paese: se verso 
un nuovo inizio o verso futu-
ro forse già scritto. G. LOC. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“I nati negli Anni 
Ottanta erano 
abituati a viaggi 
e iPhone. Hanno 
perso tutto

ESTERI

Turchia, Erdogan ha paura di perdere
e raddoppia gli stipendi ai dipendenti
Il salario minimo nel settore pubblico sale a 700 euro ma i sondaggi lo danno ancora dietro a Kilicdaroglu

Grandi speranze
A destra, una manifestazione 
dei sostenitori del leader dell’op-
posizione Kemal Kilicdaroglu. 
Sotto, lo scrittore Kaya Genc

Il presidente turco Tayyip Erdogan con la moglie Emine a Istanbul

L’INTERVISTA

Kilicdaroglu ha 
puntato su un 
messaggio positivo, 
“amore profondo” 
Sarà premiato

La crisi economica

Lo sfidante
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SERENA RIFORMATO

ROMA

«A
ttoniti». Pao-
la  e  Claudio  
Regeni  sono  
rimasti  atto-

niti  davanti  alle  parole  
dell’amministratore delegato 
di Eni Claudio Descalzi che ve-
nerdì, sul palco della conven-
tion di Forza Italia, si è speso 
in parole di gratitudine per il 
governo di Al Sisi: «L’Egitto ci 
ha aiutato rinunciando ai suoi 
carichi di gas quest’estate per 
mandarli in Italia per riempire 
gli stoccaggi. Questi sono Pae-
si a cui se dai, ricevi». Il Paese 
da cui l’Italia «riceve» non ha 
però mai fornito gli indirizzi 
dei  quattro  funzionari  della  
National Security egiziana ac-
cusati di aver sequestrato, tor-
turato e ucciso il ricercatore 
28enne. La prossima udienza, 
il  31  maggio,  dovrà  ancora  
una volta affrontare l’impasse 
giuridica causata dall’irreperi-
bilità degli imputati.
Cosa avete pensato quando 
avete  saputo  del  discorso  
dell’ad di Eni? 
«Le parole hanno sempre un
peso e a volte sono soggette a
più interpretazioni. Questa
gratuita e ingiustificabile di-
chiarazionediDescalzicihala-
sciati attoniti, la nostra “scor-
ta mediatica” vale a dire i tanti
cittadini che seguono con noi
la dolorosa vicenda di Giulio,
ci hanno subito trasmesso la
notizia condividendo le no-
stre perplessità: perché De-
scalzi parla ora di una rinun-
cia da parte di Al Sisi (ma sem-
mai avrebbe dovuto dire “del
popolo egiziano”) dei suoi ca-
richi di questa estate? E que-
sto messaggio a chi è rivolto?
Che cosa voleva dire effettiva-
mente con “questi sono Paesi
acui sedairicevi”?AqualiPae-
si si riferisce, alle dittature? E
cosadai e cosaricevi? L’ammi-
nistratore delegato di Eni cer-
tamente riceve e può esultare
per la sua ininterrotta e inossi-
dabile amicizia col dittatore
AlSisi.Macosaabbiamocedu-
to, a cosa abbiamo rinunciato
noitutti incambiodiquestalo-
roamicizia?».
Aggiungo la domanda della 
segretaria  del  Pd  Elly  
Schlein:  l’Italia  ha  “dato”  
l’impunità  ai  torturatori  di  
Giulio Regeni in cambio del 
gas? 
«Abbiamo rinunciato alla giu-
stizia (diritto inalienabile) in
cambio di merci? E chi ci gua-
dagna in uno scambio così
svantaggioso?».
Il ministro degli Esteri Taja-
ni e la premier Meloni han-
no scelto di non testimonia-
re  al  processo.  Che  valore  
avrebbe avuto la loro parte-
cipazione? 

«La presenza di Meloni e Taja-
ni all’udienza del 3 aprile
avrebbe dato al mondo intero
unsegnaledelladignitàchel’I-
talia può e dovrebbe avere ri-
spettoalla violazionedeidirit-
ti umani e la conferma che lo
Stato italiano si prende cura
dei propri cittadini in tutte le
situazioni anche all’estero e
anche e soprattutto in ipotesi
di tortura e omicidio. La loro
testimonianza sarebbe stata,
senza dubbio, un contributo
nella ricerca di verità e nella
battaglia di giustizia. Ritenia-
mo che ogni cittadino abbia il
dirittodi conoscere lepromes-
se di collaborazione espresse

dal presidente Al Sisi. La loro
assenza ha privato tutti noi di
questidiritti».
Cosa avrebbe potuto fare e 
non ha fatto l’Italia in questi 
anni? 
«Tantissimo, ma ha preferito
consentire una diluizione infi-
nita dei tempi, forse, chissà
con la speranza che noi desi-
stessimo dalla nostra richiesta
di verità e giustizia processua-
le.Notiamocome spessolepo-
sture, le risposte diplomati-
cheepolitichesono statevolu-
tamentevaghe, nonchiare, la-
sciandochel’Egittoleinterpre-
tasseamodoproprioe,soprat-
tutto, che il “caso Regeni” po-
tesse diventare uno scomodo
ricordodelpassato.Delegazio-
ni, strette di mano, sorrisi, ac-
cordi di ogni genere, e tante,
tante armi di ogni tipo. Però
hanno fatto male i loro conti.
Noi non desistiamo e il “popo-
lo giallo”, che con noi preten-
de verità e giustizia, ogni gior-
no che passa diventa più nu-
merosoedeterminato».
Che cosa vi aspettate ora dal 
governo? 
«Noi,econnoimigliaiadicitta-
dini, esigiamo che il governo
crei con celerità le condizioni
affinché si possa celebrare in
Italia il processo contro i quat-
tro imputati per il sequestro, le
tortureel’omicidiodiGiulio.Fi-
norailgovernohavolutocrede-
reallevariepromessedelditta-
toreAlSisidi“collaborazionee
dirimozionediostacoli”.Avol-
te ci siamo chiesti se i veri osta-
coli, per quel dare e ricevere a
cui fa riferimento Descalzi, po-
tremmo essere proprio noi con
lanostraincessanterichiestae,
a questo punto, pretesa, del di-
ritto alla Verità e alla Giustizia
pernostrofiglio».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I genitori del ricercatore ucciso contro l’amministratore delegato di Eni per le lodi al Cairo sul gas
“Cosa significa che ci hanno aiutato? A cosa rinunciamo in cambio di questa amicizia con una dittatura?”

1

LA VICENDA

“

L’INTERVISTA

Nuovo rinvio per Patrick Za-
ki. Il decimo. Il giudice titola-
re del processo non si è pre-
sentato all'udienza in pro-
gramma ieri ed è stato tutto 
rinviato al 18 luglio. Zaki se 
lo aspettava, e davanti al pa-
lazzo di giustizia di Mansu-
ra, in Egitto, scuoteva la te-
sta. Ma non si dà per vinto: 
«Non perdo la speranza di 
tornare in Italia», dice.

Lo  studente  egiziano  
dell’Università di Bologna è 
attualmente a piede libero, 
ma rischia sempre altri cin-
que anni  di  carcere per il  
contenuto di un suo artico-
lo. Formalmente l’udienza 
di ieri serviva solo a far de-
positare  atti  della  difesa  
ma, trattandosi di un giudi-
ce monocratico, come sem-

pre  c’era  la  possibilità  di  
una sentenza. Inoltre, per la 
prima volta  dall’inizio  del  
processo  nel  settembre  
2021,  alla  precedente  
udienza del 28 febbraio gli 
avvocati  del  ricercatore  
dell’Alma Mater bolognese 
avevano potuto esporre in 

maniera organica la loro di-
fesa,  creando  l’aspettativa  
di una sentenza già ieri. Che 
però non è arrivata. «La dife-
sa ha finito il suo compito. 
Non può aggiungere o fare 
null’altro. Ora tocca al giudi-
ce e alla Giustizia porre fine 
a questo processo - ha ag-
giunto Zaki -. Penso che sia 
il momento giusto, perché 
nel Paese sentiamo parlare 
molto del Dialogo naziona-
le e della soluzione di diver-
se questioni relative ai difen-
sori dei diritti umani e alle 
ong. Per  questo penso sia  
un buon momento per chiu-
dere questo iter e darmi il di-
ritto di tornare a Bologna». 

La sua vicenda giudiziaria 
era iniziata con l’arresto del 
7-8 febbraio 2020 e dura da 

circa tre anni e tre mesi, di 
cui 22 passati in carcere. L’ac-
cusa di «diffusione di notizie 
false dentro e fuori il Paese» 
si basa su un articolo scritto 
dal ricercatore nel 2019 su 
un attentato dell’Isis e due ca-
si di presunte discriminazio-
ni di copti, i cristiani d’Egitto. 
Durante il periodo pre-pro-
cessuale, tra il febbraio 2020 
e il settembre 2021, Patrick 
Zaki aveva subito lo stillici-
dio di diciotto udienze (slitta-
te peraltro ben nove volte) in 
cui furono decisi prolunga-
menti della sua custodia cau-
telare passata quasi tutta nel 
carcere di Tora al Cairo: i rin-
novi, come previsto dalla nor-
mativa, nei primi cinque me-
si furono di 15 giorni ciascu-
no e poi di 45. —

EGITTO

I depistaggi
Le autorità egiziane prima 
dicono che si tratta di un 
incidente stradale, poi che 
è stato ucciso per droga

4

HANNO DETTO

A Palermo

Una fiaccolata 
a Palermo per chiede-
re verità sulla morte 
del ricercatore friula-
no Giulio Regeni ucci-
so in Egitto nel 2016
A sinistra, i genitori

La presenza 
di Meloni e Tajani 
all’udienza del 3 
aprile avrebbe 
dimostrato a tutti
la dignità dell’Italia

Questi sono Paesi 
a cui se dai ricevi?
A quali Paesi 
si riferisce 
Descalzi? E cosa 
dai e cosa ricevi?

© ANTONIO MELITA/PACIFIC PRES

“Attoniti per le parole di Descalzi su Al Sisi
aspettiamo ancora la verità sul nostro Giulio”

Paola e Claudio Regeni

La scomparsa
Giulio Regeni scompare al 
Cairo il 25 gennaio 2016, 
giorno del V anniversario del-
le proteste di piazza Tahrir

Le torture
Il cadavere presenta eviden-
ti segni di tortura che fanno 
subito pensare alle pratiche 
usate dal regime di al-Sisi

3

Il corpo senza vita
Il suo corpo viene ritrovato 
il 3 febbraio successivo nel-
le vicinanze di una prigione 
dei servizi segreti egiziani 

2

Il g iudice non si presenta in aula: la prossima udienza il 18 luglio

Zaki, nuovo rinvio del processo a Mansura

Patrick Zaki
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ALBERTO SIMONI

CORRISPONDENTE DA WASHINGTON

D
onald Trump ha ag-
gredito sessualmente 
e diffamato, definen-
dola  pubblicamente  

una «bugiarda», la scrittrice ed 
ex columnist di Elle, E. Jean Car-
roll, 79 anni, ed è stato condan-
nato a pagare un indennizzo di 
5 milioni di dollari. Dopo meno 
di tre ore di camera di consiglio, 
la giuria del tribunale di Manhat-
tan – composta da sei uomini e 
tre donne – ha condannato l’ex 
presidente  ma  l’ha  assolto  
dall’accusa di stupro. 

Il  giudice Lewis  Kaplan ha 
chiesto dapprima ai giurati di de-
cidere se Trump avesse stupra-
to, sessualmente abusato, o toc-
cato contro la sua volontà la don-
na. Ognuna di queste opzioni 
avrebbe rispettato la denuncia 
formalmente avanzata, di vio-
lenza sessuale; quindi, il giudice 
Kaplan ha invitato i giurati di va-
lutare la diffamazione. Il proces-
so contro il tycoon era una causa 
civile e non ci sono conseguenze 
criminali, la donna aveva chie-
sto un risarcimento. 

Sono una dozzina le donne 
che negli ultimi anni hanno de-
nunciato Trump o sono uscite al-

lo scoperto rivelando di essere 
state molestate. Due hanno de-
posto in questo processo. Ma l’u-
nica vicenda arrivata in aula è 
quella di E. Jean Carroll, 79 an-
ni, che nel 2017 sull’onda del 
movimento #MeToo aveva tro-
vato il  coraggio di raccontare 
quanto era accaduto in un came-
rino dei grandi magazzini Berg-
dorf Goodman a Manhattan a 
inizio 1996, dove Trump l’ave-
va bloccata e le aveva fatto vio-
lenza. Il processo è stato possibi-
le  grazie  all’Adult  Survivor’s  
Act, una legge di New York del 
2022 che consente alle vittime 
di violenza di presentare una de-
nuncia una tantum anche con 
decenni di ritardo.

L’ex presidente, 76 anni, ha 
sempre negato e ha rifiutato di 
deporre e testimoniare nel pro-
cesso. L’unico elemento è stato 
un suo video di ottobre in cui 
aveva anche negato di ricono-
scere la donna dicendo poi che 
«non era il suo tipo» e che nega-
va  di  conoscerla.  L’impianto  
dell’accusa si è basato sulla lun-
ga testimonianza della vittima. 
Aveva raccontato che conosce-
va Trump e che lo aveva incon-

trato mentre stava lasciando il 
negozio. Le chiese di provare un 
indumento per lui. «Mi ha con-
vinta a entrare in un camerino, 
poi ha chiuso la porta, mi ha 
spinto contro un muro e mi ha 
tolto i collant. Mi sentivo soffoca-
re e ho provato a respingerlo. Le 
sue dita sono entrate nella mia 
vagina, è stato doloroso, poi ha 
inserito il suo pene», ha raccon-
tato alla giuria.

La difesa, guidata dall’avvoca-
to Joe Tacopina, non ha presen-
tato alcun testimone. La strate-
gia è stata quella di provare a di-
pingere l’accusatrice come bu-
giarda e la storia completamen-
te inventata per poter vendere 
copie del suo libro di memorie 
uscito nel 2019. Tacopina ha fat-
to leva su alcune falle nella me-
moria della donna, come la data 
dell’aggressione. Missione falli-
ta, la giuria è stata unanime nel 
condannare Trump. Che ieri ha 
definito il verdetto «una vergo-
gna. È una continuazione della 
più grande caccia alle streghe di 
tutti i tempi».

È  la  prima  condanna  per  
Trump che ha altre inchieste 
pendenti. La prima è quella sui 
soldi pagati a Stormy Daniels 
per comprarne il silenzio su una 
relazione nel 2006. Per questo 
Trump è stato incriminato a fine 
marzo. La seconda udienza del 

processo sarà in dicembre. So-
no politicamente e penalmente 
più rilevanti invece gli altri casi. 
Un procuratore  speciale,  Jack  
Smith, indaga sia sui documenti 
classificati trovati a Mar-a-Lago 
l’agosto scorso sia sul ruolo di 
Trump nell’assalto al Campido-
glio del 6 gennaio 2021. Una de-
cisione invece sull’incriminazio-
ne è attesa fra luglio e inizio set-
tembre nella vicenda delle inter-
ferenze elettorali in Georgia: il ty-
coon è accusato di aver fatto pres-
sioni sui funzionari per alterare 
l’esito delle elezioni del 2020.

L’interrogativo è se la vicenda 
Carroll avrà un impatto sulle ele-
zioni. Trump guida il pool dei 
candidati  repubblicani  con  il  
51% secondo un sondaggio del 
Washington Post e ABC. Il son-
daggio è stato condotto dopo la 
deposizione di Carroll. «Gli elet-
tori anti-Trump non cambiano 
idea.  E  nemmeno lo  fanno  i  
pro-Trump.  E  non  credo  che 
nemmeno gli incerti troveran-
no in questo caso motivo per spo-
starsi», ha commentato alla Reu-
ters Charlie Gerow, stratega re-
pubblicano in Pennsylvania. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’America comincia a trema-
re nello sprint finale per evita-
re  un  «catastrofico  default»  
dall’inizio  di  giugno,  come  
profetizzato dalla segretaria 
al tesoro Janet Yellen nel caso 
non si alzi o non si sospenda il 
tetto al debito. Una data X che 
potrebbe scatenare un terre-
moto, costando - secondo la 
Casa Bianca - 8 milioni di po-
sti di lavoro, drastici tagli alla 
spesa pubblica e perturbazio-
ni  finanziarie  globali,  dato  
che finora il mondo ha consi-
derato il debito pubblico Usa 
l’asset sicuro per eccellenza. 
Joe Biden gioca una delle sue 
ultime carte prima di partire 
per il G7 in Giappone convo-
cando alla Casa Bianca i “Big 
4”, ossia i vertici del Congres-
so, per discutere un’emergen-
za che sta già agitando i mer-

cati. Nello Studio Ovale entra-
no  lo  speaker  repubblicano  
della Camera McCarthy, il lea-
der dei deputati dem Jeffries e 
quelli  del  Senato,  Schumer  
per il partito dell’Asinello e Mc-

Connell per il Grand Old Par-
ty. Sarà “deal or default”, è la 
domanda  che  aleggia  sullo  
showdown, dopo mesi di brac-
cio di ferro in cui le posizioni si 
sono congelate. I repubblicani 

alla Camera non vogliono alza-
re il tetto del debito - ora fissa-
to a 31,4 mila miliardi di dolla-
ri - senza tagli consistenti, co-
me previsto in un disegno di 
legge che hanno già approva-
to  ma  che  non  ha  nessuna  
chance di passare al Senato, 
dove i dem hanno la maggio-
ranza. Il loro obiettivo è azzop-
pare l’agenda di Biden in vista 
delle elezioni del 2024. Il presi-
dente, dal canto suo, ha trac-
ciato la sua linea rossa ed esige 
che si alzi il tetto del debito sen-
za condizioni invitando i re-
pubblicani a fare il loro «dove-
re costituzionale». Come han-
no già fatto 78 volte in passa-
to, di cui tre sotto la presiden-
za Trump, quando aggiunsero 
8000 miliardi al deficit per ta-
gliare le tasse ai ricchi. —
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Trump condannato

Giudicato colpevole di abusi sessuali nei confronti della giornalista Carroll: risarcimento da 5 milioni di dollari
Il tycoon: “Verdetto vergognoso”. Più difficile la riconquista della Casa Bianca, incombe l’inchiesta su Mar-a-Lago

trattative f renetiche con i repubblicani per alzare il tetto del debito usa

Biden: con il default a rischio 8 milioni di posti

Il presidente degli Stati Uniti Joe Biden

ED JONES / AFP

1

STATI UNITI

Interferenze nel voto 2020
Indaga il dipartimento del-
la Giustizia. Il procuratore 
speciale  Jack Smith  deve  
stabilire se Trump abbia in-
terferito nella certificazio-
ne dei risultati del 2020

Tutte le inchieste a carico dell’ex presidente

Interferenze in Georgia
La procuratrice distrettua-
le della contea di Fulton, in 
Georgia, Fani Willis, inda-
ga su interferenze nel voto 
nello Stato, decisivo per po-
ter vincere nel 2020

2

EPA/CJ GUNTHER

Immobili a New York
Lo Stato di  New York ha 
aperto una causa civile nei 
confronti  di  Trump  e  tre  
suoi  figli  con  l’accusa  di  
aver manipolato il  valore 
delle loro proprietà

3
Documenti classificati
L’Fbi indaga sulla centina-
ia di documenti segreti tra-
sferiti nella residenza pri-
vata di Trump a Mar-a-La-
go.  Sarebbe  questa  “l’in-
chiesta più grave”

4

Aggredita e diffamata
La scrittrice ed editorialista di 
Elle, Jean Carroll, e Trump

IL CASO

A dicembre ci sarà
la seconda udienza

nel caso Stormy 
Daniels

“Abusò di Jean”

Finora i processi non 
hanno avuto impatto
sui sondaggi: resta in 

testa fra i repubblicani
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La

del futuro
INVIATA A NAPOLI

L
a matematica che sor-
ride ha il volto da scu-
gnizzo di Fabio, otto 
anni, quarta elemen-

tare . «Costruiamo la torre de-
gli angoli!», dice Maria Giulia 
Ballatore del Politecnico di To-
rino. Fabio avvicina le mani ai 
mattoncini Lego e si prepara. 
«Angolo retto!», prosegue Ma-
ria Giulia Ballatore. Lui muo-
ve sicuro le mani sui mattonci-
ni Lego. E poi, in rapida se-
quenza, angolo piatto, angolo 
giro,  acuto,  ottuso.  Lui  non  
sbaglia un colpo. In pochi se-
condi, nelle sue mani appare 
una torre con dislivelli, rien-
tranze e tutti gli angoli richie-
sti.  Fabio si  guarda intorno,  
soddisfatto, anche Sofia, Ali, 
Ciro e gli altri compagni han-
no completato il gioco che gio-
co non è. É la matematica che 
sorride, appunto, una materia 
da imparare finalmente in mo-
do diretto, semplice, sereno. 

Si chiama Matabì acronimo 
di matematica e abilità, il pro-

getto promosso dalla Fonda-
zione Agnelli, presentato alla 
scuola Quarati di Napoli, e rea-
lizzato in collaborazione con 
il Politecnico di Torino e Lego 
Foundation. Tra i banchi gira 
anche John Elkann, Ceo Exor 
e presidente della Fondazione 
Agnelli. Lui e la moglie Lavi-
nia Borromeo hanno voluto 
essere presenti all’incontro. 
Da  genitori,  innanzitutto.  
Parlano con le bambine e i  
bambini, chiedono le loro im-
pressioni, si fermano a osser-
vare i gesti e le abilità appre-
se dopo quattro mesi di speri-
mentazione.  «Io  e  mia mo-
glie  volevamo  capire  come  
funziona  in  maniera  prati-
ca», spiega John Elkann. 

«Imparare  la  matematica  
fin da piccoli è possibile - ag-
giunge - ed è anche diverten-
te. Il progetto Matabì si rivol-
ge a tutte le ragazze e i ragazzi 
italiani per aiutarli a prendere 
familiarità con questa mate-
ria, avvicinandoli a un linguag-
gio che è alla base di tutto quel-
lo che ci  circonda.  Iniziamo 
dalla scuola elementare, pro-
ponendo a insegnanti e classi 
un progetto originale e coin-
volgente, che dopo una prima 
sperimentazione verrà esteso 
a tutta Italia. C'è tanto talento 
e tanta curiosità nei nostri stu-
denti e soprattutto delle no-
stre studentesse, anche per le 
materie scientifiche: con Ma-
tabì possiamo alimentarli un 
passo alla volta, anzi un mat-

toncino colorato dopo l'altro, 
usando il linguaggio semplice 
e universale del gioco». 

Il progetto Matabì coinvol-
ge 88 classi in diverse città d'I-
talia ma 30 si trovano nell'a-
rea metropolitana di Napoli e 

9 soltanto nella scuola 'Quara-
ti', dove si è svolta la sperimen-
tazione. «É doveroso partire 
da qui», sottolinea Andrea Ga-
vosto, direttore della Fonda-
zione Agnelli – perché si tratta 
della scuola che più di ogni al-

tra ha dato il suo contributo 
permettendoci  di  mettere  a  
punto diversi aspetti del pro-
getto e di migliorarlo» 

Si tratta di una didattica in-
novativa  e  più  coinvolgente  
per migliorare l'apprendimen-

to della matematica e ridurre i 
divari di genere, lavorando at-
traverso lo sviluppo delle abili-
tà visuo-spaziali, presupposti 
fondamentali per comprende-
re concetti e relazioni matema-
tiche in modo più diretto con 

una metodologia che va dal 
concreto all'astratto. «Il  pro-
getto ci ha subito incuriositi e 
ha coinvolto la scuola in modo 
totale, dagli insegnanti ai bam-
bini la risposta è stata entusia-
smante»,  racconta  Marina  
Esposito, da 19 anni dirigente 
di questo circolo didattico che 
comprende materna e prima-
ria,  1200 alunne e alunni  e  
150 insegnanti. La valutazio-
ne d'impatto sarà affidata  a  
CRENoS Università di Caglia-
ri. «Questo progetto non de-
ve rimanere fine a sé stesso, 
deve essere riprodotto e di-
ventare il mattone su cui co-
struire il futuro - avverte la di-
rigente - Il benessere della so-
cietà passa attraverso quello 
che riusciamo a dare ai no-
stri giovani. Grazie, quindi, 
per questa opportunità, ne fa-
remo buon uso». Se confer-
merà le impressioni positive 
sull'efficacia  del  progetto  
per gli apprendimenti di ma-
tematica, nei  prossimi anni 
l'obiettivo  sarà  diffondere  
Matabì nel maggior numero 

possibile di scuole del Paese. 
Oggi in Italia uno studente 

italiano su due arriva all'esa-
me di maturità senza una co-
noscenza sufficiente e per le 
ragazze il problema è perfino 
maggiore e comincia presto. 
Già alla fine della scuola pri-
maria, il divario in matemati-
ca a svantaggio delle bambine 
equivale a sette mesi di minor 
scuola e alla fine delle superio-
ri arriva a un anno. Ciò porta 
molte studentesse a rinuncia-
re a scegliere lauree di ambito 
scientifico e tecnologico. «La 
colpa è nostra che sollecitia-
mo in maniera differente bam-
bine e  bambini»,  commenta  
Anita Tabacco, professoressa 
del Politecnico di Torino, che 
ha spiegato i fondamenti peda-
gogici del progetto e la propo-
sta didattica. «Il divario - pro-
segue - si può colmare andan-
do a lavorare sulle abilità». E’ 
l’obiettivo che si propone Ma-
tabì, formare docenti e prepa-
rare alunne e alunni in modo 
da colmare i divari e accelera-
re la crescita di  una cultura 
Stem aperta all'innovazione e 
allo sviluppo sostenibile, ren-
dere più stimolante ed effica-
ce per tutti  l'apprendimento 
della  matematica,  sostenere  
l'accesso del maggior numero 
possibile di ragazze ai livelli 
superiori dell'istruzione scien-
tifica; promuoverne la presen-
za nelle comunità scientifiche 
e tecnologiche. —
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Fonte: elaborazione openpolis - Con i Bambini su dati Eurostat

 I NUMERI DEL FENOMENO

Laureati in discipline scientifiche (scienze, matematica, informatica,
ingegneria etc.) ogni 1.000 residenti tra 20 e 29 anni (2019)

Italia

Germania

Francia

Spagna

Portogallo

Paesi Bassi

Regno Unito

UE

13,3
19,4

13,2
34,7

17,3

Femmine Maschi

37,8

29,7
11,9

14,9
27,9

30,5
21,6

8,4
18,6

26,4
15,4

A Napoli Fondazione Agnelli 
Politecnico di Torino 
e Lego Foundation 
lanciano il progetto Matabì: 
“Così avvicineremo i ragazzi 
alle discipline scientifiche” 

il ministro valditara: “ più vig ilanza sulle assenze”

“In Italia uno studente su cinque 
ha problemi nell’apprendimento”

matematica

“ Il presidente
Andrea Gavosto 

“Era doveroso partire 
da questa città” 

Uno studente su 5, il  20% 
quindi, è fragile negli appren-
dimenti: o ha abbandonato 
troppo presto gli studi, oppu-
re,  pur  avendo  conseguito  
un titolo, non ha raggiunto 
le competenze adeguate. An-
che se l'Italia ha fatto molti 
passi in avanti - la dispersio-
ne nel 1992 era il 37,5%, per 
attestarsi al 12,7% nel 2021- 
siamo avanti solo a Spagna 

(13,3) e Romania (15,3) tra 
i paesi dell'Ue, mentre 16 Sta-
ti membri hanno già raggiun-
to l'obiettivo europeo di scen-
dere sotto la soglia del 9% in 
materia di dispersione, in lar-
go anticipo rispetto al 2030. 
Di tutto questo ha parlato il 
ministro dell'Istruzione, Giu-
seppe Valditara, in audizio-
ne in commissione Cultura e 
Istruzione al Senato. L'obiet-

tivo che impone il Pnrr è quel-
lo di ridurre la percentuale 
di ulteriori 2,5 punti, evitan-
do quindi che nei prossimi 
anni circa 470 mila giovani 
abbandonino la scuola pri-
ma del diploma. Per questo il 
ministro ha illustrato le varie 
azioni messe in campo grazie 
anche a fondi Pnrr: oltre al po-
tenziamento dei sistemi di vi-
gilanza delle assenze e di se-

gnalazione dell'evasione sco-
lastica, sono stati previsti 600 
milioni per le mense scolasti-
che e sono stati stanziati 500 
milioni a favore di quei terri-
tori, soprattutto al Sud, in cui 
l'abbandono è più alto con 
progetti dedicati alle scuole 
che più  hanno manifestato  
avere alunni con fragilità di 
apprendimento. E ancora, do-
centi tutor e docenti orienta-
tori, «primo passo verso una 
sempre maggiore personaliz-
zazione  della  didattica»  ha  
detto il ministro, 600 milioni 
per sviluppare le competen-
ze Stem, 150 milioni per la 
formazione  dei  docenti  sul  
multilinguismo. —
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LA SFIDA DELL’ISTRUZIONE

Tra gli obiettivi
della nuova didattica 
c’è anche la riduzione

dei divari di genere Il progetto si rivolge 
a tutte le ragazze e i 
ragazzi italiani per 
avvicinarli ad un 
linguaggio 
alla base di tutto 
quello che ci 
circonda

John Elkann

FLAVIA AMABILE

I bambini della scuo-
la Quarati, a Napoli, 
ieri durante la pre-
sentazione del pro-
getto che coinvolge 
88 classi di diverse 
città italiane 
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PAOLO RUSSO

ROMA

«C
amplus Bono-
nia»  ha  206  
stanze con ba-
laustre colora-

te che affacciano su un bel giar-
dino.  Possiede  una  mensa,  
una palestra, aule per studia-
re, una biblioteca, sale riunio-
ni e ricreative più una bella ter-
razza. È  uno  dei  tre  collegi  
che  il  principale  operatore  
privato di residenze studente-
sche in Italia ha aperto a Bolo-
gna,  potendo  contare  sugli  
stanziamenti statali. A fronte 

dei quali però non c’è alcun 
controllo sui canoni. Che nel 
Camplus emiliano arrivano a 
1.300 euro al mese. 

Certo, stanno peggio i fuori 
sede che a Milano si dividono 
in 7 un mini appartamento in 
zona Missori sborsando ciascu-
no 1.135 euro di canone mensi-
le. O chi a Roma ne spende 500, 
ma per dormire in un camper.

E se questa è la realtà non ci 
volevano i rettori delle Univer-
sità per scoprire che quello de-
gli  alloggi  universitari  è  un  
grosso problema. Del resto, ba-
sta andare a sfogliare l’ultimo 
rapporto Eurostudent per sco-
prire che siamo tra i messi peg-
gio in Europa. Da noi infatti il 

68% degli studenti universita-
ri abita ancora con mamma e 
papà.  Perché  non  cambiano  
città per studiare. O forse per-
ché avrebbero voluto farlo ma 
il costo dell’alloggio li ha spinti 

ad accontentarsi di quello che 
passa il convento. A vivere in 
proprio in un alloggio pubbli-
co o privato che sia, classifica-
to come studentesco, è invece 

solo il 5% dei nostri universita-
ri, contro una media europea 
che è del 17%. 

A partire dal 2000, lo Stato 
ha stanziato più di un miliardo 
di euro con la legge 338 per fi-
nanziare il 50 per cento del co-
sto di realizzazione di nuovi 
posti in studentati. Dal 2000 
ne sono stati creati 38.488. La 
maggior parte dei posti letto, 
41.478 nel 2021, è gestita da-
gli enti regionali per il diritto 
allo studio; poi ci sono gli ate-
nei, con circa mille posti in tut-
to. Sul totale dei posti degli en-
ti, nel 2021 quattromila non 
erano disponibili anche a cau-
sa delle norme sanitarie e dieci-
mila sono stati assegnati a stu-

denti “non idonei”. 
«Secondo una ricognizione 

fatta dal governo Draghi -spie-
ga a La Stampa il presidente 
della  Conferenza  dei  rettori,  
Salvatore Cuzzocrea- si  stima 
che il fabbisogno sia ancora di 
30mila alloggi. Lavorando insie-
me al ministero dell’Università, 
dai beni pubblici demaniali ab-
biamo ricavato 8mila residen-
ze, ma con la collaborazione dei 
sindaci delle aree metropolita-
ne contiamo di reperire anche i 
restanti 20-22mila alloggi ricon-
vertendo vecchie caserme o con-
venti in disuso, per esempio». Di 
patrimonio pubblico inutilizza-
to ne abbiamo parecchio. Secon-
do un censimento di poco più di 

due anni fa del ministero dell’E-
conomia, gli immobili pubblici 
inutilizzati hanno un valore di 
12 miliardi  di  euro per  circa 
15-20mila unità abitative, che 
potrebbero dare alloggio alme-
no a un numero doppio di stu-
denti. «Ci sono poi milioni e mi-
lioni di vani sfitti di proprietà pri-
vata che potrebbero essere dati 
in locazione agli studenti stipu-
lando contratti con gli enti pub-
blici, che in questi tempi di gran-
de instabilità economica offri-
rebbero ai proprietari il vantag-
gio di poter contare su un paga-
tore sicuro a fine mese», spiega 
sempre Cuzzocrea.

Anche se a sbrogliare più rapi-
damente la matassa dovrebbe 
bastare il Pnrr, che stanzia 970 
milioni per i nuovi posti letto in 
alloggi studenteschi.  «Peccato 
che dopo averlo letto sia saltata 

dalla sedia», confida Federica 
Laudisa, esperta di diritto allo 
studio presso l’Istituto di ricer-
che economiche e sociali del Pie-
monte. Questo, spiega in sinte-
si, perché i costruttori devono 
per legge realizzare una quota 
di edilizia sociale, nella quale 
rientra anche quella studente-
sca. Ma così il Pnrr finirà per fi-
nanziare, come già sta avvenen-
do a Milano, colossi immobiliari 
stranieri  e  soggetti  finanziari  
spingendoli a realizzare residen-
ze universitarie a tariffe che nes-
suno controlla. Per non parlare 
del fatto che il Pnrr ribadisce l’u-
so flessibile delle residenze uni-
versitarie, che in base a una leg-
ge del 2012 possono essere af-
fittate anche a turisti «quando 
non necessarie all’ospitalità stu-
dentesca». «Questo non è sup-
porto al diritto allo studio ma 
agli  investitori  privati»,  com-
menta Laudisa, chiedendosi co-
me mai «le risorse non siano sta-
te destinate interamente agli in-
vestitori  pubblici  garantendo  
così tariffe agevolate». —
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Il presidente della Crui: “Vogliamo adattare l’esistente per dare subito alloggi a prezzi più bassi”

Protesta delle tende, rettori in campo:
“Letti per studenti in edifici pubblici” 

LUCA MONTICELLI 

ROMA

D
a Milano a Roma in 
tenda  davanti  alle  
università contro il ca-
ro affitti. Le manife-

stazioni dilagano anche in altre 
città italiane e i rettori propongo-
no la riconversione di alcuni edi-
fici per dare subito alloggi a prez-
zi più bassi agli studenti. La pro-
testa delle tende nasce in Israele 
nella lontana estate del 2011: 
centinaia di studenti occuparo-
no Boulevard Rothschild, cuore 
mondano di Tel Aviv, per mani-
festare contro l’impennata del 

costo degli alloggi. Gli accampa-
menti poi si diffusero a Gerusa-
lemme e in tutto il Paese. A più 
di dieci anni di distanza, queste 
manifestazioni sono arrivate in 
Italia. Con la spirale inflazioni-
stica seguita all’invasione russa 
in Ucraina, il caro affitti per gli 
studenti è diventato insostenibi-
le, tanto da compromettere il di-
ritto allo studio universitario. I 
primi accampamenti sono com-
parsi fuori dal Politecnico di Mi-
lano, adesso sono arrivati alla 
Sapienza di Roma. 

Per aiutare gli studenti, la 
ministra dell’Università Anna 
Maria Bernini ha annunciato 
una task force per provare a 
calmierare gli affitti: uno de-

gli obiettivi, è ottenere un ta-
glio dei prezzi del 15%.

Scendono in campo i rettori 
che puntano sulla riconversione 
degli edifici con i fondi del Pnrr. 
«Insieme alla ministra Bernini ab-
biamo ottenuto residenze per 8 
mila posti. Stiamo ora lavoran-
do con i sindaci delle città me-
tropolitane per trovare immo-
bili del demanio, dei comuni, 
delle confraternite, che possa-
no essere rapidamente ricon-
vertiti in residenze per i ragaz-
zi», spiega il presidente della 
Conferenza dei rettori (Crui) 
Salvatore Cuzzocrea in una di-
chiarazione all’Ansa. «Non vo-
gliamo costruire nuovi palaz-
zi, ma adattare gli edifici per 

dare subito alloggi a prezzi più 
bassi agli studenti», aggiunge.

Anche  gli  atenei  si  stanno  
muovendo per individuare gli 
immobili e fare contratti e loca-
zioni  a  prezzi  convenienti.  A  
Messina, ad esempio, è stato ap-
pena firmato un contratto con 
un hotel per dare 100 posti agli 
universitari. A Roma ci sono 40 
mila fuorisede, il prezzo medio 
per una camera si aggira intor-
no ai 500 euro, è «evidente che 
ci sia un problema», sostengono 
i ragazzi di Sinistra universita-
ria, l’associazione che ha orga-
nizzato la protesta alla Sapien-
za sull’onda di quanto successo 
a Milano pochi giorni fa. Questi 
giovani hanno incontrato la ret-

trice Antonella Polimeni, che ha 
promesso «400 posti letto già 
nei prossimi mesi».

Il  sindacato  studentesco  
Unione degli Universitari, l’U-
du, ha lanciato una mobilita-
zione nazionale in tutta Italia 
per denunciare la crisi abitati-
va e chiedere risposte dal go-
verno. Lo slogan è: “Senza ca-
sa, senza futuro”. Iniziative di 
protesta sono partite ieri a Ca-
gliari, oggi sono previste a Tori-
no, Firenze e Pavia. Tra le pro-

poste  dell’Udu,  l’incremento  
del fondo di sostegno ai fuori-
sede, lotta agli affitti in nero e 
spinta al canone concordato.

Domani è fissato anche un ta-
volo in comune a Milano con i 
rappresentanti  di  studenti  e  
Università: «Cercheremo di ca-
pire cosa si può fare - dice il sin-
daco Beppe Sala - ma il gover-
no deve partecipare». —
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8mila
I posti in residenze che 

Crui e ministero 
dell’Università hanno 

ottenuto finora 

ILARIA CUCCHI

SENATRICE DI ALLEANZA 
VERDI-SINISTRA

Tende allestite dagli studenti fuorisede sul piazzale della Minerva all’università La Sapienza di Roma, per protestare contro il caro affitti

Sono i giovani a darci 
l'esempio chiedendo 
di rispettare 
il diritto allo studio

Nel nostro Paese 
il 68% dei ragazzi 

che studiano
vive in famiglia

IL CASO 

IL DOSSIER

Iniziative di protesta 
sono previste 
oggi a Torino,

Firenze e Pavia

30mila
È il fabbisogno stimato 

di alloggi ancora 
necessari per garantire 
a tutti diritto allo studio

LA PROTESTA DEGLI STUDENTI

L’esperta di diritto allo 
studio: il Pnrr finirà 

per finanziare colossi 
immobiliari stranieri

970 
Sono i milioni stanziati 

dentro al Pnrr per 
nuovi posti letto in 

alloggi studenteschi RICCARDO DE LUCA / AGF

Secondo l’ultimo rapporto Eurostudent solo il 5% degli italiani vive in un alloggio studentesco, il 17% in Europa

In caserme abbandonate e conventi vuoti
possibile ospitare 20 mila universitari 
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GRAZIA LONGO 
INVIATA A FOGGIA

I
l viso, completamente 
struccato, i capelli spet-
tinati, le labbra piega-
te in una smorfia di do-

lore, la flebo al braccio si-
nistro, la sacca del catete-
re al lato destro del letto. È 
una donna irriconoscibile 
Tefta Malaj,  sopravvissu-
ta per miracolo alla furia 
omicida  del  marito  Tau-
lant. È ricoverata al Policli-
nico di Foggia in una stan-
za  con  altre  due  donne.  
Lei sta nel letto di mezzo. 
Non ha nessuno accanto. 
Su una sedia, di fianco a 
un tavolino, c’è solo la ma-
dre di una delle due com-
pagnie di stanza.

La voce di Tefta è flebile, 
poco più  di  un sussurro.  
Eppure si sforza per parla-
re.  Fatica,  ed  è  evidente  
che, al di là della sofferen-
za fisica,  ad affliggerla  è 
un peso sul cuore che le di-
vora l’anima. «La mia Ges-
sica non c’è più. Io mi sen-
to un po’ meglio ma la mia 
Gessica  non  c’è  più.  Lui  
me l’ha portata via».

Il ricordo di quella male-
detta notte tra sabato e do-
menica è nitido. È come se 
lo  avesse  ancora davanti  
agli occhi. «Gessica mi vo-
leva difendere. Si è messa 
davanti  a  me e  così  mio 
marito l’ha colpita per le 
cose che lei ha detto». Per-
ché?  Che  cosa  ha  detto  
Gessica quella notte? «Di-
fendeva  me.  Mio  marito  
mi insultava con parolac-
ce e lei diceva che le sue 
accuse erano false».

A questo punto una do-
manda  sorge  spontanea,  
non per attenzione morbo-
sa ma per provare a capire, 
per quanto qualsiasi rispo-
sta non tolga nulla alla gra-
vità di quello che ha fatto 
Taulant Malaj, 45 anni, for-
naio dall’aspetto mite che 
si è trasformato in uno spie-
tato  assassino.  È  con  un  
po’ di  imbarazzo, quindi, 
che chiediamo: scusi, ma è 
vero che lei aveva una rela-
zione con il suo vicino di ca-
sa Massimo De Santis? La 
risposta non si fa attende-
re: «No, non è vero. Erava-
mo solo amici».

Non  insistiamo  oltre.  
Tefta avrà modo di spiega-
re agli inquirenti che la in-
terrogheranno nei prossi-
mi giorni. Anche perché il 
fulcro  centrale  di  questa  
tragedia  familiare  non  è  
questo, ma riguarda quan-
to Taulant ha fatto quella 
notte. «Per fortuna non ha 
colpito Leonardo - sibila la 
donna -. Per fortuna alme-

no Leonardo è vivo. Lo vor-
rei tanto vedere, ma anco-
ra non me lo hanno porta-
to qui in ospedale». Il bam-
bino, 5 anni, è sfuggito alle 
coltellate perché, terroriz-
zato, si è nascosto dietro al 
divano. È stato ritrovato, lì 
dietro tutto rannicchiato, 
dai carabinieri intervenuti 
grazie  alla  telefonata  di  
Tefta al 118. Durante il pri-
mo interrogatorio - quello 
per la convalida dell’arre-
sto si svolgerà oggi - Tau-
lant ha riferito di essersi ac-
corto che il figlio era accuc-
ciato  dietro  il  divano,  di  
averlo preso in braccio e  
poi  essere  uscito  dall’ap-
partamento. Ma nel video 
inviato al suo amico di Imo-
la, oltre a far vedere il cada-
vere della figlia e quello ap-
parente della moglie, urla-
va come un pazzo: «Dov’è 
il bambino, dov’è il bambi-
no?  Ammazzo  tutti».  Se-
gno evidente che in quella 
circostanza alternava mo-
menti di lucidità ad altri di 
annebbiamento totale.

E  ora  Tefta  racconta:  
«Sono  viva  solo  perché  
mio  marito  mi  credeva  
morta. Ero a terra in mez-
zo al sangue e lui pensava 
fossi  morta.  Quando  è  
uscito di casa io ho telefo-
nato subito al 118». I sani-
tari hanno poi avvertito i 
carabinieri  di  Torremag-

giore che si sono immedia-
tamente precipitati in via 
Togliatti. E mentre i medi-
ci hanno affidato il picco-
lo Leonardo ai vicini di ca-
sa (ora si trova dagli zii pa-
terni),  i  militari  dell’Ar-
ma hanno bloccato  Tau-
lant. Lo hanno fermato in 
mezzo all’androne del pic-
colo  condominio,  dove  
l’uomo era rientrato dopo 
essersi rifugiato in auto e 
aver meditato di fuggire. 
È sulla sua automobile, in-
fatti, che è stato ritrovato 
il coltello usato per ucci-
dere la figlia Gessica, il ba-
rista Massimo De Santis e 
per ferire, per tre volte, la 
moglie. «Mi ha colpito sul 
seno e sulla pancia», dice 
ancora la donna. Ci vorrà 
del tempo, ma queste feri-
te guariranno. Molto più 
difficile, se non impossibi-
le, sarà gestire il vuoto la-
sciato dalla scomparsa di 
Gessica.

Nulla, in passato, era ac-
caduto in modo tale da far 
presagire un epilogo tanto 
drammatico. Anche se le li-
ti, soprattutto negli ultimi 
tempi, si erano fatte più fre-
quenti e più accese. «In pas-
sato urlava e minacciava - 
ricorda Tefta -. Ma io non 
l’ho mai denunciato». Se lo 
avesse fatto sarebbe cam-
biato  qualcosa?  Anche  a  
detta di vicini e compagni 

di lavoro, Taulant non ave-
va  mai  dato  in  escande-
scenze. Lo descrivono tutti 
come «un uomo tranquil-
lo,  tutto  casa  e  bottega.  
Dalle 23 alle 7 lavorava al 
forno e poi si dedicava alla 
famiglia». Ma la gelosia lo 
aveva accecato. «Avevo il 
diavolo  nel  cervello»,  ha  
ammesso lui di fronte agli 
inquirenti. Aveva addirit-
tura installato alcune tele-
camere  all’interno  della  
sua casa. Voleva controlla-
re  la  moglie?  «L’ho  vista  
uscire con Massimo, l’han-
no ripresa le telecamere», 
ha  detto  lui  di  fronte  al  
pm. Ha poi giurato di aver 
ripreso la moglie e il bari-
sta anche con il telefonino 
e  di  aver  perso  la  testa  
quando si è accorto che sa-
bato notte Tefta chattava 
con lui. Già la sera prima 
aveva litigato con la mo-
glie a cui aveva fatto una 
scenata di gelosia e lei sa-
bato  mattina  ha  penato  
non poco per convincerlo 
a rientrare a casa, dopo la 
notte  di  turno  al  forno.  
Sembrava  una  lite  come  
tante altre. E invece si è tra-
sformata  in  un  inferno.  
«La mia Gessica è morta in-
giustamente»,  sussurra  
Tefta. Ed è chiaro che que-
sta convinzione la tormen-
terà in eterno. —
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VALERIA D’AUTILIA
TORREMAGGIORE (FOGGIA)

A
nalizzava i suoi mo-
vimenti con le tele-
camere posiziona-
te  nel  piccolo  ap-

partamento e registrava vi-
deo con il cellulare quando 
lei usciva. La spiava. E l’a-
vrebbe vista a bordo della 
Maserati  del  suo presunto 
amante. Vedeva e rivedeva 
quei filmati, alla caccia di  
conferme ai  suoi  sospetti.  
Taulant Malaj da tempo os-
servava gli spostamenti di 
Tefta, convinto della rela-
zione con Massimo De San-
tis, il 51enne che il panettie-
re di origine albanese ha uc-
ciso nella notte tra sabato e 
domenica  insieme  alla  fi-
glia Gessica. Una versione 
molto diversa da quella di 
sua moglie. Stando a quan-
to raccontato dalla donna 
in queste ore a una tv alba-
nese, a installare le teleca-
mere sarebbe stata lei stes-
sa.  Voleva  monitorare  i  
comportamenti  del  mari-
to. Perché lui, in passato, 
avrebbe  molestato  Gessi-
ca. Ed era geloso delle ami-
cizie della 16enne. Fatti sui 
quali  non risultano,  però,  
denunce alle forze dell’ordi-

ne. A dire di Tefta una scel-
ta a tutela della figlia.

Una strage  forse  ripresa  
proprio da quel sistema di vi-
deosorveglianza  presente  
in  casa.  L’uomo,  arrestato  
dai carabinieri per duplice e 
tentato omicidio, ha ammes-
so le sue colpe davanti agli 
inquirenti  e  dal  colloquio  
emergono altri dettagli sul-
la strage di Torremaggiore.

«Un  quadro  delineato  e  
blindato» trapela dagli inve-
stigatori.  Secondo  la  rico-
struzione del reo confesso, 
il rapporto tra la moglie e il 
vicino di casa durava da un 
anno e si erano conosciuti in 
occasione di  un incidente. 
Da lì «hanno iniziato a parla-
re». E avrebbe anche inter-
cettato i  due,  più  volte,  a  
pranzo insieme. Anche que-
ste  circostanze  sarebbero  
state  videoregistrate  dal  
45enne. La donna avrebbe 
ammesso al  marito  le  fre-
quentazioni  con il  titolare  
del  bar  pasticceria  e,  pro-
prio per questo, Taulant vo-
leva andare via di casa: «Mi 
aveva chiesto scusa, ma io 
volevo separarmi». Qualche 
giorno prima della tragedia, 
ci sarebbe stata una discus-
sione tra i coniugi per que-

sto motivo, poi la decisione 
di restare. «Ho perdonato 
già una volta mia moglie» 
si  sente  nel  video  che  lo  
stesso omicida registra po-
chi minuti dopo aver accol-
tellato a morte le due vitti-
me e ferito la donna. Un fil-
mato fatto «senza un moti-
vo  particolare»  -  dice  
nell’interrogatorio - in cui 
l’autore della mattanza, in 
albanese, si presenta con il 
suo nome, mostra  i  corpi  
senza vita immersi nel san-
gue e insulta la compagna.

Gelosia e sospetti culmina-
ti lo scorso sabato sera: il pa-
nettiere,  mentre  è  a  letto  
con la moglie, avrebbe sco-
perto dal cellulare uno scam-
bio di messaggi tra lei e l’uo-
mo che abitava al terzo pia-
no  della  stessa  palazzina.  
L’appostamento nell’andro-

ne dello stabile, l’agguato al 
51enne,  i  fendenti  contro  
Tefta e Gessica. La figlia ha 
la peggio e muore in ambu-
lanza  verso  l’ospedale:  
«Manco mi ero reso conto 
che fosse  lei  -  ricostruisce  
Taulant - purtroppo si è tro-
vata nel momento sbaglia-
to».  La ragazza si  sarebbe 
precipitata nella camera da 
letto per sottrarre la madre 
alla furia omicida del padre, 
proteggendola con il suo cor-
po: «Allora io ho colpito an-
che lei e l’ho uccisa».

In casa c’è anche Leonar-
do, il figlio più piccolo della 
coppia. È nascosto. Il padre 
lo cerca: «Dove sta il ragaz-

zo?» si sente nel video. E, 
stando alle sue dichiarazio-
ni, lo avrebbe anche trova-
to: «Quando mi sono reso 
conto di cosa avevo fatto 
l’ho preso in braccio». L’as-
sassino ha anche telefona-
to al fratello, raccontando 
quanto  accaduto.  Qemal  
Malaj e sua moglie si sono 
precipitati in via Togliatti, 
ma  hanno  atteso  l’arrivo  
delle forze dell’ordine, te-
mendo per la loro incolu-
mità. A loro adesso il com-
pito di  accudire il  nipote 
di 5 anni, in attesa che la 
mamma  sia  di  nuovo  in  
grado di farlo. E torni da 
lui. La donna sta meglio, 
ha un polmone bucato per 
via dei 6 fendenti. Potreb-
be parlare con i magistrati 
non prima di venerdì.

Questa mattina si terrà da-
vanti al gip di Foggia l'udien-
za di  convalida  del  fermo 
del marito. Giovedì l’autop-
sia sulle vittime. Poi le sal-
me potranno essere conse-
gnate  per  la  celebrazione  
dei funerali. In quell’occasio-
ne, il sindaco di Torremag-
giore ha già annunciato il  
lutto cittadino. —
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papà killer

“

1

Quando mi sono
reso conto di cosa 
avevo fatto, ho 
preso in braccio
Leonardo

confessione

Il racconto dell’uomo che ha accoltellato la figlia e il presunto amante della moglie
“Gessica? Non mi ero accorto che fosse lei, è arrivata nel momento sbagliato”

Il filmato dopo
gli omicidi?
L’ho fatto senza
un motivo
particolare

“Mia figlia è morta per me
adesso fatemi vedere Leonardo”

“
IL PRIMO INTERROGATORIO DEL BOSS

La sfida di Messina Denaro al giudice
“Il mio patrimonio? Non vengo a dirvelo”

La

Famiglia distrutta
Taulant Malaj al mare
con la moglie Tefta (a destra)
e i figli Gessica e Leonardo

LE CARTE

del

Ossessionato
dalla gelosia

Tefta Malaj, moglie di Taulant, con i figli Gessica - uccisa a 16 anni dal papà - e Leonardo

De Santis? 
Non c’era nessuna 
relazione con lui
Eravamo
soltanto amici

IL COLLOQUIO

L’altra vittima

In ospedale dalla moglie dell’assassino: “Sono viva solo perché credeva di avermi ammazzato
Lei mi ha difesa dagli insulti e lui me l’ha portata via per le cose che ha detto”

Pensava che fossi
morta, ero a terra
in mezzo al sangue
Quando è uscito
ho chiamato il 118

Violenza brutale

Spocchioso,  arrogante,  indi-
sponente. Nel primo verbale di 
interrogatorio di Matteo Messi-
na Denaro, pare quasi che il 
boss voglia un po’ fare il verso a 
Totò Riina e a tanti altri capi cat-
turati. Ascoltato il 16 marzo 
dal  gip  di  Palermo  Alfredo  
Montalto,  dice:  «Non  faccio  
parte di nessuna associazione 
e quello che so di Cosa nostra 

l’ho appreso tramite i giorna-
li». Il giudice lo sente in video-
conferenza dal carcere dell’A-
quila: Messina Denaro respin-
ge con alterigia e con parole mi-
rate l’accusa per lui minima di 
estorsione nei confronti di Giu-
seppina Passanante, figlia di 
un suo ex sodale, alla quale – lo 
precisa lui stesso, allora super-
latitante – ho «inviato una lette-

ra via posta da Castelvetrano». 
Più che al terreno conteso, il 
boss tiene a far capire altro: 
«Se fosse stata Biancaneve a 
parlare con questi che stavano 
comprando la terra si sarebbe-
ro fatti una risata, quindi per 
forza dovevo dire che ero io». I 
soprannomi - dice - «me li han-
no attaccati i vari giornalisti», 
quindi sui suoi beni patrimo-
niali: «Li avevo, me li avete tolti 
tutti, se qualcosa ho non lo di-
co, sarebbe da stupidi. Certo 
che ne ho, sennò come potevo 
vivere finora?». R. A. —
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LA STRAGE DI FOGGIA LA STRAGE DI FOGGIA

La furia omicida
scatenata dalla 

scoperta di una chat
tra la moglie e il “rivale”

La mamma di Gessica

Notte
di terrore

Addolorati ricordiamo l’amico di una 
vita. Vito e Giuliana.

 

Arrivederci

Rodolfo
Daniela, Corrado e Andrea. Un grazie 
a Maria per come e quanto le è stata 
accanto.

 

Enrico e Novella Salza esprimono il 
loro cordoglio per la scomparsa del

Professor

Rodolfo Zich
Guida capace, uomo generoso ver-
so le istituzioni, amico carissimo e 
protagonista per molti anni della vita 
cittadina a cui ha saputo imprimere 
il segno della lungimiranza e della 
visione sociale.

 

La famiglia Cagnasso ricorda con 
affetto il

Professor

Rodolfo Zich
e si unisce al dolore della sua fami-
glia.

 

Sono vicini a Maria, Riccardo, Ursu-
la e a tutti i familiari, i vecchi amici e 
colleghi:
Ovidio Bucci
Cinzia e Roberto Graglia
Mario Mosca
Liliana e Mario Orefice
Paola e Riccardo Tascone
Beppe Vecchi.

Il Presidente Massimiliano Cipolletta, 
Il Direttore Laura Morgagni, i Vice-
presidenti Giuliana Mattiazzo e Mario 
Manzo, i Consiglieri Guido Bolatto, 
Francesco Cudia e Federico Gaita, i 
Revisori Giovanni Rayneri, Maurizio 
Cisi e Barbara Negro con tutti i di-
pendenti e collaboratori che si sono 
susseguiti nei 20 anni di vita della 
Fondazione, partecipano con grande 
commozione al dolore dei suoi cari e 
di tutta la comunità del mondo della 
ricerca, per la scomparsa del

Professor

Rodolfo Zich
Presidente onorario
di Piemonte Innova
e Fondatore e guida 

indimenticabile di Torino Wireless

Ci porteremo sempre nel cuore la gran-
de fortuna di aver potuto collaborare 
con un uomo di tale straordinaria capa-
cità di visione e immensa umanità.

 
Il Presidente della Fondazione CRT 
Fabrizio Palenzona, i Vice Presidenti 
Maurizio Irrera e Caterina Bima, i Con-
siglieri di Amministrazione e di Indiriz-
zo, il Collegio Sindacale, il Segretario 
Generale Massimo Lapucci con tutta 
la struttura partecipano al dolore della 
famiglia per la scomparsa del

Professore Emerito

Rodolfo Zich
Innovatore capace di anticipare il 
cambiamento e di costruire il futuro 
del territorio puntando all’eccellenza 
del sapere tecnico-scientifico, della 
ricerca e della formazione dei giovani.

Il Presidente Michele Vietti, il Consi-
glio di Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, il Direttore Generale e tutti 
i dipendenti di Finpiemonte piango-
no la scomparsa di

Rodolfo Zich
autorevole figura di riferimento per 
le istituzioni piemontesi di ricerca e 
innovazione e partecipano sentita-
mente al cordoglio della famiglia.

 

Il Presidente Stefano Serra, il Consi-
glio di Presidenza, il Consiglio Gene-
rale con tutta l’Associazione Amma 
- Unione Industriali di Torino parte-
cipano commossi al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

Professor

Rodolfo Zich
 

Antonio Strumia, profondamente 
colpito, partecipa al dolore dei fami-
liari.

 

Il Presidente Andrea Ferrero e tutto il 
CdA della Fondazione Zoom deside-
rano esprimere la propria vicinanza 
al dolore della famiglia Zich per la 
scomparsa del caro

Rodolfo
Il suo esempio sarà per noi fonte di 
ispirazione e guida.

Torino, 9 maggio 2023

Il Presidente, il Consiglio di Ammi-

nistrazione, il Consiglio Scientifico, il 

Direttore Generale, il Direttore Scien-

tifico e il personale dell’Istituto Na-

zionale di Ricerca Metrologica parte-

cipano commossi al profondo dolore 

della famiglia per la scomparsa del

Professor

Rodolfo Zich

già Commissario Straordinario 

dell’IEN Galileo Ferraris 

e dell’INRiM

ricordandone le grandi doti umane e 

professionali.

 

Il presidente, il Rettore, la direttrice 

generale e tutto il personale docente 

e amministrativo dell’Università de-

gli Studi di Scienze Gastronomiche 

partecipano al lutto della dott.ssa 

Maria Schiavone e della sua famiglia 

per la perdita del

Professor Emerito

Rodolfo Zich

Stimato ed illustre protagonista del 

panorama accademico italiano.

Bra e Pollenzo, 9 maggio 2023

È mancata

Prof.ssa

Paola Barbetti

in Contini
già docente IPSIA Plana

Lo annuncia la famiglia.

Torino, 8 maggio 2023

Giubileo

011.8181
 

È mancato

Franco Landi
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 7 maggio 2023

Giubileo

011.8181
 

È mancata

Antonina Milazzo

ved. Galante
Lo annuncia la famiglia.

Torino, 5 maggio 2023

Giubileo

011.8181

Grand’Ufficiale

Giuseppe Pichetto

Caro Beppe, dopo la compianta Eva 

il tuo addio mi lascia sgomento e 

soprattutto priva la nostra Città e il 

nostro Paese non solo di un fulgido 

esempio imprenditoriale, ma an-

che di colta e sensibile attenzione 

nei confronti delle testimonianze 

più significative lasciateci dal-

la Storia. Nel ricordo della nostra 

temprata amicizia Alberto Bolaffi 

e familiari.

RINGRAZIAMENTI

I familiari di

Irma Balzaretti

ved. Stevani

ringraziano per la partecipazione.

Giubileo

011.8181 

ANNIVERSARI

2010 10 maggio 2023

Alba Mellano Montanaro

Sei sempre nei nostri cuori.

Che cosa è successo

Il video dell’orrore
Dopoquellochelui
stessodefinisce
«massacro»,Malaj
filmailcadavere
diDeSantisepoiquello
dellafigliaaccantoalla
mammaaterraeinvia
ilvideoaunamico.

3

Il primo delitto
Lanottetra6e7maggio,
TaulantMalajattende
ilrientrodiMassimoDe
Santis-che considera
l’amantedisuamoglie-
nelpalazzodovevive
aTorremaggiore(Fg)
elouccide.Quindisale
nelsuoappartamento.

2
Assalto alla figlia
QuiMalajaggredisce
lamoglieTefta,Gessica-
lafigliadi16anni-prova
adifenderelamamma
evienecolpitaamorte.
L’altrofiglio,Leonardo,
5anni,sinasconde
eilpapàlorisparmia.
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GRAZIA LONGO 
INVIATA A FOGGIA

I
l viso, completamente 
struccato, i capelli spet-
tinati, le labbra piega-
te in una smorfia di do-

lore, la flebo al braccio si-
nistro, la sacca del catete-
re al lato destro del letto. È 
una donna irriconoscibile 
Tefta Malaj,  sopravvissu-
ta per miracolo alla furia 
omicida  del  marito  Tau-
lant. È ricoverata al Policli-
nico di Foggia in una stan-
za  con  altre  due  donne.  
Lei sta nel letto di mezzo. 
Non ha nessuno accanto. 
Su una sedia, di fianco a 
un tavolino, c’è solo la ma-
dre di una delle due com-
pagnie di stanza.

La voce di Tefta è flebile, 
poco più  di  un sussurro.  
Eppure si sforza per parla-
re.  Fatica,  ed  è  evidente  
che, al di là della sofferen-
za fisica,  ad affliggerla  è 
un peso sul cuore che le di-
vora l’anima. «La mia Ges-
sica non c’è più. Io mi sen-
to un po’ meglio ma la mia 
Gessica  non  c’è  più.  Lui  
me l’ha portata via».

Il ricordo di quella male-
detta notte tra sabato e do-
menica è nitido. È come se 
lo  avesse  ancora davanti  
agli occhi. «Gessica mi vo-
leva difendere. Si è messa 
davanti  a  me e  così  mio 
marito l’ha colpita per le 
cose che lei ha detto». Per-
ché?  Che  cosa  ha  detto  
Gessica quella notte? «Di-
fendeva  me.  Mio  marito  
mi insultava con parolac-
ce e lei diceva che le sue 
accuse erano false».

A questo punto una do-
manda  sorge  spontanea,  
non per attenzione morbo-
sa ma per provare a capire, 
per quanto qualsiasi rispo-
sta non tolga nulla alla gra-
vità di quello che ha fatto 
Taulant Malaj, 45 anni, for-
naio dall’aspetto mite che 
si è trasformato in uno spie-
tato  assassino.  È  con  un  
po’ di  imbarazzo, quindi, 
che chiediamo: scusi, ma è 
vero che lei aveva una rela-
zione con il suo vicino di ca-
sa Massimo De Santis? La 
risposta non si fa attende-
re: «No, non è vero. Erava-
mo solo amici».

Non  insistiamo  oltre.  
Tefta avrà modo di spiega-
re agli inquirenti che la in-
terrogheranno nei prossi-
mi giorni. Anche perché il 
fulcro  centrale  di  questa  
tragedia  familiare  non  è  
questo, ma riguarda quan-
to Taulant ha fatto quella 
notte. «Per fortuna non ha 
colpito Leonardo - sibila la 
donna -. Per fortuna alme-

no Leonardo è vivo. Lo vor-
rei tanto vedere, ma anco-
ra non me lo hanno porta-
to qui in ospedale». Il bam-
bino, 5 anni, è sfuggito alle 
coltellate perché, terroriz-
zato, si è nascosto dietro al 
divano. È stato ritrovato, lì 
dietro tutto rannicchiato, 
dai carabinieri intervenuti 
grazie  alla  telefonata  di  
Tefta al 118. Durante il pri-
mo interrogatorio - quello 
per la convalida dell’arre-
sto si svolgerà oggi - Tau-
lant ha riferito di essersi ac-
corto che il figlio era accuc-
ciato  dietro  il  divano,  di  
averlo preso in braccio e  
poi  essere  uscito  dall’ap-
partamento. Ma nel video 
inviato al suo amico di Imo-
la, oltre a far vedere il cada-
vere della figlia e quello ap-
parente della moglie, urla-
va come un pazzo: «Dov’è 
il bambino, dov’è il bambi-
no?  Ammazzo  tutti».  Se-
gno evidente che in quella 
circostanza alternava mo-
menti di lucidità ad altri di 
annebbiamento totale.

E  ora  Tefta  racconta:  
«Sono  viva  solo  perché  
mio  marito  mi  credeva  
morta. Ero a terra in mez-
zo al sangue e lui pensava 
fossi  morta.  Quando  è  
uscito di casa io ho telefo-
nato subito al 118». I sani-
tari hanno poi avvertito i 
carabinieri  di  Torremag-

giore che si sono immedia-
tamente precipitati in via 
Togliatti. E mentre i medi-
ci hanno affidato il picco-
lo Leonardo ai vicini di ca-
sa (ora si trova dagli zii pa-
terni),  i  militari  dell’Ar-
ma hanno bloccato  Tau-
lant. Lo hanno fermato in 
mezzo all’androne del pic-
colo  condominio,  dove  
l’uomo era rientrato dopo 
essersi rifugiato in auto e 
aver meditato di fuggire. 
È sulla sua automobile, in-
fatti, che è stato ritrovato 
il coltello usato per ucci-
dere la figlia Gessica, il ba-
rista Massimo De Santis e 
per ferire, per tre volte, la 
moglie. «Mi ha colpito sul 
seno e sulla pancia», dice 
ancora la donna. Ci vorrà 
del tempo, ma queste feri-
te guariranno. Molto più 
difficile, se non impossibi-
le, sarà gestire il vuoto la-
sciato dalla scomparsa di 
Gessica.

Nulla, in passato, era ac-
caduto in modo tale da far 
presagire un epilogo tanto 
drammatico. Anche se le li-
ti, soprattutto negli ultimi 
tempi, si erano fatte più fre-
quenti e più accese. «In pas-
sato urlava e minacciava - 
ricorda Tefta -. Ma io non 
l’ho mai denunciato». Se lo 
avesse fatto sarebbe cam-
biato  qualcosa?  Anche  a  
detta di vicini e compagni 

di lavoro, Taulant non ave-
va  mai  dato  in  escande-
scenze. Lo descrivono tutti 
come «un uomo tranquil-
lo,  tutto  casa  e  bottega.  
Dalle 23 alle 7 lavorava al 
forno e poi si dedicava alla 
famiglia». Ma la gelosia lo 
aveva accecato. «Avevo il 
diavolo  nel  cervello»,  ha  
ammesso lui di fronte agli 
inquirenti. Aveva addirit-
tura installato alcune tele-
camere  all’interno  della  
sua casa. Voleva controlla-
re  la  moglie?  «L’ho  vista  
uscire con Massimo, l’han-
no ripresa le telecamere», 
ha  detto  lui  di  fronte  al  
pm. Ha poi giurato di aver 
ripreso la moglie e il bari-
sta anche con il telefonino 
e  di  aver  perso  la  testa  
quando si è accorto che sa-
bato notte Tefta chattava 
con lui. Già la sera prima 
aveva litigato con la mo-
glie a cui aveva fatto una 
scenata di gelosia e lei sa-
bato  mattina  ha  penato  
non poco per convincerlo 
a rientrare a casa, dopo la 
notte  di  turno  al  forno.  
Sembrava  una  lite  come  
tante altre. E invece si è tra-
sformata  in  un  inferno.  
«La mia Gessica è morta in-
giustamente»,  sussurra  
Tefta. Ed è chiaro che que-
sta convinzione la tormen-
terà in eterno. —
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VALERIA D’AUTILIA
TORREMAGGIORE (FOGGIA)

A
nalizzava i suoi mo-
vimenti con le tele-
camere posiziona-
te  nel  piccolo  ap-

partamento e registrava vi-
deo con il cellulare quando 
lei usciva. La spiava. E l’a-
vrebbe vista a bordo della 
Maserati  del  suo presunto 
amante. Vedeva e rivedeva 
quei filmati, alla caccia di  
conferme ai  suoi  sospetti.  
Taulant Malaj da tempo os-
servava gli spostamenti di 
Tefta, convinto della rela-
zione con Massimo De San-
tis, il 51enne che il panettie-
re di origine albanese ha uc-
ciso nella notte tra sabato e 
domenica  insieme  alla  fi-
glia Gessica. Una versione 
molto diversa da quella di 
sua moglie. Stando a quan-
to raccontato dalla donna 
in queste ore a una tv alba-
nese, a installare le teleca-
mere sarebbe stata lei stes-
sa.  Voleva  monitorare  i  
comportamenti  del  mari-
to. Perché lui, in passato, 
avrebbe  molestato  Gessi-
ca. Ed era geloso delle ami-
cizie della 16enne. Fatti sui 
quali  non risultano,  però,  
denunce alle forze dell’ordi-

ne. A dire di Tefta una scel-
ta a tutela della figlia.

Una strage  forse  ripresa  
proprio da quel sistema di vi-
deosorveglianza  presente  
in  casa.  L’uomo,  arrestato  
dai carabinieri per duplice e 
tentato omicidio, ha ammes-
so le sue colpe davanti agli 
inquirenti  e  dal  colloquio  
emergono altri dettagli sul-
la strage di Torremaggiore.

«Un  quadro  delineato  e  
blindato» trapela dagli inve-
stigatori.  Secondo  la  rico-
struzione del reo confesso, 
il rapporto tra la moglie e il 
vicino di casa durava da un 
anno e si erano conosciuti in 
occasione di  un incidente. 
Da lì «hanno iniziato a parla-
re». E avrebbe anche inter-
cettato i  due,  più  volte,  a  
pranzo insieme. Anche que-
ste  circostanze  sarebbero  
state  videoregistrate  dal  
45enne. La donna avrebbe 
ammesso al  marito  le  fre-
quentazioni  con il  titolare  
del  bar  pasticceria  e,  pro-
prio per questo, Taulant vo-
leva andare via di casa: «Mi 
aveva chiesto scusa, ma io 
volevo separarmi». Qualche 
giorno prima della tragedia, 
ci sarebbe stata una discus-
sione tra i coniugi per que-

sto motivo, poi la decisione 
di restare. «Ho perdonato 
già una volta mia moglie» 
si  sente  nel  video  che  lo  
stesso omicida registra po-
chi minuti dopo aver accol-
tellato a morte le due vitti-
me e ferito la donna. Un fil-
mato fatto «senza un moti-
vo  particolare»  -  dice  
nell’interrogatorio - in cui 
l’autore della mattanza, in 
albanese, si presenta con il 
suo nome, mostra  i  corpi  
senza vita immersi nel san-
gue e insulta la compagna.

Gelosia e sospetti culmina-
ti lo scorso sabato sera: il pa-
nettiere,  mentre  è  a  letto  
con la moglie, avrebbe sco-
perto dal cellulare uno scam-
bio di messaggi tra lei e l’uo-
mo che abitava al terzo pia-
no  della  stessa  palazzina.  
L’appostamento nell’andro-

ne dello stabile, l’agguato al 
51enne,  i  fendenti  contro  
Tefta e Gessica. La figlia ha 
la peggio e muore in ambu-
lanza  verso  l’ospedale:  
«Manco mi ero reso conto 
che fosse  lei  -  ricostruisce  
Taulant - purtroppo si è tro-
vata nel momento sbaglia-
to».  La ragazza si  sarebbe 
precipitata nella camera da 
letto per sottrarre la madre 
alla furia omicida del padre, 
proteggendola con il suo cor-
po: «Allora io ho colpito an-
che lei e l’ho uccisa».

In casa c’è anche Leonar-
do, il figlio più piccolo della 
coppia. È nascosto. Il padre 
lo cerca: «Dove sta il ragaz-

zo?» si sente nel video. E, 
stando alle sue dichiarazio-
ni, lo avrebbe anche trova-
to: «Quando mi sono reso 
conto di cosa avevo fatto 
l’ho preso in braccio». L’as-
sassino ha anche telefona-
to al fratello, raccontando 
quanto  accaduto.  Qemal  
Malaj e sua moglie si sono 
precipitati in via Togliatti, 
ma  hanno  atteso  l’arrivo  
delle forze dell’ordine, te-
mendo per la loro incolu-
mità. A loro adesso il com-
pito di  accudire il  nipote 
di 5 anni, in attesa che la 
mamma  sia  di  nuovo  in  
grado di farlo. E torni da 
lui. La donna sta meglio, 
ha un polmone bucato per 
via dei 6 fendenti. Potreb-
be parlare con i magistrati 
non prima di venerdì.

Questa mattina si terrà da-
vanti al gip di Foggia l'udien-
za di  convalida  del  fermo 
del marito. Giovedì l’autop-
sia sulle vittime. Poi le sal-
me potranno essere conse-
gnate  per  la  celebrazione  
dei funerali. In quell’occasio-
ne, il sindaco di Torremag-
giore ha già annunciato il  
lutto cittadino. —
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papà killer

“

1

Quando mi sono
reso conto di cosa 
avevo fatto, ho 
preso in braccio
Leonardo

confessione

Il racconto dell’uomo che ha accoltellato la figlia e il presunto amante della moglie
“Gessica? Non mi ero accorto che fosse lei, è arrivata nel momento sbagliato”

Il filmato dopo
gli omicidi?
L’ho fatto senza
un motivo
particolare

“Mia figlia è morta per me
adesso fatemi vedere Leonardo”

“
IL PRIMO INTERROGATORIO DEL BOSS

La sfida di Messina Denaro al giudice
“Il mio patrimonio? Non vengo a dirvelo”

La

Famiglia distrutta
Taulant Malaj al mare
con la moglie Tefta (a destra)
e i figli Gessica e Leonardo

LE CARTE

del

Ossessionato
dalla gelosia

Tefta Malaj, moglie di Taulant, con i figli Gessica - uccisa a 16 anni dal papà - e Leonardo

De Santis? 
Non c’era nessuna 
relazione con lui
Eravamo
soltanto amici

IL COLLOQUIO

L’altra vittima

In ospedale dalla moglie dell’assassino: “Sono viva solo perché credeva di avermi ammazzato
Lei mi ha difesa dagli insulti e lui me l’ha portata via per le cose che ha detto”

Pensava che fossi
morta, ero a terra
in mezzo al sangue
Quando è uscito
ho chiamato il 118

Violenza brutale

Spocchioso,  arrogante,  indi-
sponente. Nel primo verbale di 
interrogatorio di Matteo Messi-
na Denaro, pare quasi che il 
boss voglia un po’ fare il verso a 
Totò Riina e a tanti altri capi cat-
turati. Ascoltato il 16 marzo 
dal  gip  di  Palermo  Alfredo  
Montalto,  dice:  «Non  faccio  
parte di nessuna associazione 
e quello che so di Cosa nostra 

l’ho appreso tramite i giorna-
li». Il giudice lo sente in video-
conferenza dal carcere dell’A-
quila: Messina Denaro respin-
ge con alterigia e con parole mi-
rate l’accusa per lui minima di 
estorsione nei confronti di Giu-
seppina Passanante, figlia di 
un suo ex sodale, alla quale – lo 
precisa lui stesso, allora super-
latitante – ho «inviato una lette-

ra via posta da Castelvetrano». 
Più che al terreno conteso, il 
boss tiene a far capire altro: 
«Se fosse stata Biancaneve a 
parlare con questi che stavano 
comprando la terra si sarebbe-
ro fatti una risata, quindi per 
forza dovevo dire che ero io». I 
soprannomi - dice - «me li han-
no attaccati i vari giornalisti», 
quindi sui suoi beni patrimo-
niali: «Li avevo, me li avete tolti 
tutti, se qualcosa ho non lo di-
co, sarebbe da stupidi. Certo 
che ne ho, sennò come potevo 
vivere finora?». R. A. —
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LA STRAGE DI FOGGIA LA STRAGE DI FOGGIA

La furia omicida
scatenata dalla 

scoperta di una chat
tra la moglie e il “rivale”

La mamma di Gessica

Notte
di terrore

Che cosa è successo

Il video dell’orrore
Dopoquellochelui
stessodefinisce
«massacro»,Malaj
filmailcadavere
diDeSantisepoiquello
dellafigliaaccantoalla
mammaaterraeinvia
ilvideoaunamico.
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Il primo delitto
Lanottetra6e7maggio,
TaulantMalajattende
ilrientrodiMassimoDe
Santis-che considera
l’amantedisuamoglie-
nelpalazzodovevive
aTorremaggiore(Fg)
elouccide.Quindisale
nelsuoappartamento.

2
Assalto alla figlia
QuiMalajaggredisce
lamoglieTefta,Gessica-
lafigliadi16anni-prova
adifenderelamamma
evienecolpitaamorte.
L’altrofiglio,Leonardo,
5anni,sinasconde
eilpapàlorisparmia.
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FLAVIA AMABILE

ROMA

A
nna  Maria  Serafini  
ha dato le dimissioni 
sabato  scorso  dal  
suo ruolo di coordi-

natrice  nazionale  per  l’Italia  
del piano per la Child Guaran-
tee.  Dimissioni che suonano 
come un pesante atto di accu-
sa nei confronti di un esecuti-
vo  che  considera  i  bambini  
uno dei pilastri del program-
ma di governo. «Ritengo esau-
rito il mio incarico perché ve-
do un'inazione da parte del go-

verno - è la sua denuncia -. Sia-
mo in ritardo e si rischia di vani-
ficare un Piano che è stato mol-
to apprezzato a Bruxelles e ap-
provato  dalla  Commissione  
Europea senza alcuna modifi-
ca. Mi auguro che il mio gesto 
porti il Governo a uscire dalla 
passività e che si dia corso final-
mente al Piano elaborato. Non 
posso non esprimere la preoc-
cupazione per il rischio che l’as-
senza di decisioni e i conse-
guenti ritardi nell’attuazione 
del Piano compromettano poli-
tiche essenziali per bambini e 
adolescenti e loro famiglie. Ci 
sono associazioni, professioni 

competenti,  appassionate,  
hanno lavorato a lungo, insie-
me ai Comuni, alle regioni, per 
redigere il Piano, spero che il 
loro stesso lavoro non sia stato 
vano». Le dimissioni sono sta-
te inviate alla ministra per la 
Famiglia e le Pari Opportunità 
Eugenia Roccella e alla mini-
stra del Lavoro e delle Politi-
che Sociali Elvira Calderone. 

È la terza lettera che Serafini 
manda alle due ministre. Nes-
suna ha avuto risposta. La pri-
ma era di ottobre, poco dopo 
l’insediamento del nuovo go-
verno. Spiegava le finalità e 
l’importanza del piano che le-
gava le politiche per l’infanzia 
italiane a quelle europee. Indi-
cava le riunioni a cui avrebbe 
dovuto partecipare per garan-
tire l’attuazione del Piano e le 
scadenze dei vari punti di cui è 
composto il documento. Non 
avendo ricevuto alcuna reazio-
ne da parte delle ministre e, av-
vicinandosi le scadenze e le da-
te degli incontri segnalati, Se-
rafini  a  dicembre  ha  scritto  
una seconda lettera sollecitan-
do di nuovo una risposta. Di 
fronte al silenzio, sabato scor-
so ha deciso di farsi da parte do-
po poco più di un anno di inca-
rico ufficiale conferito dai mi-
nistri Elena Bonetti e Andrea 
Orlando del precedente gover-
no e una preparazione molto 
più lunga del lavoro avviata 
molto tempo prima con la crea-
zione di un gruppo di lavoro di 
30 persone ma che ha coinvol-

to circa 100 tra esperti associa-
zioni, docenti e altre realtà del 
settore, tutti impegnati a titolo 
gratuito, a partire dalla stessa 
Serafini. E ora quello che le pre-
me è che il Piano possa essere 
comunque attuato. «Il nostro 
Piano d’Azione Nazionale del-
la Garanzia Infanzia - racconta 
- in armonia con le indicazioni 
europee,  presenta  un  ampio  
programma di  misure  detta-
gliato nelle proposte, nei tempi 
e nelle responsabilità: assicura-
re  progressivamente  nidi  e  
mense gratuite, politiche conti-
nuative e diffuse per i primi mil-

le giorni di bambine e bambi-
ni, sostegno alla funzione geni-
toriale ed alle famiglie fragili, 
tutela e diritti dei bambini pro-
venienti da contesti migratori, 
centri di aggregazione per gli 
adolescenti, azioni per la salu-
te anche mentale e il benesse-
re psicologico, contrasto all’ab-
bandono scolastico e alla po-
vertà educativa, misure specifi-
che per minorenni disabili». 

Il Piano prevede un finanzia-
mento da parte dell’Unione eu-
ropea di 635 milioni di euro 
che ora  rischiano  di  andare  
persi. Sono risorse che invece 

avrebbero dovuto essere desti-
nate ad affrontare i nodi irrisol-
ti di un Paese come l’Italia in 
cui la povertà minorile è più 
elevata, tanto da essere stata 
scelta negli anni scorsi come 
uno dei 7 Paesi in cui realizza-
re una Child Guarantee pilota: 
i dati attestano che il rischio di 
povertà e di esclusione colpi-
sce in Europa il 22% dei mino-
renni, mentre in Italia si arriva 
al 27,7% dei ragazzi fino a 16 
anni, più di uno su quattro.

Il  quadro  politico  è  molto  
cambiato rispetto al momento 
della nomina ma Elena Bonetti 

e Andrea Orlando hanno volu-
to comunque commentare in-
sieme la notizia delle dimissio-
ni e ricordare all’attuale gover-
no che non si può perdere tem-
po. «Siamo grati alla senatrice 
Anna Serafini,  che ha svolto 
con grande competenza e pas-
sione il ruolo, per cui l’avevamo 
insieme nominata, di coordina-
trice del Piano nazionale per la 
Garanzia Infanzia europea, sia 
nella fase di elaborazione del 
piano stesso che nelle prime fa-
si di attuazione. Abbiamo ap-
preso con dispiacere delle sue 
dimissioni, ben comprensibili 

quando a mancare è il necessa-
rio sostegno politico del gover-
no alla prosecuzione dei proget-
ti.  Il  Piano permetterebbe al  
Paese di attuare in Italia politi-
che necessarie per la promozio-
ne dei diritti delle bambine e 
dei bambini, con particolare ri-
ferimento al contrasto alla po-
vertà minorile. Su quel piano il 
governo Draghi aveva ottenuto 
un finanziamento di 635 milio-
ni, risorse che non possiamo 
permetterci di perdere. Così co-

me non ci possiamo permettere 
che vada dispersa la visione in-
tegrata del Piano Garanzia In-
fanzia europeo con il Piano na-
zionale per l’infanzia e adole-
scenza. Dispiace che il governo 
non abbia dato seguito alle azio-
ni di impegno che erano state 
previste, frutto di un lavoro di 
coprogettazione con tutte le as-
sociazioni del Terzo settore e 
tutti i livelli istituzionali coinvol-
ti. Speriamo che il segnale forte 
rappresentato delle dimissioni 
della  senatrice  Serafini  porti  
consapevolezza  che  sui  temi  
dell’infanzia non si può tempo-
reggiare né tentennare: biso-
gna investire e agire». —
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I
n Italia circa un minoren-
ne su sette vive in pover-
tà assoluta e per uno su 
3 resta alto il rischio di 

povertà ed esclusione socia-
le. Il rischio è più alto per le 
bambine/i  e  adolescenti  
che  appartengono  a  fami-
glie numerose o con un solo 
genitore presente. O con un 
background migratorio. Ciò 
li/le espone anche a situa-
zioni di forte disagio abitati-

vo (sovraffolla-
mento) e a ma-
lattie  tipiche,  
nei  paesi  svi-
luppati,  della  
povertà,  quali  
l’obesità. Que-
sta, infatti, co-

me  documentano  le  ricer-
che  dell’Istituto  superiore  
della  sanità,  è  fortemente  
correlata alle condizioni so-
cio-economiche della fami-
glia  e  al,  basso,  livello  di  
istruzione dei genitori, e, a 
livello geografico, la sua in-
cidenza  si  sovrappone  a  
quella della povertà. Per al-

tro, anche i tassi di mortali-
tà infantile sono fortemente 
dispendenti dalla condizio-
ne  socio-economica  della  
madre e dalla collocazione 
territoriale.  Un  bambino  
che nasce nel Mezzogiorno 
ha ancora oggi il 50% in più 
di morire nel primo anno di 
vita rispetto ad un bambino 
che nasce nel Centro-Nord. 
Il rischio è ancora più alto se 
i genitori sono stranieri.

La  povertà  economica  
spesso si accompagna a dif-
ficoltà a sviluppare piena-
mente le proprie capacità, 
per  mancanza  di  risorse,  
non  solo  monetarie,  ade-
guate. Ne sono un indicato-
re i tassi di abbandono sco-
lastico  e  le  percentuali  di  
coloro, che pur non abban-
donando  precocemente  la  
scuola,  non  raggiungono  
comunque  le  competenze  
cognitive e relazionali pro-
prie della loro età. Come è 
noto, i tassi di abbandono 
scolastico in Italia sono tra 
i più alti dell’UE, in partico-
lare  nelle  regioni  del  Sud 
del paese dove il tasso di ab-
bandono nel 2020 ha supe-
rato il 16,3%. È alto anche 
tra adolescenti Rom, Sinti e 
Camminanti, e tra studen-

tesse e studenti  con back-
ground migratorio. Tra co-
loro  che  completano  la  
scuola secondaria, il  man-
cato raggiungimento delle 

competenze attese è ben al 
di sopra della media UE, in 
particolare al livello secon-
dario superiore: il 44% e il 
51% di  studentesse e  stu-

denti non sono in grado di 
completare esercizi base di 
italiano  e  matematica  ri-
spettivamente.

Accanto e spesso insieme 
alla povertà, altre situazioni 
espongono al rischio di esclu-
sione. Oltre ai minorenni sin-
ti e rom e a quelli con back-
ground migratorio, cui ho già 
accennato, vi sono i minoren-
ni con una disabilità fisica o 
mentale per i quali la carenza 
di servizi dedicati economica-
mente accessibili può produr-
re fenomeni di esclusione e 
impedimento  allo  sviluppo  
delle capacità, oltre che di le-
sione alla dignità personale. 
Solo la metà circa delle perso-
ne minorenni che ne avrebbe-
ro necessità ha, ad esempio, 
accesso  ai  servizi  di  salute  
mentale (per problemi di de-
pressione, disturbi alimenta-
ri, ansia). I minorenni con di-
sabilità sperimentano spesso 
anche barriere di accesso ai 
servizi che, come la scuola, 
dovrebbero essere universa-
li. Ad esempio, nonostante l’I-
talia sia stato uno dei primi 
Paesi ad aprire la scuola pub-
blica  alla  frequenza  delle  
bambine/i  adolescenti  con  
qualche tipo di disabilità, l’ac-
cesso all’istruzione per  stu-
dentesse e studenti con disa-
bilità fisica continua ad infe-
riore a quello dei loro coeta-
nei a causa sia di barriere fisi-
che all’accesso, indisponibili-
tà di accompagnamento per 
il trasporto e di sostegno du-
rante la frequenza, sia della 

mancanza di adeguate infra-
strutture fisiche e digitali che 
consentano un apprendimen-
to e partecipazione efficaci. 
Quanto alle studentesse e stu-
denti con disabilità e disturbi 
evolutivi specifici (tra cui i di-
sturbi specifici  di apprendi-
mento, o DSA) l’accesso all’i-
struzione è inferiore a quello 
dei loro coetanei e a quanto 
sarebbe giusto e necessario a 
causa della mancanza di per-
sonale, non solo in termini 
numerici, ma con preparazio-
ne adeguata.

A fronte di questa situa-
zione a dir poco drammati-
ca in cui si trova una parte 
significativa  della  genera-
zione più giovane va segna-
lato che, nonostante il forte 
miglioramento  dovuto  
all’introduzione  dell’Asse-
gno  Unico  universale,  la  
spesa per l’infanzia e l’ado-
lescenza in Italia è inferio-
re alla media europea. Inol-
tre  riguarda  prevalente-
mente erogazioni moneta-
rie,  mentre  l’investimenti  

in servizi è solo il 26% del 
totale,  collocando  l’Italia  
terzultima in Europa dopo 
Grecia e  Irlanda.  Esistono 
anche forti differenze terri-
toriali nella disponibilità e 
qualità dei servizi, che spes-
so  si  sovrappone,  invece  
che compensarle, a quelle 
nell’incidenza  del  disagio  
tra i minorenni.

La  Garanzia  infanzia,  
co-finanziata  dall’Unione  
Europea, dovrebbe fornire 
un  forte  impulso,  e  stru-
menti adeguati, per miglio-
rare la situazione di bambi-
ne/i e adolescenti, con par-
ticolare riguardo a quelli in 
condizione  di  disagio.  È  
perciò  incomprensibile  e  
inaccettabile lo stallo in cui 
la  sua  attuazione  si  trova  
da mesi. Tanto più da parte 
di un governo che ha fatto 
del  sostegno  alla  natalità  
uno  dei  propri  obietti-
vi-bandiera. I bambini non 
vanno  solo  fatti  nascere,  
vanno  accolti  e  sostenuti,  
insieme alle loro famiglie, 
nella loro crescita e svilup-
po, a prescindere dalle loro 
origini di nascita, caratteri-
stiche personali, collocazio-
ne territoriale. —
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l ’iniziativa della commissione europea

Dalla parte dei giovani più svantaggiati
cosa prevede la Garanzia per l'infanzia

L’INTERVENTO

Bambini fragili

L’ex senatrice Serafini lascia la Child Guarantee in polemica con le ministre
Bonetti e Orlando accusano: “Sull’infanzia non si può temporeggiare”

Anna Maria Serafini ex coordinatri-
ce del piano per la Child Guarantee

Eugenia Maria Roccella ministra 
per Famiglia e Pari Opportunità 

INFANZIA NEGATA

Un minore su sette in povertà
così il governo tradisce le famiglie

Il progetto prevede 
un finanziamento 
di 635 milioni che 

rischiano di sfumare

30%
I ragazzi sotto i 16 anni

a rischio di povertà 
ed esclusione 

sociale 

14,2%
I minori in povertà 
assoluta in Italia

Si tratta di 1,4 milioni 
di bambini e bambine

La lettera di dimissioni 
è la terza mandata 

a Roccella e Calderone
Tutte senza risposta 

abbandonati

Un bambino su quattro in 
Europa è a rischio di pover-
tà ed esclusione sociale. E 
in Italia il rischio sale al 
30%, ben oltre la media eu-
ropea ferma al 24,4%. Si 
tratta di minori che hanno 
maggiori probabilità di ab-
bandonare gli studi scola-
stici e meno probabilità di 
trovare un lavoro che gli 
permetta di costruirsi un 
futuro. I loro figli, di conse-
guenza, avranno maggio-
ri probabilità di crescere 

nelle stesse condizioni po-
vertà. La Child Guarantee 
- la Garanzia europea per 
l'infanzia - mira a rompere 
questo circolo vizioso, pro-
muovendo pari opportuni-
tà e l’accesso ai servizi es-
senziali per i minorenni a 
rischio di povertà o esclu-
sione sociale.  Nel  detta-
glio, l’iniziativa della Com-
missione europea mira a 
garantire l’accesso all'assi-
stenza sanitaria, all'istru-
zione, all'assistenza all'in-

fanzia, a un alloggio de-
cente e a un'alimentazio-
ne adeguata, con l'obietti-
vo finale di assicurare la 
progressiva realizzazione 
dei diritti dei bambini in 
Europa. In Italia il piano di 
azione sul Sistema euro-
peo di garanzia per i bam-
bini vulnerabili - in attua-
zione della raccomanda-
zione del Consiglio dell’U-
nione europea del 14 giu-
gno 2021 - è stato appro-
vato nel marzo del 2022 
dall’Osservatorio  nazio-
nale per l’infanzia e l’ado-
lescenza, presieduto dal-
la ministra per le Pari op-
portunità e la Famiglia, 
Elena Bonetti. —

Questi ragazzi esposti 
a situazioni di forte 
disagio abitativo e a 

malattie come l’obesità

La spesa per bimbi
e adolescenti nel nostro 

Paese è inferiore 
alla media europea

Il piano era nato per migliorare le condizioni dei più piccoli, ma non è stato attuato

Le protagoniste

23%
I giovani tra i 15 

e i 29 anni fuori da 
percorsi di studio 

lavoro o formazione

Marina Elvira Calderone ministra 
del Lavoro e delle Politiche sociali

Su La Stampa

L’inchiesta della scrittrice Elena 
Stancanelli sul disagio giovanile, 
pubblicata da La Stampa, è ini-
ziata lo scorso 23 aprile con una 
panoramica  generale  e  l’analisi  
delle conseguenze della pande-
mia. Nella seconda e terza punta-
ta focus sui problemi psichici, i di-
sturbi alimentari e l’ansia sociale
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A
nna  Maria  Serafini  
ha dato le dimissioni 
sabato  scorso  dal  
suo ruolo di coordi-

natrice  nazionale  per  l’Italia  
del piano per la Child Guaran-
tee.  Dimissioni che suonano 
come un pesante atto di accu-
sa nei confronti di un esecuti-
vo  che  considera  i  bambini  
uno dei pilastri del program-
ma di governo. «Ritengo esau-
rito il mio incarico perché ve-
do un'inazione da parte del go-

verno - è la sua denuncia -. Sia-
mo in ritardo e si rischia di vani-
ficare un Piano che è stato mol-
to apprezzato a Bruxelles e ap-
provato  dalla  Commissione  
Europea senza alcuna modifi-
ca. Mi auguro che il mio gesto 
porti il Governo a uscire dalla 
passività e che si dia corso final-
mente al Piano elaborato. Non 
posso non esprimere la preoc-
cupazione per il rischio che l’as-
senza di decisioni e i conse-
guenti ritardi nell’attuazione 
del Piano compromettano poli-
tiche essenziali per bambini e 
adolescenti e loro famiglie. Ci 
sono associazioni, professioni 

competenti,  appassionate,  
hanno lavorato a lungo, insie-
me ai Comuni, alle regioni, per 
redigere il Piano, spero che il 
loro stesso lavoro non sia stato 
vano». Le dimissioni sono sta-
te inviate alla ministra per la 
Famiglia e le Pari Opportunità 
Eugenia Roccella e alla mini-
stra del Lavoro e delle Politi-
che Sociali Elvira Calderone. 

È la terza lettera che Serafini 
manda alle due ministre. Nes-
suna ha avuto risposta. La pri-
ma era di ottobre, poco dopo 
l’insediamento del nuovo go-
verno. Spiegava le finalità e 
l’importanza del piano che le-
gava le politiche per l’infanzia 
italiane a quelle europee. Indi-
cava le riunioni a cui avrebbe 
dovuto partecipare per garan-
tire l’attuazione del Piano e le 
scadenze dei vari punti di cui è 
composto il documento. Non 
avendo ricevuto alcuna reazio-
ne da parte delle ministre e, av-
vicinandosi le scadenze e le da-
te degli incontri segnalati, Se-
rafini  a  dicembre  ha  scritto  
una seconda lettera sollecitan-
do di nuovo una risposta. Di 
fronte al silenzio, sabato scor-
so ha deciso di farsi da parte do-
po poco più di un anno di inca-
rico ufficiale conferito dai mi-
nistri Elena Bonetti e Andrea 
Orlando del precedente gover-
no e una preparazione molto 
più lunga del lavoro avviata 
molto tempo prima con la crea-
zione di un gruppo di lavoro di 
30 persone ma che ha coinvol-

to circa 100 tra esperti associa-
zioni, docenti e altre realtà del 
settore, tutti impegnati a titolo 
gratuito, a partire dalla stessa 
Serafini. E ora quello che le pre-
me è che il Piano possa essere 
comunque attuato. «Il nostro 
Piano d’Azione Nazionale del-
la Garanzia Infanzia - racconta 
- in armonia con le indicazioni 
europee,  presenta  un  ampio  
programma di  misure  detta-
gliato nelle proposte, nei tempi 
e nelle responsabilità: assicura-
re  progressivamente  nidi  e  
mense gratuite, politiche conti-
nuative e diffuse per i primi mil-

le giorni di bambine e bambi-
ni, sostegno alla funzione geni-
toriale ed alle famiglie fragili, 
tutela e diritti dei bambini pro-
venienti da contesti migratori, 
centri di aggregazione per gli 
adolescenti, azioni per la salu-
te anche mentale e il benesse-
re psicologico, contrasto all’ab-
bandono scolastico e alla po-
vertà educativa, misure specifi-
che per minorenni disabili». 

Il Piano prevede un finanzia-
mento da parte dell’Unione eu-
ropea di 635 milioni di euro 
che ora  rischiano  di  andare  
persi. Sono risorse che invece 

avrebbero dovuto essere desti-
nate ad affrontare i nodi irrisol-
ti di un Paese come l’Italia in 
cui la povertà minorile è più 
elevata, tanto da essere stata 
scelta negli anni scorsi come 
uno dei 7 Paesi in cui realizza-
re una Child Guarantee pilota: 
i dati attestano che il rischio di 
povertà e di esclusione colpi-
sce in Europa il 22% dei mino-
renni, mentre in Italia si arriva 
al 27,7% dei ragazzi fino a 16 
anni, più di uno su quattro.

Il  quadro  politico  è  molto  
cambiato rispetto al momento 
della nomina ma Elena Bonetti 

e Andrea Orlando hanno volu-
to comunque commentare in-
sieme la notizia delle dimissio-
ni e ricordare all’attuale gover-
no che non si può perdere tem-
po. «Siamo grati alla senatrice 
Anna Serafini,  che ha svolto 
con grande competenza e pas-
sione il ruolo, per cui l’avevamo 
insieme nominata, di coordina-
trice del Piano nazionale per la 
Garanzia Infanzia europea, sia 
nella fase di elaborazione del 
piano stesso che nelle prime fa-
si di attuazione. Abbiamo ap-
preso con dispiacere delle sue 
dimissioni, ben comprensibili 

quando a mancare è il necessa-
rio sostegno politico del gover-
no alla prosecuzione dei proget-
ti.  Il  Piano permetterebbe al  
Paese di attuare in Italia politi-
che necessarie per la promozio-
ne dei diritti delle bambine e 
dei bambini, con particolare ri-
ferimento al contrasto alla po-
vertà minorile. Su quel piano il 
governo Draghi aveva ottenuto 
un finanziamento di 635 milio-
ni, risorse che non possiamo 
permetterci di perdere. Così co-

me non ci possiamo permettere 
che vada dispersa la visione in-
tegrata del Piano Garanzia In-
fanzia europeo con il Piano na-
zionale per l’infanzia e adole-
scenza. Dispiace che il governo 
non abbia dato seguito alle azio-
ni di impegno che erano state 
previste, frutto di un lavoro di 
coprogettazione con tutte le as-
sociazioni del Terzo settore e 
tutti i livelli istituzionali coinvol-
ti. Speriamo che il segnale forte 
rappresentato delle dimissioni 
della  senatrice  Serafini  porti  
consapevolezza  che  sui  temi  
dell’infanzia non si può tempo-
reggiare né tentennare: biso-
gna investire e agire». —
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I
n Italia circa un minoren-
ne su sette vive in pover-
tà assoluta e per uno su 
3 resta alto il rischio di 

povertà ed esclusione socia-
le. Il rischio è più alto per le 
bambine/i  e  adolescenti  
che  appartengono  a  fami-
glie numerose o con un solo 
genitore presente. O con un 
background migratorio. Ciò 
li/le espone anche a situa-
zioni di forte disagio abitati-

vo (sovraffolla-
mento) e a ma-
lattie  tipiche,  
nei  paesi  svi-
luppati,  della  
povertà,  quali  
l’obesità. Que-
sta, infatti, co-

me  documentano  le  ricer-
che  dell’Istituto  superiore  
della  sanità,  è  fortemente  
correlata alle condizioni so-
cio-economiche della fami-
glia  e  al,  basso,  livello  di  
istruzione dei genitori, e, a 
livello geografico, la sua in-
cidenza  si  sovrappone  a  
quella della povertà. Per al-

tro, anche i tassi di mortali-
tà infantile sono fortemente 
dispendenti dalla condizio-
ne  socio-economica  della  
madre e dalla collocazione 
territoriale.  Un  bambino  
che nasce nel Mezzogiorno 
ha ancora oggi il 50% in più 
di morire nel primo anno di 
vita rispetto ad un bambino 
che nasce nel Centro-Nord. 
Il rischio è ancora più alto se 
i genitori sono stranieri.

La  povertà  economica  
spesso si accompagna a dif-
ficoltà a sviluppare piena-
mente le proprie capacità, 
per  mancanza  di  risorse,  
non  solo  monetarie,  ade-
guate. Ne sono un indicato-
re i tassi di abbandono sco-
lastico  e  le  percentuali  di  
coloro, che pur non abban-
donando  precocemente  la  
scuola,  non  raggiungono  
comunque  le  competenze  
cognitive e relazionali pro-
prie della loro età. Come è 
noto, i tassi di abbandono 
scolastico in Italia sono tra 
i più alti dell’UE, in partico-
lare  nelle  regioni  del  Sud 
del paese dove il tasso di ab-
bandono nel 2020 ha supe-
rato il 16,3%. È alto anche 
tra adolescenti Rom, Sinti e 
Camminanti, e tra studen-

tesse e studenti  con back-
ground migratorio. Tra co-
loro  che  completano  la  
scuola secondaria, il  man-
cato raggiungimento delle 

competenze attese è ben al 
di sopra della media UE, in 
particolare al livello secon-
dario superiore: il 44% e il 
51% di  studentesse e  stu-

denti non sono in grado di 
completare esercizi base di 
italiano  e  matematica  ri-
spettivamente.

Accanto e spesso insieme 
alla povertà, altre situazioni 
espongono al rischio di esclu-
sione. Oltre ai minorenni sin-
ti e rom e a quelli con back-
ground migratorio, cui ho già 
accennato, vi sono i minoren-
ni con una disabilità fisica o 
mentale per i quali la carenza 
di servizi dedicati economica-
mente accessibili può produr-
re fenomeni di esclusione e 
impedimento  allo  sviluppo  
delle capacità, oltre che di le-
sione alla dignità personale. 
Solo la metà circa delle perso-
ne minorenni che ne avrebbe-
ro necessità ha, ad esempio, 
accesso  ai  servizi  di  salute  
mentale (per problemi di de-
pressione, disturbi alimenta-
ri, ansia). I minorenni con di-
sabilità sperimentano spesso 
anche barriere di accesso ai 
servizi che, come la scuola, 
dovrebbero essere universa-
li. Ad esempio, nonostante l’I-
talia sia stato uno dei primi 
Paesi ad aprire la scuola pub-
blica  alla  frequenza  delle  
bambine/i  adolescenti  con  
qualche tipo di disabilità, l’ac-
cesso all’istruzione per  stu-
dentesse e studenti con disa-
bilità fisica continua ad infe-
riore a quello dei loro coeta-
nei a causa sia di barriere fisi-
che all’accesso, indisponibili-
tà di accompagnamento per 
il trasporto e di sostegno du-
rante la frequenza, sia della 

mancanza di adeguate infra-
strutture fisiche e digitali che 
consentano un apprendimen-
to e partecipazione efficaci. 
Quanto alle studentesse e stu-
denti con disabilità e disturbi 
evolutivi specifici (tra cui i di-
sturbi specifici  di apprendi-
mento, o DSA) l’accesso all’i-
struzione è inferiore a quello 
dei loro coetanei e a quanto 
sarebbe giusto e necessario a 
causa della mancanza di per-
sonale, non solo in termini 
numerici, ma con preparazio-
ne adeguata.

A fronte di questa situa-
zione a dir poco drammati-
ca in cui si trova una parte 
significativa  della  genera-
zione più giovane va segna-
lato che, nonostante il forte 
miglioramento  dovuto  
all’introduzione  dell’Asse-
gno  Unico  universale,  la  
spesa per l’infanzia e l’ado-
lescenza in Italia è inferio-
re alla media europea. Inol-
tre  riguarda  prevalente-
mente erogazioni moneta-
rie,  mentre  l’investimenti  

in servizi è solo il 26% del 
totale,  collocando  l’Italia  
terzultima in Europa dopo 
Grecia e  Irlanda.  Esistono 
anche forti differenze terri-
toriali nella disponibilità e 
qualità dei servizi, che spes-
so  si  sovrappone,  invece  
che compensarle, a quelle 
nell’incidenza  del  disagio  
tra i minorenni.

La  Garanzia  infanzia,  
co-finanziata  dall’Unione  
Europea, dovrebbe fornire 
un  forte  impulso,  e  stru-
menti adeguati, per miglio-
rare la situazione di bambi-
ne/i e adolescenti, con par-
ticolare riguardo a quelli in 
condizione  di  disagio.  È  
perciò  incomprensibile  e  
inaccettabile lo stallo in cui 
la  sua  attuazione  si  trova  
da mesi. Tanto più da parte 
di un governo che ha fatto 
del  sostegno  alla  natalità  
uno  dei  propri  obietti-
vi-bandiera. I bambini non 
vanno  solo  fatti  nascere,  
vanno  accolti  e  sostenuti,  
insieme alle loro famiglie, 
nella loro crescita e svilup-
po, a prescindere dalle loro 
origini di nascita, caratteri-
stiche personali, collocazio-
ne territoriale. —
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I minori in povertà 
assoluta in Italia

Si tratta di 1,4 milioni 
di bambini e bambine

La lettera di dimissioni 
è la terza mandata 

a Roccella e Calderone
Tutte senza risposta 

abbandonati

Un bambino su quattro in 
Europa è a rischio di pover-
tà ed esclusione sociale. E 
in Italia il rischio sale al 
30%, ben oltre la media eu-
ropea ferma al 24,4%. Si 
tratta di minori che hanno 
maggiori probabilità di ab-
bandonare gli studi scola-
stici e meno probabilità di 
trovare un lavoro che gli 
permetta di costruirsi un 
futuro. I loro figli, di conse-
guenza, avranno maggio-
ri probabilità di crescere 

nelle stesse condizioni po-
vertà. La Child Guarantee 
- la Garanzia europea per 
l'infanzia - mira a rompere 
questo circolo vizioso, pro-
muovendo pari opportuni-
tà e l’accesso ai servizi es-
senziali per i minorenni a 
rischio di povertà o esclu-
sione sociale.  Nel  detta-
glio, l’iniziativa della Com-
missione europea mira a 
garantire l’accesso all'assi-
stenza sanitaria, all'istru-
zione, all'assistenza all'in-

fanzia, a un alloggio de-
cente e a un'alimentazio-
ne adeguata, con l'obietti-
vo finale di assicurare la 
progressiva realizzazione 
dei diritti dei bambini in 
Europa. In Italia il piano di 
azione sul Sistema euro-
peo di garanzia per i bam-
bini vulnerabili - in attua-
zione della raccomanda-
zione del Consiglio dell’U-
nione europea del 14 giu-
gno 2021 - è stato appro-
vato nel marzo del 2022 
dall’Osservatorio  nazio-
nale per l’infanzia e l’ado-
lescenza, presieduto dal-
la ministra per le Pari op-
portunità e la Famiglia, 
Elena Bonetti. —

IL RISCHIO DI POVERTÀ IN ITALIA

ITALIA
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Grandi comuni

Piccoli comuni

Fino a 2.000 abitanti

Fonte: Istat
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28,6

23,6

26,4

25,3

Questi ragazzi esposti 
a situazioni di forte 
disagio abitativo e a 

malattie come l’obesità

La spesa per bimbi
e adolescenti nel nostro 

Paese è inferiore 
alla media europea

Il piano era nato per migliorare le condizioni dei più piccoli, ma non è stato attuato

Le protagoniste

23%
I giovani tra i 15 

e i 29 anni fuori da 
percorsi di studio 

lavoro o formazione

Marina Elvira Calderone ministra 
del Lavoro e delle Politiche sociali

Su La Stampa

L’inchiesta della scrittrice Elena 
Stancanelli sul disagio giovanile, 
pubblicata da La Stampa, è ini-
ziata lo scorso 23 aprile con una 
panoramica  generale  e  l’analisi  
delle conseguenze della pande-
mia. Nella seconda e terza punta-
ta focus sui problemi psichici, i di-
sturbi alimentari e l’ansia sociale

IL CASO

&
Fonte: Eurostat

I GIOVANI A RISCHIO POVERTÀ IN EUROPA 15-29 anni Popolazione totale
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esbors o di 4 4 milioni

Iveco rileva
la joint-venture
con Nikola per
i camion elettrici

GIULIANO BALESTRERI

«Davvero  qual-
cuno  crede  
che le 59 mi-
la  imprese  

dell’agroalimentare italiano si 
siano messe d’accordo per au-
mentare i  listini? Il  nostro è 
uno dei settori a maggior con-
correnza, basta cambiare i listi-
ni di pochi centesimi per perde-
re quote di mercato. La verità è 
molto più complessa:  l’infla-
zione ci ha travolti come una 
valanga e adesso si cerca a tut-
ti i costi un colpevole». France-
sco Mutti, classe 1968, ammi-
nistratore delegato dell’omo-
nimo gruppo specializzato nel-
le conserve alimentari a base di 
pomodoro, dal 2019 è anche 
presidente di Centromarca e a 
nome degli industriali di marca 
rifiuta l’etichetta di speculato-
re. E lo fa replicando al numero 
uno di Federdistribuzione, Car-
lo  Alberto  Buttarelli,  che  in  
un’intervista a La Stampa  ha 
detto: «Gli aumenti dei prezzi 
nel 2022 erano attesi e com-
prensibili, quelli di inizio 2023 
no. I distributori non possono 
più fare da cuscinetto tra le in-
dustrie e i consumatori». 
È vero che la grande distribu-
zione ha mitigato il rialzo dei 
prezzi?
«Mi sembra un’affermazione
unpo’ forte.Quandosiaumen-
tano i prezzi, ci si assume il ri-
schio di perdere quote di mer-
cato: una cosa che non fa bene
a nessuno. Quando aumentia-
mo i prezzi non lo facciamo a
cuor leggero. E poi bisogna ri-

cordare che tra la decisione di
un aumento e la sua efficacia
passanomesi». 
Sta dicendo che i rincari di ini-
zio anno sono frutto di deci-
sioni dello scorso autunno?
«Sto dicendo che stiamo assi-
stendo all’onda lunga di un fe-
nomeno iniziato alla fine del
2021. Allora era collegato alla
ripartenza delle filiere dopo lo
stop causato dalla pandemia,
adessostiamovedendoglieffet-
ti dello choc energetico dello
scorso anno e dell’aumento dei
prezzi che ci ha travolti. Quan-
donell’autunnodel2021abbia-
mo lanciato l’allarme inflazio-
ne, una grande catena della di-
stribuzione ha risposto abbas-

sando i prezzi su centinaia di
prodotti, per un anno, a nostre
spese.Nonècosìchesiaffronta-
noiproblemi». 
I carrelli della spesa si svuota-
no,  mentre  i  profitti  delle  
aziende aumentano. 
«Bisogna capire di quali profit-
ti e di quali aziende parliamo.
Se intendiamo quelle energe-
tiche o le banche, non ci sono
dubbi. Se parliamo dell’agroa-
limentare, la situazione cam-
bia radicalmente. Un’azienda
su due ha registrato una signi-
ficativa riduzione dei margi-
ni, un altro 6/7% sta produ-
cendo strutturalmente in per-
dita, altre hanno cali più con-
tenuti. Non escludo che ci sia

chi sta migliorando i margini,
ma per l’agroalimentare il
2022 sarà ricordato come un
anno molto difficile. Senza di-
menticare che i prezzi agrico-
li sono esplosi». 
Quindi mentre le famiglie per-
dono centinaia di euro, nessu-
no guadagna?
«Le banche centrali sono con-
sapevolidiquantolaspiralein-
flattivadanneggituttal’econo-
mia, ma con il passaggio dei
tassi d’interesse da zero al
3,75% per le imprese gli oneri
finanziaria sono esplosi: sono
cresciutidi 5 o 6volte e in alcu-
ni sono addirittura decuplica-
ti. Alcuni che pagavano qual-
che centinaio di migliaia di eu-

ro,oggi spendonomilioni». 
Non sarebbe stato meglio ri-
nunciare  ai  propri  margini  
per sostenere il Paese?
«Un Paese si sostiene creando
ricchezza. Se le imprese non
fanno profitti non possono fa-
re investimenti e rischiano di
dover lasciare a casa i propri
dipendenti».
Probabilmente serve più com-
petizione.
«Il nostro è già il mercato più
competitivo in assoluto. Negli
ultimi 50 anni si è dimezzato il
reddito allocato sui beni di lar-
goconsumo. Eprodotti chene-
gli anni 80 erano di lusso, pen-
so al salmone affumicato, so-
no disponibili tutti i giorni
ovunque. Aumentare un prez-
zo significa spingere i consu-
matori a scegliere altro. Come
si vede con il crollo dei consu-
midi pasta».
Stanno crescendo i prodotti a 
marchio privato, della gran-
de distribuzione. 
«Sì, soprattutto a valore con
aumenti a doppia cifra. La
grande distribuzione sta spin-
gendo molto. Con aumenti di
listinomoltomarcati».
Il problema di fondo restano 
gli stipendi, fermi da anni. 
«Èunproblemaperchénonriu-
sciamo a tenere alta la qualità
divitadeinostri lavoratori.Ap-
prezziamo la riduzione del cu-
neo fiscale, ma deve essere più
radicaleestrutturale.Leazien-
depossono intervenire, maso-
lo se i margini crescono. Al go-
verno chiediamo una grande
manovradimediolungoperio-
do sul lavoro e un forte contra-
stoalsommerso: laconcorren-
zaslealevaperseguita».—
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USKI AUDINO
BERLINO

Il  Ceo  di  Lufthansa  Cartsen  
Spohr  difende  dalle  critiche  
dei soci la scelta di acquistare 
Ita e tira dritto: l'operazione sa-
rà finalizzata per il 12 maggio.

Ita sarà un fattore strategico 
di successo perchè «la diversifi-
cazione del nostro gruppo ae-
reo non è una debolezza», so-
stiene Spohr, e l'acquisizione è 
«uno sviluppo di questa strate-
gia». Da parte degli azionisti in-
vece è forte il dubbio che Luf-
thansa possa davvero riuscire lì 
dove altri hanno fallito con la 
ex Alitalia. «Non crediamo che 
l’acquisizione dell’italiana Ita, 

in perdita, possa essere redditi-
zia per gli azionisti», ha messo 
in guardia Henrik Pontzen, re-
sponsabile  della  sostenibilità  
di Union Investment. Secondo 
altri investitori istituzionali, co-
me Ingo Speich di Deka, avreb-
be senso un hub nel Sud Euro-
pa ma non un’espansione nel 
mercato interno italiano, domi-
nato dal vettore low-cost Rya-
nair. Al ceo viene rimproverato 
di «non avere una chiara strate-
gia» e di non aver scelto «se pro-
filare Lufthansa come una com-
pagnia low cost o come un vet-
tore Premium». Una scelta ri-
vendicata da Spohr. «La quali-
tà della rete e l’offerta non sa-

rebbero possibili senza la no-
stra varietà di compagnie ae-
ree, hub e marchi», ha detto. E 
Ita andrebbe a posizionarsi co-
me il dodicesimo marchio del 

gruppo. Nonostante le critiche 
di circa 3000 azionisti, che rap-
presentano poco più del 42% 
del capitale, i 12 punti all’ordi-
ne del giorno sono passati a «lar-
ga maggioranza», si legge nel co-
municato finale del gruppo. C’è 
da rilevare anche che per il terzo 
anno consecutivo i soci di Luf-
thansa non riceveranno dividen-
di nonostante i buoni risultati 
del gruppo nel 2022. Qualche 
giorno fa, comunque, Spohr ha 
annunciato di prevedere «l’esta-
te con il fatturato più alto nella 
storia dell’azienda», con preno-
tazioni  superiori  al  2019  del  
pre-pandemia. Questo accade 
mentre l’altro colosso che si con-
tende il mercato italiano, Rya-
nair, ha ordinato 300 Boeing 
737 Max, per un valore di 36 mi-
liardi. Ryanair punta a un au-
mento dell’80% del traffico pas-
seggeri annuo, con 300 milioni 
di viaggiatori entro il 2034, e 
prevede  di  assumere  più  di  
10.000 dipendenti. —
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LE ASSEMBLEE

Prevale di misura la lista del Tesoro per l’ex-Finmeccanica: inizia l’era Cingolani
Via libera per Di Foggia a Terna, la prima donna a guidare una grande partecipata

Per Enel resa dei conti 
Greenwood conquista
quattro posti in Leonardo

FRANCESCO SPINI
MILANO

Un’assemblea “elettri-
ca” per l’Enel e per il 
governo.  L’Audito-
rium  Parco  della  

Musica di Roma sarà il teatro 
della resa dei conti – nel po-
meriggio – tra il Tesoro, che 
con la sua lista candida Paolo 
Scaroni  presidente  e  Flavio  
Cattaneo ad, e l’hedge fund 
Covalis. Questo, sotto la gui-
da del gestore lituano Zach 
Mecelis, ha sfidato via XX Set-
tembre, criticandone i processi 
di nomina e presentando sei no-
mi alternativi, con tanto di can-
didato  presidente,  Marco  
Mazzucchelli. Alla fine l’obiet-
tivo si è ridotto proprio a que-
sto: far entrare almeno il ban-
chiere ex Credit Suisse in cda 
e portarlo alla seconda vota-
zione “calda” di giornata per 
contendere lo scranno di pre-
sidente a Scaroni.

Il numero uno del Milan pa-
ga il fatto di essersi auto-quali-
ficato come «non indipenden-
te» – cosa che impedisce a mol-
ti fondi di votarlo a causa dei 
regolamenti interni – per via 
della passata esperienza di ad 
proprio di  Enel.  La voce nel  
suo (lungo) curriculum risale 
però al Pleistocene (dal 2002 
al 2005) e, come argomenta in 
un parere l’avvocato Andrea 
Zoppini, non gli avrebbe impe-
dito di presentarsi come indi-
pendente, qualifica che gli ver-

rà probabilmente riconosciu-
ta dal cda in caso di elezione. 
Zoppini, in questa storia, è un 
legale “double face”, visto che 
a marzo ha dispensato un pare-
re anche a Covalis sulla compo-
sizione della sua lista, confer-
mando i timori di Mecelis sul-
la possibilità che il governo, in 
caso di vittoria del fondo, pos-
sa usare il golden power, consi-
derando la situazione un cam-
bio di controllo.

Per Mecelis e il suo fondo, 
all’1% di Enel, non sarà però 
una passeggiata fare entrare il 
proprio candidato in cda: arri-
vare al 7% potrebbe non basta-
re. La corrente è contraria: nes-
sun proxy advisor indica di vo-
tare la lista di Covalis, nessun 
fondo - a parte Mondrian con 
il suo 1,7% – s’è espresso pub-
blicamente per l’hedge fund. 
Se guardiamo le indicazioni di 
proxy e grandi istituzionali (a 
cominciare dal più grande fon-

do sovrano al mondo, Norges) 
favorita sarebbe, come tre an-
ni fa, la lista di Assogestioni 
(contro cui s’è concentrata l’ul-
tima parte della campagna di 
Covalis) che però eleggerebbe 
solo i tre candidati proposti. 
Gli altri seggi andrebbero alle 
altre liste a seconda dei voti.

In più se dovessero confer-
marsi le indiscrezioni della vi-
gilia (che però non ponderano 
le presenze fisiche) di un’af-
fluenza sotto il 70% del capita-
le, il Tesoro ne sarebbe favori-
to, unico socio a non avere il 
tetto  di  voto  al  3%.  Il  suo  
23,6% potrebbe andare ben ol-
tre il  40% dei voti contando 
probabili  alleati come Banca 
d’Italia, casse previdenziali va-
rie e alcuni fondi.

Se Mazzucchelli dovesse in-
vece entrare in cda, scattereb-
be il duello con Scaroni sulla 
presidenza.  L’ex  ad  dell’Eni  
dalla sua, oltre alle quote di 

Tesoro&Co, ha l’indicazione 
del più “influente” dei proxy, 
Iss, e di Pirc senza contare l’in-
cognita delle  astensioni  che 
potrebbero impedire all’indi-
pendente  Mazzucchelli  (per  
cui si sono spesi il proxy Glass 
Lewis e Norges) di raggiunge-
re la necessaria maggioranza 
assoluta e dunque l’elezione.

Certo sarà difficile che all’E-
nel si ripeta la storia di Leonar-
do, la cui assemblea ieri ha elet-
to il  nuovo cda con Stefano 
Pontecorvo presidente, men-
tre l’ex ministro Roberto Cin-
golani è stato quindi nominato 
ad e direttore generale, affian-
cato da Lorenzo Mariani come 
condirettore generale. La sor-
presa non arriva dai vertici, sta 
nella composizione del consi-
glio. Se la lista del Tesoro gua-
dagna la maggioranza dei voti 
con il  48,096%, lo  sconfitto  
del giorno si chiama Assoge-
stioni. La lista alternativa (ma 

al contrario di Covalis corta, 
con ambizioni di sola minoran-
za)  presentata  da  Green-
Wood, Sachem Head e Banor 
prende infatti il 42,043% dei 
voti lasciando a casa i candida-
ti del comitato dei gestori. Ma 
la storia di GreenWood&Co ap-
pare diversa da quella di Cova-
lis: hanno scelto da subito una 
linea morbida, di collaborazio-
ne, appoggiando l’attuale stra-
tegia della società, come rimar-
ca a Reuters il numero uno di 
Sachem  Head,  Scott  Fergu-
son. E i proxy li hanno da subi-
to sostenuti, portando all’ele-
zione di 4 candidati su 12.

Fila via liscia l’assise di Ter-
na con il debutto di Giuseppi-
na Di Foggia, prima donna am-
ministratrice  delegata  (non-
ché dg) di una partecipata pub-
blica 42 anni dopo Marisa Bel-
lisario all’Italtel. Igor De Bia-
sio è il nuovo presidente. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA

TEODORO CHIARELLI

Iveco  Group  rileva  l’intera  
joint venture europea con Ni-
kola dedicata alla produzione 
di  veicoli  pesanti  green.  Le  
due aziende hanno deciso di 
separare  le  loro  strade,  pur  
continuando  a  collaborare.  
Iveco si focalizzerà sull’Euro-
pa, suo mercato di riferimen-
to, Nikola sul Nord America. 
Più in dettaglio, Iveco acquisi-
rà la partecipazione totalita-
ria nella joint venture nel Vec-
chio  Continente  con  Nikola  
Corporation, per un valore sul 
bilancio che si aggira sui 44 mi-
lioni  di  euro.  Inizia  dunque 
una nuova fase della partner-
ship iniziata nel 2019 per offri-
re veicoli commerciali pesanti 
a  zero  emissioni  (categoria  
Class 8 per gli Stati Uniti) in 
Nord America ed Europa. 

Iveco coprirà l’esborso finan-
ziario con la liquidità disponibi-
le, in parte in contanti (35 mi-
lioni di dollari) e in parte in 
azioni  Nikola  (20 milioni  di  
azioni). Il gruppo torinese, pre-
sieduto da Suzanne Heywood 
e guidato dall’amministratore 
delegato Gerrit Marx, registre-
rà nei conti del primo trimestre 
2023 un impatto negativo una 
tantum di 44 milioni di euro. 

Iveco e Nikola si concentre-
ranno ora sul proprio mercato 
di riferimento nel trasporto pe-
sante a zero emissioni. Il grup-
po controllato da Exor si foca-
lizzerà sull’Europa, per l’ulte-
riore sviluppo e la commercia-
lizzazione di veicoli elettrici a 
batteria e a celle a combustibi-
le. Nikola, invece, guarderà a 
Stati Uniti e Canada, offrendo 
veicoli elettrici a batteria e a 
celle a combustibile e  infra-
strutture per la distribuzione 
di idrogeno tramite il marchio 
Hyla.  L’operazione  prevede  
l’acquisizione da parte di Ive-
co della joint venture a Ulm, in 
Germania, con una licenza illi-
mitata per l’utilizzo e l’ulterio-
re sviluppo del software di con-
trollo dei veicoli Bev e Fcev svi-
luppati  congiuntamente.  Ni-
kola avrà da Iveco la licenza 
della tecnologia Iveco S-Way 
per il Nord America e la relati-
va fornitura di componenti, ac-
quisendo la contitolarità della 
proprietà intellettuale degli as-
sali elettrici di prima genera-
zione sviluppati insieme a Fpt 
Industrial. —
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Sabato la prima puntata dell’in-
chiesta sui rincari delle multina-
zionali dei beni di largo consumo

Carsten Spohr, Lufthansa

Gerrit Marx, ceo di Iveco

Basta con la caccia al 
colpevole 
dell’inflazione, 
il Paese si sostiene 
creando ricchezza

l ’a d s p o h r : c h i u s u ra e n t ro i l 1 2 m a g g i o , t a n t i m a rc h i s o n o u n p re g i o

Lufthansa stringe i tempi su Ita
ma i soci criticano l’operazione

Nuova gara per la cessione di Piaggio Aerospace, so-
cietà aeronautica in  amministrazione straordinaria 
guidata dai commissari Carmelo Cosentino, Davide 
Rossetti e Vincenzo Nicastro. Secondo il bando, i nuo-
vi soggetti interessati a rilevarne gli asset avranno 
tempo sino al 12 giugno 2023 per inviare la documen-

tazione richiesta. Dopo tale data, solo i soggetti idonei 
potranno accedere per circa 30 giorni alla data room 
per la due diligence. Si procederà poi alla sollecitazio-
ne di offerte vincolanti. Il l termine per l'esecuzione del 
programma di vendita dei beni è stato quindi proroga-
to di un anno, sino al 13 maggio 2024. —

Francesco Mutti, presidente di Centromarca

EF ECONOMIA
& FINANZA

FRANCESCO MUTTI
PRESIDENTE 
CENTROMARCA

Su “La Stampa”

CARLO ALBERTO BUTTARELLI
PRESIDENTE 
FEDERDISTRIBUZIONE

I PROTAGONISTI

Giuseppina Di Foggia, ex Nokia, 
assume la guida di Terna

Prende il via la nuova gara per la cessione di Piaggio Aerospace Brembo investe 500 milioni
sulla crescita internazionale
Il fatturato sfiora il miliardo

Brembo punta sulla crescita internazionale. Il 
gruppo dei freni ha investito circa 500 milioni 
di euro per rafforzare la propria capacità pro-
duttiva in tre Paesi chiave di tre continenti: 
Messico, Cina e Polonia. Dall’estero, del resto, 
provengono ormai il 90% dei ricavi di Brem-
bo che nel primo trimestre sono saliti del 12% 
a 962 milioni,  contribuendo all’incremento 

del 7,2% dell’utile a 77 milioni. La Germania, 
patria dell’auto, resta il primo mercato per fat-
turato (20%), seguito però dalla Cina (13%), 
mentre  il  Nordamerica  è  responsabile  nel  
complesso del 27% del giro d’affari. «In Mes-
sico stiamo completando il raddoppio del no-
stro stabilimento di Escobedo», ha sottoli-
neato il presidente esecutivo di Brembo, Mat-

teo Tiraboschi (nella foto). «In Cina ampliere-
mo il sito di Nanchino tra produzione e ricer-
ca, in Polonia realizzeremo una nuova fonde-
ria tecnologicamente all’avanguardia». En-
tro la fine del 2023 dovrebbero poi concluder-
si i lavori per l’espansione del quartier genera-
le di Stezzano, in provincia di Bergamo, nell’a-
rea del cosiddetto Kilometro Rosso. —

Il presidente di Centromarca, Francesco Mutti, risponde alla grande distribuzione che ha accusato le imprese di praticare rincari ingiustificati
“I rincari sono causati dall’aumento dei costi dell’energia e dall’esplosione dei tassi di interesse. I margini servono per realizzare investimenti”

“Le aziende non stanno speculando sui prezzi
senza profitti saremo costretti a licenziamenti”

Domenica il presidente di Feder-
distribuzione ha puntato il dito 
control l’industria alimentare

I rincari ora sono 
incomprensibili, i 
distributori non 
possono più attutire 
l’impatto sui consumi

Lunedì la denuncia dei consu-
matori per l’aumento del 20% 
dei prezzi di latte e derivati

L’ex ministro Roberto Cingolani 
è il nuovo ad di Leonardo

CITTA’ DI BAGHERIA

Città Metropolitana di Palermo

ESTRATTO BANDO DI GARA   

Affidamento dei lavori di manutenzione straordinaria 

dello stadio comunale - I stralcio – messa in sicurezza e 

miglioramento sismico delle strutture esistenti mediante 

procedura aperta sulla piattaforma MEPA .CUP 

B59H16000030004  CIG 9785123AF0. Importo a base 

d’asta € 1.192.915,89 compreso oneri di sicurezza.

La documentazione è visionabile presso la Direzione 

V-LL.PP.-Palazzo Butera-Bagheria. Il bando integrale 

sarà pubblicato sulla piattaforma MEPA  e sul sito www.

comune.bagheria.pa.it-Termine presentazione offerte: 

ore 9.00 del 24.05.2023.   

Il RUP  geom. Onofrio Lisuzzo

COMUNE DI AVELLINO

Bando di gara CIG 9579274AF8

Procedura aperta art.60 e 95 del D.Lgs. 50/2016 
per affidamento lavori “Polo informativo e forma-
tivo per la raccolta differenziata”. Importo   Euro 
6.147.266,41.  Criterio: O.E.P.V. Termine ricezione 
delle offerte: 28/05/2023 ore 12:00. Apertura offerte: 
30/05/2023 ore 10:00. Info: www.comune.avellino.it

Il Responsabile Unico del Procedimento
 Arch. Michelangelo SULLO

CUC FORTORINA
COMUNE DI SAN GIORGIO LA MOLARA

Bando di gara CIG 97911042A0
Procedura aperta per l’affidamento dei LAVORI DI 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO DAL DIS-

SESTO IDROGEOLOGICO IN LOCALITA’ VARCO - 

2° lotto funzionale. Importo Euro 713.880,28. Criterio: 

O.E.P.V. Termine ricezione delle  offerte: 22/05/2023 

ore 10.00. Apertura delle offerte: 23/05/2023 ore15.00.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Arch. Luigi CASTIELLO
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esbors o di 4 4 milioni

Iveco rileva
la joint-venture
con Nikola per
i camion elettrici

GIULIANO BALESTRERI

«Davvero  qual-
cuno  crede  
che le 59 mi-
la  imprese  

dell’agroalimentare italiano si 
siano messe d’accordo per au-
mentare i  listini? Il  nostro è 
uno dei settori a maggior con-
correnza, basta cambiare i listi-
ni di pochi centesimi per perde-
re quote di mercato. La verità è 
molto più complessa:  l’infla-
zione ci ha travolti come una 
valanga e adesso si cerca a tut-
ti i costi un colpevole». France-
sco Mutti, classe 1968, ammi-
nistratore delegato dell’omo-
nimo gruppo specializzato nel-
le conserve alimentari a base di 
pomodoro, dal 2019 è anche 
presidente di Centromarca e a 
nome degli industriali di marca 
rifiuta l’etichetta di speculato-
re. E lo fa replicando al numero 
uno di Federdistribuzione, Car-
lo  Alberto  Buttarelli,  che  in  
un’intervista a La Stampa  ha 
detto: «Gli aumenti dei prezzi 
nel 2022 erano attesi e com-
prensibili, quelli di inizio 2023 
no. I distributori non possono 
più fare da cuscinetto tra le in-
dustrie e i consumatori». 
È vero che la grande distribu-
zione ha mitigato il rialzo dei 
prezzi?
«Mi sembra un’affermazione
unpo’ forte.Quandosiaumen-
tano i prezzi, ci si assume il ri-
schio di perdere quote di mer-
cato: una cosa che non fa bene
a nessuno. Quando aumentia-
mo i prezzi non lo facciamo a
cuor leggero. E poi bisogna ri-

cordare che tra la decisione di
un aumento e la sua efficacia
passanomesi». 
Sta dicendo che i rincari di ini-
zio anno sono frutto di deci-
sioni dello scorso autunno?
«Sto dicendo che stiamo assi-
stendo all’onda lunga di un fe-
nomeno iniziato alla fine del
2021. Allora era collegato alla
ripartenza delle filiere dopo lo
stop causato dalla pandemia,
adessostiamovedendoglieffet-
ti dello choc energetico dello
scorso anno e dell’aumento dei
prezzi che ci ha travolti. Quan-
donell’autunnodel2021abbia-
mo lanciato l’allarme inflazio-
ne, una grande catena della di-
stribuzione ha risposto abbas-

sando i prezzi su centinaia di
prodotti, per un anno, a nostre
spese.Nonècosìchesiaffronta-
noiproblemi». 
I carrelli della spesa si svuota-
no,  mentre  i  profitti  delle  
aziende aumentano. 
«Bisogna capire di quali profit-
ti e di quali aziende parliamo.
Se intendiamo quelle energe-
tiche o le banche, non ci sono
dubbi. Se parliamo dell’agroa-
limentare, la situazione cam-
bia radicalmente. Un’azienda
su due ha registrato una signi-
ficativa riduzione dei margi-
ni, un altro 6/7% sta produ-
cendo strutturalmente in per-
dita, altre hanno cali più con-
tenuti. Non escludo che ci sia

chi sta migliorando i margini,
ma per l’agroalimentare il
2022 sarà ricordato come un
anno molto difficile. Senza di-
menticare che i prezzi agrico-
li sono esplosi». 
Quindi mentre le famiglie per-
dono centinaia di euro, nessu-
no guadagna?
«Le banche centrali sono con-
sapevolidiquantolaspiralein-
flattivadanneggituttal’econo-
mia, ma con il passaggio dei
tassi d’interesse da zero al
3,75% per le imprese gli oneri
finanziaria sono esplosi: sono
cresciutidi 5 o 6volte e in alcu-
ni sono addirittura decuplica-
ti. Alcuni che pagavano qual-
che centinaio di migliaia di eu-

ro,oggi spendonomilioni». 
Non sarebbe stato meglio ri-
nunciare  ai  propri  margini  
per sostenere il Paese?
«Un Paese si sostiene creando
ricchezza. Se le imprese non
fanno profitti non possono fa-
re investimenti e rischiano di
dover lasciare a casa i propri
dipendenti».
Probabilmente serve più com-
petizione.
«Il nostro è già il mercato più
competitivo in assoluto. Negli
ultimi 50 anni si è dimezzato il
reddito allocato sui beni di lar-
goconsumo. Eprodotti chene-
gli anni 80 erano di lusso, pen-
so al salmone affumicato, so-
no disponibili tutti i giorni
ovunque. Aumentare un prez-
zo significa spingere i consu-
matori a scegliere altro. Come
si vede con il crollo dei consu-
midi pasta».
Stanno crescendo i prodotti a 
marchio privato, della gran-
de distribuzione. 
«Sì, soprattutto a valore con
aumenti a doppia cifra. La
grande distribuzione sta spin-
gendo molto. Con aumenti di
listinomoltomarcati».
Il problema di fondo restano 
gli stipendi, fermi da anni. 
«Èunproblemaperchénonriu-
sciamo a tenere alta la qualità
divitadeinostri lavoratori.Ap-
prezziamo la riduzione del cu-
neo fiscale, ma deve essere più
radicaleestrutturale.Leazien-
depossono intervenire, maso-
lo se i margini crescono. Al go-
verno chiediamo una grande
manovradimediolungoperio-
do sul lavoro e un forte contra-
stoalsommerso: laconcorren-
zaslealevaperseguita».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

USKI AUDINO
BERLINO

Il  Ceo  di  Lufthansa  Cartsen  
Spohr  difende  dalle  critiche  
dei soci la scelta di acquistare 
Ita e tira dritto: l'operazione sa-
rà finalizzata per il 12 maggio.

Ita sarà un fattore strategico 
di successo perchè «la diversifi-
cazione del nostro gruppo ae-
reo non è una debolezza», so-
stiene Spohr, e l'acquisizione è 
«uno sviluppo di questa strate-
gia». Da parte degli azionisti in-
vece è forte il dubbio che Luf-
thansa possa davvero riuscire lì 
dove altri hanno fallito con la 
ex Alitalia. «Non crediamo che 
l’acquisizione dell’italiana Ita, 

in perdita, possa essere redditi-
zia per gli azionisti», ha messo 
in guardia Henrik Pontzen, re-
sponsabile  della  sostenibilità  
di Union Investment. Secondo 
altri investitori istituzionali, co-
me Ingo Speich di Deka, avreb-
be senso un hub nel Sud Euro-
pa ma non un’espansione nel 
mercato interno italiano, domi-
nato dal vettore low-cost Rya-
nair. Al ceo viene rimproverato 
di «non avere una chiara strate-
gia» e di non aver scelto «se pro-
filare Lufthansa come una com-
pagnia low cost o come un vet-
tore Premium». Una scelta ri-
vendicata da Spohr. «La quali-
tà della rete e l’offerta non sa-

rebbero possibili senza la no-
stra varietà di compagnie ae-
ree, hub e marchi», ha detto. E 
Ita andrebbe a posizionarsi co-
me il dodicesimo marchio del 

gruppo. Nonostante le critiche 
di circa 3000 azionisti, che rap-
presentano poco più del 42% 
del capitale, i 12 punti all’ordi-
ne del giorno sono passati a «lar-
ga maggioranza», si legge nel co-
municato finale del gruppo. C’è 
da rilevare anche che per il terzo 
anno consecutivo i soci di Luf-
thansa non riceveranno dividen-
di nonostante i buoni risultati 
del gruppo nel 2022. Qualche 
giorno fa, comunque, Spohr ha 
annunciato di prevedere «l’esta-
te con il fatturato più alto nella 
storia dell’azienda», con preno-
tazioni  superiori  al  2019  del  
pre-pandemia. Questo accade 
mentre l’altro colosso che si con-
tende il mercato italiano, Rya-
nair, ha ordinato 300 Boeing 
737 Max, per un valore di 36 mi-
liardi. Ryanair punta a un au-
mento dell’80% del traffico pas-
seggeri annuo, con 300 milioni 
di viaggiatori entro il 2034, e 
prevede  di  assumere  più  di  
10.000 dipendenti. —
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LE ASSEMBLEE

Prevale di misura la lista del Tesoro per l’ex-Finmeccanica: inizia l’era Cingolani
Via libera per Di Foggia a Terna, la prima donna a guidare una grande partecipata

Per Enel resa dei conti 
Greenwood conquista
quattro posti in Leonardo

FRANCESCO SPINI
MILANO

Un’assemblea “elettri-
ca” per l’Enel e per il 
governo.  L’Audito-
rium  Parco  della  

Musica di Roma sarà il teatro 
della resa dei conti – nel po-
meriggio – tra il Tesoro, che 
con la sua lista candida Paolo 
Scaroni  presidente  e  Flavio  
Cattaneo ad, e l’hedge fund 
Covalis. Questo, sotto la gui-
da del gestore lituano Zach 
Mecelis, ha sfidato via XX Set-
tembre, criticandone i processi 
di nomina e presentando sei no-
mi alternativi, con tanto di can-
didato  presidente,  Marco  
Mazzucchelli. Alla fine l’obiet-
tivo si è ridotto proprio a que-
sto: far entrare almeno il ban-
chiere ex Credit Suisse in cda 
e portarlo alla seconda vota-
zione “calda” di giornata per 
contendere lo scranno di pre-
sidente a Scaroni.

Il numero uno del Milan pa-
ga il fatto di essersi auto-quali-
ficato come «non indipenden-
te» – cosa che impedisce a mol-
ti fondi di votarlo a causa dei 
regolamenti interni – per via 
della passata esperienza di ad 
proprio di  Enel.  La voce nel  
suo (lungo) curriculum risale 
però al Pleistocene (dal 2002 
al 2005) e, come argomenta in 
un parere l’avvocato Andrea 
Zoppini, non gli avrebbe impe-
dito di presentarsi come indi-
pendente, qualifica che gli ver-

rà probabilmente riconosciu-
ta dal cda in caso di elezione. 
Zoppini, in questa storia, è un 
legale “double face”, visto che 
a marzo ha dispensato un pare-
re anche a Covalis sulla compo-
sizione della sua lista, confer-
mando i timori di Mecelis sul-
la possibilità che il governo, in 
caso di vittoria del fondo, pos-
sa usare il golden power, consi-
derando la situazione un cam-
bio di controllo.

Per Mecelis e il suo fondo, 
all’1% di Enel, non sarà però 
una passeggiata fare entrare il 
proprio candidato in cda: arri-
vare al 7% potrebbe non basta-
re. La corrente è contraria: nes-
sun proxy advisor indica di vo-
tare la lista di Covalis, nessun 
fondo - a parte Mondrian con 
il suo 1,7% – s’è espresso pub-
blicamente per l’hedge fund. 
Se guardiamo le indicazioni di 
proxy e grandi istituzionali (a 
cominciare dal più grande fon-

do sovrano al mondo, Norges) 
favorita sarebbe, come tre an-
ni fa, la lista di Assogestioni 
(contro cui s’è concentrata l’ul-
tima parte della campagna di 
Covalis) che però eleggerebbe 
solo i tre candidati proposti. 
Gli altri seggi andrebbero alle 
altre liste a seconda dei voti.

In più se dovessero confer-
marsi le indiscrezioni della vi-
gilia (che però non ponderano 
le presenze fisiche) di un’af-
fluenza sotto il 70% del capita-
le, il Tesoro ne sarebbe favori-
to, unico socio a non avere il 
tetto  di  voto  al  3%.  Il  suo  
23,6% potrebbe andare ben ol-
tre il  40% dei voti contando 
probabili  alleati come Banca 
d’Italia, casse previdenziali va-
rie e alcuni fondi.

Se Mazzucchelli dovesse in-
vece entrare in cda, scattereb-
be il duello con Scaroni sulla 
presidenza.  L’ex  ad  dell’Eni  
dalla sua, oltre alle quote di 

Tesoro&Co, ha l’indicazione 
del più “influente” dei proxy, 
Iss, e di Pirc senza contare l’in-
cognita delle  astensioni  che 
potrebbero impedire all’indi-
pendente  Mazzucchelli  (per  
cui si sono spesi il proxy Glass 
Lewis e Norges) di raggiunge-
re la necessaria maggioranza 
assoluta e dunque l’elezione.

Certo sarà difficile che all’E-
nel si ripeta la storia di Leonar-
do, la cui assemblea ieri ha elet-
to il  nuovo cda con Stefano 
Pontecorvo presidente, men-
tre l’ex ministro Roberto Cin-
golani è stato quindi nominato 
ad e direttore generale, affian-
cato da Lorenzo Mariani come 
condirettore generale. La sor-
presa non arriva dai vertici, sta 
nella composizione del consi-
glio. Se la lista del Tesoro gua-
dagna la maggioranza dei voti 
con il  48,096%, lo  sconfitto  
del giorno si chiama Assoge-
stioni. La lista alternativa (ma 

al contrario di Covalis corta, 
con ambizioni di sola minoran-
za)  presentata  da  Green-
Wood, Sachem Head e Banor 
prende infatti il 42,043% dei 
voti lasciando a casa i candida-
ti del comitato dei gestori. Ma 
la storia di GreenWood&Co ap-
pare diversa da quella di Cova-
lis: hanno scelto da subito una 
linea morbida, di collaborazio-
ne, appoggiando l’attuale stra-
tegia della società, come rimar-
ca a Reuters il numero uno di 
Sachem  Head,  Scott  Fergu-
son. E i proxy li hanno da subi-
to sostenuti, portando all’ele-
zione di 4 candidati su 12.

Fila via liscia l’assise di Ter-
na con il debutto di Giuseppi-
na Di Foggia, prima donna am-
ministratrice  delegata  (non-
ché dg) di una partecipata pub-
blica 42 anni dopo Marisa Bel-
lisario all’Italtel. Igor De Bia-
sio è il nuovo presidente. —
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L’INTERVISTA

TEODORO CHIARELLI

Iveco  Group  rileva  l’intera  
joint venture europea con Ni-
kola dedicata alla produzione 
di  veicoli  pesanti  green.  Le  
due aziende hanno deciso di 
separare  le  loro  strade,  pur  
continuando  a  collaborare.  
Iveco si focalizzerà sull’Euro-
pa, suo mercato di riferimen-
to, Nikola sul Nord America. 
Più in dettaglio, Iveco acquisi-
rà la partecipazione totalita-
ria nella joint venture nel Vec-
chio  Continente  con  Nikola  
Corporation, per un valore sul 
bilancio che si aggira sui 44 mi-
lioni  di  euro.  Inizia  dunque 
una nuova fase della partner-
ship iniziata nel 2019 per offri-
re veicoli commerciali pesanti 
a  zero  emissioni  (categoria  
Class 8 per gli Stati Uniti) in 
Nord America ed Europa. 

Iveco coprirà l’esborso finan-
ziario con la liquidità disponibi-
le, in parte in contanti (35 mi-
lioni di dollari) e in parte in 
azioni  Nikola  (20 milioni  di  
azioni). Il gruppo torinese, pre-
sieduto da Suzanne Heywood 
e guidato dall’amministratore 
delegato Gerrit Marx, registre-
rà nei conti del primo trimestre 
2023 un impatto negativo una 
tantum di 44 milioni di euro. 

Iveco e Nikola si concentre-
ranno ora sul proprio mercato 
di riferimento nel trasporto pe-
sante a zero emissioni. Il grup-
po controllato da Exor si foca-
lizzerà sull’Europa, per l’ulte-
riore sviluppo e la commercia-
lizzazione di veicoli elettrici a 
batteria e a celle a combustibi-
le. Nikola, invece, guarderà a 
Stati Uniti e Canada, offrendo 
veicoli elettrici a batteria e a 
celle a combustibile e  infra-
strutture per la distribuzione 
di idrogeno tramite il marchio 
Hyla.  L’operazione  prevede  
l’acquisizione da parte di Ive-
co della joint venture a Ulm, in 
Germania, con una licenza illi-
mitata per l’utilizzo e l’ulterio-
re sviluppo del software di con-
trollo dei veicoli Bev e Fcev svi-
luppati  congiuntamente.  Ni-
kola avrà da Iveco la licenza 
della tecnologia Iveco S-Way 
per il Nord America e la relati-
va fornitura di componenti, ac-
quisendo la contitolarità della 
proprietà intellettuale degli as-
sali elettrici di prima genera-
zione sviluppati insieme a Fpt 
Industrial. —
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Sabato la prima puntata dell’in-
chiesta sui rincari delle multina-
zionali dei beni di largo consumo

Carsten Spohr, Lufthansa

Gerrit Marx, ceo di Iveco

Basta con la caccia al 
colpevole 
dell’inflazione, 
il Paese si sostiene 
creando ricchezza

l ’a d s p o h r : c h i u s u ra e n t ro i l 1 2 m a g g i o , t a n t i m a rc h i s o n o u n p re g i o

Lufthansa stringe i tempi su Ita
ma i soci criticano l’operazione

Nuova gara per la cessione di Piaggio Aerospace, so-
cietà aeronautica in  amministrazione straordinaria 
guidata dai commissari Carmelo Cosentino, Davide 
Rossetti e Vincenzo Nicastro. Secondo il bando, i nuo-
vi soggetti interessati a rilevarne gli asset avranno 
tempo sino al 12 giugno 2023 per inviare la documen-

tazione richiesta. Dopo tale data, solo i soggetti idonei 
potranno accedere per circa 30 giorni alla data room 
per la due diligence. Si procederà poi alla sollecitazio-
ne di offerte vincolanti. Il l termine per l'esecuzione del 
programma di vendita dei beni è stato quindi proroga-
to di un anno, sino al 13 maggio 2024. —

Francesco Mutti, presidente di Centromarca
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I PROTAGONISTI

Giuseppina Di Foggia, ex Nokia, 
assume la guida di Terna

LA FOTOGRAFIA

Paesi in cui opera

32 in 5 continenti
Utenti in Italia

26 milioni

Utenti nel mondo

75 milioni

MEF* 23,585%

Blackrock 5,022%

Covalis Capital* circa 1%

Altri azionisti circa 70%

*ha presentato lista di amministratori

BILANCIO 2022 (milioni di euro e var.ni sul 2021)

SOCI

140.517

1.682

19.918

60.068

14.347 0,40 euro
per azione

Ricavi Utile netto

Ebitda Indebitamento

Investimenti

Dividendo
proposto

+63,9% +15,6% +16,2% +10,4% +5,3%-47,3%

I numeri chiave di Enel

Prende il via la nuova gara per la cessione di Piaggio Aerospace Brembo investe 500 milioni
sulla crescita internazionale
Il fatturato sfiora il miliardo

Brembo punta sulla crescita internazionale. Il 
gruppo dei freni ha investito circa 500 milioni 
di euro per rafforzare la propria capacità pro-
duttiva in tre Paesi chiave di tre continenti: 
Messico, Cina e Polonia. Dall’estero, del resto, 
provengono ormai il 90% dei ricavi di Brem-
bo che nel primo trimestre sono saliti del 12% 
a 962 milioni,  contribuendo all’incremento 

del 7,2% dell’utile a 77 milioni. La Germania, 
patria dell’auto, resta il primo mercato per fat-
turato (20%), seguito però dalla Cina (13%), 
mentre  il  Nordamerica  è  responsabile  nel  
complesso del 27% del giro d’affari. «In Mes-
sico stiamo completando il raddoppio del no-
stro stabilimento di Escobedo», ha sottoli-
neato il presidente esecutivo di Brembo, Mat-

teo Tiraboschi (nella foto). «In Cina ampliere-
mo il sito di Nanchino tra produzione e ricer-
ca, in Polonia realizzeremo una nuova fonde-
ria tecnologicamente all’avanguardia». En-
tro la fine del 2023 dovrebbero poi concluder-
si i lavori per l’espansione del quartier genera-
le di Stezzano, in provincia di Bergamo, nell’a-
rea del cosiddetto Kilometro Rosso. —

Il presidente di Centromarca, Francesco Mutti, risponde alla grande distribuzione che ha accusato le imprese di praticare rincari ingiustificati
“I rincari sono causati dall’aumento dei costi dell’energia e dall’esplosione dei tassi di interesse. I margini servono per realizzare investimenti”

“Le aziende non stanno speculando sui prezzi
senza profitti saremo costretti a licenziamenti”

Domenica il presidente di Feder-
distribuzione ha puntato il dito 
control l’industria alimentare

I rincari ora sono 
incomprensibili, i 
distributori non 
possono più attutire 
l’impatto sui consumi

Lunedì la denuncia dei consu-
matori per l’aumento del 20% 
dei prezzi di latte e derivati

L’ex ministro Roberto Cingolani 
è il nuovo ad di Leonardo

M
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GRUPPO MANITALIDEA IN A.S.

Avviso pubblico di vendita della partecipazione 

societaria in “La Gabelliera Snc di Manitalidea SpA”

La Gabelliera Snc è proprietaria di alcuni terreni 

e fabbricati rustici ubicati nei Comuni di Ivrea e 

Montalto Dora (TO)

Estensione terreni edificabili: 1.400 mq - Terreni 

agricoli: 49.784 mq - Fabbricati: 1.635 mq

Destinazioni d’uso: edilizia residenziale, 

vigneto, prato arborato, bosco ceduo.

Prezzo base d’asta per la totale cessione 

delle quote: € 196.524,00

Per ogni altra informazione si rimanda al bando 

di gara completo sul sito www.Manital.it

I Commissari Straordinari di Manitalidea SpA in A.S.:

Antonio Casilli – Francesco Schiavone Panni

Antonio Zecca

AVVIO DEL PROCEDIMENTO

AVVISO

(a norma della Legge 7/8/1990 n.241 e del T.U. espropri approvato con il D.P.R. 8/6/2001 n.327 e s.m.i.)

“Realizzazione rete fognaria e sollevamenti per raccolta reflui e dismissione impianti 
di depurazione” (Cod. ATO n. 13355) nei Comuni di Carignano, Lombriasco, Osasio, 
Virle Piemonte e Carmagnola. Progetto di fattibilità tecnica ed economica.

La SMAT, Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. INFORMA

che dal 10 maggio 2023 presso la propria sede, nonché presso l’Albo Pretorio dei Comuni di 
Carignano, Lombriasco, Osasio, Virle Piemonte e Carmagnola sarà depositato per 30 giorni lo 
stralcio del progetto preliminare dell’opera in oggetto. Il presente avviso costituisce comunicazione di 
avvio del procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e/o asservimento ai sensi 
degli artt. 9,10,11 e 16 del D.P.R. 8/6/2001 n. 327 e s.m.i.
Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Silvano IRALDO.
Eventuali osservazioni scritte dovranno pervenire entro e non oltre il 9 giugno 2023 alla SMAT S.p.A. 
C.so XI Febbraio, 14 - 10152 Torino.                           

 info@smatorino.it                                www.smatorino.it 

gruppo

PROVINCIA  

DI REGGIO EMILIA
Bando di gara

Questo ente indice una procedura aperta 
per l’affidamento in appalto del servizio 
di lavanolo, biancheria piana, divise del 
personale e del servizio di lavanderia e del 
vestiario degli ospiti e materasseria per 
conto di ASP Opus Civum, per la dura-
ta di 36 mesi, con possibilità di rinnovo 
per ulteriori 24 mesi – CIG: 979135843B. 
Lotto Unico. Importo a base di gara: Euro 
205.950,00 (IVA esclusa), di cui Euro 
78.000,00 per costo della manodopera ed 
Euro 450,00 per oneri della sicurezza da 
interferenze, questi ultimi non soggetti a 
ribasso. Aggiudicazione: offerta economica-
mente più vantaggiosa. Gestione telematica 
della gara tramite il Sistema per gli Acquisti 
Telematici dell’Emilia-Romagna (SATER). 
Termine presentazione offerte: 08/06/2023 
h. 12.00. Info: https://intercenter.regione.
emiliaromagna.it/ e https://www.provincia.
re.it/ - Sez. Bandi/Avvisi. 

IL DIRIGENTE Dott. StefanoTagliavini

CITTA’ DI CALTANISSETTA
 DIREZIONE II LAVORI PUBBLICI 

BANDO DI GARA 
Procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 e dell’art. 
95, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 
per l’affidamento della Concessione del Servizio di 
illuminazione delle lampade votive nel cimitero co-
munale di Caltanissetta per un periodo di anni 25 
(con possibilità di proroga tecnica in attesa di nuovo 
aggiudicatario di mesi 6). CIG 967678606E. Valore 
stimato dell’appalto: € 5.302.425,00, IVA esclusa. 
Con riferimento alla procedura di cui all’oggetto, 
Premesso che il termine di presentazione delle 
domande di partecipazione: 02/05/2023, ore 09:00, 
Che alla data odierna la Piattaforma e-procurement, 
per problemi tecnici, non facilmente risolvibili in bre-
ve tempo, non consente il caricamento della docu-
mentazione da parte degli operatori, Considerato 
che, pertanto, per consentire la partecipazione alla 
gara questa Stazione Appaltante ha stabilito di posti-
cipare il termine ultimo di presentazione delle offerte,

SI RENDE NOTO
Che la data ultima di presentazione delle do-
mande è fissata per il giorno 05 giugno 2023, 
ore 10:00. Il luogo di partecipazione sarà il Por-
tale Appalti del Comune di Caltanissetta. Punti 
di contatto: Il Responsabile Unico del Proce-
dimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del “Codi-
ce” è l’Ing. Salvatore Lanzafame, Direzione II 
LL.PP. del Comune di Caltanissetta, sede ope-
rativa in Caltanissetta, via Duca degli Abruzzi 
Email: s.lanzafame@comune.caltanissetta.it   
PEC: direzione.llpp@pec.comune.caltanissetta.
it Dirigente Direzione II LL.PP. - Ing. Giuseppe 
Tomasella – email: ing.tomasella@comune.cal-
tanissetta.it;  PEC: direzione.llpp@pec.comune.
caltanissetta.it  Il Bando integrale e gli allegati 
saranno pubblicati sul sito del Comune: http://
www.comune.caltanissetta.it e nella Piattaforma 
SITAS e-procurement all’indirizzo URL: https://
appalti.comune.caltanissetta.it/PortaleAppalti/

Il Dirigente Ing. Giuseppe Tomasella

CUC FORTORINA
COMUNE DI SAN GIORGIO LA MOLARA

Bando di gara CIG: 9791018BA5
Procedura aperta per l’affidamento dei LAVORI 
DI COMPLETAMENTO E RISTRUTTURAZIO-

NE DEL PRESIDIO SANITARIO TERRITORIA-

LE DI PROPRIETÀ COMUNALE SEDE DEL 
ASL BN1, SITO IN VIA SALVO D’ACQUISTO. 
Importo Euro  233.590,00. Criterio: O.E.P.V. 
Termine ricezione delle offerte: 22/05/2023 ore 
12.00. Apertura offerte: 23/05/2023 ore15.00.

Il Responsabile Unico del Procedimento
Arch. Luigi CASTIELLO
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MERCATI

Il Monte dei Paschi di Siena «è 
ritornato ed è in ottima for-
ma», dice l’ad Luigi Lovaglio 
commentando con gli analisti 
i risultati del primo trimestre. 
Questi riportano utili per 236 
milioni, il doppio di quelli at-
tesi dal mercato, il 51,3% in 
più di quanto fatto solo tre me-
si prima e moltiplicati rispet-
to ai 9,7 milioni di un anno pri-
ma. Dopo la ristrutturazione 
di fine 2022, con l’uscita di ol-
tre 4 mila dipendenti, si tratta 
del «primo trimestre in cui il 

gruppo ha messo in atto tutto 
il suo potenziale».

La macchina ha ripreso a gi-
rare con una «rinnovata capa-
cità di generare redditività so-
stenibile» e la banca, assicura 
l’ad, sarà in grado «di replicare 
la performance del primo tri-
mestre». Balza del 56,6% ri-
spetto un anno fa il margine di 
interesse  a  504,5  milioni  
(+1,2% sul quarto trimestre 
2022), leit motiv delle banche 
sulla scia del rialzo dei tassi, 
mentre le commissioni tengo-

no  sul  trimestre  precedente  
(+7,3%)  ma  calano  del  
10,2% su  un anno prima,  a  
332 milioni.  I costi operativi 
scendono del 13,8% in un an-
no, a 465 milioni. «È giunto il 
momento per generare valore 
per tutti gli stakeholder e dimo-
strare cosa siamo stati in gra-
do di fare», dice Lovaglio il qua-
le annuncia che punterà ad an-
ticipare il ritorno al dividendo 
già a valere sull’utile del 2024 
(in  distribuzione  nel  2025),  
un  anno  prima  rispetto  alle  

previsioni del piano. Non solo 
Siena, anche le altre banche 
continuano a mostrare risulta-
ti in spolvero. Banco Bpm, do-
po il rialzo delle stime su utili e 
dividendo, ha corso a Piazza 
Affari, segnando un +7,55% a 
4,05 euro. E ieri è toccato an-
che a Bper presentare un utile 
che, sempre nei primi tre mesi, 

è cresciuto a 290,7 milioni di 
euro (+158%), oltre le stime 
del mercato. Anche qui il mar-
gine di interesse a 726,0 milio-
ni cresce del 92,9%. L’obietti-
vo, dice l’ad Piero Montani agli 
analisti  è  «confermare  que-
st’anno» come utile netto «al-
meno i  risultati  del  Piano al 
2025», anticipando così i tar-
get di utile fino a 800 milioni.

Buoni spunti anche dai conti 
della Banca Popolare di Son-
drio che, sempre riguardo al pri-
mo trimestre, vedono un utile 
più che raddoppiato a 94,4 mi-
lioni. «Siamo fiduciosi nella ca-
pacità di raggiungere i target di 
redditività del piano e addirittu-
ra di anticiparli», dice Mario Al-
berto Pedranzini, confermato 
consigliere delegato dal cda do-
po l’assemblea. F. SP. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Luigi Lovaglio, ad di Mps

Fondi su LaStampa.it per consultarli l’indirizzo è www.lastampa.it

I fondi di investimento sono on line su LaStampa.it

IL PUNTO

Fincantieri ok
con i conti

LEGENDA AZIONI: il prezzo di chiusura rappresenta l’ultima
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi.
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie dell’area euro.

c o n t i i n fo r t e c re s c i t a a n c h e p e r b p e r e p o p o l a re d i s o n d r i o

Per Monte dei Paschi 236 milioni di utili
Lovaglio: “Siamo tornati in ottima forma”

Piazza Affari cede lo 
0,16%, mentre Fin-
cantieri guadagna lo 

0,54% in scia a conti trime-
strali che mettono in luce 
ricavi  in  aumento  del  
4,9% a 1,76 miliardi è un 
Ebitda margin che sale dal 
3 al 4,9% a 87 milioni. Be-
ne anche Bper (+3,9%) e 
Unipol in rialzo dell’1,6%. 
Tra i titoli principali vendi-
te su Prysmian (-2,3%) e 
soprattutto Fineco che ha 
ceduto il 5,7% a 12,6 euro 
dopo i conti. —

ITALIA

FTSE/MIB

27.383
-0,16%

FTSE/ITALIA

29.532
-0,20%

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,0959
-0,71%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

73,60
+0,60%

ALL'ESTERO

DOW JONES

33.561
+0,17%

NASDAQ

12.179
-0,63%

Il punto della
giornata
economica

IL MERCATO AZIONARIO DEL 9-5-2023

A  

Abitare In 5,04 1 4,78 6,12 -12,2 134,1 

Acea 13,32 -0,75 12,28 14,42 3,1 2.836,7 

Acinque 2,12 0,95 1,92 2,2 2,91 418,4 

Adidas ag 165,4 -2,22 127,74 170,76 28,72 34.604,4 

Adv Micro Devices 86,21 3,92 57,92 93,21 43,68 81.621,8 

Aeffe 1,36 -1,16 1,116 1,42 9,85 146 

Aegon 4,06 - 3,785 5,292 -15,38 640,8 

Aeroporto Marconi Bo. 8,34 0,24 7,68 8,52 6,92 301,3 

Ageas 40,3 - 38,31 45,12 -2,63 94.772 

Ahold Del 31,645 1,02 26,8 32,225 16,45 3.771,7 

Air France Klm 1,463 1,25 1,2575 1,856 18,94 627,1 

Airbus 121,78 0,23 112,4 129,46 9,22 94.096,8 

Alerion 28,35 -4,87 26,05 33,1 -11,96 1.537,4 

Algowatt 0,6 1,69 0,48 0,698 19,52 26,6 

Alkemy 11,2 -1,58 10,72 14,78 1,63 63,7 

Allianz 215,4 -0,58 200,55 226,9 6,66 97.770,1 

Alphabet cl A 98,97 2,12 81,47 99,15 21,21 29.497,5 

Alphabet Classe C 99,72 4,09 82,44 99,72 21,64 34.850,1 

Amazon 97,25 1,81 79,3 102,18 25,53 46.862,1 

Amgen 214 - 208 254,4 -12,4 156.150,5 

Amplifon 35,44 -1,14 25,27 35,89 27,39 8.023,2 

Anheuser-Busch 58,45 -0,19 53,9 61,47 3,97 94.001,8 

Anima Holding 3,686 -1,07 3,562 4,22 -1,5 1.213,4 

Antares V 6,75 0,75 6,04 8,89 -15,94 466,6 

Apple 157,38 0,05 118,66 157,8 31,35 812.903,6 

Aquafil 4,74 -2,27 4,7 6,3 -22,8 203 

Ariston Holding 9,405 -1,1 8,89 10,65 -2,23 1.180,4 

Ascopiave 2,715 0,18 2,43 2,91 13,36 636,4 

ASML Holding 585,4 -1,06 515,7 636,5 15,76 253.673,4 

Autogrill 7,055 1,07 6,41 7,055 9,18 2.716,4 

Autos Meridionali 11,6 1,31 11,35 23,5 0,87 50,8 

Avio 9,39 -0,42 9,04 10,68 -1,88 247,5 

Axa 27,38 -0,51 25,955 30,2 4,09 57.201,2 

Azimut 20,13 -0,79 18,99 23,65 -3,82 2.883,7 

A2a 1,625 -0,12 1,2665 1,627 30,52 5.091 

B  

B Desio e Brianza 3,35 -0,59 3,07 3,65 9,84 450,1 

B Ifis 15,16 0,86 13,44 16,4 13,9 815,8 

B M.Paschi Siena 2,117 -2,17 1,8142 2,85 10 2.666,8 

B P di Sondrio 4,32 2,22 3,804 4,892 14,29 1.958,6 

B Profilo 0,218 -0,91 0,1978 0,231 10,1 147,8 

B Sistema 1,236 -1,12 1,236 1,85 -19,22 99,4 

Banca Generali 30,2 -0,53 27,99 34,59 -5,8 3.528,9 

Banco Bpm 4,048 7,55 3,403 4,295 21,42 6.133,5 

Banco Santander 3,1635 -0,8 2,843 3,85 12,78 51.046,7 

Basf 46,735 -0,35 44,5 53,82 0,51 43.142,4 

Basicnet 5,59 2,57 5,3 5,93 5,27 301,9 

Bastogi 0,594 -3,26 0,574 0,636 -5,71 73,4 

Bayer 58,29 -0,12 47,1852 59,2097 23,31 44.553,5 

BB Biotech 47,5 0,42 45,7 60,6 -15,93 2.631,5 

BBVA 6,304 0,29 5,772 7,435 11,42 42.034,4 

B&C Speakers 14,15 -2,41 12,5 14,85 12,3 155,7 

Bca Mediolanum 8,098 -0,07 7,856 9,384 3,85 6.016,7 

Beewize 0,682 -0,29 0,656 0,806 -6,32 7,6 

Beghelli 0,254 0,4 0,252 0,3285 -10,25 50,8 

Beiersdorf AG 126,9 - 107,05 126,9 17,83 31.978,8 

Best Buy Co Us 68 - 55,25 83,99 -8,11 15.297,8 

B.F. 3,72 -0,53 3,72 3,95 -3,38 695,9 

Bff Bank 8,695 0,93 7,455 9,72 17,34 1.614 

Bialetti Industrie 0,244 2,52 0,228 0,301 -9,8 37,8 

Biesse 13,28 -0,3 13 17,43 4,73 363,9 

Bioera 0,114 3,64 0,094 0,3082 -63,75 1,2 

Bmw 108,86 1,28 85,64 108,86 29,07 65.533,2 

Bnp Paribas 58,35 0,03 50,63 66,37 9,47 53.220,8 

Borgosesia 0,798 -0,5 0,71 0,838 12,71 38,1 

Bper Banca 2,743 3,9 1,9595 2,827 42,98 3.883,7 

Brembo 13,93 1,38 10,49 14,92 33,3 4.651,5 

Brioschi 0,071 - 0,0708 0,0836 -4,05 55,9 

Brunello Cucinelli 86,05 -2,05 67,2 92,65 24,53 5.851,4 

Buzzi Unicem 23,16 -0,09 18,295 23,18 28,67 4.461,2 

C  

Cairo Communication 1,89 0,75 1,494 1,91 27,02 254 

Caleffi 1,06 - 1,02 1,285 3,92 16,6 

Caltagirone 3,98 -1,73 3,11 4,11 27,16 478,1 

Caltagirone Editore 1 - 0,94 1,075 3,52 125 

Campari 12,1 -1,87 9,558 12,33 27,58 14.055,4 

Carel Industries 25 1,21 22,5 27,2 6,38 2.500 

Cellularline 2,95 -1,67 2,92 3,25 -0,67 64,5 

Cembre 31,5 1,29 28,2 31,5 2,61 535,5 

Cementir Holding 7,9 -0,88 6,2 8,25 28,66 1.257 

Centrale del Latte d’Italia 2,56 -1,54 2,56 2,91 -12,93 35,8 

Chl 0,0045 - 0,0045 0,0045 -2,17 6,7 

Cia 0,053 2,91 0,0505 0,066 -13,96 4,9 

Cir 0,3725 -2,1 0,3725 0,4535 -14,27 412,4 

Civitanavi S 3,68 - 3,37 3,79 6,36 113,2 

Class Editori 0,0802 -1,72 0,0796 0,088 -4,52 22,2 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

Cnh Industrial 12,93 -0,54 12,385 16,27 -13,6 17.641,7 

Coinbase Global 52,86 3,44 31,13 77,65 60,38 9.177 

Commerzbank 9,88 - 8,83 11,895 12,4 12.373,3 

Conafi 0,388 0,26 0,37 0,43 -8,71 14,3 

Continental AG 63,62 - 59 78,2 16,01 12.724,4 

Covivio 48,5 -3,39 48,5 66,6 -13,08 4.597,1 

Credem 7,22 0,28 6,52 8,23 8,9 2.464,3 

Credit Agricole 11,104 -0,16 9,959 11,798 12,87 24.721,3 

Csp International 0,371 -1,07 0,359 0,409 4,8 14,8 

D  

D’Amico 0,3785 - 0,3605 0,4995 1,47 469,7 

Danieli & C 23,65 -1,05 21,2 25,95 13,7 966,8 

Danieli & C Rsp 19,06 0,85 14,54 19,26 33,1 770,5 

Datalogic 7,57 -1,5 7,35 9,84 -9,07 442,4 

De’Longhi 20,94 -1,32 20 23,8 -0,19 3.163,2 

Deutsche Bank 9,686 0,27 8,7 12,312 -8,62 5.529,3 

Deutsche Borse AG 183 - 156,4 183,55 12,62 35.319 

Deutsche Lufthansa AG 9,284 2,02 7,877 10,97 19,44 4.327,7 

Deutsche Post AG 42,15 0,2 35,93 44,01 18,72 51.117,6 

Deutsche Telekom 21,3 0,33 18,928 22,99 18,33 92.896,1 

Diasorin 102,2 0,15 96,46 130,4 -21,63 5.717,9 

Digital Bros 20,86 0,1 19,33 23,56 -6,96 297,5 

doValue 5,57 -3,97 5,57 7,88 -22,21 445,6 

E  

Edison Rsp 1,402 -1,27 1,352 1,58 3,09 153,6 

Eems 0,0339 -1,17 0,0339 0,06 -36,28 16,2 

El En 11,39 -1,73 11,39 16,09 -20,07 910,3 

Elica 2,75 1,1 2,62 3,2 -7,41 174,1 

Emak 1,108 -2,46 1,05 1,322 -4,97 181,6 

Enav 4,122 -0,87 3,746 4,37 4,09 2.233,1 

Enel 6,112 -0,11 5,171 6,199 21,51 62.138,7 

Enervit 3,14 - 3,12 3,52 -3,68 55,9 

Engie 14,69 -0,07 12,474 15,51 9,19 32.224,6 

Eni 13,52 -0,91 12,162 14,826 1,76 48.286,5 

E.On 12,22 1,24 9,444 12,22 31,09 24.452,2 

Eprice 0,0096 1,05 0,0081 0,0155 6,67 3,8 

Equita Group 3,9 -0,26 3,65 4,06 7,14 199,1 

Erg 26,6 - 26,12 29,22 -8,15 3.998,5 

Esprinet 7,695 -3,27 6,59 9,24 14,25 388 

Essilorluxottica 183,02 -0,64 157,35 185,48 8,3 39.908,7 

Eukedos 1,18 - 1,115 1,315 -5,22 26,8 

Eurogroup L 5,405 1,12 4,56 5,67 -0 508,2 

Eurotech 2,94 -0,84 2,875 3,796 2,65 104,4 

Evonik Industries AG 19,45 -1,17 18,01 21,36 8 9.063,7 

Exprivia 1,29 -0,62 1,29 1,572 -6,11 66,9 

F  

Faurecia 17,61 -2,63 15,44 23,35 24,41 2.430,8 

Ferrari 269,9 0,37 202,5 269,9 34,82 52.340 

Fidia 1,405 2,55 1,37 1,535 -6,64 9,8 

Fiera Milano 2,63 -1,87 2,63 3,17 -9,31 189,1 

Fila 7,36 -0,14 6,79 7,8 5,75 316,3 

Fincantieri 0,555 0,54 0,521 0,6535 4,62 943,3 

Fine Foods Pharma Ntm 7,6 -1,55 7,55 8,45 -8,87 167,7 

FinecoBank 12,68 -5,72 12,68 16,99 -18,3 7.742,8 

Fnm 0,443 -0,23 0,429 0,465 4,36 192,7 

Fresenius M Care AG 42,71 0,02 30,26 43,6 41,56 13.082,7 

Fresenius SE & Co. KGaA 27,6 9,74 23,44 29,57 4,59 15.062,4 

G  

Gabetti 1,006 -2,33 1,006 1,318 -4,01 60,7 

Garofalo Health Care 3,92 -2 3,64 4 6,52 353,6 

Gas Plus 2,46 2,93 2,2 2,58 2,5 110,5 

Gefran 9,86 0,51 9,15 10,5 13,2 142 

Generalfinance 8 - 6,98 8,44 11,11 101,1 

Generali 18,975 -0,08 16,775 19,135 14,2 29.587,4 

Geox 1,054 0,38 0,81 1,182 31,26 273,2 

Gequity 0,0122 3,39 0,011 0,015 1,67 1,3 

Giglio group 0,732 -4,44 0,56 1,206 -34,05 9,1 

Gilead Sciences 71,5 - 71,5 82,38 -10,28 93.373,7 

Gpi 12,1 -0,98 12 14,66 -16,32 349,8 

Greenthesis 0,9 - 0,878 0,993 -3,74 139,7 

Gvs 5,77 0,09 4,142 6,39 42,47 1.009,8 

H  

Heidelberger Cement AG 69,74 3,14 55,32 70,9 29,97 13.076,3 

Henkel KGaA Vz 74,36 0,13 64,68 75,82 14,61 13.248,2 

Hera 2,852 -0,35 2,383 2,862 13,22 4.248,2 

I  

I Grandi Viaggi 0,802 -0,74 0,79 0,936 2,82 38,3 

Iberdrola 11,78 -0,3 10,625 11,85 7,58 75.364,1 

Igd 2,55 -3,41 2,55 3,48 -18,14 281,4 

Il Sole 24 Ore 0,486 -0,21 0,477 0,54 2,32 27,4 

Illimity Bank 6,415 0,94 5,885 7,82 -7,03 536,6 

Immsi 0,59 -1,01 0,407 0,649 43,9 200,9 

Indel B 24,2 - 23,1 25,8 -3,59 141,4 

Inditex 31,85 -0,59 24,8 32,04 28,43 99.265,4 

Industrie De Nora 18,02 -0,88 14,5 19,78 25,66 922,7 

Infineon Technologies AG 32,94 -0,78 28,615 37,87 20,68 38.167,2 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

Ing Groep 11,36 - 10,43 13,38 0,35 23.416,4 

Intel 27,76 -0,5 23,455 30,38 13,42 130.444,2 

Intercos 15,6 -2,5 12,42 16,62 22,83 1.501,6 

Interpump 50 -1,26 42,72 52,95 18,6 5.444 

Intesa Sanpaolo 2,4565 -0,26 2,123 2,5925 18,21 44.911,7 

Inwit 12,315 -0,69 9,492 12,61 30,82 11.824,9 

Irce 2,4 - 1,98 2,6 20,6 67,5 

Iren 1,915 -1,24 1,507 1,959 30,45 2.491,3 

It Way 1,31 -0,91 1,286 1,656 -19,33 13,9 

Italgas 5,88 0,6 5,155 6,03 13,29 4.767,2 

Italian Exhibition 2,52 0,8 2,36 2,6 2,44 77,8 

Italmobiliare 25,85 -0,19 23,55 26,25 1,17 1.098,6 

Iveco 7,962 0,33 5,74 9,488 43,25 2.159,4 

Ivs Group 3,79 -0,79 3,5 3,82 3,27 345,3 

J  

Juventus FC 0,293 -0,41 0,2826 0,368 -7,34 740,6 

K  

Kering 551,6 -2,25 481,9 602,8 15,59 69.807,9 

KME Group 0,974 - 0,544 0,987 78,06 299,2 

KME Group Rsp 1,35 -1,46 0,774 1,37 68,75 20,6 

K+S AG 17,58 -0,96 17,07 23,03 -5,71 20.369,7 

L  

Landi Renzo 0,541 -1,46 0,541 0,63 -1,64 121,7 

Lazio S.S. 1,08 0,93 1,015 1,14 5,37 73,2 

Leonardo 10,465 0,19 8,046 11,78 29,84 6.050,3 

Levi Strauss & Co 18,8 - 18,8 18,8 -0 1.821,5 

Lottomatica 8,591 1,26 8,2 8,591 -0 2.161,8 

Luve 28,5 2,33 25,55 32,15 1,24 633,7 

Lventure Group 0,34 - 0,32 0,38 -5,56 18,2 

LVMH 881,9 -0,19 692,7 900,2 29,39 432.075,8 

LYFT 7,844 1,87 7,7 16,1 -17,89 2.666,6 

M  

Maire Tecnimont 3,438 -0,29 3,1 4,18 10,83 1.129,9 

Marr 13,78 -0,29 11,04 14,2 20,88 916,7 

Mediobanca 9,932 -0,68 8,85 10,41 10,55 8.434,8 

Mercedes-Benz Group 67,02 0,4 63,82 75,72 9,14 64.646 

Merck KGaA 162,65 0,59 159,3 201 -10,88 21.021,3 

Meta Platforms 212,25 0,47 114,58 218,6 90,15 503.103,2 

Met.extra Group 3,48 -1,69 3,2 4,25 -15,12 2 

MFE A 0,4442 -1,29 0,368 0,4648 22,91 776,1 

MFE B 0,656 -0,23 0,573 0,73 16,83 774,9 

Micron Technology 54,72 -1,05 47,5 58,67 17,78 62.563,2 

Microsoft 280,85 0,52 209,5 280,85 26,34 2.166.879,3 

Mittel 1,39 2,21 1,0885 1,6421 27,7 113,1 

Moderna 122,12 1,78 118,92 183,86 -24,86 48.574,4 

Moncler 66,2 -0,84 50,4 68,56 33,74 18.180,4 

Mondadori 2,02 0,25 1,73 2,04 11,73 528,1 

Mondo TV 0,4405 2,2 0,3435 0,714 3,04 23,9 

Monrif 0,0606 -2,88 0,0564 0,0708 6,69 12,5 

Munich RE 332 0,82 302,2 340,9 8,78 68.526,1 

Mutuionline 27,35 -1,62 22,6 30,58 3,91 1.094 

N  

Nb Aurora 12,636 - 12,196 12,636 3,61 307,7 

Neodecortech 3,3 - 3,3 3,8 0,92 46,9 

Netflix 305,1 1,29 274,5 348,35 12,54 131.726,8 

Netweek 0,0388 3,74 0,0374 0,042 1,04 5,5 

Newlat Food 5,45 0,18 4,44 5,74 25,43 239,4 

Nexi 7,504 0,05 7,03 8,702 1,87 9.842,5 

Next Re 3,36 - 3,28 3,5 -2,61 37 

Nokia Corporation 3,762 -0,32 3,7105 4,6805 -13,41 14.299,2 

Nvidia 260,55 -0,34 134,54 261,45 93,75 156.330 

O  

Olidata 0,364 8,98 0,154 0,448 136,36 41,8 

Openjobmetis 9,96 1,84 8,26 10,3 20,14 133,2 

Orange 11,734 0,6 9,412 11,802 25,74 30.676,8 

Orsero 12,5 -1,42 12,48 15,94 -6,16 221 

Ovs 2,766 1,84 2,16 2,766 31,34 804,7 

P  

Pharmanutra 54,2 5,86 50 64,2 -13 524,7 

Philips 18,908 -0,51 14,572 19,754 34,9 18.386,4 

Philogen 14,8 - 13,66 16,7 5,26 432,8 

Piaggio 3,634 -2,42 2,84 4,1 29,6 1.301,5 

Pierrel 0,142 -2,41 0,121 0,1904 -20,22 32,5 

Pininfarina 0,8 -2,2 0,8 0,916 -4,53 62,9 

Piovan 10,45 -0,95 8 10,55 29,33 560,1 

Piquadro 1,825 2,24 1,65 2,04 -5,93 91,3 

Pirelli & C 4,882 -0,87 4,089 5,02 21,93 4.882 

Plc 1,355 0,74 1,295 1,6 -15,31 35,2 

Poste Italiane 9,582 0,63 9,012 10,315 5 12.515,1 

ProSiebenSat.1 Media SE 7,994 1,14 7,58 10,07 -1,21 1.749,1 

Prysmian 36,81 -2,31 33,87 39,72 6,2 9.870,4 

Puma 51 -2,34 50,84 66,56 -5,56 769,2 

R  

Rai Way 5,7 - 5,245 5,88 5,36 1.550,4 

Ratti 2,99 5,65 2,78 3,2 -1,97 81,8 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

CAMBI VALUTE UFF.BCE - ORE 16:00 

MERCATI Quot. Quot.Prec. Cambio $.

Dollaro Usa 1,0959 1,1037 1,0000 

Yen Giapponese 147,9700 149,1500 135,0211 

Dollaro Canadese 1,4679 1,4710 1,3394 

Dollaro Australiano 1,6217 1,6244 1,4798 

Franco Svizzero 0,9788 0,9813 0,8931 

Sterlina Inglese 0,8699 0,8723 0,7938 

Corona Svedese 11,1885 11,2012 10,2094 

Corona Norvegese 11,5750 11,5505 10,5621 

Corona Ceca 23,3630 23,4100 21,3185 

Fiorino Ungherese 371,6800 372,2000 339,1543 

Zloty Polacco 4,5723 4,5693 4,1722 

Dollaro Neozelandese 1,7320 1,7389 1,5804 

Rand Sudafricano 20,2003 20,2552 18,4326 

Dollaro Hong Kong 8,5934 8,6618 7,8414 

Dollaro Singapore 1,4544 1,4620 1,3271

Rcs Mediagroup 0,802 0,25 0,676 0,804 19,52 418,5 

Recordati 42 -0,19 38 42,48 8,39 8.783,3 

Renault 32,725 0,63 31,455 43,755 4,64 9.324,6 

Reply 103,5 -2,27 103 127,3 -3,27 3.872,1 

Repsol 12,98 -0,15 12,515 15,5 -13,32 20.718,3 

Restart 0,252 -3,08 0,252 0,331 -18,45 8,1 

Revo Insurance 8,46 - 7,8 8,6 -2,31 208,3 

Risanamento 0,1076 -1,82 0,1026 0,1268 -3,76 193,8 

Robinhood Markets 10,15 - 9,9 10,2 -0,49 7.550,4 

Rwe 41,85 1,28 37,5 43,26 1,09 21.904,5 

S  

S. Ferragamo 15,81 -0,25 15,7 18,83 -4,12 2.668,6 

Sabaf 16,2 - 15,44 17,8 -2,88 186,8 

Saes Getters 28,45 0,71 23,3 33,6 20,55 417,4 

Saes Getters Rsp 28 0,72 15,6 28,7 76,66 206,6 

Safilo Group 1,336 -0,37 1,27 1,626 -12,22 552,8 

Saipem 1,292 -2,12 1,1405 1,5345 14,59 2.578,3 

Saipem Rcv 77 - 77 77 -0 0,1 

Salcef Group 21,8 -0,91 17,22 22 25,14 1.360,3 

Sanlorenzo 39,8 -1,36 36,6 43,8 7,71 1.385,9 

Sanofi 100,32 0,16 84,78 104,9 10,83 131.973,5 

Sap 122,54 -0,49 96,38 123,42 27,14 150.205 

Saras 1,1435 -3,01 1,097 1,655 -0,48 1.087,5 

SECO 4,436 -1,07 4,436 5,82 -17,08 580,5 

Seri Industrial 4,925 - 4,685 6,72 -6,01 265,8 

Servizi Italia 1,34 1,13 1,18 1,39 13,08 42,6 

Sesa 108,4 -2,08 108,4 136,4 -6,55 1.679,6 

Siemens 150,98 0,32 130,02 151,98 16,21 138.026,4 

Siemens Energy 22,54 -1,44 17,13 22,87 27,78 0,3 

Singularity Future Techn 1 - 1 1 -0 22 

Sit 4,92 2,07 4,66 6,44 -19,87 123,5 

Snam 5,096 0,51 4,569 5,154 12,57 17.126,9 

Snowflake 148,2 4,37 116,26 162,26 11,83 46.623,7 

Societe Generale 21,565 -0,37 19,664 28,07 -8,23 12.523,4 

Softlab 1,845 - 1,845 2,24 -18 9,2 

Sogefi 1,136 -0,35 0,918 1,23 22,15 136,5 

Sol 26,55 -4,67 17,88 27,85 50 2.408,1 

Sol Wrld Wt 07.25 0,814 -16 0,255 1,21 175 2.408,1 

Somec 27,6 -1,78 26,6 33,6 -15,08 190,4 

Starbucks 97,5 0,21 90,71 103,2 4,24 140.780,3 

Stellantis 14,942 0,82 13,648 17,668 12,65 48.015,4 

STMicroelectronics 38,62 -0,23 33,44 48,95 17,01 35.193,7 

T  

Tamburi 8,68 0,12 7,14 8,8 18,74 1.600,4 

Technogym 8,44 -0,94 7,2 8,83 18,04 1.699,2 

Technoprobe 6,4 -2,22 6,02 7,144 -4,48 3.846,4 

Telecom Italia 0,2671 -0,41 0,2188 0,3187 23,49 4.094,5 

Telecom Italia  Rsp 0,2605 -1,29 0,2097 0,3122 25,06 1.570,2 

Telefonica 4,019 0,12 3,436 4,107 17,86 18.909,4 

Tenaris 12,5 -0,16 12,1 17,345 -23,24 14.756,7 

Terna 7,922 -0,1 6,964 7,98 14,81 15.923,2 

Tesla 152,94 -1,33 102,12 202,65 34,35 25.523,7 

Tesmec 0,1564 -2,13 0,1454 0,179 11,55 94,9 

Tessellis 0,546 -1,8 0,542 0,7718 -22,58 98,7 

The Italian Sea Group 8,58 1,42 5,63 8,88 51,32 454,7 

Thyssenkrupp AG 6,73 1,26 5,8 7,674 18,28 3.808,8 

Tinexta 18,13 -2,16 17,94 26,12 -20,48 855,9 

Tod’s 38,82 0,73 30,7 39,96 28,2 1.284,7 

Toscana Aeroporti 12,9 1,57 11,35 13,2 11,69 240,1 

Trevi 0,293 -3,3 0,293 0,518 -8,15 91,5 

Triboo 0,988 - 0,923 1,166 -6,79 28,4 

Tripadvisor 14,75 3,15 14,1 23,9 -11,88 1.857,8 

Txt e-solutions 19,58 -1,01 12,86 20,55 52,49 254,7 

U  

Unicredit 19,062 0,43 13,446 19,784 43,63 36.995,1 

Unieuro 11,1 0,45 10,33 12,65 -9,68 229,8 

Unipol 5,198 1,64 4,44 5,198 14,04 3.729,4 

UnipolSai 2,478 0,98 2,166 2,492 7,65 7.012 

V  

Valsoia 9,64 -0,21 9,44 9,9 0,21 103,8 

Vianini 1,33 -2,92 0,945 1,37 33 40 

Virgin Galactic Hold 3,7315 14,36 3,085 5,5 9,11 964,9 

Vivendi 9,798 -0,26 8,95 9,964 9,01 11.465,7 

Volkswagen AG Vz. 126,24 -0,91 118,9 142,68 8,08 26.031,4 

Vonovia SE 18,23 - 15,8 28,04 -18,87 8.495,2 

W  

Webuild 1,980 -0,70 1,375 2,106 44,00 1982 

Webuild Rsp 5,650 2,73 5,250 5,900 -3,42 9 

Z  

Zignago Vetro 17,12 -1,72 14,26 18,8 21,42 1.528,2 

Zucchi 2,26 -2,16 2,26 2,64 -11,72 8,9

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

BORSE ESTERE

MERCATI Quotaz. Var%

Amsterdam (Aex) 748.38 -0.57 

Bruxelles (Ind. Gen.) 50670.01 -0.68 

Parigi (Cac 40) 7397.17 -0.59 

Francoforte (Dax) 15955.48 0.02 

Ftse 100 - Londra 7764.09 -0.18 

Ibex 35 - Madrid 9183.20 -0.31 

Nikkei - Tokyo 29242.82 1.01 

Swiss Mkt - Zurigo 11546.04 -0.42

QUOTAZIONI BOT

SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo.

12.05.2023 3 99,993 2,738 

31.05.2023 22 99,839 2,943 

14.06.2023 36 99,752 2,668 

14.07.2023 66 99,446 3,175 

31.07.2023 83 99,280 3,270 

14.08.2023 97 99,158 3,263 

14.09.2023 128 98,917 3,172 

19.09.2023 133 98,737 3,312 

13.10.2023 157 98,620 3,296 

14.11.2023 189 98,345 3,285 

14.12.2023 219 98,103 3,253 

12.01.2024 248 97,808 3,325 

14.02.2024 281 97,446 3,429 

14.03.2024 310 97,180 3,438 

12.04.2024 339 96,928 3,433

QUOTE $ x Oz €x Gr

1 Sett. 3.012 0.062 

1 Mese 3.138 0.039 

3 Mesi 3.312 0.032 

6 Mesi 3.605 0.03 

12 Mesi 3.79 0.02

METALLI PREZIOSI

QUOTE AL 9/5/2023 $ x Oz €x Gr

Oro 2036,25 59,7223 

Argento 25,64 0,7531 

Platino 1107,5 32,6318 

Palladio 1572,5 46,4178

MONETE AUREE

QUOTE AL 9/5/2023 Domanda Offerta

EURIBOR 8-5-2023

Marengo 338,64 359,38 

Sterlina 427,02 453,17 

4 Ducati 803,18 852,35 

20 $ Liberty 1.773,43 1.880,91 

Krugerrand 1.814,44 1.925,53 

50 Pesos 2.187,62 2.321,55
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l Reddito di cittadinanza, abolito, in realtà riformato dal go-
verno prevede due prestazioni: il Supporto per la formazio-
ne e il lavoro per gli occupabili e l’Assegno di inclusione per i 
non occupabili. Questi ultimi rappresentano circa due ter-

zi degli aventi diritto. Capire il funzionamento e l’efficacia 
dell’Assegno di inclusione, in termini di lotta alla povertà è, per-
tanto, fondamentale. In base alla definizione contenuta nel de-
creto lavoro, i non occupabili sono tutti coloro che hanno un Isee infe-
riore a 9.360 euro e che appartengono a un nucleo familiare con mino-
ri, persone sopra i sessant’anni oppure disabili. Il sostegno deve ser-
vire “all’inclusione sociale e professionale” del beneficiario. L’o-
biettivo è quello di trasformare in occupabile anche chi non lo è at-
traverso l’adesione “a un percorso personalizzato di attivazione”. 
Un obiettivo senz’altro ambizioso da salutare con favore. La natu-
ra del sostegno cambia, infatti, radicalmente per evitare che la po-
vertà diventi uno status permanente. In altre parole, i non occupa-
bili beneficiari dell’assegno dovranno - prima o poi - sottoscrivere il 
cosiddetto “patto per l’inclusione” che prevede un percorso lavora-
tivo o di formazione. Alcuni, però, sono esclusi da questo program-
ma. Si tratta delle persone sopra ai sessant’anni (salvo adesione vo-
lontaria) o di quelle con carichi di cura specifici. 

Questa distinzione solleva non poche perplessità. Iniziamo con gli 
anziani. Nel 2022 il tasso di occupazione totale è stato pari al 64,8 per 
cento, dieci punti in meno di quello medio europeo e quindici di quello 
tedesco. Il divario diventa ancor più significativo nella fascia di età 
compresa tra 55 e 64 anni. L’Italia si ferma a quota 55 per cento, tredici 
punti in meno rispetto ai partner e diciotto rispetto alla Germania. 
Peggio di noi fanno solo la Grecia e il Lussemburgo. Da questi dati si 
evince che il nostro Paese avrebbe bisogno di più persone al lavoro, 
inclusi gli over 60. Definirli “non occupabili” e, quindi, escluderli da 
un programma formativo rischia di rivelarsi una scelta miope. Così 
come lo è quella di escludere chi ha carichi di cura specifici, a comin-
ciare da quelli di bimbi piccoli, quindi le donne. Il decreto prevede 
che la valutazione venga svolta, caso per caso, dai centri sociali. Alcu-
ne beneficiarie potranno essere considerate attivabili. 

Tuttavia, una simile impostazione va nella direzione opposta di ciò di 
cui avrebbe bisogno la nostra economia. Anche in questo caso, i dati so-
no eloquenti. L’Italia avrebbe bisogno di aumentare la presenza delle 
donne nel mercato del lavoro visto che è ultima in Europa. Nel 2022, il 

tasso di attività femminile - che misura il rapporto tra le occupate 
e le disoccupate della fascia 20-64 anni e la corrispondente popo-
lazione di riferimento -, si è attestato al 60,6 per cento, quattordici 
punti in meno rispetto alla media europea, sedici nei confronti 
della Francia e quasi venti con la Germania. Questa percentuale 
risulta - se possibile - ancor più drammatica se confrontata con 
quella degli uomini che è superiore di oltre ventidue punti per-

centuali: un divario doppio rispetto a tutte le altre grandi economie. È be-
ne precisare che l’Italia è fanalino di coda anche per quanto riguarda il 
tasso di partecipazione totale pari al 70,4 per cento. Ma in questo caso, il 
distacco medio con gli altri è più limitato: circa nove punti. 

È chiaro che con una così bassa partecipazione al mercato del lavo-
ro diventa difficile crescere. E soprattutto sostenere i conti pubblici nel 
medio/lungo termine. Solo per fare un esempio, le simulazioni conte-
nute nel Documento di economia e finanza (Def) relative alla spesa 
pensionistica mostrano che nel 2035 raggiungerà il picco massimo di 
17,3 per cento del Pil (nel 2020 è stata pari a 16,9). Nello stesso perio-
do, il governo stima che il tasso di partecipazione femminile aumente-
rà di circa sette punti percentuali, il doppio di ciò che è avvenuto in pas-
sato. Definire chi ha dei minori a carico come “non occupabile” rischia, 
peraltro, di veicolare un messaggio errato. Ossia quello che le donne 
con figli piccoli non possano lavorare. Ancora una volta, i dati ci resti-
tuiscono una realtà drammatica. Nel 2022, la quota di donne tra i 25 e 
49 anni con almeno un figlio in età prescolare e un’occupazione è stata 
pari al 53 per cento, venti punti in meno rispetto a quelle senza figli. Il 
divario più che raddoppia al Sud, ma diminuisce (e di molto) all’au-
mentare del livello di istruzione: con una laurea, il suddetto tasso di oc-
cupazione sfiora il 90 per cento. 

A conti fatti, gli strumenti più efficaci per combattere l’esclusione so-
ciale e professionale sono l’istruzione e la formazione. E, ovviamente, 
le infrastrutture a cominciare dagli asili nido. Nel Piano nazionale di ri-
presa e resilienza vi sono circa 3 miliardi per nuove strutture dedicate 
ai bimbi da zero a tre anni. L’obiettivo è raggiungere una copertura del 
33 per cento. Davvero poco ambizioso considerato che è l’obiettivo 
che l’Europa si era posto nel 2010. Ma tant’è. Ciò che va evitato, a que-
sto punto, è disperdere risorse preziose. Altrimenti, le mamme benefi-
ciarie del nuovo assegno, e non occupabili, rischiano di restare tali in 
modo permanente. —
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N
egli anni del dopoguerra la carne era un lusso 
che ci si concedeva alla domenica, ora negli anni 
duemila dell’antropocene saranno le verdure e 
la frutta a essere consumate nei giorni di festa co-

me un lusso. Inaccettabile. L’allarme caro prezzi ha intac-
cato primariamente questo indispensabile settore vegeta-
le. Complice l’aumento dell’energia. L’incremento sconsi-
derato del prezzo di frutta e verdura fa sì che i consumatori non 
siano più in grado di acquistarli per cibarsene quotidianamente. 
L’assurdo è che invece cresce il consumo di integratori, che costa-
no molto e che non saranno mai ricchi di nutrienti biologicamen-
te attivi come quelli presenti nei vegetali. Infatti, l’alchimia biolo-
gica naturale è inimitabile nella sua interezza. Dove ci porterà 
questo stato di cose? Non certo alla naturalezza e soprattutto 
non alla buona salute. I governi debbono intervenire e calmiera-
re i prezzi di questo settore anche perché oltre alle malattie ci so-
no altre situazioni aggravanti come l’obesità che vale tra il 5-7 
per cento dei costi sanitari sostenuti nell’Unione europea, pari a 
circa 70 miliardi di euro spesi ogni anno per le cure sanitarie di 
questi pazienti e per la perdita di produttività connessa. Le scelte 
alimentari scorrette comportano un aumento del rischio di mol-
te patologie serie, dalle malattie cardiovascolari al diabete, che 
fanno schizzare alle stelle la spesa sanitaria. 

Insomma, i governi devono provare a considerare l’ortofrut-
ta un comparto strategico salutare, che unitamente a un’istru-
zione alimentare precoce, già dalle elementari, può mettere le 
basi per una società più sana. Il ministero della Salute è molto 
preoccupato e noi medici ancor di più. Se prima si consigliava-
no 5 porzioni al giorno tra frutta e verdura per stare bene, oggi 
l’obiettivo è stato aggiornato al rialzo, anche a livello interna-
zionale, suggerendo di riempire sempre metà del piatto con 
frutta e verdura. Sappiamo ormai che mangiare 500 grammi 
tra frutta e verdura ogni giorno potrebbe aiutare a prevenire 
malattie croniche come cancro, cardiopatie, ictus e demenza, 
ma ormai solo il 10% dei consumatori soddisfa i propri bisogni 
in una giornata tipo a causa degli alti costi. 

Vediamo nel dettaglio cosa succede al corpo quando frutta e 

verdura scendono sotto la soglia minima. A proposito del-
le malattie cardiache, uno studio dell’International Jour-
nal of Epidemiology, ha constatato che le persone che 
mangiano circa 5 porzioni di frutta e verdura al giorno 
hanno il 16% in meno di probabilità di morire di malattia 
coronarica rispetto alle persone che mangiano 1-2 por-
zioni al giorno. Infatti, la presenza di fibra solubile nei 

prodotti può aiutare a bloccare il riassorbimento del colestero-
lo dall’intestino e può contribuire a ridurne i livelli nel sangue: 
le principali fonti di fibra solubile includono mele, cavoletti di 
Bruxelles, pere, arance, piselli, pompelmi e legumi. La fibra ral-
lenta anche l’assorbimento del glucosio, un vantaggio per il cuo-
re e la glicemia. In peperoni, agrumi, kiwi, broccoli, fragole tro-
viamo la fibra ma anche la vitamina C, un antiossidante che con-
trolla l’infiammazione che a sua volta danneggia le arterie. 

Questa vitamina aumenta anche l’ossido nitrico, un gas che rilas-
sa le arterie per un migliore flusso sanguigno e le persone che con-
sumano una dieta ricca di vitamina C possono avere il 21% in me-
no di probabilità di morire per malattie cardiovascolari. L’Organiz-
zazione mondiale della sanità stima che banchettare con 7 porzio-
ni e mezzo al giorno di tali prodotti, potrebbe ridurre il rischio di ic-
tus dal 10% al 19%, anche grazie al potassio. L’ipertensione è uno 
dei principali fattori di rischio per l’ictus e considerando che frutta 
e verdura come patate, banane e avocado aiutano a fornire il potas-
sio di cui il nostro corpo ha bisogno, si rivelano una panacea per la 
prevenzione dell’ictus. Si è anche visto che introdurre cinque o più 
porzioni giornaliere è collegato a una migliore salute mentale. 
Agrumi, banane, frutti di bosco, mele, kiwi, cetrioli, carote, lattu-
ga, pomodori e le verdure a foglia verde come gli spinaci fornisco-
no i migliori benefici per il cervello. La salute a lungo termine del 
cervello può giovarsi dei flavonoidi di cui sono ricchi: arance, bac-
che, mele, pere, peperoni e sedano. Si ritiene che questa famiglia 
di vegetali protegga dalla perdita di memoria e dalla demenza au-
mentando il flusso sanguigno al cervello, sopprimendo l’infiam-
mazione e proteggendo le cellule cerebrali dalle dannose placche 
di beta-amiloide che portano al morbo di Alzheimer. —
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N
el giro di consultazioni con le opposizioni sulle ri-
forme istituzionali, convocato solennemente al-
la Camera, e a cui ha dedicato quasi un’intera 
giornata di lavoro, Meloni non ha registrato la di-

sponibilità al confronto che cercava e sarebbe necessaria 
su una materia così delicata. Ci sono stati due “no” pesanti 
da parte di Pd e 5 stelle. Un “sì” pronto a trasformarsi in un 
“ni” del Terzo Polo. E inatteso, proveniente dalla Lega, un 
richiamo alla lettera del programma con cui il centrodestra 
ha vinto le elezioni, che prevedeva il presidenzialismo e 
non altre ipotesi, come semi presidenzialismo o premiera-
to forte, che la premier ha illustrato ai suoi interlocutori. Il 
punto che accomuna le varie proposte e motiva obiezioni, 
perplessità e dubbiose aperture è proprio l’elezione diret-
ta: del Capo dello Stato o del presidente del Consiglio non 
fa differenza. La sensazione infatti è che introducendo un 
voto popolare sui vertici dello Stato non si andrebbe a una 
modifica costituzionale mirata a risolvere problemi annosi 
come l’instabilità dei governi. Ma a capovolgere il fonda-
mento della Carta: la centralità del Parlamento.

Questo problema si manifesterebbe più forte nel caso del 
presidenzialismo, cioè di un Presidente della Repubblica 
all’americana che diverrebbe anche capo del governo, can-
cellando il ruolo di garanzia della Costituzione e di rappre-
sentanza dell’unità del Paese affidato al Capo dello Stato 
all’italiana, com’è adesso, votato dalle Camere in seduta co-
mune e integrate dai rappresentanti delle Regioni. Un Pre-
sidente dichiaratamente di parte, inoltre, non potrebbe no-
minare giudici costituzionali o senatori a vita, solo per fare 
due esempi. A meno, appunto, di andare a uno stravolgi-
mento dell’impianto costituzionale.

Né questi problemi verrebbero meno se si adottasse la 
formula semi presidenziale alla francese, in cui il Presiden-
te sceglie un primo ministro che si trasforma, in pratica, in 
un suo segretario. E com’è accaduto di recente, con la rifor-
ma delle pensioni che sta ancora provocando grandi prote-
ste di piazza in Francia, può decidere per de-
creto senza sottoporsi al voto del Parlamen-
to. L’unico vero bilanciamento in quel tipo 
di sistema è dato dalla possibilità che gli elet-
tori formino due maggioranze diverse per la 
scelta del Presidente e per quella della mag-
gioranza parlamentare, costringendo il Ca-
po dello Stato a una “coabitazione” che, s’è 
visto, finisce per ingolfare il funzionamento dello Stato.

Inoltre anche la formula del premier eletto direttamente 
- diversa da quella tedesca in cui il nome del candidato è 
soltanto indicato sulla scheda e il governo nasce dalle trat-
tative tra i gruppi parlamentari -, sperimentata solo per 
qualche anno in Israele, in Italia aprirebbe una questione 
che un costituzionalista del peso di Enzo Cheli ha indicato 
per tempo ed è ancora senza soluzione. E cioè: se il presi-
dente del Consiglio è votato dagli elettori, che lo elegge-
ranno con oltre dieci milioni di voti, presumibilmente e 
stando agli attuali livelli di affluenza al voto, come potreb-
be essere sfiduciato da un centinaio di senatori e un paio 
di centinaia di deputati? Si genererebbe uno squilibrio, 
tra il peso dell’elettorato e quello del Parlamento, destina-
to a pesare sul lavoro dell’eventuale successore del pre-
mier caduto in una crisi parlamentare, e a spingerlo verso 
lo scioglimento delle Camere.

Sono solo alcuni dettagli, o incognite se si preferisce, del-
le proposte illustrate ieri da Meloni. La quale, ovviamente, 
si è tenuta sulle generali, proprio perché sapeva di avere po-
che chance di essere ascoltata. Da leader politica dotata di 
un fiuto che tutti le riconoscono, la presidente del Consi-
glio ha capito che Conte aveva in mente solo un rinvio, 
quando ha insistito sul ritorno a una Bicamerale, come 
quelle in cui per tre volte, fino al 1997, si svolsero i prece-
denti dibattiti sulle riforme, prima di convincere Berlusco-
ni (2006) e Renzi (2014) ad agire in prima persona. E quan-
do ha ascoltato Schlein parlare di riforma elettorale o di raf-
forzamento dei referendum, s’è ricordata la regola genera-
le della politica che dice che allargare molto il discorso spes-
so nasconde il tentativo di dilazionare. Tal che la sorpresa 
peggiore della giornata sono stati gli accenni di perplessità 
della Lega, che insistendo solo sul presidenzialismo inten-
de ridurle i margini di manovra. La conclusione è che sulla 
Grande Riforma Meloni è sola. E tocca a lei decidere se in-
camminarsi per il sentiero impervio che ha portato in fon-
do al burrone una lunga fila di suoi predecessori. —
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Ciotti. Lo spaccio è cambiato, 
è veramente un supermerca-
to. Negli ultimi anni i traffican-
ti hanno adottato una nuova 
strategia di marketing: ti offro-
no la dose a prezzo stracciato, 
cinque, dieci, quindici euro a 
seconda della  sostanza,  così  
t’invogliano a provare. Tu di-
ci: non costa nulla, una volta 
soltanto e poi basta. Ma quell’e-
sperienza è così inebriante che 
sei spinto a provare e riprova-
re. Così diventi un consumato-
re abituale e non c’è più festa o 
divertimento che si possa con-
cepire senza droghe. Non rie-
sci a farne a meno e diventi un 
cliente  fisso,  una  macchina  
che consuma. Ma la vera mos-
sa diabolica, che pochi hanno 
capito, è un’altra. Un tempo, 
quando per comprarsi una do-
se occorrevano molti soldi, c’e-
rano persone tossicodipenden-
ti che rapinavano i passanti o 
rubavano nei negozi e nelle ca-
se. Oggi, con le dosi a prezzi 
bassi, questo genere di reati è 
molto  diminuito.  Così  si  ha  
l’impressione che ci sia meno 
criminalità, che la società sia 
diventata più pulita. Se ci fai 
caso, ti accorgerai che in giro si 
parla raramente di droga e tos-
sicodipendenza, al di fuori dei 
casi di cronaca più tragici.

Garzaro. Ho capito il truc-
co: la maggioranza delle perso-
ne sono convinte che la droga 
sia sparita, che il problema sia 
risolto. La droga invece circola 
ancora, più pericolosa di pri-
ma. I trafficanti sanno che me-
no si parla di loro, minori sono 
i rischi a cui vanno incontro. È 
il sistema della mafia: parlar-
ne il meno possibile per far cre-
dere che non esista.

Ciotti. Ecco perché bisogna 
insistere nel diffondere notizie, 
spiegare gli effetti delle nuove 
droghe, smascherare i meccani-
smi del narcotraffico. Di fronte 
a un problema così vasto, ma 
sottotraccia, è necessario che 
l’intera società si svegli, che rea-

gisca. Il Gruppo Abele sta facen-
do la sua parte, come tante al-
tre realtà, ma qui occorre an-
che un intervento a trecentoses-
santa gradi dello Stato, a comin-
ciare dall’informazione,  dalla  
scuola pubblica.

Garzaro. Mi sembra che la 
nostra chiacchierata produca 
buoni spunti, come questo ap-
pello alla prevenzione che hai 
appena lanciato. Sì, sono con-
tento del tempo che trascorro 
qui. Ma adesso voglio lanciar-
mi su una nuova pista.

Ciotti. Sono curioso. Avan-
ti, vediamo dove vai a cac-
ciarti.

Garzaro. Faccio un balzo in-
dietro nel tempo e atterro nel-
la Londra di un secolo e mezzo 
fa, al 221B di Baker Street, nel-
la stanza di Sherlock Holmes. 
Lo  scrittore  Conan  Doyle,  
quando vuole rendere più lu-
cida la mente del suo investi-
gatore, gli fa assumere della 
cocaina.  Quello  di  Sherlock  
Holmes è uno dei molti esem-
pi di letteratura e arte dove so-
stanze come cocaina e oppio 
scatenano l’ispirazione di pit-
tori, musicisti e anche investi-
gatori. È una mitologia che si 
trascina dall’Ottocento fino a 

noi. Le droghe sballano il no-
stro modo di percepire la real-
tà: c’è chi finisce per credere 
che certe “visioni” aprano la 
strada a nuove intuizioni arti-
stiche. In realtà il risultato è 
una confusione mentale e tal-
volta il rischio di rimetterci la 
pelle. Il mito della droga ispi-
ratrice è duro a morire: ha fat-
to credere ad alcuni che assu-
mere una dose ti  renda più 
creativo, e che se ti senti pove-
ro d’immaginazione basta ri-
correre alla chimica.

Ciotti. Infatti. È una balla 
colossale, utile soltanto agli 
spacciatori. Un mito cresciu-
to  nella  società  dell’indivi-
dualismo assoluto, dove è im-
portante vincere a tutti i co-
sti, con qualsiasi mezzo. Di-
menticando che la droga, se 
per un momento ti fa sentire 
incredibilmente euforico ed 
energico, ti fa però pagare ca-
ra quella sensazione. Perché, 
finito l’effetto, ti ritrovi debo-
le e disperato. Le droghe so-
no dei potenti anestetici che 
ti staccano da un mondo che 
non ti piace, dove vivi con fa-
tica,  oppure  degli  eccitanti  
che ti fanno sentire invincibi-
le. Ma per poco. Poi si spro-

fonda in uno stato di smarri-
mento e depressione.

Garzaro. Ho solo un dub-
bio, ancora. Noi picchiamo du-
ro sulle droghe, ma forse tra-
scuriamo i rischi di altre dipen-
denze. Che ne dici?

Ciotti. Le dipendenze han-
no mille volti e non possiamo 
sottovalutarne nessuno. Si può 
diventare dipendenti da sostan-
ze come l’alcol o i farmaci. Mol-
ti ragazzi e ragazze oggi ricorro-
no agli psicofarmaci con legge-
rezza, per superare sbalzi d’u-
more o crisi di ansia, e poi non 
riescono più a farne a meno. Al-
cuni disturbi alimentari  sono 
forme di dipendenza dal cibo o 
da un certo tipo di alimento. 
Poi ci sono le dipendenze da 
comportamento. Una delle più 
diffuse è quella dal gioco d’az-
zardo. Non pensare solo a chi 
dilapida patrimoni enormi nei 
casinò: oggi la ludopatia è fatta 
di  slot-machine nei  retro dei  
bar, gratta e vinci, piccoli centri 
scommesse e moltissimo gioco 
online. Internet, con i social, i vi-
deogame e altro, può creare di-
pendenza. E tutti, o quasi, sia-
mo ormai dipendenti dai nostri 
smartphone.

Garzaro. Mi metto nei pan-

ni di un ragazzo o una ragazza 
appena usciti dal mondo dell’in-
fanzia, dove tutti si sentivano 
eroi e principesse, e che diven-
tando grandi scoprono il mon-
do vero. Non si può certo dire 
che sia un bell’ambiente: inqui-
namento, guerre, povertà, ma-
lattie, fame e tutto il resto. Scap-
pare in un mondo fantastico, 
cercare in una sostanza o in 
un’abitudine una tana sicura 
non serve. Che fare, allora?

Ciotti. È la domanda che si 
fanno tutti, non solo i ragazzi e 
le ragazze, e  che riguarda il  
senso della vita. Tento una ri-
sposta. È vero, il mondo è com-
plesso, a volte violento, men-
tre noi siamo fragili, vulnerabi-
li. E poi, anche se tendiamo a 
nasconderlo in un cassetto del 
nostro animo, abbiamo paura 
di  morire. Ma questa paura,  
questo senso di fragilità, pos-
siamo usarli a nostro vantag-
gio. Vedo che mi guardi per-
plesso. Lo so, sembra parados-
sale vedere nel limite non un 
problema, ma una risorsa. Lo 
si capisce solo quando si ha il 
coraggio di guardarlo in fac-
cia, quel limite, cioè di guar-
darsi dentro facendo silenzio e 
vuoto intorno a sé. Certe do-

mande sbocciano nella solitu-
dine, senza le voci degli altri a 
distrarci, inclusa la voce inva-
dente dello smartphone. È in 
questo  personalissimo  viag-
gio, da compiere senza l’aiuto 
di nessuna droga, che possia-
mo scoprire quel tesoro inte-
riore che ci verrà poi sponta-
neo condividere.

Garzaro. L’importanza del 
silenzio. Se non ci alleniamo al 
silenzio, non saremo capaci di 
dialogo. È così?

Ciotti. Sì, perché se le do-
mande sbocciano in solitudi-
ne,  le  risposte  possiamo poi  
trovarle nel confronto con le al-
tre persone. Ciascuno di noi 
porterà il suo sguardo, la sua 
luce, la sua voce unica. Se sare-
mo capaci di unire quelle voci 
in un dialogo di senso, anziché 
parlarci addosso di sciocchez-
ze come facciamo troppo spes-
so, ci avvieremo insieme agli 
altri verso un destino comune, 
pieno e intenso. Non ti sembra 
un’immagine straordinaria ve-
dere una grande comunità for-
mata da tutti noi, nata dalle no-
stre debolezze e fragilità di per-
sone umane, camminare libe-
ra verso il futuro?

Garzaro.  Una delle  paure  
più nere che ci toccano è quel-
la di sentirsi diversi dagli altri.

Ciotti. Forzare la nostra na-
tura, il nostro pensiero, pur di 
sentirci uguali agli altri è una 
stupidaggine. Se nel tuo grup-
po gli amici ti deridono perché 
non ti ubriachi con loro il saba-
to sera o perché non fumi spi-
nelli, credimi: non sei tu lo sce-
mo, ma è il gruppo a essere sba-
gliato.  Vattene,  lascia  quel  
gruppo. Ce ne sono tanti altri 
dove l’amicizia si basa su cose 
più serie, più solide, più belle. 
Certo, ci vuole coraggio. A nes-
suno piace essere preso in giro 
perché diverso. Ma tu buttati. 
Accetta il rischio di non essere 
compreso, pur sapendo di fare 
la cosa giusta. Forse oggi non 
ti sentirai accettato, ma avrai 
la certezza di esserlo domani, 
in modo più maturo e duratu-
ro. Ecco che cosa significa di-
ventare grandi. —
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“

La droga 

S
e all’età di tre anni 
tuo padre  ti  inse-
gna il  Greco anti-
co, a otto comincia 
col Latino e a dieci 
sei in grado di leg-

gere gli autori classici senza 
vocabolario, puoi dire di ave-
re avuto un’infanzia felice? In-
somma, mica tanto. E così la 
pensava  anche  John  Stuart  
Mill, il grande filosofo ed eco-
nomista inglese di cui l’8 mag-
gio ricorreva il 150º anniver-

sario della mor-
te avvenuta a 67 
anni.  Infatti,  il  
padre  di  John,  
James Mill,  era 
un filosofo utili-
tarista  seguace  

di Bentham che aveva preso 
un po’ troppo alla lettera i ca-
noni di questa scuola di pen-
siero. Non solo per raggiunge-
re la massima felicità bisogna-
va essere il più colti possibile 
per essere in grado di prende-
re decisioni consapevoli, ma 
il povero John fin da piccolo 
era costretto assieme alla so-
rella a sottoporre ogni decisio-

ne ad un test di utilità: meglio 
una camminata al parco o un 
giro  in  barca  sul  laghetto?  
Analizzate i pro e i contro e 
scegliete razionalmente. Un 
incubo.

Tuttavia,  nonostante  in-
fanzia e adolescenza un po’ 
particolari ed un esaurimen-
to nervoso a vent’anni, John 
riuscì a non sbroccare e a di-
ventare un grande studioso 
ed  un  pensatore  originale.  
Nel 1848 pubblicò i Principi 
di Economia politica, un vero 
e proprio manuale di econo-
mia in cui sposava la teoria li-
berista sulle orme di Adam 
Smith e David Ricardo, an-
che se nelle successive edizio-
ni introdusse dei correttivi in-
fluenzati dalla lettura dei so-
cialisti utopisti. 

Le sue opere successive ser-
virono a definire il suo pen-
siero, prima fra tutte On Li-
berty del 1859, la più famo-
sa, e poi a seguire Le conside-
razioni sul governo rappresen-
tativo del 1861, Utilitarismo 
del 1863 e La soggezione delle 
donne del 1869.

Quel che rende Mill un pen-
satore ancora oggi letto e stu-

diato è la modernità del suo 
approccio e l’adattabilità del 
suo pensiero alle odierne cir-
costanze.

Prendiamo  l’Utilitarismo:  
mentre Bentham vedeva la  
formula «la massima felicità 
per il maggior numero di per-
sone» come un obiettivo del-
la legislazione da applicare 
in modo quasi matematico, 
Mill  introdusse  una  gerar-
chia dei piaceri. Certo, la feli-
cità è il fine dell’agire uma-
no, ma non si  può mettere 
sullo  stesso  piano i  piaceri  
morali, estetici ed intellettua-

li con quelli materiali: «Me-
glio un Socrate insoddisfatto 
che un maiale felice».

Questa scala di valori è at-
tualmente uno dei crucci mag-
giori degli studiosi di analisi 
economica del diritto che mi-
surano e  propugnano l’effi-
cienza delle norme, ma si ren-
dono conto che non sempre è 
possibile assegnare un valore 
in dollari alle scelte legislati-
ve. E, in fondo, anche coloro i 
quali cercano indicatori alter-
nativi al Pil si pongono sulla 
scia del nostro filosofo.

John, influenzato dalla mo-

glie  Henriette,  donna  colta  
con la quale ebbe un’intensa 
intimità anche intellettuale,  
fu  un  teorico  del  femmini-
smo. L’uguaglianza tra i sessi 
e il diritto di voto per le donne 
furono due costanti dei suoi 
scritti e del suo impegno poli-
tico (fu anche deputato libera-
le per una legislatura). E -in 
pieno spirito utilitaristico- av-
vertiva gli uomini che la pari-
tà femminile conveniva in pri-
mis a loro visto che la discrimi-
nazione  privava  la  società  
dell’intelligenza e del contri-
buto delle loro signore. Stes-

so discorso si applicava natu-
ralmente al razzismo e le pe-
rorazioni di Mill per l’abolizio-
ne della schiavitù negli Stati 
Uniti furono molteplici.

Il suo principio fondamen-
tale «do no harm», non dan-
neggiare gli altri e poi fai quel-
lo che vuoi, è oggi spesso ri-
chiamato  dai  promotori  
dell’eutanasia (Mill  ricorda-
va che del proprio corpo ognu-
no poteva disporre come gli 
pareva) e del matrimonio gay 
(due persone dello stesso ses-
so che si sposano non nuoccio-
no a nessuno).

Le sue preoccupazioni per 
gli effetti nefasti della demo-
crazia, ossia la prevalenza del-
la mediocrità, il conformismo 
e lo strapotere delle maggio-
ranze, sono attualmente rese 
più che mai evidenti in quelle 
“democrature” come la Tur-
chia e l’Ungheria, dove si svol-
gono sì le elezioni, ma il gover-
no è autoritario, si soffoca la 
diversità e prevalgono gli in-
sulsi purché fedeli.

I rimedi che aveva in mente 
Mill, però, non sarebbero sta-

ti ben accetti né dagli attuali 
tribalisti che vogliono divide-
re la società in tante quote pre-
determinate in guerra tra lo-
ro, né dai populisti di ogni ge-
nere. Il filosofo era un elitista 
meritocratico il quale pensa-
va che lo Stato avesse il dove-
re di assicurare l’educazione 
a tutti per l’eguaglianza di op-
portunità, ma non imparten-
do l’istruzione direttamente 
bensì lasciando fiorire la con-
correnza tra scuole. Dopodi-
ché l’“uno vale uno” non sa-
rebbe andato bene nemmeno 
alle elezioni: chi era analfabe-
ta o non pagava tasse e viveva 
di  sussistenza  non  avrebbe  
avuto il diritto di votare per 
decidere come spendere i sol-
di dello Stato e chi aveva cul-
tura e capacità intellettuali su-
periori poteva aspirare a un 
voto plurimo.  Misure  estre-
me, certamente, ma il proble-
ma di come le liberaldemocra-
zie riusciranno a sopravvive-
re con una popolazione disin-
teressata, sommersa di fake 
news e che si aspetta di essere 
mantenuta da qualcun altro è 
ben presente tra noi. —
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La copertina

dell’individualismo

Pubblichiamo uno dei dia-
loghi tra don Luigi Ciotti e 
Stefano Garzaro di cui si 
compone C’è bisogno di te 
(Piemme),  appena  uscito  
in libreria

C
More or less è il tema di Cortona on The Move 2023, il fe-
stival internazionale di fotografia in programma dal 13 
luglio all’1 ottobre nella cittadina toscana. «Ho scelto 
questo argomento - spiega il direttore artistico Paolo 
Woods - perché la contrapposizione tra l’abbondanza e 
la scarsità, il superfluo e l’essenziale, le élite e le masse 
definisce il mondo in cui viviamo, le nostre aspirazioni, 
le nostre paure, le nostre appartenenze. More or less so-

no anche temi molto cari alla fotografia, attorno ai quali 
si sono sviluppati interi generi. Esploreremo More guar-
dando al passato e al presente, e ci soffermeremo Less 
sugli stereotipi, offrendo un programma ricco di spunti 
per comprendere il nostro mondo». Il cartellone, pre-
sentato ieri mattina alle Gallerie d’Italia di Torino, vede 
26 mostre di 30 autori tra il centro storico della città, la 
Fortezza medicea del Girifalco e la “Stazione C”. Tra le 

altre Get Rich or Die Tryin’, storia per immagini della cul-
tura rap, Class Issues, scatti sulle classi sociali in Ameri-
ca di Larry Fink, Standing Still di Massimo Vitali (a sini-
stra, una sua foto), Working Class Heroes, immagini di 
lavoratori di Chauncey Hare, Ambiziosamente tua, amo-
ri e classi sociali nel fotoromanzo a cura di Frédérique 
Deschamps e Paolo Woods in partnership con Fondazio-
ne Mondadori. Aka Zidane è invece un progetto di Mi-

chael Zumstein sull’Africa di oggi, partendo dalle ma-
glie dei calciatori indossate dai ragazzi delle periferie. 
Dei drammi del Venezuela, passato dalla ricchezza di al-
cuni decenni fa alla povertà di oggi parla The Wells Run 
Dry, la mostra della fotografa venezuelana Fabiola Fer-
rero, realizzata in collaborazione con la fondazione Car-
mignac. Un focus sarà dedicato alla fotografia cinese, 
grazie a una partnership con la Biennale di Chengdu. —

Così il filosofo che sosteneva le donne
lottò per la parità e il suffragio universale

CULTURA

Luigi Ciotti, 77 anni, 
è il fondatore del 
Gruppo Abele, che si 
occupa di emargina-
zione giovanile, tossi-
codipendenza e lotta 
allo sfruttamento 
della prostituzione, e 
di Libera, rete di real-
tà attive nel contra-
sto alla criminalità 
di stampo mafioso 
e nella promozione 
della legalità

La statua di John 
Stuart Mill (Londra 
1806 - Avignone 
1873) nei Victoria Em-
bankment Gardens a 
Londra. Definito «il filo-
sofo di lingua inglese 
più influente del dician-
novesimo secolo», con-
cepì la libertà come una 
giustificazione dell’au-
tonomia dell'individuo 
in opposizione allo sta-
to e al controllo sociale
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Le sue opere

John Stuart Mill

È indispensabile 
per crescere: non 
bisogna emulare
il gruppo solo per 
essere accettati

Ne abbiamo paura 
ma le fragilità non 
vanno nascoste 
possono essere 
la nostra forza
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LUIGI CIOTTI CON STEFANO GARZARO

La morte

Luigi Ciotti 
con Stefano Garzaro 
C'è bisogno di te
Per costruire un mondo 
più bello e più giusto 
Piemme
pp. 192, euro 15
Don Ciotti lo presenterà 
con Pif al Salone del libro 
di Torino (Arena Bookstock) 
il 19 maggio alle 12.15

LA RIFLESSIONE

Il fenomeno è vasto ma si sviluppa sottotraccia in una società in cui vincere è tutto 
Oggi a mettere a rischio i giovani sono anche le dipendenze da digitale, gioco e farmaci

Il coraggio

Don Luigi Ciotti

ROCCO MOLITERNI

Cortona on The Move
il mondo delle foto

in 30 autori e 26 mostre

Era un elitista 
meritocratico

e credeva nella 
concorrenza tra scuole

La soggezione delle donne
Lega diritti e cultura morale 
puntando il dito sulla condizio-
ne riproduttiva della donna

Proponeva di togliere
il diritto di voto

a chi era analfabeta 
o non pagava le tasse

Sulla libertà
L'utilitarismo viene applicato 
all’individuo e alla società, attri-
buisce al primo enorme libertà

Principi di Economia politica
Il manuale di economia sposa la 
teoria liberista di Adam Smith e 
David Ricardo con dei correttivi

L’ANNIVERSARIO

ALESSANDRO DE NICOLA

150 anni fa la scomparsa del pensatore liberale influenzato dalla moglie Henriette
Avversava il razzismo e chiedeva l’abolizione della schiavitù negli Stati Uniti
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Ciotti. Lo spaccio è cambiato, 
è veramente un supermerca-
to. Negli ultimi anni i traffican-
ti hanno adottato una nuova 
strategia di marketing: ti offro-
no la dose a prezzo stracciato, 
cinque, dieci, quindici euro a 
seconda della  sostanza,  così  
t’invogliano a provare. Tu di-
ci: non costa nulla, una volta 
soltanto e poi basta. Ma quell’e-
sperienza è così inebriante che 
sei spinto a provare e riprova-
re. Così diventi un consumato-
re abituale e non c’è più festa o 
divertimento che si possa con-
cepire senza droghe. Non rie-
sci a farne a meno e diventi un 
cliente  fisso,  una  macchina  
che consuma. Ma la vera mos-
sa diabolica, che pochi hanno 
capito, è un’altra. Un tempo, 
quando per comprarsi una do-
se occorrevano molti soldi, c’e-
rano persone tossicodipenden-
ti che rapinavano i passanti o 
rubavano nei negozi e nelle ca-
se. Oggi, con le dosi a prezzi 
bassi, questo genere di reati è 
molto  diminuito.  Così  si  ha  
l’impressione che ci sia meno 
criminalità, che la società sia 
diventata più pulita. Se ci fai 
caso, ti accorgerai che in giro si 
parla raramente di droga e tos-
sicodipendenza, al di fuori dei 
casi di cronaca più tragici.

Garzaro. Ho capito il truc-
co: la maggioranza delle perso-
ne sono convinte che la droga 
sia sparita, che il problema sia 
risolto. La droga invece circola 
ancora, più pericolosa di pri-
ma. I trafficanti sanno che me-
no si parla di loro, minori sono 
i rischi a cui vanno incontro. È 
il sistema della mafia: parlar-
ne il meno possibile per far cre-
dere che non esista.

Ciotti. Ecco perché bisogna 
insistere nel diffondere notizie, 
spiegare gli effetti delle nuove 
droghe, smascherare i meccani-
smi del narcotraffico. Di fronte 
a un problema così vasto, ma 
sottotraccia, è necessario che 
l’intera società si svegli, che rea-

gisca. Il Gruppo Abele sta facen-
do la sua parte, come tante al-
tre realtà, ma qui occorre an-
che un intervento a trecentoses-
santa gradi dello Stato, a comin-
ciare dall’informazione,  dalla  
scuola pubblica.

Garzaro. Mi sembra che la 
nostra chiacchierata produca 
buoni spunti, come questo ap-
pello alla prevenzione che hai 
appena lanciato. Sì, sono con-
tento del tempo che trascorro 
qui. Ma adesso voglio lanciar-
mi su una nuova pista.

Ciotti. Sono curioso. Avan-
ti, vediamo dove vai a cac-
ciarti.

Garzaro. Faccio un balzo in-
dietro nel tempo e atterro nel-
la Londra di un secolo e mezzo 
fa, al 221B di Baker Street, nel-
la stanza di Sherlock Holmes. 
Lo  scrittore  Conan  Doyle,  
quando vuole rendere più lu-
cida la mente del suo investi-
gatore, gli fa assumere della 
cocaina.  Quello  di  Sherlock  
Holmes è uno dei molti esem-
pi di letteratura e arte dove so-
stanze come cocaina e oppio 
scatenano l’ispirazione di pit-
tori, musicisti e anche investi-
gatori. È una mitologia che si 
trascina dall’Ottocento fino a 

noi. Le droghe sballano il no-
stro modo di percepire la real-
tà: c’è chi finisce per credere 
che certe “visioni” aprano la 
strada a nuove intuizioni arti-
stiche. In realtà il risultato è 
una confusione mentale e tal-
volta il rischio di rimetterci la 
pelle. Il mito della droga ispi-
ratrice è duro a morire: ha fat-
to credere ad alcuni che assu-
mere una dose ti  renda più 
creativo, e che se ti senti pove-
ro d’immaginazione basta ri-
correre alla chimica.

Ciotti. Infatti. È una balla 
colossale, utile soltanto agli 
spacciatori. Un mito cresciu-
to  nella  società  dell’indivi-
dualismo assoluto, dove è im-
portante vincere a tutti i co-
sti, con qualsiasi mezzo. Di-
menticando che la droga, se 
per un momento ti fa sentire 
incredibilmente euforico ed 
energico, ti fa però pagare ca-
ra quella sensazione. Perché, 
finito l’effetto, ti ritrovi debo-
le e disperato. Le droghe so-
no dei potenti anestetici che 
ti staccano da un mondo che 
non ti piace, dove vivi con fa-
tica,  oppure  degli  eccitanti  
che ti fanno sentire invincibi-
le. Ma per poco. Poi si spro-

fonda in uno stato di smarri-
mento e depressione.

Garzaro. Ho solo un dub-
bio, ancora. Noi picchiamo du-
ro sulle droghe, ma forse tra-
scuriamo i rischi di altre dipen-
denze. Che ne dici?

Ciotti. Le dipendenze han-
no mille volti e non possiamo 
sottovalutarne nessuno. Si può 
diventare dipendenti da sostan-
ze come l’alcol o i farmaci. Mol-
ti ragazzi e ragazze oggi ricorro-
no agli psicofarmaci con legge-
rezza, per superare sbalzi d’u-
more o crisi di ansia, e poi non 
riescono più a farne a meno. Al-
cuni disturbi alimentari  sono 
forme di dipendenza dal cibo o 
da un certo tipo di alimento. 
Poi ci sono le dipendenze da 
comportamento. Una delle più 
diffuse è quella dal gioco d’az-
zardo. Non pensare solo a chi 
dilapida patrimoni enormi nei 
casinò: oggi la ludopatia è fatta 
di  slot-machine nei  retro dei  
bar, gratta e vinci, piccoli centri 
scommesse e moltissimo gioco 
online. Internet, con i social, i vi-
deogame e altro, può creare di-
pendenza. E tutti, o quasi, sia-
mo ormai dipendenti dai nostri 
smartphone.

Garzaro. Mi metto nei pan-

ni di un ragazzo o una ragazza 
appena usciti dal mondo dell’in-
fanzia, dove tutti si sentivano 
eroi e principesse, e che diven-
tando grandi scoprono il mon-
do vero. Non si può certo dire 
che sia un bell’ambiente: inqui-
namento, guerre, povertà, ma-
lattie, fame e tutto il resto. Scap-
pare in un mondo fantastico, 
cercare in una sostanza o in 
un’abitudine una tana sicura 
non serve. Che fare, allora?

Ciotti. È la domanda che si 
fanno tutti, non solo i ragazzi e 
le ragazze, e  che riguarda il  
senso della vita. Tento una ri-
sposta. È vero, il mondo è com-
plesso, a volte violento, men-
tre noi siamo fragili, vulnerabi-
li. E poi, anche se tendiamo a 
nasconderlo in un cassetto del 
nostro animo, abbiamo paura 
di  morire. Ma questa paura,  
questo senso di fragilità, pos-
siamo usarli a nostro vantag-
gio. Vedo che mi guardi per-
plesso. Lo so, sembra parados-
sale vedere nel limite non un 
problema, ma una risorsa. Lo 
si capisce solo quando si ha il 
coraggio di guardarlo in fac-
cia, quel limite, cioè di guar-
darsi dentro facendo silenzio e 
vuoto intorno a sé. Certe do-

mande sbocciano nella solitu-
dine, senza le voci degli altri a 
distrarci, inclusa la voce inva-
dente dello smartphone. È in 
questo  personalissimo  viag-
gio, da compiere senza l’aiuto 
di nessuna droga, che possia-
mo scoprire quel tesoro inte-
riore che ci verrà poi sponta-
neo condividere.

Garzaro. L’importanza del 
silenzio. Se non ci alleniamo al 
silenzio, non saremo capaci di 
dialogo. È così?

Ciotti. Sì, perché se le do-
mande sbocciano in solitudi-
ne,  le  risposte  possiamo poi  
trovarle nel confronto con le al-
tre persone. Ciascuno di noi 
porterà il suo sguardo, la sua 
luce, la sua voce unica. Se sare-
mo capaci di unire quelle voci 
in un dialogo di senso, anziché 
parlarci addosso di sciocchez-
ze come facciamo troppo spes-
so, ci avvieremo insieme agli 
altri verso un destino comune, 
pieno e intenso. Non ti sembra 
un’immagine straordinaria ve-
dere una grande comunità for-
mata da tutti noi, nata dalle no-
stre debolezze e fragilità di per-
sone umane, camminare libe-
ra verso il futuro?

Garzaro.  Una delle  paure  
più nere che ci toccano è quel-
la di sentirsi diversi dagli altri.

Ciotti. Forzare la nostra na-
tura, il nostro pensiero, pur di 
sentirci uguali agli altri è una 
stupidaggine. Se nel tuo grup-
po gli amici ti deridono perché 
non ti ubriachi con loro il saba-
to sera o perché non fumi spi-
nelli, credimi: non sei tu lo sce-
mo, ma è il gruppo a essere sba-
gliato.  Vattene,  lascia  quel  
gruppo. Ce ne sono tanti altri 
dove l’amicizia si basa su cose 
più serie, più solide, più belle. 
Certo, ci vuole coraggio. A nes-
suno piace essere preso in giro 
perché diverso. Ma tu buttati. 
Accetta il rischio di non essere 
compreso, pur sapendo di fare 
la cosa giusta. Forse oggi non 
ti sentirai accettato, ma avrai 
la certezza di esserlo domani, 
in modo più maturo e duratu-
ro. Ecco che cosa significa di-
ventare grandi. —
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“

La droga 

S
e all’età di tre anni 
tuo padre  ti  inse-
gna il  Greco anti-
co, a otto comincia 
col Latino e a dieci 
sei in grado di leg-

gere gli autori classici senza 
vocabolario, puoi dire di ave-
re avuto un’infanzia felice? In-
somma, mica tanto. E così la 
pensava  anche  John  Stuart  
Mill, il grande filosofo ed eco-
nomista inglese di cui l’8 mag-
gio ricorreva il 150º anniver-

sario della mor-
te avvenuta a 67 
anni.  Infatti,  il  
padre  di  John,  
James Mill,  era 
un filosofo utili-
tarista  seguace  

di Bentham che aveva preso 
un po’ troppo alla lettera i ca-
noni di questa scuola di pen-
siero. Non solo per raggiunge-
re la massima felicità bisogna-
va essere il più colti possibile 
per essere in grado di prende-
re decisioni consapevoli, ma 
il povero John fin da piccolo 
era costretto assieme alla so-
rella a sottoporre ogni decisio-

ne ad un test di utilità: meglio 
una camminata al parco o un 
giro  in  barca  sul  laghetto?  
Analizzate i pro e i contro e 
scegliete razionalmente. Un 
incubo.

Tuttavia,  nonostante  in-
fanzia e adolescenza un po’ 
particolari ed un esaurimen-
to nervoso a vent’anni, John 
riuscì a non sbroccare e a di-
ventare un grande studioso 
ed  un  pensatore  originale.  
Nel 1848 pubblicò i Principi 
di Economia politica, un vero 
e proprio manuale di econo-
mia in cui sposava la teoria li-
berista sulle orme di Adam 
Smith e David Ricardo, an-
che se nelle successive edizio-
ni introdusse dei correttivi in-
fluenzati dalla lettura dei so-
cialisti utopisti. 

Le sue opere successive ser-
virono a definire il suo pen-
siero, prima fra tutte On Li-
berty del 1859, la più famo-
sa, e poi a seguire Le conside-
razioni sul governo rappresen-
tativo del 1861, Utilitarismo 
del 1863 e La soggezione delle 
donne del 1869.

Quel che rende Mill un pen-
satore ancora oggi letto e stu-

diato è la modernità del suo 
approccio e l’adattabilità del 
suo pensiero alle odierne cir-
costanze.

Prendiamo  l’Utilitarismo:  
mentre Bentham vedeva la  
formula «la massima felicità 
per il maggior numero di per-
sone» come un obiettivo del-
la legislazione da applicare 
in modo quasi matematico, 
Mill  introdusse  una  gerar-
chia dei piaceri. Certo, la feli-
cità è il fine dell’agire uma-
no, ma non si  può mettere 
sullo  stesso  piano i  piaceri  
morali, estetici ed intellettua-

li con quelli materiali: «Me-
glio un Socrate insoddisfatto 
che un maiale felice».

Questa scala di valori è at-
tualmente uno dei crucci mag-
giori degli studiosi di analisi 
economica del diritto che mi-
surano e  propugnano l’effi-
cienza delle norme, ma si ren-
dono conto che non sempre è 
possibile assegnare un valore 
in dollari alle scelte legislati-
ve. E, in fondo, anche coloro i 
quali cercano indicatori alter-
nativi al Pil si pongono sulla 
scia del nostro filosofo.

John, influenzato dalla mo-

glie  Henriette,  donna  colta  
con la quale ebbe un’intensa 
intimità anche intellettuale,  
fu  un  teorico  del  femmini-
smo. L’uguaglianza tra i sessi 
e il diritto di voto per le donne 
furono due costanti dei suoi 
scritti e del suo impegno poli-
tico (fu anche deputato libera-
le per una legislatura). E -in 
pieno spirito utilitaristico- av-
vertiva gli uomini che la pari-
tà femminile conveniva in pri-
mis a loro visto che la discrimi-
nazione  privava  la  società  
dell’intelligenza e del contri-
buto delle loro signore. Stes-

so discorso si applicava natu-
ralmente al razzismo e le pe-
rorazioni di Mill per l’abolizio-
ne della schiavitù negli Stati 
Uniti furono molteplici.

Il suo principio fondamen-
tale «do no harm», non dan-
neggiare gli altri e poi fai quel-
lo che vuoi, è oggi spesso ri-
chiamato  dai  promotori  
dell’eutanasia (Mill  ricorda-
va che del proprio corpo ognu-
no poteva disporre come gli 
pareva) e del matrimonio gay 
(due persone dello stesso ses-
so che si sposano non nuoccio-
no a nessuno).

Le sue preoccupazioni per 
gli effetti nefasti della demo-
crazia, ossia la prevalenza del-
la mediocrità, il conformismo 
e lo strapotere delle maggio-
ranze, sono attualmente rese 
più che mai evidenti in quelle 
“democrature” come la Tur-
chia e l’Ungheria, dove si svol-
gono sì le elezioni, ma il gover-
no è autoritario, si soffoca la 
diversità e prevalgono gli in-
sulsi purché fedeli.

I rimedi che aveva in mente 
Mill, però, non sarebbero sta-

ti ben accetti né dagli attuali 
tribalisti che vogliono divide-
re la società in tante quote pre-
determinate in guerra tra lo-
ro, né dai populisti di ogni ge-
nere. Il filosofo era un elitista 
meritocratico il quale pensa-
va che lo Stato avesse il dove-
re di assicurare l’educazione 
a tutti per l’eguaglianza di op-
portunità, ma non imparten-
do l’istruzione direttamente 
bensì lasciando fiorire la con-
correnza tra scuole. Dopodi-
ché l’“uno vale uno” non sa-
rebbe andato bene nemmeno 
alle elezioni: chi era analfabe-
ta o non pagava tasse e viveva 
di  sussistenza  non  avrebbe  
avuto il diritto di votare per 
decidere come spendere i sol-
di dello Stato e chi aveva cul-
tura e capacità intellettuali su-
periori poteva aspirare a un 
voto plurimo.  Misure  estre-
me, certamente, ma il proble-
ma di come le liberaldemocra-
zie riusciranno a sopravvive-
re con una popolazione disin-
teressata, sommersa di fake 
news e che si aspetta di essere 
mantenuta da qualcun altro è 
ben presente tra noi. —
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La copertina

dell’individualismo

Pubblichiamo uno dei dia-
loghi tra don Luigi Ciotti e 
Stefano Garzaro di cui si 
compone C’è bisogno di te 
(Piemme),  appena  uscito  
in libreria

C
More or less è il tema di Cortona on The Move 2023, il fe-
stival internazionale di fotografia in programma dal 13 
luglio all’1 ottobre nella cittadina toscana. «Ho scelto 
questo argomento - spiega il direttore artistico Paolo 
Woods - perché la contrapposizione tra l’abbondanza e 
la scarsità, il superfluo e l’essenziale, le élite e le masse 
definisce il mondo in cui viviamo, le nostre aspirazioni, 
le nostre paure, le nostre appartenenze. More or less so-

no anche temi molto cari alla fotografia, attorno ai quali 
si sono sviluppati interi generi. Esploreremo More guar-
dando al passato e al presente, e ci soffermeremo Less 
sugli stereotipi, offrendo un programma ricco di spunti 
per comprendere il nostro mondo». Il cartellone, pre-
sentato ieri mattina alle Gallerie d’Italia di Torino, vede 
26 mostre di 30 autori tra il centro storico della città, la 
Fortezza medicea del Girifalco e la “Stazione C”. Tra le 

altre Get Rich or Die Tryin’, storia per immagini della cul-
tura rap, Class Issues, scatti sulle classi sociali in Ameri-
ca di Larry Fink, Standing Still di Massimo Vitali (a sini-
stra, una sua foto), Working Class Heroes, immagini di 
lavoratori di Chauncey Hare, Ambiziosamente tua, amo-
ri e classi sociali nel fotoromanzo a cura di Frédérique 
Deschamps e Paolo Woods in partnership con Fondazio-
ne Mondadori. Aka Zidane è invece un progetto di Mi-

chael Zumstein sull’Africa di oggi, partendo dalle ma-
glie dei calciatori indossate dai ragazzi delle periferie. 
Dei drammi del Venezuela, passato dalla ricchezza di al-
cuni decenni fa alla povertà di oggi parla The Wells Run 
Dry, la mostra della fotografa venezuelana Fabiola Fer-
rero, realizzata in collaborazione con la fondazione Car-
mignac. Un focus sarà dedicato alla fotografia cinese, 
grazie a una partnership con la Biennale di Chengdu. —

Così il filosofo che sosteneva le donne
lottò per la parità e il suffragio universale

CULTURA

Luigi Ciotti, 77 anni, 
è il fondatore del 
Gruppo Abele, che si 
occupa di emargina-
zione giovanile, tossi-
codipendenza e lotta 
allo sfruttamento 
della prostituzione, e 
di Libera, rete di real-
tà attive nel contra-
sto alla criminalità 
di stampo mafioso 
e nella promozione 
della legalità

La statua di John 
Stuart Mill (Londra 
1806 - Avignone 
1873) nei Victoria Em-
bankment Gardens a 
Londra. Definito «il filo-
sofo di lingua inglese 
più influente del dician-
novesimo secolo», con-
cepì la libertà come una 
giustificazione dell’au-
tonomia dell'individuo 
in opposizione allo sta-
to e al controllo sociale

LIBRI • ARTE • MOSTRE • SOCIETÀ

Le sue opere

John Stuart Mill

È indispensabile 
per crescere: non 
bisogna emulare
il gruppo solo per 
essere accettati

Ne abbiamo paura 
ma le fragilità non 
vanno nascoste 
possono essere 
la nostra forza

MINICHIELLO / AGF

LUIGI CIOTTI CON STEFANO GARZARO

La morte

Luigi Ciotti 
con Stefano Garzaro 
C'è bisogno di te
Per costruire un mondo 
più bello e più giusto 
Piemme
pp. 192, euro 15
Don Ciotti lo presenterà 
con Pif al Salone del libro 
di Torino (Arena Bookstock) 
il 19 maggio alle 12.15

LA RIFLESSIONE

Il fenomeno è vasto ma si sviluppa sottotraccia in una società in cui vincere è tutto 
Oggi a mettere a rischio i giovani sono anche le dipendenze da digitale, gioco e farmaci

Il coraggio

Don Luigi Ciotti

ROCCO MOLITERNI

Cortona on The Move
il mondo delle foto

in 30 autori e 26 mostre

Era un elitista 
meritocratico

e credeva nella 
concorrenza tra scuole

La soggezione delle donne
Lega diritti e cultura morale 
puntando il dito sulla condizio-
ne riproduttiva della donna

Proponeva di togliere
il diritto di voto

a chi era analfabeta 
o non pagava le tasse

Sulla libertà
L'utilitarismo viene applicato 
all’individuo e alla società, attri-
buisce al primo enorme libertà

Principi di Economia politica
Il manuale di economia sposa la 
teoria liberista di Adam Smith e 
David Ricardo con dei correttivi

L’ANNIVERSARIO

ALESSANDRO DE NICOLA

150 anni fa la scomparsa del pensatore liberale influenzato dalla moglie Henriette
Avversava il razzismo e chiedeva l’abolizione della schiavitù negli Stati Uniti
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LUCA DONDONI

A
madeus e la  mo-
glie Giovanna, An-
nalisa, Alessandra 
Amoroso,  Emma,  
Rocco Hunt, Mat-
teo Romano, Lui-

gi Strangis, Don Joe e i perfor-
mer/special  guest  Fedez  e  
Mara Sattei,  Giuliano  San-
giorgi e Andro dei Negrama-
ro per non parlare di Biagio 
Antonacci. Lunedì sera Tana-
nai si è regalato un festone di 
compleanno (ne ha compiuti 
28) per il primo concerto al 
Forum di Assago della sua vi-
ta; presenti mamma, papà e 
fidanzata.  «Sono  davanti  a  
un palco che fa impressione – 
ha  detto  poche  ore  prima  
dell’esibizione  –.  La  sceno-
grafia è essenziale, abbiamo 
cercato la semplicità, pochi 
fronzoli e tanta importanza 
alla parte musicale». 
Un anno fa era alla ricerca 
di se stesso, ultimo al festi-
val di Sanremo e un futuro 
incerto,  Tonino  Carotone  
avrebbe  detto:  «felicità  a  
momenti». Sembra un seco-
lo fa. 
«I palazzetti non me li aspet-
tavo, ma li sto vivendo come
se fossero un grande club. Di
me esce la parte carnale,
quella più sincera. Lo scriva
però, il mio sogno è quello di
fare come Jovanotti. Dodici
palazzetti tuttidi fila».
Si inseguono le voci di un 
duetto con Marracash, state 
preparando  il  tormentone  
dell’estate? 
«La verità: ancora non c’è
niente di definito. Io e Fabio
abbiamo avuto modo di co-
noscerci, non lo nego. Sono
stato al suo concerto proprio
qui al Forum e sì, siamo due
personechesipigliano.Cisia-
mo parlati ma, se vi dovessi
dire che c’è una canzone
pronta per l’estate e stiamo
solo aspettando il momento
giusto per pubblicarla, direi
unabugia.Almomentonesa-
petepiùvoi di me».
Tananai lei, è una delle star 
del  momento.  Tutti  la  vo-
gliono, tutti la desiderano. 
«È passato solo un anno da
quandoerol’ultimodegliulti-
mi e oggi riempio i palazzet-
ti. I sogni si avverano, anche
quando non te lo aspetti. Io
però ci ho sempre creduto e
forse più di me ci ha creduto
il pubblico che non mi ha mai
mollato. La canzone di que-
sto festival, Tango, è stata la
mia rinascita, è diventata di
proprietàdellagente;nehan-
nofatto unaversionenapole-
tanachestaspopolandoinre-
te e mi fa impazzire. Un’ulti-

ma cosa: ho ascoltato un sac-
co di canzoni per le quali
avrei dato un rene per averle
scritte io ma con Tango mi sa
checi sonoriuscito».
A posteriori Tango sarebbe 
stata perfetta per l’Eurovi-
sion di quest’anno con la in 
Ucraina che non accenna a 
smettere. 
«È un pezzo pacifista ed è
esplicito. Non l’ho mai volu-
tosottolineareper nonpassa-
re da paraculo. Non mi piace

chi strumentalizza ma certo,
quando l’ho scritta, non pen-
savocheoggicisaremmotro-
vati ancora in queste condi-
zioni».
Essere sotto i riflettori por-
ta anche a grandi responsa-
bilità. A volte tocca esporsi. 
«Come uomo sono molto re-
sponsabile ma è quando si
parla solo dell’artista che
non impazzisco. So che devo
essere onesto e sincero per-
ché la moda del momento,
l’essereil“fenomeno”delmo-
mentononregala nulla».
Ha sempre detto che molta 
della sua forza le arriva dal-
la fidanzata. È ancora così? 
«Lamiafidanzataèlamiafor-
za, l’amore che provo per lei
è una spinta quotidiana a fa-
re meglio. Stare accanto a lei
è una medicina che prendo
tutti igiorni,nehobisogno».
La scaletta del suo spettaco-
lo è un’onda che va su e giù. 
«L’abbiamo studiata bene
per fare un saliscendi di
emozioni non troppo bru-
sco ma un po’ bipolare. Si ri-
sale e si riscende così come
accade nella vita. Pensate
cosa è successo a me. Mi so-
no trovato di colpo dal buio
ai riflettori. Il problema è
che se non stai attento ti ac-
cechi e io ho bisogno di tene-
re gli occhi molto aperti. I
piedi sono ben poggiati per
terra, al fianco ho persone
che mi vogliono bene». —
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Da Lily-Rose Depp e Hopper e Dylan Penn le nuove leve di attori “figli di” 
nei film portano il disagio che vivono davvero per quei genitori ingombranti

FULVIA CAPRARA 

S
ui figli d’arte pesa-
no  da  sempre  tre  
maledizioni. La pri-
ma è quella di esse-
re bollati con il mar-
chio  del  privilegio  

che, in partenza, li rende poco 
simpatici alla maggioranza del 
pubblico, cioè a tutti quelli che 
non hanno genitori noti e bene-
fici connessi. La seconda è l’ine-
vitabile  paragone,  essere  pe-
rennemente valutati attraver-
so il confronto con padre e ma-
dre. La terza è l’obbligo di gesti-
re la pressione dei media, il la-
to negativo dell’essere famosi. 
Per Hopper Jack Penn, erede 
di Sean Penn che, con la sorella 
Dylan, recita nel film di Claren-
ce Fuller Signs of love, accetta-
re l’aspetto scomodo della fa-
ma è stato  fin dagli  inizi  un 
compito spinoso: «I miei – dice 
– mi hanno sempre aiutato e so-
stenuto, manifestando grande 
apertura rispetto alle mie scel-
te, a patto che non mi danneg-
giassero. Sono cresciuto nello 
stesso modo in cui crescono tut-
ti, l’unico aspetto negativo del-
la mia famiglia è che abbiamo 
dovuto sempre fare i conti con 
la mancanza di privacy, vivere 
con i riflettori puntati addosso, 
soprattutto quando succedeva 
qualcosa di spiacevole. Da pic-
colo mi sono sempre chiesto 
perché mai tanta gente si inte-
ressasse in modo così morboso 
alla vita dei miei genitori». Ma-
lesseri che spesso s’impastano 
con altri problemi e creano ado-
lescenze sofferte, periodi bui, 
depressioni, dipendenze. 

Non a caso in Signs of love  
(vincitore della prima edizio-
ne del Premio Corbucci, asse-
gnato nell’ambito di Alice nella 
città, e domani nelle sale con 
Nori  Film),  al  fianco  di  Zoe  
Bleu, figlia di Rosanna Arquet-
te, anche lei nel cast, Hopper 
Jack Penn, 30 anni, occhi grigi 
malinconici,  spiccata  somi-
glianza con il padre, interpreta 
Frankie, vittima di una fami-
glia disfunzionale, nel sobbor-
go di Port Richmond, a Phila-
delphia, con un padre tossico, 
una sorella maggiore alcolizza-
ta, amici divisi tra spaccio e mi-
crocriminalità: «Mi sento mol-
to  vicino  al  personaggio  di  
Frankie, anche se le mie espe-
rienze sono lontane anni luce 
dalle sue, ho avvertito, nei suoi 

confronti, delle affinità. In pas-
sato ho attraversato momenti 
difficili, ho fatto degli errori, 
ho vissuti conflitti,  poi però, 
ne sono venuto fuori cambian-
do  totalmente  il  corso  della  
mia vita. Per questo la sceneg-
giatura mi ha subito colpito. 
Nelle  nostre  esistenze  tutti  
combattiamo,  tutti  abbiamo  
avuto a che fare con il dolore e, 
certe volte, con qualche tipo di 
dipendenza. Signs of love rac-
conta questo, ma indica anche 
la strada della speranza». D’al-
tra parte, fa notare Zoe Bleu, 

«nessuno può scegliere dove 
nascere. Io e Hopper veniamo 
da famiglie famose, ma non è 
questa la caratteristica che ci 
definisce o che ha creato la no-
stra morale, le nostre aspira-
zioni, il desiderio di diventare 
persone migliori o di cambiare 
il mondo in cui viviamo». Pen-
sieri simili avranno attraversa-
to la mente di Lily-Rose Depp, 
figlia di Johnny e di Vanessa 
Paradis, inseguita dai paparaz-
zi fin da prima di nascere, asse-
diata dalle domande sul rap-
porto con il padre appena ha 

iniziato  a  concedere  intervi-
ste, mentre faceva i primi passi 
di  una  carriera  scintillante.  
Tra pochi giorni padre e figlia 
saranno insieme sulla monteè 
des  marches  del  Festival  di  
Cannes, lui nel film di apertu-
ra Jeanne du Barry, lei nella se-
rie Sky The Idol  firmata dal  
creatore di Euphoria Sam Le-
vinson: «I miei genitori – dice 
Lily Rose Depp – hanno fatto 
di tutto per farmi vivere un’in-
fanzia normale, ma è chiaro 
che non possa essere stata co-
me quella di tutti gli altri. Però 
è anche l’unica che ho potuto 
vivere e quindi ho dovuto im-
parare  a  accettarla».  In  The  
Idol (dal 5 giugno su Sky) la 

giovane Depp è Jocelyn, deci-
sa, dopo un esaurimento ner-
voso che ha fatto saltare il suo 
ultimo tour, a riaffermare il ti-
tolo di  popstar  più venerata 
d’America. 

Sugli applausi del padre può 
già scommettere, anche se Li-
ly-Rose è ormai una lanciatissi-
ma star internazionale. Certi re-
taggi restano fermi nel tempo, 
nel bene e nel male: «Un delle 
ragioni per cui ho accettato que-
sto riconoscimento – ha dichia-
rato Isabella Rossellini, pronta 
a ricevere oggi il David Specia-
le, durante la 68esima edizione 
del premio – è stata nel non es-
sere considerata “la figlia di”, 
“la  moglie  di”.  Ho adorato  i  

miei genitori, mi sono sposata 
con  grandi  registi,  ma  basta  
con questo modo di definire le 
donne sempre come un riflesso 
di altre persone». Anche Rossel-
lini è attesa sulla Croisette, tra 
gli interpreti del film di Alice 
Rohrwacher La Chimera in cor-
sa per la Palma d’oro: «Figlia di 
due leggende del cinema – spie-
ga  Piera  Detassis,  presidente  
dei Premi David di Donatello – 
ha saputo sfidare ogni luogo co-
mune con grande libertà con-
fermandosi artista poliedrica e 
anticonformista». Il tempo, cer-
te volte, riesce rendere meno in-
gombranti  anche  i  cognomi  
più in vista. —
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Chiamami
col mio

S

cognome

VALENTINA ARIETE

Figlio degli attori Shir-
ley Douglas e Donald 
Sutherland, Kiefer Su-

therland ha cominciato a reci-
tare molto presto. e ha fatto di 
tutto: dal dramma adolescen-
ziale Stand by me fino all’esi-
stenzialista  Melancholia  di  
Lars von Trier. Eppure molto 
probabilmente il ruolo per cui 
tutti lo conoscono è quello di 
Jack Bauer nella serie 24. Arri-
vato in tv più di 20 anni fa, ha 
sconvolto il piccolo schermo, 
diventando il MacGyver degli 
Anni 2000. Per non farsi man-

care nulla ha inciso anche tre 
album country, in cui canta e 
suona la chitarra. Ora Kiefer 
Sutherland torna in tv con un 
nuovo progetto, da lui anche 
prodotto: Rabbit Hole, su Para-
mount+ dal 26. È John Weir, 
mago dei  numeri  esperto in  
spionaggio industriale. Un ri-
torno al thriller quindi, un ge-
nere che gli è molto caro.
Chi è John Weir?
«Utilizza i numeri per calcola-
re le probabilità. Non è un ora-
colo, ma è abbastanza bravo a
prevedere cosa accadrà. Non è
però molto sicuro di sé, ha del-
le tendenze nevrotiche, che ri-

flettono la velocità dei suoi
processi mentali. È una perso-
nacomplessa».
Cosa le piace di più di lui?
«Che anche in situazioni mol-
to complicate conserva il sen-
sodell’umorismo».
Cosa rende Rabbit Hole un th-
riller diverso?
«Il thriller ha dei punti cardi-
ne:ingeneretroviamoilprota-
gonistaallepreseconunagior-
nataqualunque,cheimprovvi-
samente diventa straordina-
ria. In questo caso la differen-
zaè la rivoluzione tecnologica
in cui siamo immersi: ci per-
mettediarrivareinmodovelo-

ce alla verità, ma anche di ma-
nipolare la realtà. Che si tratti
delrisultatodi un’elezione po-
litica o del prezzo delle azioni.
Tutto questo può davvero
sconvolgere il mondo. È esat-
tamente il contesto della no-
straserie».
A proposito di manipolazio-
ne: John è un maestro in que-
sto. L’inganno ormai è la no-
stra quotidianità?
«Assolutamente. Sono cose
con cui abbiamo a che fare
ogni giorno, semplicemente
guardando i notiziari: ora è
unalgoritmoadareprioritàal-
lenotizie,cercandodi insegui-

re i desideri del pubblico. Ne-
gli Usa chi guarda Fox News
hauncerto tipodi informazio-
ni, chi guarda CBS un altro. In
Canada la stessa CBS ha uno
stile ancora diverso. Quando
sisuperailconfinetragiornali-
smo e intrattenimento puoi
manipolare le storie: penso
che siamo andati molto avanti
inquestadirezione.E non farà
che peggiorare. Come società
dobbiamoadattarci».

E come reagisce John?
«Lui è diventato un manipola-
tore. Ma gli si ritorce contro.
C’è qualcuno che è ancora più
bravodi luiadistorcerelareal-
tà. E quindi deve trovare nuo-
ve strade per adattarsi in un
mondo in cui non sa quale sia
laverità».
E lei  invece? Ha sviluppato 
delle abilità particolari inter-
pretando  personaggi  come  
Jack Bauer e John Weir?
«Non sono molto bravo a capi-
re se mi stanno mentendo.
Quando le persone mi dicono
qualcosatendoacrederci!For-
se dovrei migliorare in que-
sto. L’unica abilità a difender-
mi che possiedo è la corsa: so-
no piuttosto veloce. Come
John: ha un paio di scene di
combattimento, ma non è un
granchéamenare le mani».
Restando invece in campo ci-
nematografico:  lei  ormai  è  
uno dei grandi protagonisti 
del genere thriller, ma quali 
sono gli  attori  che  l’hanno  
ispirata?
«Mio padre. Penso che abbia

fatto uno dei miglior thriller
di sempre: A Venezia... un di-
cembre rosso shocking di Nico-
las Roeg. Un altro attore che
mi ha ispirato è Gene Hack-
man:hafattomolti filmdique-
sto tipo e il suo lavoro è illumi-
nante. Poi Michael Cane: è un
piacere guardarlo. Se riesci a
fare un mix di questi tre attori
vaisicuramente allagrande».
Nel 2016 ha inciso l’album 
Down in a Hole,  ora  Rabbit 
Hole: perché sente il bisogno 
di esplorare l’oscurità?
«In effetti mi viene più natura-
le andare verso l’oscurità. Co-
me essere umano cerco dispe-
ratamente di superare le mie
paure, su tutte quella dell’i-
gnoto. Trovo più interessante
esplorarelaspintaallasoprav-
vivenza:voglio capireleragio-
ni che portano le persone a
comportarsi in un certo mo-
do. E il cuore del thriller è pro-
prio questo: cosa una persona
è disposta a fare per sopravvi-
vere. Queste sono le storie che
mihannosempre attratto». —
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MICHELA TAMBURRINO 

Guai ad affidarsi al filo 
conduttore, rischia di 
uccidere la spontanei-

tà. Ma se la linea rossa arriva 
naturale, allora, come direb-
be la francese Monique Veau-
te direttrice del Festival di Spo-
leto, «tout se tient» e comba-
cia in perfetta armonia. Met-
tendo insieme le diverse pro-
poste del 66° Festival di Spole-
to,  Festival  dei  Due Mondi,  
(23 giugno- 9 luglio) emerge 
chiaro il desiderio di un rap-
porto uomo-natura e animali 
che parte dalla musica, passa 
dalla danza e arriva al teatro. 
«Un rapporto giocoso, positi-
vo, allegro, anche complice - 
dice - che ha condizionato cen-
tinaia di opere. Partiamo pro-
prio da questa spinta vitale».

L’inaugurazione del 23 giu-

gno è affidata a Una piccola vol-
pe astuta. «Opera di Leoš Ja-
náček di grande fascino affida-
ta all’Accademia di Santa Ceci-
lia sotto la guida del talentuo-
so direttore ceco Jakub Hrůša, 
erede di Pappano alla Royal 
Opera House di Londra. L’ani-
male braccato dagli uomini è 
lo specchio dei tempi, narra la 
fame di possesso». Il percorso 
prosegue con i Concerti di Mez-
zogiorno: «E qui la creatività è 

mascherata da insetto, serpen-
te, gallina, trota. In MusicAni-
malia i solisti della Budapest 
Festival Orchestra e dell’Orche-
stra da Camera di Perugia dise-
gnano un bestiario di straordi-
naria varietà: dalle api agli uc-
celli ai pesci, fino a cicale e for-
miche» Nel colto bestiario non 
potevano mancare le Metamor-
fosi di Kafka. «Così si passa alla 
danza,  Fernando  Montaño  
con Buena Ventura ne fa una ri-
lettura al contrario, con anima-
li che si trasformano in uomi-
ni». Anche la prosa si interroga 
sugli animali: «Luca Marinelli 
mi ha detto di voler affrontare 
un testo da regista. La scelta è 
caduta su La Lezione di Kafka, 
storia di una scimmia cattura-
ta e chiusa in gabbia che imita 
gli  esseri  umani  diventando  
una di loro». —
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«È bello andare allo stadio, ma a bordo campo è più bello. Hanno cominciato a 
cantare, se non interveniva lo speaker a fermarli andavano avanti all'infinito». 
Così Paolo Sorrentino a Supertele di Pierluigi Pardo su Dazn. «La festa? Un mo-
mento bellissimo della città alcuni cominciano a dire basta ma è ancora prestissi-
mo. Se sono riuscito a cenare? Certo. Non salto mai un pasto, vorrei che questa 
frase fosse scritta sulla tomba». Poi ll calcio di oggi: «Mi piace molto di più, è più 

veloce e tecnicamente i calciatori sono più bravi, non fanno fatica a stoppare la 
palla come alcuni giocatori del passato. Ma non faccio i nomi. I calciatori del Napo-
li sono venuti nel Napoli per diventare napoletani. Se mi piacerebbe fare l'allena-
tore? È un lavoro simile a quello del regista ma non sopporterei tutte quelle inter-
viste penose con le stesse domande dopo ogni partita. Almeno noi registi le fac-
ciamo ogni 2 anni quando esce il film». Il calciatore del Napoli da Oscar? «Lobot-
ka. Osimhen l'ho visto da dietro la porta fare gol e ho pure filmato il gol sbagliato”. 
Infine, la scaramanzia: «Nel calcio conta il 100%». —

“

“Ero ultimo, ora riempio i palazzetti
la mia fidanzata è anche la mia forza”

L’EVENTO

Spoleto sotto il segno degli animali

SPETTACOLI

“Mio padre mi ha insegnato ad amare il thriller 
è il modo migliore per capire la realtà” 

“

De Niro papà a 79 anni per la settima volta

Robert De Niro è diventato padre per la settima volta a 79 an-
ni. L'attore ha annunciato la nascita del figlio in una recente in-
tervista. De Niro, che sta promuovendo il  suo ultimo film 
“About My Father”, si è sposato e ha divorziato due volte, una 
con Diahnne Abbott e un'altra con Grace Hightower. Ad ora 
non ci sono conferme su chi sia la madre del bambino. —

Paolo Sorrentino: “L’allenatore è come un regista”

Tananai ha 
appena com-
piuto 28 anni 
regalandosi 
un concerto 
al Forum di As-
sago con molti 
ospiti, da Ama-
deus a Biagio 
Antonacci

Ho accettato il David 
per non essere 
sempre “la figlia di” 
adoravo i miei 
genitori, ma basta 
essere definita
come un riflesso 

Kiefer Sutherland

Tananai
IL CASO L’INTERVISTA 

L’artista dopo il successo al Festival: “Sogno un tour come quello di Jova”

“Tango” è un pezzo 
pacifista, quando l’ho 
scritto non pensavo 
che oggi ci saremmo 
ritrovati con la guerra 
ancora in corso

Lily-Rose Depp è la 
protagonista di The 
Idol in anteprima al 
Festival di Cannes

Il figlio di Sean Penn 
Hopper e Zoe Sider, 
figlia di Rosanna 
Arquette per il film 
Signs of love 

Isabella Rossellini

L’INTERVISTA 
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LUCA DONDONI

A
madeus e la  mo-
glie Giovanna, An-
nalisa, Alessandra 
Amoroso,  Emma,  
Rocco Hunt, Mat-
teo Romano, Lui-

gi Strangis, Don Joe e i perfor-
mer/special  guest  Fedez  e  
Mara Sattei,  Giuliano  San-
giorgi e Andro dei Negrama-
ro per non parlare di Biagio 
Antonacci. Lunedì sera Tana-
nai si è regalato un festone di 
compleanno (ne ha compiuti 
28) per il primo concerto al 
Forum di Assago della sua vi-
ta; presenti mamma, papà e 
fidanzata.  «Sono  davanti  a  
un palco che fa impressione – 
ha  detto  poche  ore  prima  
dell’esibizione  –.  La  sceno-
grafia è essenziale, abbiamo 
cercato la semplicità, pochi 
fronzoli e tanta importanza 
alla parte musicale». 
Un anno fa era alla ricerca 
di se stesso, ultimo al festi-
val di Sanremo e un futuro 
incerto,  Tonino  Carotone  
avrebbe  detto:  «felicità  a  
momenti». Sembra un seco-
lo fa. 
«I palazzetti non me li aspet-
tavo, ma li sto vivendo come
se fossero un grande club. Di
me esce la parte carnale,
quella più sincera. Lo scriva
però, il mio sogno è quello di
fare come Jovanotti. Dodici
palazzetti tuttidi fila».
Si inseguono le voci di un 
duetto con Marracash, state 
preparando  il  tormentone  
dell’estate? 
«La verità: ancora non c’è
niente di definito. Io e Fabio
abbiamo avuto modo di co-
noscerci, non lo nego. Sono
stato al suo concerto proprio
qui al Forum e sì, siamo due
personechesipigliano.Cisia-
mo parlati ma, se vi dovessi
dire che c’è una canzone
pronta per l’estate e stiamo
solo aspettando il momento
giusto per pubblicarla, direi
unabugia.Almomentonesa-
petepiùvoi di me».
Tananai lei, è una delle star 
del  momento.  Tutti  la  vo-
gliono, tutti la desiderano. 
«È passato solo un anno da
quandoerol’ultimodegliulti-
mi e oggi riempio i palazzet-
ti. I sogni si avverano, anche
quando non te lo aspetti. Io
però ci ho sempre creduto e
forse più di me ci ha creduto
il pubblico che non mi ha mai
mollato. La canzone di que-
sto festival, Tango, è stata la
mia rinascita, è diventata di
proprietàdellagente;nehan-
nofatto unaversionenapole-
tanachestaspopolandoinre-
te e mi fa impazzire. Un’ulti-

ma cosa: ho ascoltato un sac-
co di canzoni per le quali
avrei dato un rene per averle
scritte io ma con Tango mi sa
checi sonoriuscito».
A posteriori Tango sarebbe 
stata perfetta per l’Eurovi-
sion di quest’anno con la in 
Ucraina che non accenna a 
smettere. 
«È un pezzo pacifista ed è
esplicito. Non l’ho mai volu-
tosottolineareper nonpassa-
re da paraculo. Non mi piace

chi strumentalizza ma certo,
quando l’ho scritta, non pen-
savocheoggicisaremmotro-
vati ancora in queste condi-
zioni».
Essere sotto i riflettori por-
ta anche a grandi responsa-
bilità. A volte tocca esporsi. 
«Come uomo sono molto re-
sponsabile ma è quando si
parla solo dell’artista che
non impazzisco. So che devo
essere onesto e sincero per-
ché la moda del momento,
l’essereil“fenomeno”delmo-
mentononregala nulla».
Ha sempre detto che molta 
della sua forza le arriva dal-
la fidanzata. È ancora così? 
«Lamiafidanzataèlamiafor-
za, l’amore che provo per lei
è una spinta quotidiana a fa-
re meglio. Stare accanto a lei
è una medicina che prendo
tutti igiorni,nehobisogno».
La scaletta del suo spettaco-
lo è un’onda che va su e giù. 
«L’abbiamo studiata bene
per fare un saliscendi di
emozioni non troppo bru-
sco ma un po’ bipolare. Si ri-
sale e si riscende così come
accade nella vita. Pensate
cosa è successo a me. Mi so-
no trovato di colpo dal buio
ai riflettori. Il problema è
che se non stai attento ti ac-
cechi e io ho bisogno di tene-
re gli occhi molto aperti. I
piedi sono ben poggiati per
terra, al fianco ho persone
che mi vogliono bene». —
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Da Lily-Rose Depp e Hopper e Dylan Penn le nuove leve di attori “figli di” 
nei film portano il disagio che vivono davvero per quei genitori ingombranti

FULVIA CAPRARA 

S
ui figli d’arte pesa-
no  da  sempre  tre  
maledizioni. La pri-
ma è quella di esse-
re bollati con il mar-
chio  del  privilegio  

che, in partenza, li rende poco 
simpatici alla maggioranza del 
pubblico, cioè a tutti quelli che 
non hanno genitori noti e bene-
fici connessi. La seconda è l’ine-
vitabile  paragone,  essere  pe-
rennemente valutati attraver-
so il confronto con padre e ma-
dre. La terza è l’obbligo di gesti-
re la pressione dei media, il la-
to negativo dell’essere famosi. 
Per Hopper Jack Penn, erede 
di Sean Penn che, con la sorella 
Dylan, recita nel film di Claren-
ce Fuller Signs of love, accetta-
re l’aspetto scomodo della fa-
ma è stato  fin dagli  inizi  un 
compito spinoso: «I miei – dice 
– mi hanno sempre aiutato e so-
stenuto, manifestando grande 
apertura rispetto alle mie scel-
te, a patto che non mi danneg-
giassero. Sono cresciuto nello 
stesso modo in cui crescono tut-
ti, l’unico aspetto negativo del-
la mia famiglia è che abbiamo 
dovuto sempre fare i conti con 
la mancanza di privacy, vivere 
con i riflettori puntati addosso, 
soprattutto quando succedeva 
qualcosa di spiacevole. Da pic-
colo mi sono sempre chiesto 
perché mai tanta gente si inte-
ressasse in modo così morboso 
alla vita dei miei genitori». Ma-
lesseri che spesso s’impastano 
con altri problemi e creano ado-
lescenze sofferte, periodi bui, 
depressioni, dipendenze. 

Non a caso in Signs of love  
(vincitore della prima edizio-
ne del Premio Corbucci, asse-
gnato nell’ambito di Alice nella 
città, e domani nelle sale con 
Nori  Film),  al  fianco  di  Zoe  
Bleu, figlia di Rosanna Arquet-
te, anche lei nel cast, Hopper 
Jack Penn, 30 anni, occhi grigi 
malinconici,  spiccata  somi-
glianza con il padre, interpreta 
Frankie, vittima di una fami-
glia disfunzionale, nel sobbor-
go di Port Richmond, a Phila-
delphia, con un padre tossico, 
una sorella maggiore alcolizza-
ta, amici divisi tra spaccio e mi-
crocriminalità: «Mi sento mol-
to  vicino  al  personaggio  di  
Frankie, anche se le mie espe-
rienze sono lontane anni luce 
dalle sue, ho avvertito, nei suoi 

confronti, delle affinità. In pas-
sato ho attraversato momenti 
difficili, ho fatto degli errori, 
ho vissuti conflitti,  poi però, 
ne sono venuto fuori cambian-
do  totalmente  il  corso  della  
mia vita. Per questo la sceneg-
giatura mi ha subito colpito. 
Nelle  nostre  esistenze  tutti  
combattiamo,  tutti  abbiamo  
avuto a che fare con il dolore e, 
certe volte, con qualche tipo di 
dipendenza. Signs of love rac-
conta questo, ma indica anche 
la strada della speranza». D’al-
tra parte, fa notare Zoe Bleu, 

«nessuno può scegliere dove 
nascere. Io e Hopper veniamo 
da famiglie famose, ma non è 
questa la caratteristica che ci 
definisce o che ha creato la no-
stra morale, le nostre aspira-
zioni, il desiderio di diventare 
persone migliori o di cambiare 
il mondo in cui viviamo». Pen-
sieri simili avranno attraversa-
to la mente di Lily-Rose Depp, 
figlia di Johnny e di Vanessa 
Paradis, inseguita dai paparaz-
zi fin da prima di nascere, asse-
diata dalle domande sul rap-
porto con il padre appena ha 

iniziato  a  concedere  intervi-
ste, mentre faceva i primi passi 
di  una  carriera  scintillante.  
Tra pochi giorni padre e figlia 
saranno insieme sulla monteè 
des  marches  del  Festival  di  
Cannes, lui nel film di apertu-
ra Jeanne du Barry, lei nella se-
rie Sky The Idol  firmata dal  
creatore di Euphoria Sam Le-
vinson: «I miei genitori – dice 
Lily Rose Depp – hanno fatto 
di tutto per farmi vivere un’in-
fanzia normale, ma è chiaro 
che non possa essere stata co-
me quella di tutti gli altri. Però 
è anche l’unica che ho potuto 
vivere e quindi ho dovuto im-
parare  a  accettarla».  In  The  
Idol (dal 5 giugno su Sky) la 

giovane Depp è Jocelyn, deci-
sa, dopo un esaurimento ner-
voso che ha fatto saltare il suo 
ultimo tour, a riaffermare il ti-
tolo di  popstar  più venerata 
d’America. 

Sugli applausi del padre può 
già scommettere, anche se Li-
ly-Rose è ormai una lanciatissi-
ma star internazionale. Certi re-
taggi restano fermi nel tempo, 
nel bene e nel male: «Un delle 
ragioni per cui ho accettato que-
sto riconoscimento – ha dichia-
rato Isabella Rossellini, pronta 
a ricevere oggi il David Specia-
le, durante la 68esima edizione 
del premio – è stata nel non es-
sere considerata “la figlia di”, 
“la  moglie  di”.  Ho adorato  i  

miei genitori, mi sono sposata 
con  grandi  registi,  ma  basta  
con questo modo di definire le 
donne sempre come un riflesso 
di altre persone». Anche Rossel-
lini è attesa sulla Croisette, tra 
gli interpreti del film di Alice 
Rohrwacher La Chimera in cor-
sa per la Palma d’oro: «Figlia di 
due leggende del cinema – spie-
ga  Piera  Detassis,  presidente  
dei Premi David di Donatello – 
ha saputo sfidare ogni luogo co-
mune con grande libertà con-
fermandosi artista poliedrica e 
anticonformista». Il tempo, cer-
te volte, riesce rendere meno in-
gombranti  anche  i  cognomi  
più in vista. —
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VALENTINA ARIETE

Figlio degli attori Shir-
ley Douglas e Donald 
Sutherland, Kiefer Su-

therland ha cominciato a reci-
tare molto presto. e ha fatto di 
tutto: dal dramma adolescen-
ziale Stand by me fino all’esi-
stenzialista  Melancholia  di  
Lars von Trier. Eppure molto 
probabilmente il ruolo per cui 
tutti lo conoscono è quello di 
Jack Bauer nella serie 24. Arri-
vato in tv più di 20 anni fa, ha 
sconvolto il piccolo schermo, 
diventando il MacGyver degli 
Anni 2000. Per non farsi man-

care nulla ha inciso anche tre 
album country, in cui canta e 
suona la chitarra. Ora Kiefer 
Sutherland torna in tv con un 
nuovo progetto, da lui anche 
prodotto: Rabbit Hole, su Para-
mount+ dal 26. È John Weir, 
mago dei  numeri  esperto in  
spionaggio industriale. Un ri-
torno al thriller quindi, un ge-
nere che gli è molto caro.
Chi è John Weir?
«Utilizza i numeri per calcola-
re le probabilità. Non è un ora-
colo, ma è abbastanza bravo a
prevedere cosa accadrà. Non è
però molto sicuro di sé, ha del-
le tendenze nevrotiche, che ri-

flettono la velocità dei suoi
processi mentali. È una perso-
nacomplessa».
Cosa le piace di più di lui?
«Che anche in situazioni mol-
to complicate conserva il sen-
sodell’umorismo».
Cosa rende Rabbit Hole un th-
riller diverso?
«Il thriller ha dei punti cardi-
ne:ingeneretroviamoilprota-
gonistaallepreseconunagior-
nataqualunque,cheimprovvi-
samente diventa straordina-
ria. In questo caso la differen-
zaè la rivoluzione tecnologica
in cui siamo immersi: ci per-
mettediarrivareinmodovelo-

ce alla verità, ma anche di ma-
nipolare la realtà. Che si tratti
delrisultatodi un’elezione po-
litica o del prezzo delle azioni.
Tutto questo può davvero
sconvolgere il mondo. È esat-
tamente il contesto della no-
straserie».
A proposito di manipolazio-
ne: John è un maestro in que-
sto. L’inganno ormai è la no-
stra quotidianità?
«Assolutamente. Sono cose
con cui abbiamo a che fare
ogni giorno, semplicemente
guardando i notiziari: ora è
unalgoritmoadareprioritàal-
lenotizie,cercandodi insegui-

re i desideri del pubblico. Ne-
gli Usa chi guarda Fox News
hauncerto tipodi informazio-
ni, chi guarda CBS un altro. In
Canada la stessa CBS ha uno
stile ancora diverso. Quando
sisuperailconfinetragiornali-
smo e intrattenimento puoi
manipolare le storie: penso
che siamo andati molto avanti
inquestadirezione.E non farà
che peggiorare. Come società
dobbiamoadattarci».

E come reagisce John?
«Lui è diventato un manipola-
tore. Ma gli si ritorce contro.
C’è qualcuno che è ancora più
bravodi luiadistorcerelareal-
tà. E quindi deve trovare nuo-
ve strade per adattarsi in un
mondo in cui non sa quale sia
laverità».
E lei  invece? Ha sviluppato 
delle abilità particolari inter-
pretando  personaggi  come  
Jack Bauer e John Weir?
«Non sono molto bravo a capi-
re se mi stanno mentendo.
Quando le persone mi dicono
qualcosatendoacrederci!For-
se dovrei migliorare in que-
sto. L’unica abilità a difender-
mi che possiedo è la corsa: so-
no piuttosto veloce. Come
John: ha un paio di scene di
combattimento, ma non è un
granchéamenare le mani».
Restando invece in campo ci-
nematografico:  lei  ormai  è  
uno dei grandi protagonisti 
del genere thriller, ma quali 
sono gli  attori  che  l’hanno  
ispirata?
«Mio padre. Penso che abbia

fatto uno dei miglior thriller
di sempre: A Venezia... un di-
cembre rosso shocking di Nico-
las Roeg. Un altro attore che
mi ha ispirato è Gene Hack-
man:hafattomolti filmdique-
sto tipo e il suo lavoro è illumi-
nante. Poi Michael Cane: è un
piacere guardarlo. Se riesci a
fare un mix di questi tre attori
vaisicuramente allagrande».
Nel 2016 ha inciso l’album 
Down in a Hole,  ora  Rabbit 
Hole: perché sente il bisogno 
di esplorare l’oscurità?
«In effetti mi viene più natura-
le andare verso l’oscurità. Co-
me essere umano cerco dispe-
ratamente di superare le mie
paure, su tutte quella dell’i-
gnoto. Trovo più interessante
esplorarelaspintaallasoprav-
vivenza:voglio capireleragio-
ni che portano le persone a
comportarsi in un certo mo-
do. E il cuore del thriller è pro-
prio questo: cosa una persona
è disposta a fare per sopravvi-
vere. Queste sono le storie che
mihannosempre attratto». —
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MICHELA TAMBURRINO 

Guai ad affidarsi al filo 
conduttore, rischia di 
uccidere la spontanei-

tà. Ma se la linea rossa arriva 
naturale, allora, come direb-
be la francese Monique Veau-
te direttrice del Festival di Spo-
leto, «tout se tient» e comba-
cia in perfetta armonia. Met-
tendo insieme le diverse pro-
poste del 66° Festival di Spole-
to,  Festival  dei  Due Mondi,  
(23 giugno- 9 luglio) emerge 
chiaro il desiderio di un rap-
porto uomo-natura e animali 
che parte dalla musica, passa 
dalla danza e arriva al teatro. 
«Un rapporto giocoso, positi-
vo, allegro, anche complice - 
dice - che ha condizionato cen-
tinaia di opere. Partiamo pro-
prio da questa spinta vitale».

L’inaugurazione del 23 giu-

gno è affidata a Una piccola vol-
pe astuta. «Opera di Leoš Ja-
náček di grande fascino affida-
ta all’Accademia di Santa Ceci-
lia sotto la guida del talentuo-
so direttore ceco Jakub Hrůša, 
erede di Pappano alla Royal 
Opera House di Londra. L’ani-
male braccato dagli uomini è 
lo specchio dei tempi, narra la 
fame di possesso». Il percorso 
prosegue con i Concerti di Mez-
zogiorno: «E qui la creatività è 

mascherata da insetto, serpen-
te, gallina, trota. In MusicAni-
malia i solisti della Budapest 
Festival Orchestra e dell’Orche-
stra da Camera di Perugia dise-
gnano un bestiario di straordi-
naria varietà: dalle api agli uc-
celli ai pesci, fino a cicale e for-
miche» Nel colto bestiario non 
potevano mancare le Metamor-
fosi di Kafka. «Così si passa alla 
danza,  Fernando  Montaño  
con Buena Ventura ne fa una ri-
lettura al contrario, con anima-
li che si trasformano in uomi-
ni». Anche la prosa si interroga 
sugli animali: «Luca Marinelli 
mi ha detto di voler affrontare 
un testo da regista. La scelta è 
caduta su La Lezione di Kafka, 
storia di una scimmia cattura-
ta e chiusa in gabbia che imita 
gli  esseri  umani  diventando  
una di loro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«È bello andare allo stadio, ma a bordo campo è più bello. Hanno cominciato a 
cantare, se non interveniva lo speaker a fermarli andavano avanti all'infinito». 
Così Paolo Sorrentino a Supertele di Pierluigi Pardo su Dazn. «La festa? Un mo-
mento bellissimo della città alcuni cominciano a dire basta ma è ancora prestissi-
mo. Se sono riuscito a cenare? Certo. Non salto mai un pasto, vorrei che questa 
frase fosse scritta sulla tomba». Poi ll calcio di oggi: «Mi piace molto di più, è più 

veloce e tecnicamente i calciatori sono più bravi, non fanno fatica a stoppare la 
palla come alcuni giocatori del passato. Ma non faccio i nomi. I calciatori del Napo-
li sono venuti nel Napoli per diventare napoletani. Se mi piacerebbe fare l'allena-
tore? È un lavoro simile a quello del regista ma non sopporterei tutte quelle inter-
viste penose con le stesse domande dopo ogni partita. Almeno noi registi le fac-
ciamo ogni 2 anni quando esce il film». Il calciatore del Napoli da Oscar? «Lobot-
ka. Osimhen l'ho visto da dietro la porta fare gol e ho pure filmato il gol sbagliato”. 
Infine, la scaramanzia: «Nel calcio conta il 100%». —

“

“Ero ultimo, ora riempio i palazzetti
la mia fidanzata è anche la mia forza”

L’EVENTO

Spoleto sotto il segno degli animali

SPETTACOLI

“Mio padre mi ha insegnato ad amare il thriller 
è il modo migliore per capire la realtà” 

“

De Niro papà a 79 anni per la settima volta

Robert De Niro è diventato padre per la settima volta a 79 an-
ni. L'attore ha annunciato la nascita del figlio in una recente in-
tervista. De Niro, che sta promuovendo il  suo ultimo film 
“About My Father”, si è sposato e ha divorziato due volte, una 
con Diahnne Abbott e un'altra con Grace Hightower. Ad ora 
non ci sono conferme su chi sia la madre del bambino. —

Paolo Sorrentino: “L’allenatore è come un regista”

Tananai ha 
appena com-
piuto 28 anni 
regalandosi 
un concerto 
al Forum di As-
sago con molti 
ospiti, da Ama-
deus a Biagio 
Antonacci

Ho accettato il David 
per non essere 
sempre “la figlia di” 
adoravo i miei 
genitori, ma basta 
essere definita
come un riflesso 

Kiefer Sutherland

Tananai
IL CASO L’INTERVISTA 

L’artista dopo il successo al Festival: “Sogno un tour come quello di Jova”

“Tango” è un pezzo 
pacifista, quando l’ho 
scritto non pensavo 
che oggi ci saremmo 
ritrovati con la guerra 
ancora in corso

Lily-Rose Depp è la 
protagonista di The 
Idol in anteprima al 
Festival di Cannes

Il figlio di Sean Penn 
Hopper e Zoe Sider, 
figlia di Rosanna 
Arquette per il film 
Signs of love 

Isabella Rossellini

L’INTERVISTA 
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L
e mani di Angelo, 
come  le  mani  di  
Vittorio, racconta-
no più di tante pa-
role.  Sono  mani  
che ricordano quel-

le di Santiago, il pescatore 
del Vecchio e il  mare. Sono 
mani che calano le reti, che 
ne  cuciono  le  maglie,  che  
raccolgono i molluschi, che 
combattono per sopravvive-
re, che resistono. 

Angelo  Majoli,  muscolaio  
nel Golfo dei Poeti, in Liguria, 
e Vittorio Rambaldo, pescato-
re di alici di Menaica, nel Ci-
lento, sono due dei simboli  
scelti dal Gusto, l’hub di eno-
gastronomia e viaggi del grup-
po Gedi, per raccontare l’ac-
qua, il tema del numero in edi-

cola de I Piaceri del Gusto in 
edicola domani con La Stam-
pa: l’acqua è quella del mare, 
quella dei fiumi, quella che 
esce dai rubinetti, quella im-
bottigliata,  quella  utilizzata  
dagli chef e dai pizzaioli per 
le loro raffinate preparazioni, 
quella che scarseggia nei fiu-
mi e nei laghi, che si innalza 
nei mari, che si scalda troppo, 
tanto da favorire quelle che in 
modo roboante si definisco-
no “invasioni di specie alie-
ne”, che vien da pensare a un 
film di fantascienza, ma inve-
ce è realtà. E che se è emergen-
za può però perfino diventare 
un’opportunità.  Come  rac-
conta Carlotta Santolini, bio-
loga marina romagnola, ter-
za storia-simbolo del raccon-
to, che si è messa in testa l’i-
dea di trasformare in un’occa-
sione l’arrivo nel mar Adriati-
co e nello Ionio del granchio 
blu e capace di sterminare al-

tre specie (come le moeche, 
ma anche le vongole) che, in 
quel mare, avevano il loro ha-
bitat naturale, trasformando-
lo in casa propria. Fondatrice 
della startup Blueat, la Santo-
lini, per valorizzare il gran-
chio blu come risorsa si è re-
sa disponibile ad acquistare 
tutto il pescato che ogni mat-
tina arriva sui moli, per esse-
re rivenduto ai ristoranti. Co-
me sta  facendo  Chiara  Pa-
van, chef stellata del “Venis-
sa”, a Venezia, che lo ha inse-
rito in carta, sia come cha-
wanmushi, utilizzandone la 
polpa, sia nella variante ra-
violo, con una pellicina sotti-
le di latte di soia, e servito 
con tuorlo d’uovo e fiori e fo-
glie di maggiorana.

Dall’Adriatico e lo Ionio al 
mar Ligure: Angelo Majoli è 
un muscolaio (guai, da que-
ste parti, a chiamare cozze i 
gustosi molluschi) di 83 anni, 
decano della mitilicoltura. La 
produzione dei molluschi (da 
assaggiare nella tradizionale 
ricetta  spezzina,  quella  dei  
muscoli ripieni), si è dimezza-
ta nell’ultimo anno. Il nemico 
del mare viene... dal mare: è 
l’orata, un pesce vorace che, a 
causa dell’innalzamento del-
le temperature dell’acqua, ha 
sempre più problemi di cibo, 
e ha trovato ristoro nei musco-
li. La cooperativa locale (una 
settantina di soci, oltre cento 
posti di lavoro) sta facendo 
nuovi investimenti per allar-
gare i vivai e poter tornare al-

la produzione di un tempo. 
Combatte per salvaguardare 
una tradizione anche Vittorio 
Rambaldo: nel mare del Ci-
lento esce ogni sera al tramon-
to con la sua barca per pesca-
re le alici con una metodolo-
gia di pesca introdotta addirit-
tura dai greci e ormai quasi 
scomparsa. La pesca comune 
intrappola tutti gli esemplari 
di alici,  anche i  più piccoli,  
con  un  impatto  devastante  
sulla catena alimentare e sul-
la biodiversità. La tecnica del-
la Menaica, invece, permette 
di catturare solo le alici adul-
te, già riprodotte, lasciando li-
bere le giovani. Quelle di San-
tolini, Majoli, Rambaldo, so-
no tre delle storie raccontate 
da I Piaceri del Gusto (ma di ac-

qua parlano anche Sara Ro-
versi,  Mauro  Uliassi,  Carlo  
Cracco) unite dal fil rouge del 
rispetto del  mare.  Un tema 
che sarà affrontato da Slow Fi-
sh, la manifestazione annua-
le di Slow Food che dà appun-
tamento a Genova dall’1 al 4 
giugno per unire all’aspetto 
gastronomico (mercati, cuci-
ne e street food) quello politi-
co,  inteso  come  volontà  di  
proporre e intervenire per sal-
vare il mare: “Perché non è 
una discarica e se lo rispettia-
mo ci salverà”, scrive sul Gu-
sto Carlo Petrini, sottolinean-
done la capacità di assorbi-
mento delle emissioni di gas 
serra,  donando anche un’e-
nergia  rinnovabile,  pulita  e  
accessibile. A dimostrazione 
l’acqua va tutelata, non data 
per scontata. E che “sostenibi-
lità” è una parola possibile, se 
sostenuta dal rispetto. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di

“No acqua No par-
ty” è il tema del nu-
mero dei Piaceri del 
Gusto. “Serve una 
visione, dalla botti-
glia agli oceani”, 
scrive nell’editoriale 
il direttore Luca Fer-
rua. La copertina 
illustrata è firmata 
da Riccardo Guasco

Il rispetto 
dell’ambiente al centro 
di Slow Fish a Genova 

dall’1 al 4 giugno 

Il granchio blu
Carlotta Santolini, biolo-
ga marina, con la sua 
startup Blueat, vuole
trasformare in un’occa-
sione l’arrivo nel mar 
Adriatico e nello Ionio del 
granchio blu, capace di 
sterminare altre specie 
(come le moeche,
ma anche le vongole)

mare

“No acqua no party”

I «muscoli» 
In Liguria le cozze sono
i «muscoli»: la produzio-
ne nel Mar Ligure si è di-
mezzata nell’ultimo an-
no. Il nemico è l’orata che, 
a causa dell’innalzamen-
to delle temperature 
dell’acqua, ha sempre più 
problemi di cibo, e ha tro-
vato ristoro nei muscoli 

Sapore

Carlo Petrini: “Il 
Mediterraneo non è 
una discarica e se lo 

rispettiamo ci salverà”

Vittorio Rambal-
do sulla sua barca 
da pesca, nel ma-
re del Cilento: è 
uno degli ultimi 
pescatori a utiliz-
zare la tecnica del-
la Menaica, intro-
dotta dai greci, 
che permette so-
stenibilità e salva-
guardia del mare

LORENZO CRESCI

L’ANTEPRIMA

È l’acqua il tema dei Piaceri del Gusto 
in edicola domani con “La Stampa”
Storie di pescatori, dal cilentano 
che usa la tecnica degli antichi greci
al muscolaio che difende i vivai 
fino alla biologa che studia i granchi blu

La
 B

el
la

 G
ra

fi 
ca

Un bosco tutto da inventare.

Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più.
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante.

I grandi alberi, alti, le ombre, i raggi del sole che penetrano dalle 

cime, le geometrie delle cortecce, i colori, gli odori, i rumori e i so-

spetti… Che cosa ti affascina e che cosa ti intimorisce? Cosa suc-

cede in un bosco mentre noi non ci siamo? Questo libro di Tiziano 

Fratus, magnificamente illustrato, ti permette di giocare con gli al-

beri, di immaginare tante nuove specie, di avere le spiegazioni che 

consentono di capire come un albero trova il proprio nome.

35 ALBERI 

FANTASTICI 

DA SCOPRIRE, 

E MILLE ALTRI 

DA INVENTARE!

DAL 6 AL 29 MAGGIO

MANUALE PER GIOVANI INVENTORI DI ALBERI E FORESTE
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 17.35 Hudson & Rex. 
SeRie

 19.05 Bones. SeRie
 20.35 Criminal Minds. 

SeRie
 21.20 Siren. FilM
 22.45 Shattered - l’in-

ganno. FilM
 0.20 Tre giorni e una 

vita. FilM
 2.20 The Good Fight. 

SeRie
 3.50 Ransom. SeRie
 4.30 Stranger Tape in 

Town. liFeSTyle

 11.25 Barquero. FilM
 13.20 Millennium - Uo-

mini che odiano le 
donne. FilM

 16.00 il cacciatore di 
indiani. FilM

 17.35 Piedone lo sbirro. 
FilM

 19.30 lo smemorato di 
Collegno. FilM

 21.10 il ritorno dell’e-
roe. FilM

 22.40 Movie Mag. ATTUA-
liTà

 23.05 Tutti in piedi. FilM

 17.30 Cuori e fiamme. 
FilM

 19.30 Prepartita UeFA 
Champions lea-
gue. ATTUAliTà

 21.00 Milan - inter. CAl-
Cio

 23.00 Postpartita Uefa 
Champions lea-
gue. ATTUAliTà

 23.30 Spectre. FilM
 2.15 Coppie che ucci-

dono. DoCUMenTARi
 3.15 lady Killer. DoCU-

MenTARi

 17.50 Rai Cultura in-
ventare il Tempo. 
DoCUMenTARi

 18.45 Schumann: 
Humoresque. 
SPeTTAColo

 19.15 Art Rider. DoCU-
MenTARi

 20.15 Giardini fantastici 
e dove trovarli.  

 21.15 Art night. DoC.
 22.15 James Cameron, 

Viaggio nella 
fantascienza. 
DoCUMenTARi

 10.45 la legge del Si-
gnore. FilM

 13.25 Passaggio di 
notte. FilM

 15.20 Club life. FilM
 17.15 Mee-Shee: il gi-

gante dell’acqua. 
FilM

 19.15 Kojak. SeRie
 20.05 Walker Texas 

Ranger.  
SeRie

 21.00 il prescelto. FilM
 23.15 Scuola Di Cult. 

ATTUAliTà

 6.00 Vite al limite.
 11.50 Cortesie per gli 

ospiti. liFeSTyle
 12.50 Casa a prima 

vista. SPeTTAColo
 13.50 Un romantico 

blackout. FilM
 15.35 Abito da sposa 

cercasi. DoC.
 19.20 Casa a prima 

vista. SPeTTAColo
 21.20 il vero volto di re 

Carlo iii. ATTUAliTà
 22.20 The Bad Skin 

Clinic. liFeSTyle

 19.30 Viva la storia
 20.00 Storia in breve. 

DoCUMenTARi
 20.10 il giorno e la sto-

ria. DoCUMenTARi
 20.30 Passato e Presente
 21.10 David di Donatello 

2023. DoCUMenTARi
 21.15 Mixer - Venti anni 

di Televisione. 
 22.00 italiani. ATTUAliTà
 22.50 Siti italiani del 

Patrimonio 
Mondiale Unesco. 
DoCUMenTARi

 17.45 Buying & Selling. 
SPeTTAColo

 18.45 love it or list 
it - Prendere o la-
sciare. SPeTTAColo

 19.45 Affari al buio.  
 20.15 Affari di famiglia. 

SPeTTAColo
 21.15 Tempesta di 

ghiaccio. FilM
 23.15 Casa di piacere. 

FilM
 1.00 Mia nonna la 

escort. DoCUMen-
TARi

 17.40 Costruzioni 
selvagge: USA. 
DoCUMenTARi

 19.30 nudi e crudi Xl. 
liFeSTyle

 21.25 nudi e crudi Bra-
sile. SPeTTAColo

 23.15 Una famiglia fuori 
dal mondo. DoCU-
MenTARi

 1.05 Moonshiners. DoC.
 2.55 Ce l’avevo quasi 

fatta. liFeSTyle
 5.35 Marchio di fabbri-

ca. DoCUMenTARi

 14.20 Paddington Un giovane 
orso peruviano viaggia a 
Londra in cerca di una vita 
migliore. Quando si ritrova 
solo e sperduto capisce che 
ciò che aveva immaginato 
non corrisponde a realtà. 
SKy CineMA FAMily

 14.45 Tutti in piedi 
SKy CineMA RoMAnCe

 16.00 Tutto molto bello Giuseppe 
e Antoniosi si conoscono 
al reparto maternità di un 
ospedale e, in attesa della 
nascita del loro primogenito, 
decidono di fare un salto al 
ristorante. Inizia una notte 
folle. SKy CineMA ColleCTion 
Ant Bully - Una vita da for-
mica SKy CineMA FAMily

 16.25 Hunger Games - il Canto 
Della Rivolta: Parte 2 La 
nazione di Panem è in guerra. 
Tutti i distretti sono uniti nella 
rivolta contro Capitol City, 
guidata da Katniss Everdeen. 
SKy CineMA ACTion

 17.30 Step up Nora, prima ballerina 
di una scuola esclusiva, cerca 
un partner per il saggio finale. 
Il prescelto è Tyler, un ragaz-
zo con problemi giudiziari, 
ma con un grande talento. 
SKy CineMA FAMily 
Donnie Darko 
SKy CineMA SUSPenSe

 17.35 noi e la Giulia Tre qua-
rantenni insoddisfatti 
in fuga dalla città e tra 
loro perfetti sconosciuti, 
si uniscono per mettere in 
piedi un agriturismo. Sulla 
loro strada, un camorrista. 
SKy CineMA ColleCTion

 19.00 18 regali Prima di morire, 
Elisa ha lasciato 18 regali per 
i futuri compleanni della figlia 
Anna di appena un anno. 
SKy CineMA DRAMA 
Diego Maradona 
SKy CineMA DUe

 19.15 il principe d’egitto Affidato 
alle acque del Nilo, Mosè 
viene salvato dalla moglie 
del faraone Seti che lo alleva 
insieme a suo figlio Ramses. 
SKy CineMA FAMily

 19.35 Qualunquemente Dopo 
una lunga latitanza all’e-
stero, Cetto La Qualunque, 
imprenditore corrotto e 
volgare, torna in Italia. 
SKy CineMA ColleCTion

 21.00 Ghostbusters 
SKy CineMA CoMeDy 
The Way Back 
SKy CineMA DRAMA 
Sette minuti dopo la mezza-
notte SKy CineMA FAMily 
Sapori e dissapori 
SKy CineMA RoMAnCe 

il capitale umano 
SKy CineMA SUSPenSe

 21.15 Tutto tutto niente niente 
Il sindaco Cetto (Antonio 
Albanese) viene arrestato, 
ma in carcere non fa alcun 
nome guadagnandosi 
così la riconoscenza del 
potente Sottosegretario. 
SKy CineMA ColleCTion 
The Paperboy 
SKy CineMA DUe 
into the Storm La cittadina 
di Silverton viene colpita 
da un tornado, ma secondo 
gli esperti il peggio deve 
ancora arrivare. Mentre Gary 
ed Allison cercano una via 
di salvezza, alcuni liceali 
corrono verso la tempesta... 
SKy CineMA Uno

 22.50 Cetto c’è senzadubbia-
mente A dieci anni dalla sua 
elezione a sindaco di Marina 
di Sopra, ora Cetto la Qua-
lunque vive in Germania ed 
è un pittoresco imprenditore 
SKy CineMA ColleCTion 
il giorno più bello 
SKy CineMA RoMAnCe

 22.55 Honey Honey, ballerina di 
hip-hop, tra il successo e 
insegnare il ballo ai ragazzi 
del suo quartiere, sceglie 
quest’ultima possibilità. 
SKy CineMA FAMily 

 6.00 Mr. Selfridge - il negozio 
dei sogni. SeRie

 6.45 Mr. Selfridge - il negozio 
dei sogni. SeRie

 7.50 The o.C.. SeRie
 8.35 The o.C.. SeRie
 9.30 Chicago Med. SeRie
 10.15 Chicago Fire. SeRie
 11.00 Chicago P.D.. SeRie
 12.00 A casa tutti bene - la serie. 

FiCTion
 13.00 A casa tutti bene - la serie. 

FiCTion
 14.05 The o.C.. SeRie
 15.00 The o.C.. SeRie
 15.50 Victoria. SeRie
 16.50 Victoria. SeRie
 17.45 Baywatch. SeRie
 18.40 Baywatch. SeRie
 19.35 Killing eve. SeRie
 20.25 Killing eve. SeRie
 22.10 Mr. Selfridge - il negozio 

dei sogni. SeRie
 23.05 Mr. Selfridge - il negozio 

dei sogni. SeRie
 23.55 Mr. Selfridge - il negozio 

dei sogni. SeRie
 0.45 A casa tutti bene - la serie. 

FiCTion
 1.45 A casa tutti bene - la serie. 

FiCTion
 3.00 Baywatch. SeRie
 3.50 Baywatch. SeRie
 4.35 The o.C.. SeRie
 5.15 The o.C.. SeRie

 6.10 C.S.i. Miami ToP CRiMe
 6.30 C.S.i. Miami ToP CRiMe
 6.55 C.S.i. Miami ToP CRiMe
 7.50 C.S.i. Miami ToP CRiMe
 8.40 The mentalist ToP CRiMe
 9.35 The mentalist ToP CRiMe
 10.30 Hamburg distretto 21 

ToP CRiMe
 11.20 Hamburg distretto 21 

ToP CRiMe
 12.15 law & order: Unità Speciale 

ToP CRiMe
 13.10 law & order: Unità Speciale 

ToP CRiMe
 14.00 Rizzoli & isles ToP CRiMe
 14.55 Rizzoli & isles ToP CRiMe
 15.50 The mentalist ToP CRiMe
 16.45 The mentalist ToP CRiMe
 17.35 Hamburg distretto 21 

ToP CRiMe
 18.30 Hamburg distretto 21 

ToP CRiMe
 19.20 Rizzoli & isles ToP CRiMe
 20.15 Rizzoli & isles ToP CRiMe
 21.10 law & order: Unità Speciale 

ToP CRiMe
 22.05 law & order: organized 

Crime ToP CRiMe
 23.00 law & order: Unità Speciale 

ToP CRiMe
 23.55 law & order: Unità Speciale 

ToP CRiMe
 0.45 Harrow ToP CRiMe
 1.40 Harrow ToP CRiMe
 4.25 C.S.i. Miami ToP CRiMe
 5.15 C.S.i. Miami ToP CRiMe

 11.35 Sound gigante - Storia 
alternativa della musica 
italiana SKy ARTe

 12.05 i boss del recupero 
DiSCoVeRy CHAnnel

 12.25 Alessandro Borghese Ki-
tchen Sound SKy Uno

 12.30 Art of Museum SKy ARTe
 12.35 Alessandro Borghese Ki-

tchen Sound SKy Uno
 12.45 Alessandro Borghese - Ce-

lebrity Chef SKy Uno
 13.00 i boss del recupero 

DiSCoVeRy CHAnnel
 13.30 Art of Museum SKy ARTe
 13.45 Cucine da incubo italia 

SKy Uno
 13.55 Chi cerca trova 

DiSCoVeRy CHAnnel
 14.30 Renzo Piano - l’architetto 

della luce SKy ARTe
 14.50 Chi cerca trova 

DiSCoVeRy CHAnnel
 14.55 Cucine da incubo italia 

SKy Uno
 15.40 The Ghost of Richard Harris 

SKy ARTe
 15.45 Chi cerca trova 

DiSCoVeRy CHAnnel
 16.05 Giorgio locatelli - Home 

Restaurant SKy Uno
 16.40 Chi cerca trova 

DiSCoVeRy CHAnnel
 17.05 Alessandro Borghese - Ce-

lebrity Chef SKy Uno

 6.00 Rainews24. ATTUAliTà
 6.30 Tgunomattina - in collabo-

razione con daytime.  
 8.55 Rai Parlamento Telegiornale
 9.00 TG1 l.i.S.. ATTUAliTà
 9.05 Unomattina. ATTUAliTà
 9.50 Storie italiane. ATTUAliTà
 10.55 Cerimonia di presentazione 

dei candidati ai premi David 
di Donatello 2023.  

 12.15 È Sempre Mezzogiorno.  
 13.30 Telegiornale. ATTUAliTà
 14.05 oggi è un altro giorno.  
 16.05 Sei Sorelle. SoAP
 16.55 TG1. ATTUAliTà
 17.05 la vita in diretta. ATTUAliTà
 18.45 l’eredità. SPeTTAColo
 20.00 Telegiornale. ATTUAliTà
 20.30 Cinque minuti. ATTUAliTà
 20.35 Affari Tuoi. SPeTTAColo

 8.00 Agorà. ATTUAliTà
 9.45 Agorà extra. ATTUAliTà
 10.30 elisir. ATTUAliTà
 12.00 TG3. ATTUAliTà
 12.25 TG3 - Fuori TG. ATTUAliTà
 12.45 Quante storie. ATTUAliTà
 13.15 Passato e Presente. DoC.
 14.00 TG Regione. ATTUAliTà
 14.20 TG3. ATTUAliTà
 14.50 leonardo. ATTUAliTà
 15.00 “Question Time”. 
 16.20 la Prima Donna che. 
 16.25 Aspettando Geo. ATTUAliTà
 17.00 Geo. DoCUMenTARi
 19.00 TG3. ATTUAliTà
 19.30 TG Regione. ATTUAliTà
 20.00 Blob. ATTUAliTà
 20.15 la Gioia della Musica. SPeTT.
 20.40 il Cavallo e la Torre.  
 20.50 Un posto al sole. SoAP

 6.45 Stasera italia. ATTUAliTà
 7.40 CHiPs. SeRie
 8.45 Miami Vice. SeRie
 9.55 Detective in corsia. SeRie
 10.55 Hazzard. SeRie
 11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUAliTà
 12.25 il Segreto. TelenoVelA
 13.00 la signora in giallo. SeRie
 14.00 lo sportello di Forum.  
 15.25 Retequattro - Anteprima 

Diario Del Giorno. ATTUAliTà
 15.30 Tg4 Diario Del Giorno.  
 16.40 Amore, ritorna!. FilM 

(Comm., 1961) con Rock 
Hudson, Doris Day. Regia di 
Delbert Mann. HH

 19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUAliTà
 19.45 Tg4 l’Ultima ora. ATTUAliTà
 19.50 Tempesta d’amore. SoAP
 20.30 Stasera italia. ATTUAliTà

 8.00 Aracataca. non voglio cam-
biare pianeta 2. DoC.

 8.15 ...e viva il Video Box. SPeTT.
 8.30 Tg 2. ATTUAliTà
 8.45 Radio2 Social Club. SPeTT.
 10.00 Tg2 italia. ATTUAliTà
 11.10 i Fatti Vostri. SPeTTAColo
 13.00 Tg 2 Giorno. ATTUAliTà
 13.30 Tg2 - Costume e Società.  
 13.50 Tg2 - Medicina 33.  
 14.00 5ª tappa: Atripalda (AV) - 

Salerno. CiCliSMo
 16.15 Giro all’Arrivo. CiCliSMo
 17.15 Processo alla tappa. CiCliSMo
 18.15 Tg 2. ATTUAliTà
 18.35 TG Sport Sera. ATTUAliTà
 19.00 Hawaii Five-0. SeRie
 19.40 n.C.i.S.. SeRie
 20.30 Tg2 - 20.30. ATTUAliTà
 21.00 Tg2 Post. ATTUAliTà

 7.35 Milly, un giorno dopo l’altro. 
 8.05 Georgie. CARToni AniMATi
 8.35 Chicago Fire. SeRie
 9.25 Chicago P.D.. SeRie
 12.10 Cotto e Mangiato - il Menù 

Del Giorno. ATTUAliTà
 12.25 Studio Aperto. ATTUAliTà
 12.58 Meteo.it. ATTUAliTà
 13.05 Sport Mediaset. ATTUAliTà
 13.55 The Simpson. CARToni  
 14.50 i Simpson. SeRie
 15.15 i Griffin. CARToni AniMATi
 15.40 lethal Weapon. SeRie
 17.30 Person of interest. SeRie
 18.20 Meteo. ATTUAliTà
 18.30 Studio Aperto. ATTUAliTà
 19.00 Studio Aperto Mag.  

ATTUAliTà
 19.30 CSi. SeRie
 20.30 n.C.i.S.. SeRie

 6.00 Prima pagina Tg5. ATTUAliTà
 8.00 Tg5 - Mattina. ATTUAliTà
 8.45 Mattino Cinque news. AT-

TUAliTà
 10.55 Tg5 - Mattina. ATTUAliTà
 11.00 Forum. ATTUAliTà
 13.00 Tg5. ATTUAliTà
 13.40 Beautiful. SoAP
 14.10 Terra Amara. SeRie
 14.45 Uomini e donne. SPeTTAColo
 16.10 Amici di Maria. SPeTTAColo
 16.40 l’isola dei Famosi. SPeTT.
 16.50 Un altro domani. SoAP
 17.25 Pomeriggio cinque.  
 18.45 Avanti Un Altro Story. SPeT-

TAColo
 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUAliTà
 20.00 Tg5. ATTUAliTà
 20.40 Striscia la notizia.  

SPeTTAColo

 6.00 Meteo - oroscopo - Traffico. 
ATTUAliTà

 7.00 omnibus news. ATTUAliTà
 7.30 Tg la7. ATTUAliTà
 7.55 omnibus Meteo. ATTUAliTà
 8.00 omnibus - Dibattito. ATTUA-

liTà
 9.40 Coffee Break. ATTUAliTà
 11.00 l’aria che tira. ATTUAliTà
 13.30 Tg la7. ATTUAliTà
 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica. ATTUAliTà
 16.40 Taga Focus. ATTUAliTà
 17.00 C’era una volta... il nove-

cento. DoCUMenTARi
 18.50 lingo. Parole in Gioco. SPeT-

TAColo
 20.00 Tg la7. ATTUAliTà
 20.35 otto e mezzo. ATTUAliTà 

conduce Lilli Gruber

 23.55 Porta a Porta. ATTUAliTà
 1.40 Viva Rai2! ...e un po’ anche 

Rai 1. SPeTTAColo
 2.35 Aracataca - non voglio 

cambiare pianeta 2. DoCU-
MenTARio

 24.00 Tg3 - linea notte. ATTUAliTà
 1.00 Meteo 3. ATTUAliTà
 1.05 Tg Magazine. ATTUAliTà
 1.15 Sorgente di vita. ATTUAliTà
 1.40 Sulla Via di Damasco. AT-

TUAliTà

 0.50 Dalla Parte Degli Animali. 
ATTUAliTà

 2.05 Tg4 - l’Ultima ora notte. 
ATTUAliTà

 2.25 estratto dagli archivi 
segreti della polizia di 

 23.00 Bar Stella. SPeTTAColo
 0.15 i lunatici. ATTUAliTà
 2.20 Casa italia. ATTUAliTà
 3.50 Passione pericolosa. FilM 

(Thr., 2017) con P. Singer. 
Regia di Jerell Rosales

 0.10 10.000 A.C.. FilM (Avv., 
2008) con Camilla Belle, 
Steven Strait. Regia di Ro-
land Emmerich. HH

 2.05 Studio Aperto - la giornata. 
ATTUAliTà

 23.50 Tg5 notte. ATTUAliTà
 0.25 Moglie e marito. FilM 

(Comm., 2017) con Pier-
francesco Favino, Kasia 
Smutniak. Regia di Simone 
Godano. HHH

 1.00 Tg la7. ATTUAliTà
 1.10 otto e mezzo. ATTUAliTà
 1.50 like - Tutto ciò che Piace. 
 2.30 l’aria che tira. ATTUAliTà
 4.30 Tagadà - Tutto quanto fa 

Politica. ATTUAliTà

 21.30 Premio David di Donatello
SPeTT. Carlo Conti e Matilde 

Gioli conducono la 68ª edizione dei 
premi David di Donatello, una grande 
cerimonia per raccontare e valorizzare 
il nostro cinema e le sue eccellenze.

 21.25 Chi l’ha visto?
ATT. Federica Sciarelli torna 

sul caso di Gianfranco Cirillo, giovane 
idraulico, scomparso da Mercato San 
Severino. Il ragazzo dopo qualche 
giorno si sarebbe dovuto sposare.

 21.20 Controcorrente - Prima ...
ATTUAliTà. Appuntamento 

con il programma di informazione, 
targato Videonews, che si occupa di 
politica e dei principali casi di cronaca 
e d’attualità.

 21.20 Cuori e delitti - l’arte ...
FilM. (Pol., ‘21) con D. McKel-

lar. Regia di C. Cyran. Angie, indaga su 
un omicidio avvenuto in un museo. La 
vittima è un archeologo, assunto per ac-
certate la provenienza di alcune statue.

 21.20 Pirati dei Caraibi... HHH
FilM. (Avv., ‘06) con Johnny 

Depp, Naomie Harris. Regia di Gore 
Verbinski. Il pirata Jack Sparrow ha un 
debito con Davy Jones e la sua ciurma 
di dannati: ha promesso la sua anima.

 21.20 luce Dei Tuoi occhi
SeRie. Emma è incredula per 

l’incidente avvenuto a suo fratello. 
Roberto è in stato d`incoscienza e 
non può svelarle i motivi che lo ave-
vano spinto a voler incontrare Petra.

 21.15 Atlantide - Storie di ...
DoCUMenTARi. Appunta-

mento con Andrea Purgatori che, 
grazie a interviste, documenti inediti 
e filmati, racconta i fatti e i personag-
gi della Storia e dell’attualità.
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 17.35 Chi cerca trova 
DiSCoVeRy CHAnnel 
Mi chiamo Altan e faccio 
vignette SKy ARTe

 18.05 Quattro matrimoni SKy Uno
 18.30 Alaska: costruzioni selvag-

ge DiSCoVeRy CHAnnel
 19.00 inseparabili - Vite all’ombra 

del genio SKy ARTe
 19.05 MasterChef Australia 

SKy Uno
 19.20 Alaska: costruzioni selvag-

ge DiSCoVeRy CHAnnel
 19.35 Sid e nancy - Sex, drugs & 

punk SKy ARTe
 20.05 Bruno Barbieri - 4 Hotel 

SKy Uno
 20.10 Alaska: costruzioni selvag-

ge DiSCoVeRy CHAnnel
 21.00 i pionieri dell’oro 

DiSCoVeRy CHAnnel
 21.15 U2 - live in london SKy ARTe 

Alessandro Borghese - 4 
ristoranti SKy Uno

 21.55 i pionieri dell’oro 
DiSCoVeRy CHAnnel

 22.15 Coldplay - A Head Full of 
Dreams SKy ARTe

 22.25 Cucine da incubo italia 
SKy Uno

 22.50 la febbre dell’oro 
DiSCoVeRy CHAnnel

 23.35 Pechino express - la via 
delle indie SKy Uno

 23.45 Chi cerca trova: super re-
stauri DiSCoVeRy CHAnnel
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Chi sale

De Bruyne
7,5

Chi sale

Vinicius
7,5

derby

235
le sfide ufficiali 
tra Milan e Inter 

87 successi nerazzurri 
79 rossoneri e 69 pari

Alla sua età gioca con un'impressionan-
te facilità partite che toglierebbe il fiato 
a chiunque. E non è una novità

Il gol è frutto della tecnica e della capaci-
tà di capire quando è il momento di far-
si trovare pronto per la stoccata

Manchester City

Real Madrid

Dove è finito il pericolo pubblico nume-
ro uno? Dentro la marcatura asfissian-
te di Rudiger ed Alaba

Là in mezzo non si fa mai vedere: gli 
manca  l'intuizione  per  offendere,  gli  
manca la grinta per difendere

Chi scende

Haaland
5

Chi scende

Valverde
5

4 DOMANDE

I
l derby dei derby. Orgo-
glio italiano e luce euro-
pea. Milan e Inter si sfide-
ranno stasera nel primo 

atto  della  semifinale  di  
Champions  League,  messe  
di fronte da un tabellone cru-
dele ma, per un verso, rassi-
curante:  comunque  vada,  
una  nostra  rappresentante  
volerà a Istanbul opposta al-
la  vincente  tra  Manchester  
City e Real Madrid. In palio, 
oltre al prestigio, 20 milioni 
da sommare agli 80 già rica-
vati  in  Coppa,  intanto  un  
cocktail di rivalità e ambizio-
ne che spiega l’elettricità di 
Milano:  tutto  oscurato,  la  
stracittadina  assorbe  ogni  
pensiero, gli antichi bar e i no-
velli social grondano prono-

stici,  speranze,  sfottò.  E in 
una vigilia fitta di promesse e 
riflessioni, di statistiche spul-
ciate per trovare coraggio, si 
stagliano le indiscrezioni sul-
le scelte definitive di Simone 
Inzaghi e Stefano Pioli. 

Da una parte e dall’altra, 
occhi su Leao: resa o recupe-
ro diventano spartiacque, rit-
mano il batticuore popolare. 
Consapevole  che  nessuna  
controfigura può rasentarne 
fantasia e corsa, il Milan spe-
ra di poterlo imbarcare in ex-
tremis, intanto l’Inter maci-

na frasi fatte sull’affidabilità 
dei sostituti ma sa bene che 
l’indisponibilità diventereb-
be,  se  confermata,  vantag-
gio, e le due fazioni del tifo, 
con attese opposte, guarda-
no  e  riguardano  il  video  
dell’allenamento personaliz-
zato alla ricerca di un indizio 
utile, a seconda delle prospet-
tive brandello di fiducia o ras-
segnazione, smorfia di disap-
punto o sospiro di sollievo. 
Decisivo il test di oggi, la sen-
sazione è che difficilmente il 
portoghese ci sarà: non basta 
la guarigione, occorre la cer-
tezza di non correre rischi, sa-
rebbe sciocco perché l’euro-
destino si gioca in 180’ e alla 
fine del campionato manca-
no quattro giornate determi-
nanti  per  l’accesso in  zona 
Champions. Al massimo Pio-
li potrà portarlo in panchina.

San Siro sarà esaurito, l’in-
casso sfiorerà i 10 milioni e 
brucerà il record rossonero 
assoluto raggiunto agli otta-
vi contro il Tottenham, la sfi-
da sarà trasmessa in 200 Pae-
si. Sguardi infiniti su un con-
fronto che è somma di con-
fronti  fascinosi:  da  Ona-
na-Maignan, felini tra i pali, 
a Barella-Tonali, il futuro az-
zurro,  fino  a  Lautaro-Gi-
roud,  remake  della  finale  
Mondiale. «Sono molto ecci-
tato - dice il centravanti fran-
cese -. Il grande percorso in 
Champions mi rende orgo-
glioso, ma siamo vicini a fare 
qualcosa  di  grandissimo  e  
non  vogliamo  mollare.  Un  
gol all’Inter? Sapore specia-
le: un mix di emozione, rab-
bia, gioia, adrenalina». Tra i 
rossoneri, il  forfait  di  Leao 
aprirebbe le porte del derby 

a Saelemaekers, trequartista 
di sinistra nel 4-2-3-1. 

Nell’Inter,  come  gemello  
di Lautaro - decisivo quest’an-
no nel derby di Supercoppa e 
in quello di ritorno in campio-
nato - Dzeko è favorito su Lu-

kaku, pronto a subentrare a 
gara in corso, mentre resiste 
il  ballottaggio  Calhanol-
glu-Brozovic in regia con il 
turco in lieve vantaggio. Atte-
sa particolare per Dimarco, 
che nel 2003, quando si gio-
cò un altro derby in semifina-
le - passò il Milan, poi in trion-

fo a Manchester contro la Ju-
ve -, era allo stadio come pic-
colo tifoso: «Non ho bellissi-
mi ricordi, però pensare che 
vent’anni fa ero a vederlo e 
ora ho la possibilità di gio-
carlo è un’emozione incredi-
bile. Me lo voglio godere al 
cento per cento: il Milan ha 
passato  due  turni  difficili,  
contro Tottenham e Napoli, 
sappiamo cosa ci aspetta ma 
siamo fiduciosi». Prima par-
te di un kolossal che divide-
rà destini e stati d’animo a 
Milano, ma sancirà la riscos-
sa  d’un movimento spesso 
bistrattato ma con tante qua-
lità: un’italiana in fondo alla 
Champions  sei  anni  dopo  
l’ultima  partecipazione  (la  
Juventus) e tredici dopo l’ul-
timo  successo,  l’Inter  di  
Mourinho. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

derby

REAL MADRID 1

MANCHESTER CITY 1
Real Madrid (4-3-3) Courtois 6,5; Car-
vajal 6, Rudiger 6,5, Alaba 6,5, Camavin-
ga 7; Valverde 5, Modric 6 (42’ st Nacho 
sv), Kroos 6,5 (39’ st Tchouameni sv); Ro-
drygo 6,5 (37’ st Asensio sv), Benzema 
6, Vinicius 7,5.
All.: Ancelotti 6.

Manchester City (4-2-3-1) Ederson 6; 
Walker 5,5, Stones 6,5, Dias 6, Akanji 6; 
Rodri 5,5, Gundogan 6,5; B. Silva 6, De 
Bruyne 7,5, Grealish 6; Haaland 5.
All.: Guardiola 6.

Arbitro: Dias (Por) 6,5.
Reti: pt 36’ Vinicius, st 22’ De Bruyne.
Ammoniti: Kroos, Gundogan, Camavin-
ga, Grealish.
Spettatori: 63.000.

l1 Simone Inzaghi, tecnico 
dell’Inter, questo derby è il 
punto più alto della sua car-
riera di allenatore?
«Senz’altro, è una partita
importantissima. Non è
“un” derby ma “il” derby.
Rappresentatantoperi tifo-
si e anche per me stesso. I
miei ragazzi sono concen-
trati. Sappiamo che non si
risolverà con l’andata ma in
180 minuti. E non sarà giu-
sto dire che sarà un falli-
mentoperchi loperderà».

l2 Influirà il bilancio favore-
vole dell’Inter nei derby di-
sputati in questa stagione?

«Le partite contro il Milan 
finora  hanno  avuto  tutte  
una storia a sé. Non ci na-
scondiamo: vogliamo gio-
carcela  tutti  insieme  con  
cuore e testa. Sul cuore non 
ho dubbi, sulla testa dovre-
mo stare attenti agli impre-
visti. Ci saranno momenti 
in cui l'Inter sarà più offensi-
va e altri meno. Servirà fare 
una gara di sacrificio».

l3 Qual è stato il segreto de-
gli ultimi due derby vinti?
«Siamo stati lucidi, abbia-
mo coperto ogni centime-
tro del campo e siamo stati
uniti. Dovrà essere così an-
chequestavolta».

l4 L’Inter cambierà in caso 
di assenza di Leao?
«Non condizionerà il no-
stro piano partita e non ci
snatureremo. In partite co-
me queste chiunque viene
chiamato in causa, dà il
massimo». S. SCA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO SCACCHI

l1 Stefano Pioli, allenatore del 
Milan, può recuperare Leao?
«Sta meglio. Sarà decisivo l’ul-
timo test poche ore prima del-
la partita. Proverà a forzare e 
spingere al massimo per capi-
re se potrà giocare. Se lo con-
vocherò è perché sarà in gra-
do di scendere in campo. Se il 
test sarà positivo, potrà farlo 
anche dall’inizio. Se starà be-
ne verrà convocato, altrimen-
ti no».

l2 L’Inter arriva meglio del Mi-
lan a questo derby.
«L’Inter è favorita per gli altri,
nonpernoi.Abbiamo elimina-
toTottenhameNapoli,pensia-
mo di poter eliminare chiun-
que. In Champions non abbia-
mo fatto alti e bassi come in
campionato, ma un percorso
eccezionale.Ambizioniemoti-
vazionisonoalmassimo».

l3 Può influire il bilancio più 
favorevole dell’Inter nei derby 
di questa stagione?
«Saranno partite diverse.
Non si può prendere tanto
spunto dai derby precedenti,
siaquellipositivichequelline-
gativi, anche perché sappia-
mo benissimo che abbiamo
vissuto un momento in cui
purtroppo non eravamo così
precisi. Adesso siamo sicura-
mentepronti».

l4 Che cosa ha cercato di tra-
smettere ai calciatori?
«Concentrazione e determi-
nazione, ma anche la felici-
tà di vivere un momento si-
mile». —
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SIMONE INZAGHI

ALLENATORE DELL’INTER

“Serviranno
testa e cuore
per coprire
ogni spazio”

STEFANO PIOLI

ALLENATORE DEL MILAN

“Inter favorita
per gli altri
noi in coppa 
eccezionali”

Simon Kjær, 34 anni, 
contrasta Lautaro Martinez 
(25) durante il derby giocato 
allo stadio King Fahd Interna-
tional di Riad che ha assegna-
to la Supercoppa all’Inter 

LA STORIA

AFP
GUGLIELMO BUCCHERI

INVIATO A MADRID

C
entoventi milioni, il 
valore. Ventidue an-
ni, l’età. A Madrid va 
così: le stelle nasco-

no perché o c’è chi le fa brilla-
re o c’è chi le sa scegliere atti-
randole con il peso della sto-
ria. Vinicius appartiene alla 
prima delle due categorie e ie-
ri ha confermato ciò che si di-
ce da un po’: il futuro è suo, il 
presente  anche.  Il  giovane  
brasiliano stava decidendo la 
semifinale di andata Real-Ci-
ty e Ancelotti gongola: se re 
Carlo resta alla Casa Blanca 
può coccolarselo ancora un 
anno, se il re di coppe sceglies-
se l’avventura alla guida del 
Brasile lo allenerebbe per in-
seguire il mondo nel 2026 in 
America. Ottanta milioni,  il  
valore. Trentuno anni, l’età. 
A Manchester lo sanno tutti: 
se il gioco si fa duro, c’è De 
Bruyne ed è lui a rimettere in 
linea di galleggiamento il suo 
City con una rete che, nelle di-
namica, ricorda quella di Vini-
cius. La strada per Istanbul ri-
mane aperta dopo il  primo 
round in terra di Spagna: mer-
coledì, a Manchester, non si ri-
partirà con quel piccolo van-
taggio Real invocato da Ance-
lotti, ma, a questi livelli, sareb-
be fin troppo riduttivo perde-
re tempo in chiacchiere sul 
fattore campo o meno. 

La spinta del Bernabeu
Il Santiago Bernabeu si sta ri-
facendo il trucco, ma non per-
de fascino e carico di sugge-
stioni: le porte di ingresso, cin-
quantanove, sono in mezzo 

al cantiere, ma una volta den-
tro lo scenario è da capogiro e 
lascia immaginare che spetta-
colo sarà con il  tetto che si 
apre  e  chiude.  Ancelotti  e  
Guardiola  sono  l’immagine  
di uno spot che attira gli occhi 
del mondo e che non potreb-
be fare altrimenti: nello sta-
dio dalle sessantasei finali as-
segnate, tra nazionali, inter-
nazionali e la "nostra" Coppa 
del  Mondo dell’82,  c’è l’ap-

puntamento  con  un  duello  
che potrebbe decollare a futu-
ra memoria. Vince chi gioca 
meglio, ma che difende me-
glio: può sembrare un para-
dosso, ma non lo è e i due alle-
natori lo sanno bene. Benze-
ma e Haaland, De Bruyne e 
Kroos,  Vinicius  e  Grealish,  
Modric e Gundogan, l’equili-
brio deve prevalere anche per-
ché di  equilibrio nelle sfide 
tra Ancelotti e Guardiola ce 

ne è sempre stato poco: mai 
un pareggio tra i due nelle ot-
to sfide dirette prima di ieri.

Prodezze d’autore
Haaland si fa notare con spun-
ti prevedibili, Benzema è in 
agguato: il gigante del City ci 
prova due volte, ma sono due 
telefonate tra  i  guantoni  di  
Courtois; il Pallone d’Oro si fa 
beccare  dall’arbitro  per  un  
controllo con la mano in area. 
Non sembra la loro partita,  
non lo è perché il jolly lo pe-
sca quello che per Ancelotti, e 
non solo, oggi è uno dei più 
forti interpreti al mondo, se 
non il più forte guardando in 
prospettiva: Vinicius e il Ber-
nabeu suona come un bino-
mio  perfetto,  un’armonia  e  
empatia totale. Il 22enne bra-
siliano prima chiede la spinta 
dello stadio mito, poi lo fa al-
zare in piedi quando, con una 
velocità di esecuzione impres-
sionante, mette il pallone alle 
spalle di Ederson al termine 
di  un’azione  cominciata  da  
Modric  e  accompagnata  da  
Camavinga. Il Real si mette a 
volare, il City si accende ad in-
termittenza e lo fa con la saet-
ta dell’1-1 di De Bruyne, azio-
ne viziata da un fallo laterale 
non concesso ai campioni in 
carica e azione che manda An-
celotti fuori di testa fino al car-
tellino  giallo.  Al  Bernabeu  
niente effetti speciali e il pri-
mo pareggio nel duello delle 
panchine di lusso: al nono fac-
cia a faccia ha prevalo anche 
un  po’  di  prudenza  perché  
Istanbul val bene una gara do-
ve lo spettacolo vive sull’equi-
librio e il sacrificio delle stelle 
più grandi. Un esempio? La 
"gabbia" su Haaland. —
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LAPRESSE

L’ANALISI

5
i derby stagionali: 

prima volta nella storia 
Finora una vittoria 

del Milan e 2 dell’Inter

The Clash, la sfida dei 100 metri tra Jacobs e Kerley ha un nome, come i 
grandi incontri negli anni d’oro della boxe, e ora ha anche una data: 2 giu-
gno al Golden Gala ospitato da Firenze. Il campione olimpico e il campione 
del mondo si sono stuzzicati, quasi insultati, via social e hanno animato 
una rivalità che ha incuriosito i pezzi grossi dell’atletica. Bolt e Johnson so-
no intervenuti nella diatriba che vedrà allo start anche Bromell, due volte 

bronzo mondiale e altro sprinter di punta degli Usa oltre a Ceccarelli, fresco di 
titolo europeo sui 60 metri indoor nella gara in cui ha battuto proprio Jacobs. 
Ma, come direbbe Kerley, i 100 sono un’altra cosa, hanno un fascino più glo-
bale, un’attenzione immediata. World Athletics, fiera di questo provocante 
confronto che dà popolarità alla pista, ha subito rilanciato l’appuntamento. 
C’era chi temeva che i velocisti più noti si evitassero fino ai Mondiali, ma l’Ita-
lia ha deciso di investire per rendere la tappa della Diamond League dedicata 
a Mennea memorabile. Biglietti in vendita su TicketOne. —

4 DOMANDE

ANTONIO BARILLÀ

Saelemaekers pronto 
se il portoghese

non recupera. Dzeko
gemello di Lautaro

Giroud: “Vicini 
a qualcosa di grande”

Dimarco: “Nel 2003 
allo stadio da tifoso”

ANSA

La semifinale delle stelle finisce con un pari inedito tra Ancelotti e Guardiola: gol di Vinicius e De Bruyne

Benzema e Haaland a secco
Real-City, il verdetto sospeso

Atletica, Golden Gala: il 2 giugno Jacobs-Kerley su 100

Duello aereo tra-
David Olatukunbo 
Alaba, 30 anni, 
difensore del Real 
Madrid, e Rodrigo 
Hernández Ca-
scante, conosciu-
to come Rodri 
(26), centrocampi-
sta del City che 
ha interpretato 
un personalissi-
mo derby: nato 
a Madrid, è stato 
consacrato 
dall’Atletico

Il

dei

Stasera Milan-Inter, primo atto della semifinale 
di Champions che divide una città e appassiona 
il mondo: incasso record di 10 milioni e 200 Paesi 
collegati. Ansia Leao: ultimo test, impiego difficile

Volley donne: Conegliano ko 3-0 a Monza

Nella gara-2 della finale playoff di volley femminile, Mila-
no pareggia i conti nella serie scudetto (1-1) contro le cam-
pionesse in carica di Conegliano. A Monza finisce 3-0 
(25-22, 25-23, 25-18) per le lombarde grazie ai 19 pun-
ti di Jordan Thompson e ai 12 di Myriam Sylla. Giovedì si 
gioca gara-3 in Veneto e gara-4 sabato a Monza. —

AFP

Tennis, a Roma via al tabellone maschile

Oggi alle 11 parte il tabellone maschile degli Internazionali 
d'Italia, da quest'anno su due settimane. Grande attesa 
per Alcaraz al debutto a Roma. Oggi: Paoletti-Frech , Bron-
zetti-Kovinic,  Cobolli-Rinderknech,  Cocciaretto-Davis,  
Brancaccio-Grabher.  Dalle  19:  Fognini-Murray,  Gior-
gi-Rus. Sky Sport (uomini), Supertennis (donne). — 

SPORT

MILAN

INTER

Prime Video/Tv8 Ore 21

Milan (4-2-3-1): 16 Maignan; 2 Cala-
bria, 24 Kjaer, 23 Tomori, 19 Hernan-
dez; 8 Tonali, 33 Krunic; 10 Diaz, 4 Be-
nancer, 56 Saelemaekers; 9 Giroud 
All.: Pioli

Inter  (3-5-2):  24  Onana;  36  Dar-
mian, 15 Acerbi, 95 Bastoni; 2 Dum-
fries, 23 Barella, 77 Brozovic, 20 Ca-
lhanoglu,  32  Dimarco;  9  Dzeko,  10  
Lautaro
All.: S. Inzaghi

Arbitro: Gil Manzano (Spagna)
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Chi sale

De Bruyne
7,5

Chi sale

Vinicius
7,5

derby

235
le sfide ufficiali 
tra Milan e Inter 

87 successi nerazzurri 
79 rossoneri e 69 pari

Alla sua età gioca con un'impressionan-
te facilità partite che toglierebbe il fiato 
a chiunque. E non è una novità

Il gol è frutto della tecnica e della capaci-
tà di capire quando è il momento di far-
si trovare pronto per la stoccata

Manchester City

Real Madrid

Dove è finito il pericolo pubblico nume-
ro uno? Dentro la marcatura asfissian-
te di Rudiger ed Alaba

Là in mezzo non si fa mai vedere: gli 
manca  l'intuizione  per  offendere,  gli  
manca la grinta per difendere

Chi scende

Haaland
5

Chi scende

Valverde
5

4 DOMANDE

I
l derby dei derby. Orgo-
glio italiano e luce euro-
pea. Milan e Inter si sfide-
ranno stasera nel primo 

atto  della  semifinale  di  
Champions  League,  messe  
di fronte da un tabellone cru-
dele ma, per un verso, rassi-
curante:  comunque  vada,  
una  nostra  rappresentante  
volerà a Istanbul opposta al-
la  vincente  tra  Manchester  
City e Real Madrid. In palio, 
oltre al prestigio, 20 milioni 
da sommare agli 80 già rica-
vati  in  Coppa,  intanto  un  
cocktail di rivalità e ambizio-
ne che spiega l’elettricità di 
Milano:  tutto  oscurato,  la  
stracittadina  assorbe  ogni  
pensiero, gli antichi bar e i no-
velli social grondano prono-

stici,  speranze,  sfottò.  E in 
una vigilia fitta di promesse e 
riflessioni, di statistiche spul-
ciate per trovare coraggio, si 
stagliano le indiscrezioni sul-
le scelte definitive di Simone 
Inzaghi e Stefano Pioli. 

Da una parte e dall’altra, 
occhi su Leao: resa o recupe-
ro diventano spartiacque, rit-
mano il batticuore popolare. 
Consapevole  che  nessuna  
controfigura può rasentarne 
fantasia e corsa, il Milan spe-
ra di poterlo imbarcare in ex-
tremis, intanto l’Inter maci-

na frasi fatte sull’affidabilità 
dei sostituti ma sa bene che 
l’indisponibilità diventereb-
be,  se  confermata,  vantag-
gio, e le due fazioni del tifo, 
con attese opposte, guarda-
no  e  riguardano  il  video  
dell’allenamento personaliz-
zato alla ricerca di un indizio 
utile, a seconda delle prospet-
tive brandello di fiducia o ras-
segnazione, smorfia di disap-
punto o sospiro di sollievo. 
Decisivo il test di oggi, la sen-
sazione è che difficilmente il 
portoghese ci sarà: non basta 
la guarigione, occorre la cer-
tezza di non correre rischi, sa-
rebbe sciocco perché l’euro-
destino si gioca in 180’ e alla 
fine del campionato manca-
no quattro giornate determi-
nanti  per  l’accesso in  zona 
Champions. Al massimo Pio-
li potrà portarlo in panchina.

San Siro sarà esaurito, l’in-
casso sfiorerà i 10 milioni e 
brucerà il record rossonero 
assoluto raggiunto agli otta-
vi contro il Tottenham, la sfi-
da sarà trasmessa in 200 Pae-
si. Sguardi infiniti su un con-
fronto che è somma di con-
fronti  fascinosi:  da  Ona-
na-Maignan, felini tra i pali, 
a Barella-Tonali, il futuro az-
zurro,  fino  a  Lautaro-Gi-
roud,  remake  della  finale  
Mondiale. «Sono molto ecci-
tato - dice il centravanti fran-
cese -. Il grande percorso in 
Champions mi rende orgo-
glioso, ma siamo vicini a fare 
qualcosa  di  grandissimo  e  
non  vogliamo  mollare.  Un  
gol all’Inter? Sapore specia-
le: un mix di emozione, rab-
bia, gioia, adrenalina». Tra i 
rossoneri, il  forfait  di  Leao 
aprirebbe le porte del derby 

a Saelemaekers, trequartista 
di sinistra nel 4-2-3-1. 

Nell’Inter,  come  gemello  
di Lautaro - decisivo quest’an-
no nel derby di Supercoppa e 
in quello di ritorno in campio-
nato - Dzeko è favorito su Lu-

kaku, pronto a subentrare a 
gara in corso, mentre resiste 
il  ballottaggio  Calhanol-
glu-Brozovic in regia con il 
turco in lieve vantaggio. Atte-
sa particolare per Dimarco, 
che nel 2003, quando si gio-
cò un altro derby in semifina-
le - passò il Milan, poi in trion-

fo a Manchester contro la Ju-
ve -, era allo stadio come pic-
colo tifoso: «Non ho bellissi-
mi ricordi, però pensare che 
vent’anni fa ero a vederlo e 
ora ho la possibilità di gio-
carlo è un’emozione incredi-
bile. Me lo voglio godere al 
cento per cento: il Milan ha 
passato  due  turni  difficili,  
contro Tottenham e Napoli, 
sappiamo cosa ci aspetta ma 
siamo fiduciosi». Prima par-
te di un kolossal che divide-
rà destini e stati d’animo a 
Milano, ma sancirà la riscos-
sa  d’un movimento spesso 
bistrattato ma con tante qua-
lità: un’italiana in fondo alla 
Champions  sei  anni  dopo  
l’ultima  partecipazione  (la  
Juventus) e tredici dopo l’ul-
timo  successo,  l’Inter  di  
Mourinho. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE SEMIFINALI

Tutte le partite alle ore 21

FINALE
SABATO 1O GIUGNO

(ISTANBUL)

SEMIFINALISEMIFINALI

-

-

Andata: Ieri

Ritorno: 17 maggio

1

1

-

-

MILAN

INTER

-

-

R. MADRID

MAN. CITY

Tv: Tv8 e Amazon Prime Video

Andata: Oggi

Ritorno: 16 maggio

derby

REAL MADRID 1

MANCHESTER CITY 1
Real Madrid (4-3-3) Courtois 6,5; Car-
vajal 6, Rudiger 6,5, Alaba 6,5, Camavin-
ga 7; Valverde 5, Modric 6 (42’ st Nacho 
sv), Kroos 6,5 (39’ st Tchouameni sv); Ro-
drygo 6,5 (37’ st Asensio sv), Benzema 
6, Vinicius 7,5.
All.: Ancelotti 6.

Manchester City (4-2-3-1) Ederson 6; 
Walker 5,5, Stones 6,5, Dias 6, Akanji 6; 
Rodri 5,5, Gundogan 6,5; B. Silva 6, De 
Bruyne 7,5, Grealish 6; Haaland 5.
All.: Guardiola 6.

Arbitro: Dias (Por) 6,5.
Reti: pt 36’ Vinicius, st 22’ De Bruyne.
Ammoniti: Kroos, Gundogan, Camavin-
ga, Grealish.
Spettatori: 63.000.

l1 Simone Inzaghi, tecnico 
dell’Inter, questo derby è il 
punto più alto della sua car-
riera di allenatore?
«Senz’altro, è una partita
importantissima. Non è
“un” derby ma “il” derby.
Rappresentatantoperi tifo-
si e anche per me stesso. I
miei ragazzi sono concen-
trati. Sappiamo che non si
risolverà con l’andata ma in
180 minuti. E non sarà giu-
sto dire che sarà un falli-
mentoperchi loperderà».
l2 Influirà il bilancio favore-
vole dell’Inter nei derby di-
sputati in questa stagione?

«Le partite contro il Milan 
finora  hanno  avuto  tutte  
una storia a sé. Non ci na-
scondiamo: vogliamo gio-
carcela  tutti  insieme  con  
cuore e testa. Sul cuore non 
ho dubbi, sulla testa dovre-
mo stare attenti agli impre-
visti. Ci saranno momenti 
in cui l'Inter sarà più offensi-
va e altri meno. Servirà fare 
una gara di sacrificio».
l3 Qual è stato il segreto de-
gli ultimi due derby vinti?
«Siamo stati lucidi, abbia-
mo coperto ogni centime-
tro del campo e siamo stati
uniti. Dovrà essere così an-
chequestavolta».
l4 L’Inter cambierà in caso 
di assenza di Leao?
«Non condizionerà il no-
stro piano partita e non ci
snatureremo. In partite co-
me queste chiunque viene
chiamato in causa, dà il
massimo». S. SCA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO SCACCHI

l1 Stefano Pioli, allenatore del 
Milan, può recuperare Leao?
«Sta meglio. Sarà decisivo l’ul-
timo test poche ore prima del-
la partita. Proverà a forzare e 
spingere al massimo per capi-
re se potrà giocare. Se lo con-
vocherò è perché sarà in gra-
do di scendere in campo. Se il 
test sarà positivo, potrà farlo 
anche dall’inizio. Se starà be-
ne verrà convocato, altrimen-
ti no».
l2 L’Inter arriva meglio del Mi-
lan a questo derby.
«L’Inter è favorita per gli altri,
nonpernoi.Abbiamo elimina-
toTottenhameNapoli,pensia-
mo di poter eliminare chiun-
que. In Champions non abbia-
mo fatto alti e bassi come in
campionato, ma un percorso
eccezionale.Ambizioniemoti-
vazionisonoalmassimo».
l3 Può influire il bilancio più 
favorevole dell’Inter nei derby 
di questa stagione?
«Saranno partite diverse.
Non si può prendere tanto
spunto dai derby precedenti,
siaquellipositivichequelline-
gativi, anche perché sappia-
mo benissimo che abbiamo
vissuto un momento in cui
purtroppo non eravamo così
precisi. Adesso siamo sicura-
mentepronti».
l4 Che cosa ha cercato di tra-
smettere ai calciatori?
«Concentrazione e determi-
nazione, ma anche la felici-
tà di vivere un momento si-
mile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SIMONE INZAGHI

ALLENATORE DELL’INTER

“Serviranno
testa e cuore
per coprire
ogni spazio”

STEFANO PIOLI

ALLENATORE DEL MILAN

“Inter favorita
per gli altri
noi in coppa 
eccezionali”

Simon Kjær, 34 anni, 
contrasta Lautaro Martinez 
(25) durante il derby giocato 
allo stadio King Fahd Interna-
tional di Riad che ha assegna-
to la Supercoppa all’Inter 

LA STORIA

AFP
GUGLIELMO BUCCHERI

INVIATO A MADRID

C
entoventi milioni, il 
valore. Ventidue an-
ni, l’età. A Madrid va 
così: le stelle nasco-

no perché o c’è chi le fa brilla-
re o c’è chi le sa scegliere atti-
randole con il peso della sto-
ria. Vinicius appartiene alla 
prima delle due categorie e ie-
ri ha confermato ciò che si di-
ce da un po’: il futuro è suo, il 
presente  anche.  Il  giovane  
brasiliano stava decidendo la 
semifinale di andata Real-Ci-
ty e Ancelotti gongola: se re 
Carlo resta alla Casa Blanca 
può coccolarselo ancora un 
anno, se il re di coppe sceglies-
se l’avventura alla guida del 
Brasile lo allenerebbe per in-
seguire il mondo nel 2026 in 
America. Ottanta milioni,  il  
valore. Trentuno anni, l’età. 
A Manchester lo sanno tutti: 
se il gioco si fa duro, c’è De 
Bruyne ed è lui a rimettere in 
linea di galleggiamento il suo 
City con una rete che, nelle di-
namica, ricorda quella di Vini-
cius. La strada per Istanbul ri-
mane aperta dopo il  primo 
round in terra di Spagna: mer-
coledì, a Manchester, non si ri-
partirà con quel piccolo van-
taggio Real invocato da Ance-
lotti, ma, a questi livelli, sareb-
be fin troppo riduttivo perde-
re tempo in chiacchiere sul 
fattore campo o meno. 

La spinta del Bernabeu
Il Santiago Bernabeu si sta ri-
facendo il trucco, ma non per-
de fascino e carico di sugge-
stioni: le porte di ingresso, cin-
quantanove, sono in mezzo 

al cantiere, ma una volta den-
tro lo scenario è da capogiro e 
lascia immaginare che spetta-
colo sarà con il  tetto che si 
apre  e  chiude.  Ancelotti  e  
Guardiola  sono  l’immagine  
di uno spot che attira gli occhi 
del mondo e che non potreb-
be fare altrimenti: nello sta-
dio dalle sessantasei finali as-
segnate, tra nazionali, inter-
nazionali e la "nostra" Coppa 
del  Mondo dell’82,  c’è l’ap-

puntamento  con  un  duello  
che potrebbe decollare a futu-
ra memoria. Vince chi gioca 
meglio, ma che difende me-
glio: può sembrare un para-
dosso, ma non lo è e i due alle-
natori lo sanno bene. Benze-
ma e Haaland, De Bruyne e 
Kroos,  Vinicius  e  Grealish,  
Modric e Gundogan, l’equili-
brio deve prevalere anche per-
ché di  equilibrio nelle sfide 
tra Ancelotti e Guardiola ce 

ne è sempre stato poco: mai 
un pareggio tra i due nelle ot-
to sfide dirette prima di ieri.

Prodezze d’autore
Haaland si fa notare con spun-
ti prevedibili, Benzema è in 
agguato: il gigante del City ci 
prova due volte, ma sono due 
telefonate tra  i  guantoni  di  
Courtois; il Pallone d’Oro si fa 
beccare  dall’arbitro  per  un  
controllo con la mano in area. 
Non sembra la loro partita,  
non lo è perché il jolly lo pe-
sca quello che per Ancelotti, e 
non solo, oggi è uno dei più 
forti interpreti al mondo, se 
non il più forte guardando in 
prospettiva: Vinicius e il Ber-
nabeu suona come un bino-
mio  perfetto,  un’armonia  e  
empatia totale. Il 22enne bra-
siliano prima chiede la spinta 
dello stadio mito, poi lo fa al-
zare in piedi quando, con una 
velocità di esecuzione impres-
sionante, mette il pallone alle 
spalle di Ederson al termine 
di  un’azione  cominciata  da  
Modric  e  accompagnata  da  
Camavinga. Il Real si mette a 
volare, il City si accende ad in-
termittenza e lo fa con la saet-
ta dell’1-1 di De Bruyne, azio-
ne viziata da un fallo laterale 
non concesso ai campioni in 
carica e azione che manda An-
celotti fuori di testa fino al car-
tellino  giallo.  Al  Bernabeu  
niente effetti speciali e il pri-
mo pareggio nel duello delle 
panchine di lusso: al nono fac-
cia a faccia ha prevalo anche 
un  po’  di  prudenza  perché  
Istanbul val bene una gara do-
ve lo spettacolo vive sull’equi-
librio e il sacrificio delle stelle 
più grandi. Un esempio? La 
"gabbia" su Haaland. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAPRESSE

L’ANALISI

5
i derby stagionali: 

prima volta nella storia 
Finora una vittoria 

del Milan e 2 dell’Inter

The Clash, la sfida dei 100 metri tra Jacobs e Kerley ha un nome, come i 
grandi incontri negli anni d’oro della boxe, e ora ha anche una data: 2 giu-
gno al Golden Gala ospitato da Firenze. Il campione olimpico e il campione 
del mondo si sono stuzzicati, quasi insultati, via social e hanno animato 
una rivalità che ha incuriosito i pezzi grossi dell’atletica. Bolt e Johnson so-
no intervenuti nella diatriba che vedrà allo start anche Bromell, due volte 

bronzo mondiale e altro sprinter di punta degli Usa oltre a Ceccarelli, fresco di 
titolo europeo sui 60 metri indoor nella gara in cui ha battuto proprio Jacobs. 
Ma, come direbbe Kerley, i 100 sono un’altra cosa, hanno un fascino più glo-
bale, un’attenzione immediata. World Athletics, fiera di questo provocante 
confronto che dà popolarità alla pista, ha subito rilanciato l’appuntamento. 
C’era chi temeva che i velocisti più noti si evitassero fino ai Mondiali, ma l’Ita-
lia ha deciso di investire per rendere la tappa della Diamond League dedicata 
a Mennea memorabile. Biglietti in vendita su TicketOne. —

4 DOMANDE

ANTONIO BARILLÀ

Saelemaekers pronto 
se il portoghese

non recupera. Dzeko
gemello di Lautaro

Giroud: “Vicini 
a qualcosa di grande”

Dimarco: “Nel 2003 
allo stadio da tifoso”

ANSA

La semifinale delle stelle finisce con un pari inedito tra Ancelotti e Guardiola: gol di Vinicius e De Bruyne

Benzema e Haaland a secco
Real-City, il verdetto sospeso

Atletica, Golden Gala: il 2 giugno Jacobs-Kerley su 100

Duello aereo tra-
David Olatukunbo 
Alaba, 30 anni, 
difensore del Real 
Madrid, e Rodrigo 
Hernández Ca-
scante, conosciu-
to come Rodri 
(26), centrocampi-
sta del City che 
ha interpretato 
un personalissi-
mo derby: nato 
a Madrid, è stato 
consacrato 
dall’Atletico

Il

dei

Stasera Milan-Inter, primo atto della semifinale 
di Champions che divide una città e appassiona 
il mondo: incasso record di 10 milioni e 200 Paesi 
collegati. Ansia Leao: ultimo test, impiego difficile

Volley donne: Conegliano ko 3-0 a Monza

Nella gara-2 della finale playoff di volley femminile, Mila-
no pareggia i conti nella serie scudetto (1-1) contro le cam-
pionesse in carica di Conegliano. A Monza finisce 3-0 
(25-22, 25-23, 25-18) per le lombarde grazie ai 19 pun-
ti di Jordan Thompson e ai 12 di Myriam Sylla. Giovedì si 
gioca gara-3 in Veneto e gara-4 sabato a Monza. —

AFP

Tennis, a Roma via al tabellone maschile

Oggi alle 11 parte il tabellone maschile degli Internazionali 
d'Italia, da quest'anno su due settimane. Grande attesa 
per Alcaraz al debutto a Roma. Oggi: Paoletti-Frech , Bron-
zetti-Kovinic,  Cobolli-Rinderknech,  Cocciaretto-Davis,  
Brancaccio-Grabher.  Dalle  19:  Fognini-Murray,  Gior-
gi-Rus. Sky Sport (uomini), Supertennis (donne). — 

SPORT

MILAN

INTER

Prime Video/Tv8 Ore 21

Milan (4-2-3-1): 16 Maignan; 2 Cala-
bria, 24 Kjaer, 23 Tomori, 19 Hernan-
dez; 8 Tonali, 33 Krunic; 10 Diaz, 4 Be-
nancer, 56 Saelemaekers; 9 Giroud 
All.: Pioli

Inter  (3-5-2):  24  Onana;  36  Dar-
mian, 15 Acerbi, 95 Bastoni; 2 Dum-
fries, 23 Barella, 77 Brozovic, 20 Ca-
lhanoglu,  32  Dimarco;  9  Dzeko,  10  
Lautaro
All.: S. Inzaghi

Arbitro: Gil Manzano (Spagna)
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Fonte: Forbes 2023
(1/5/2022-1/5/2023)

I GUADAGNI DEGLI SPORTIVI

Dati in milioni di dollari

dal campo
fuori dal campo

BASKET

Kevin
DURANT

4544,1
89,110

TENNIS

Roger
FEDERER

950,1
95,19

BASKET

Stephen
CURRY

5248,4
100,48

GOLF

Phil
MICKELSON

2104
1067

GOLF

Dustin
JOHNSON

5102
1076

PUGILATO

Canelo
ALVAREZ

10100
1105

BASKET

LeBron
JAMES

7544,5
119,54

CALCIO

Kylian
MBAPPÈ

20100
1203

CALCIO

Lionel
MESSI

6565
1302

CALCIO

Cristiano
RONALDO

9046

Totale

1361

I
tifosi del Barcellona spera-
no sempre in un gesto di ro-
manticismo, ma Messi pro-
babilmente lo ha già fatto e 

non è quello che si aspettavano 
loro: torna da Ronaldo. 

L’avversario  di  sempre  gli  
manca e per riappaiare glorio-
se e  struggenti  statistiche,  il  
sentimentale Leo è pronto a 
trasferirsi anche lui in Arabia 
Saudita. Destinazione Al Hi-
lal, una delle squadre di Riad, 
stessa città dove si è parcheg-
giato CR7 per un contratto da 
200 milioni l’anno con l’Al Nas-
sr valido fino al 2025. Messi ci 
tiene a far innervosire l’amico 
di Palloni d’Oro (7-5 per l’ar-
gentino) e si farebbe pagare 
quasi 600 milioni, per un bien-
nio. Il loro è un rapporto, così, 
si stuzzicano. Si amano. 

Non c’è nulla di firmato co-
me sostiene il clan Messi, in-
nervosito dalle dettagliate in-
discrezione dell’agenzia Afp,  
non proprio un sito gossiparo 

in ansia da clickbait. Ed è vero: 
il bollo della decisione definiti-
va manca, ma aspetta una ipo-
tetica mozione di affetti la cui 
base d’asta è 200 milioni, quan-
to dovrebbe offrire il Barcello-
na per tentare di convincere il 
campione del mondo a torna-
re dove tutto è cominciato. Il 
contratto è pronto vistato, con-
tiene una mi-
riade di clau-
sole e svaria-
te  richieste  
fuori  dall’or-
dinario,  tipo  
un’intera 
squadra da as-
soldare insie-
me al 10 più 
caro  di  sem-
pre.  La  lista  
della spesa ci-
ta  i  nomi  di  
Busquets  e  
Jordi  Alba,  
ora  in  quota  
blaugrana, Verratti, fedelissi-
mo di Messi al Psg oltre a Di 
Maria e Paredes, attualmente 
alla Juventus e compagni di na-
zionale di Messi. 

Il soldi ovviamente non c’en-
trano, si tratta solo di denaro e 
sarà «immorale», come ha det-
to Platini nell’intervista a «La 
Stampa», rifiutarlo quando le 
cifre sono tali, però pesarlo a 
borsate è altro. Lecito, ovvio, 

gli arabi sono disposti a paga-
re campioni globali e sono af-
fari loro, ma è ormai evidente 
che gli stipendi non si limita-
no al campo. Messi, come Ro-
naldo,  verrebbe  ingaggiato  
per essere promoter di un po-
sto che ha seri problemi con il 
rispetto  dei  diritti  umani  e  
che ha già dimostrato di usare 
lo sport per mettere su una fac-
cia accettabile. 

La lega italiana ha appena 
rinnovato l’accordo con l’Ara-
bia Saudita che organizzerà la 
Final Four di Supercoppa, non 
serve  puntare  il  dito  contro  
Messi per mettere in discussio-
ne la politica della nazione de-
cisa a candidarsi ai Mondiali 
del 2030. Nel Golfo fanno an-
che delle riforme, sì, a scatti, di-
vise per classi sociali, trasfor-
mazioni  che  comprendono  
tentativi  di  equilibrio  e  non  
ammettono comunque il dis-
senso. Si deve aspettare, non 
si può protestare e cala tutto 

dall’alto, da un potere volubile 
che passa di  regnante in re-
gnante e ogni miglioramento 
può  essere  subito  smentito.  
Ora le donne possono guida-
re, però diverse tra quelle che 
hanno lottato per questa con-
cessione stanno ancora in gale-
ra. È un progresso sottomesso 
al capriccio e magari sarà an-
che l’unica strada possibile per 
un futuro di reale democrazia 
però allora sarebbe meglio at-
tendere di esserci vagamente 
più vicino prima di essere di-
sposti a pubblicizzare il Paese. 

Le somme in questione stor-
discono molte obiezioni e, per 
carità, gli arabi stanno già pa-
gando Messi al Psg, club in ma-
no al Qatar che ha abbandona-
to ogni tentativo di incremen-
tare la qualità del lavoro una 
volta che i  curiosoni arrivati  
con i Mondiali se ne sono tor-
nati a casa propria. Nessuno è 
perfetto, neanche Messi,  per 
anni contrapposto a Ronaldo 
come l’anima di un’Argentina 
nostalgica, volato a Barcello-
na da bimbo, in una società 
che lo ha aiutato a crescere, in 
tutti i sensi, e a cui lui ha resti-
tuito amore e trofei. Passione 
purissima. Se ne è andato pian-
gendo e il suo popolo, fedele, 
lo aspetta. Meglio pensare a 
un obolo collettivo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le condizioni poste da 
Leo al club: comprare 

Busquets, Di Maria, 
Verratti e Paredes

“
denaro

Messi a un passo dall’Al Hilal: pronti 600 milioni per due anni di contratto
raggiungerà così il grande “nemico” Ronaldo. A meno che il Barcellona...

7
i Palloni d’Oro vinti
da Messi, due in più

del suo grande rivale 
Cristiano Ronaldo

Non per soldi

Leo Messi, 35 anni, 
con il bisht, il mantello 
d’oro usato dagli arabi 
per le grandi occasioni, 
dopo la vittoria ai Mon-
diali in Qatar. Sopra: 
Cristiano Ronaldo, 38, 
al suo primo giorno 
nell’Al Nassr 

200
i milioni dell’ingaggio 

annuale di CR7 che dopo 
il mondiale si è trasferito 

in Arabia Saudita

GIULIA ZONCA

Come CR7, verrebbe 
ingaggiato per essere il 

volto di un paese 
carente sui diritti umani

ma per 

LA STORIA
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Ciclismo, il belga voleva cedere il primato: ora in vetta c’ è Leknessund

Evenepoel ce l’ha fatta
maglia rosa a un norvegese

GIANLUCA ODDENINO

TORINO

R
ipartire dal ds dello 
scudetto sarà il  pri-
mo tassello  per  co-
struire  la  Juve  che  

verrà, ma provare a scucire il 
tricolore  dalle  maglie  del  
“suo” Napoli sarà una missio-
ne ancora più speciale per Cri-
stiano Giuntoli.  Sono giorni  
intensi per il dirigente 51en-
ne, scelto dal club bianconero 
per aprire il nuovo corso e ora 
in attesa di trovare l’accordo 
per lasciare gli azzurri dopo 
otto stagioni. Il passo ormai è 
stato compiuto e ieri è arriva-
to anche il via libera da John 
Elkann, che proprio da Napoli 
ha fatto i complimenti ai nuo-
vi campioni d’Italia e ha lan-
ciato il  proprio messaggio a 
Giuntoli. «Ha tante possibilità 
e sceglierà lui», ha commenta-
to con un sorriso il ceo di Exor, 
holding della famiglia Agnelli 
che detiene il pacchetto azio-
nario di maggioranza della Ju-
ventus. La stagione è ancora 
in corso e la prudenza è sem-
pre d’obbligo, ma la strada è 
stata tracciata e Giuntoli pre-
sto  sarà  il  nuovo  direttore  

sportivo bianconero. Il lavoro 
fatto nel club di De Laurentiis 
è sotto gli occhi di tutti e ha col-
pito  anche  Elkann.  «Napoli  
sta festeggiando – commenta 
dalla scuola "Giuseppe Quara-

ti" di Napoli durante la presen-
tazione del progetto Matabì, 
promosso  della  Fondazione  
Agnelli - e ha ragione di festeg-
giare questa grandissima vit-
toria che la squadra ha ottenu-
to. Una vittoria con 5 giornate 
di anticipo, con un’incredibile 

capacità in attacco e altrettan-
ta in difesa. È uno straordina-
rio successo che fa bene al no-
stro campionato e fa bene al 
calcio italiano che sta vivendo 
un gran momento ed è impor-
tante che sia forte».

Parole dolci come la cassata 
a forma di terzo scudetto rice-
vuta in regalo, mentre tra i do-
ni è spuntato anche un corno 
portafortuna con alla base la 
maschera di Pulcinella. «Gra-
zie, ne abbiamo bisogno», ha 
scherzato il primo tifoso bian-
conero prima di analizzare il 
momento della Juve. «Indub-
biamente questo è stato un an-
no  molto  difficile  fuori  dal  
campo – commenta John El-
kann -: la squadra ha dimo-
strato in campo però di essere 
seconda, ad oggi, di disputare 

la semifinale dell'Europa Lea-
gue e di combattere in modo 
di far sì che la Juventus sia e 
debba essere difesa in tutte le 
sedi». A maggior ragione do-
po la pubblicazione delle mo-
tivazioni  della  sentenza  del  
Collegio di garanzia del Coni 
che conferma la slealtà sporti-
va del club nel caso plusvalen-
ze, in attesa del nuovo proces-
so davanti alla Corte d’appel-
lo federale per ricalcolare la 
penalizzazione dopo il -15 in-
flitto a gennaio e poi cancella-
to lo scorso 20 aprile. La squa-
dra si concentra sul Siviglia, 
atteso domani a Torino, ma il 
rischio di un anno senza cop-
pe è concreto. «Il calcio è im-
portante per il nostro Paese - 
ha aggiunto il  presidente di 
Stellantis -, è importante per 
l'Europa e la Juventus non è il 
problema, ma è parte della so-
luzione. Noi stiamo lavoran-
do e il  presidente Ferrero e 
l’amministratore  delegato  
Maurizio Scanavino stanno fa-
cendo di tutto, come è sempre 
stato fatto, nel rispetto delle 
autorità per proteggere quelli 
che sono gli interessi della Ju-
ventus, dei suoi tifosi, ma so-
prattutto del calcio italiano e 
non solo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DANIELA COTTO

INVIATA A LAGO LACENO

N
el freddo e sotto la 
pioggia del Lago La-
ceno, che ha ospita-
to l’arrivo del  Giro 

d’Italia per la quarta volta, sbu-
ca il francese Paret-Peintre, re 
di tappa, e la nuova Maglia Ro-
sa Andreas Leknessund. Nor-
vegese, 23 anni, campione eu-
ropeo a cronometro Under 23 
nel 2020, è uno dei giovani ta-
lenti del ciclismo internaziona-
le. Scende dalla bicicletta e si 
lascia andare ad un pianto irre-
frenabile. Le gambe bruciano, 
le emozioni lo travolgono. «È 
stata durissima. Quando sono 

andato in fuga lottavo per que-
sto  obiettivo.  Ce  l’avevo  in  
mente, sapevo che sarebbe sta-
to alla mia portata. La Maglia 
Rosa è speciale». Si racconta: 
«In Norvegia vado in bici sulla 

neve, lo faccio spesso quando 
a torno a casa a Natale. Da ra-
gazzino mi sono cimentato in 
tante discipline, nel mio paese 
c’è la cultura della polivalen-
za». Simpatico e diretto, Lek-
nessund non ha certo il sangue 

freddo  di  Remco  Evenepoel  
che gli ha lasciato in prestito il 
simbolo del Giro d’Italia, acco-
modandosi al  secondo posto 
in classifica a 28" di ritardo dal 
norvegese (Team DSM), ieri 
secondo di tappa. 

I 175 chilometri di strada da 
Venosa al Lago Laceno hanno 
messo in evidenza ciò che si sa-
peva, cioè che la squadra del 
belga non è la più forte. Gli 
scricchiolii che ha evidenziato 
la Soudal-Quick-Step non per-
mette al direttore sportivo Da-
vide Bramati di dormire sonni 
tranquilli.  «Abbiamo  vissuto  
una giornata negativa». Di que-
sta situazione potrebbero ap-
profittarne sia la Ineos di Filip-
po Ganna che la Jumbo-Visma 
capitanata da Primoz Roglic, 

lo sloveno che ha messo nel mi-
rino il Giro e che alla distanza 
può fare la differenza grazie al-
la sua esperienza.

Ieri Evenepoel aveva lancia-
to un chiaro messaggio:  «La 
Maglia Rosa è troppo pesante 
da indossare,  Roma è lonta-
no». C’è da scommettere però 
che Remco, che ieri ha bucato 

una gomma, non si arrenderà. 
Non è nel suo carattere. Ma 
non cercherà di tornare subito 
in testa alla classifica perché 
questo gli consente di rispar-
miare energie per la squadra e 
per se stesso. Chi indossa la 
Maglia Rosa deve sottoporsi a 
conferenze e incontri  e  que-
sto, tradotto nella quotidiani-

tà, significa rientrare in hotel 
due ore dopo. Ovvero meno ri-
poso e meno recupero. Secon-
do i piani potrebbe cercare di 
riprendersi la Rosa con la pri-
ma cronometro. Perché sa be-
ne che Roglic è più forte in sali-
ta. Il duello è solo all’inizio e si 
preannuncia spettacolare. —
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club multato anche di 10mila euro

Vlahovic, il giudice sportivo punisce i cori
chiusa la curva dell’Atalanta per un turno

Via libera

ogg i a torino

Inchiesta Prisma 
l’udienza preliminare
riprende in tribunale

l ’ordine di arrivo

Paret-Peintre
re di tappa 

JOHN ELKANN

PRESIDENTE DI STELLANTIS
E CEO DI EXOR

LAPRESSE

I PERSONAGGI

La tattica: fare un 
passo indietro per 

risparmiare energie 
fisiche e nervose

Cristiano Giuntoli, 51 an-
ni, ha appena vinto lo scu-
detto da direttore sportivo 
del Napoli di De Laurentiis

John Elkann fa i complimenti al Napoli e ora aspetta il ds dello scudetto
“Giuntoli ha tante possibilità e sceglierà lui”. La Juve prepara il futuro

I bianconeri domani 
giocano la semifinale 

di Europa League 
contro il Siviglia

IL RETROSCENA

Il giudice sportivo ha deciso 
di chiudere la curva “Nord 
Pisani” dell'Atalanta per un 
turno dopo i «cori beceri e in-
sultanti di discriminazione 
razziale al 46’, 47’, 53’ e 54’ 
st nei confronti di Dusan Vla-
hovic». I collaboratori della 
Procura Federale hanno di-
chiarato che «tali gravi ma-
nifestazioni  di  discrimina-
zione  provenivano  fino  
all’80% dei circa 9.000 occu-
panti  il  predetto  settore».  

Così il giudice Gerardo Ma-
strandrea ha disposto l'ob-
bligo di disputare una gara 
con la curva degli ultrà ne-
razzurri privo di spettatori 
per la sfida del 20 maggio 
contro il Verona, poi ha in-
flitto un’ammenda di 10 mi-
la euro all'Atalanta perché i 
suoi tifosi hanno lanciato in 
campo «oggetti di varia na-
tura, anche contundente, e 
per  un  coro  offensivo  nei  
confronti dell’arbitro». —

Anno molto difficile 
fuori dal campo e la 
Juve va difesa: non
è un problema, ma 
parte della soluzione 

Il norvegese 
Andreas
Leknessund, 
23 anni,
è stato 
campione
europeo 
a cronometro 
Under 23
nel 2020

Domani la Juventus sfida il Sivi-
glia per la semifinale d’andata 
di Europa League, ma la vigilia 
sarà animata anche dall’udien-
za  preliminare  dell’inchiesta  
Prisma sui bilanci del club bian-
conero. Questa mattina, infat-
ti, riprende in tribunale la di-
scussione - sospesa lo scorso 
27 marzo - se spostare il proce-
dimento a Milano o Roma (co-
me  sostiene  la  Juventus)  o  
mantenerlo a Torino (come da 
richiesta della Procura). Il gup 
Marco  Picco  deve  prendere  
una decisione prima dell’even-
tuale rinvio a giudizio, ma è 
molto probabile che interpelli 
la Cassazione con ulteriore al-
lungamento dei tempi dell’u-
dienza preliminare. —

L’ordine di arrivo della 4ª 
tappa, Venosa-Lago Lace-
no: 1. Paret-Peintre Aurél-
ien (Fra) 4h16’04; 2 Lek-
nessund (Nor) 00”02; 3. 
Skujiņš (Let) 00”57; 4. Al-
banese. Classifica: 1. Lek-
nessund 14h35’44; 2. Eve-
nepoel 0”28; 3. Paret-Pein-
tre 0”30; 4. Almeida 1”00; 
5. Roglic 1’12. Oggi 5ª tap-
pa Atripalda-Salerno 171 
km (12,40 Raisport/Euro-
sport). —
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FORZA S.p.A | Maserati Official Dealer | Piemonte Liguria Valle d’Aosta Verona 

Everyday Exceptional

Grecale Trofeo. Consumo di carburante in ciclo misto max (l/100km) 11.2; emissioni di CO2 in ciclo misto max (g/km) 254. I dati corrispondono ai test eseguiti in conformità al regolamento (UE) 

Maserati Grecale

SCOPRI MASERATI GRECALE TROFEO.
IL GRECALE PIÙ VELOCE, CON UN MOTORE DA 530 CV

E UNA VELOCITÀ MASSIMA DI 285 KM/H.

Corso Garibaldi 187, 10078 Venaria Reale (TO), +39 011 19665310
Corso Europa 568, 16132 Genova, +39 366 1991812

info@forzaspa.it
forzaspa.it
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Rivoluzione del commercio a Cai-
ro. Dalla fotografia della situazio-
ne attuale risulta un calo dei nego-
zi di vicinato e un aumento degli 
esercizi  pubblici.  Ma  anche  per  
quanto riguarda i negozi bisogna 
fare una precisazione: a calare so-
no soprattutto i negozi alimentari, 
vittime della grande distribuzio-
ne, sostituiti da altre tipologie mer-
ceologiche. Per tutelare le botte-
ghe storiche l’amministrazione ha 
una ricetta: promuovere eventi di 
richiamo per i cittadini e i turisti, 
come sagre e altre feste.
MAURO CAMOIRANO - ALL’INTERNO

Commercio
più bar e ristoranti
meno negozi 

L’ex sindaco di Savona, Carlo Rugge-
ri, e l’ex funzionario di Palazzo Si-
sto, Ennio Rossi, sono stati invitati 
dal pm Marco Ferraro, della Corte 
dei conti della Liguria, a presentare 
le  controdeduzioni  nell’indagine  
della Finanza di Genova per presun-
to danno erariale, legato alla manca-
ta costruzione del carcere di Passeg-
gi. In totale sono 18 i soggetti citati, 
tra dirigenti e politici, dal Comune 
di Savona al Provveditorato per le 
Opere Pubbliche di Genova per un 
ammontare di 4,8 milioni di euro.
L’ARTICOLO ALL’INTERNO 

Carcere di Passeggi
nell’inchiesta
l’ex sindaco Ruggeri

savona

Ghedina ospite
dell’Unione
Industriali 

«Venerdì prossimo sarebbe stato il 
suo compleanno, avrebbe compiu-
to 29 anni. Un’età meravigliosa e 
lei aveva tanta voglia di vivere. Ave-
vamo già comprato i regali: sono 
nel negozio, da ritirare». Scoppia a 
piangere Ermela Rexha, la mamma 
di Danjela Neza, la giovane uccisa 
nella notte tra venerdì e sabato dal 
collega di lavoro, Safaiou Sow, 27 

anni, che non accettava la fine del-
la loro relazione. O, almeno, così 
lui ha dichiarato nei primi interro-
gatori, dal carcere. La mamma di 
Danjela, il fratello Denis e tutti i pa-
renti negano, quantomeno, una re-
lazione ufficiale. «Quell’uomo non 
era il fidanzato di mia figlia. Danje-
la non ne voleva sapere di lui», con-
fessa la donna. E poi ricorda la fi-

glia: «Dany donava gioia a chi le sta-
va intorno. Era meravigliosa. Era 
generosa: se aveva dieci euro, era 
pronta a donare la metà a chi aveva 
bisogno. Il 20 aprile scorso aveva or-
ganizzato la festa per il mio com-
pleanno:  mi  aveva  regalato  una  
giornata meravigliosa, aveva pen-
sato a tutto lei».
SILVIA CAMPESE - ALL’INTERNO

Oltre mille persone hanno preso parte ieri a Pietra Ligu-
re ai funerali di Andrea Mileto, lo studente di 17 anni di 
Ranzi morto in un incidente stradale con la sua moto sa-

bato notte sull’Aurelia a Finale. Molti gli amici e i com-
pagni di scuola presenti con fiori gialli e palloncini.
VALERIA PRETARI - ALL’INTERNO

CAIRO

La sua carriera sportiva e l’importan-
za della motivazione nel perseguire 
e raggiungere i propri obiettivi, ma 
anche un parallelo tra la sua Cortina 
d’Ampezzo e la Riviera di Ponente. 
Attorno a questi temi, l’ex campione 
di sci alpino Kristian Ghedina ha dia-
logato con il giornalista Gilberto Vol-
para, ospite dell’Unione Industriali 
di  Savona per  il  ciclo  di  incontri  
«Una finestra sull’Italia e sulla Ligu-
ria». Ghedina ha raccontato le sfide 
che ha dovuto affrontare per diven-
tare un atleta di successo. Oltre al ta-
lento, tanto in azienda quanto nello 
sport, la differenza secondo Ghedi-
na è fatta dalla motivazione. L’incon-
tro ha sigillato la rassegna «Una fine-
stra sull’Italia e sulla Liguria». Tre 
pomeriggi di dialogo, non solo eco-
nomico, volti a stimolare idee, siner-
gie e strategie per il futuro del terri-
torio. Dopo il direttore della Stampa 
Massimo Giannini e il direttore di Li-
bero Quotidiano Pietro Senaldi, è 
stata così la volta del plurimedaglia-
to Kristian Ghedina. Gli industriali 
savonesi hanno potuto tracciare un 
parallelo tra la Cortina d’Ampezzo 
del campione – realtà che si sta pre-
parando alle Olimpiadi 2026 – e la 
Riviera di Ponente. Due territori co-
sì diversi, uniti dalla vocazione turi-
stica e dalla voglia di rilancio. —

D.G.
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Ghedina con il presidente Berlangieri

il ricordo della vittima

Femminicidio di Savona
La mamma di Danjela
“Una figlia meravigliosa”
La donna nega che fosse fidanzata con l’omicida: “Lei non ne voleva sapere”
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In mille per salutare Andrea

I funerali di Andrea Mileto nella basilica di San Nicolò a Pietra Ligure

I FUNERALI DELLO STUDENTE VITTIMA DI UN INCIDENTE STRADALE

Il centro storico di Cairo Montenotte

CORTE DEI CONTI

Via dei Mille, 29R - 17100 Savona
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GIOVANNI CIOLINA

SAVONA

«Circolano  troppe  armi  
clandestine  in  città.  Sem-
bra facile recuperarne una 
come dimostrato dalla tra-
gedia di piazza delle Na-
zioni». Al sesto piano del 
palazzo  di  giustizia  non  
sembrano credere alla ver-
sione  fornita  da  Safaiou  
Sow, il ventisettenne arre-
stato con l’accusa di aver 
ucciso l’ex collega di lavo-
ro Danjela Neza sparando-
le alla testa in piazza delle 
Nazioni con una pistola Be-
retta calibro 22 «ritrovata 
tra le piante dei giardini al 
prolungamento a mare».

Sarebbe preoccupante e 
pericoloso già di per sè il fat-

to di poter trovare una pisto-
la clandestina per terra, ma 
il sostituto procuratore del-
la Repubblica, Luca Traver-
sa non sottovaluta niente e 
soprattutto  ha  focalizzato  
le indagini  sul  particolare 
che in città sia possibile re-
cuperare armi clandestine. 
Una teoria già sottolineata 
in passato da altri suoi colle-
ghi, ma che trova conferma 
nel particolare che il giova-
ne della Guinea ne fosse in 
possesso:  l’aspetto  al  mo-
mento  più  inquietante  
dell’intera vicenda.

La procura ha immediata-
mente aperto un’inchiesta 
parallela a quella dell’omici-
dio  per  capire  chi  possa  
aver fornito l’arma a Safa-

iou Sow nella speranza di 
porre un freno alla pericolo-
sa escalation.

Toccherà agli uomini del-
la squadra mobile della que-
stura andare a fondo al pro-
blema, cominciando proba-

bilmente anche dalla visio-
ne di eventuali telecamere 
nella  zona  prospiciente  il  
giardino dove l’omicida ha 
dichiarato di aver recupera-
to la pistola. Una versione, 
come detto, ritenuta poco 

credibile  dagli  inquirenti,  
al pari della giustificazione 
delle minacce ricevute per 
questioni di viabilità che lo 
avrebbero spinto a tenerla 
nascosta in macchina.

Oggi intanto il medico le-
gale, Sara Lo Pinto, effettue-
rà l’autopsia sul corpo della 
sfortunata ragazza albane-
se per capire con esattezza 
quanti colpi hanno raggiun-
to il corpo di Dany e quale 
sia stata quello letale. Parti-
colare che non cambia pur-
troppo la sostanza e la gravi-
tà del gesto compiuto dal 
giovane africano,  ma  che  
nell’ottica del processo po-
trebbe giocare su aggravan-
ti e attenuanti. 

«Faremo indagini a 360 

gradi» assicurano dal sesto 
piano della grande vela di 
via XX Settembre e non è 
escluso che l’omicida venga 
sottoposto al guanto di pa-
raffina. Nelle prossime setti-
mane sarà disposta anche 
la perizia balistica per con-
fermare che sia stata pro-
prio l’arma ritrovata a spara-
re.  Safaiou Sow,  nel  frat-
tempo resta rinchiuso nel  
carcere di Marassi con l’ac-
cusa di omicidio volontario 
e  potrebbe  essere  nuova-
mente  interrogato  da  pm  
Traversa per l’inchiesta sul-
le armi. Solo lui, a questo 
punto, potrebbe risolvere il 
dilemma sulla provenienza 
della Beretta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I giardini di piazza delle 
Nazioni dove nella notte tra 
venerdì e sabato si è 
consumata la tragedia della 
giovane albanese

Si terrà domani, alle 11, nella 
chiesa del Sacro Cuore, il fune-
rale di Danjela Neza, la giova-
ne donna uccisa nella notte tra 
venerdì e sabato dal collega di 
lavoro ed ex compagno, Safa-
iou Sow. Tanti gli amici che 
vorranno porgere l'ultimo salu-
to e portare un conforto ai fa-
miliari. «Pensare che non la ve-
dremo più è atroce, inaccetta-
bile. Era una ragazza bella, so-
lare, allegra, ma anche molto 
riservata sulla propria vita pri-

vata», dicono Valentina e Ste-
fano De Paola, i due fratelli, 
proprietari del locale in Darse-
na, accanto a quello dove lavo-
ravano sia Danjela che l’omici-
da,  Safaiou  Sow.  «Abbiamo  
aperto la nostra attività tre an-
ni fa – continuano i due fratel-
li-. Lei era già assunta e lavora-
va proprio accanto a noi. Veni-
va  qui  a  fare  colazione  e,  
nell’arco della giornata, appe-
na c’era un momento libero, si 
chiacchierava  e  si  parlava.  

Una persona tanto bella fuori, 
quanto dentro.  Era  giovane,  
aveva la nostra età: come fai a 
pensare  che,  da  un  giorno  
all’altro, non c’è più, non la ve-
drai più? Al contrario, conosce-
vamo poco o niente Safaiou: 
solo di vista. Lo vedevamo pas-
sare, qualche volta,  alla fine 
del turno serale. Per quanto ne 
sappiamo, non stavano più in-
sieme,  ma  lei  era  riservata.  
Non parlava mai della sua vita 
sentimentale». Distrutti anche 

i colleghi del ristorante Zio Pe-
sce, dal lato apposto di piazza 
D’Alaggio.  «Facciano  fatica  
persino a parlare, perché l’ami-
cizia che ci legava a lei era pro-
fonda – dicono chiedendo di 
conservare l’anonimato -. Era 
una  gran  lavoratrice:  era  in  
grado di svolgere, da sola, una 
mole di lavoro davvero notevo-
le». Distrutti i titolari del Club 
Nautico, dove prestava servi-
zio. «Danjela era in ferie, ma 
venerdì era passata ugualmen-
te a salutare – dice uno dei tito-
lari-. Era per me una sorella mi-
nore: parlavamo di tutto. Di 
Safaiou Sow mi aveva soltanto 
detto che lui avrebbe voluto fi-
danzarsi con lei, ma Dany non 
ne voleva sapere. La relazione 
era terminata». —

S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Troppe le armi clandestine in città”
Scatta l’inchiesta della magistratura
La versione dell’omicida di aver trovato la Beretta calibro 22 in un giardino al Prolungamento non convince 

ogg i l’autopsia sul corpo di Dany Neza

Domani alle 11 al Sacro Cuore
l’ultimo saluto alla ragazza 

Ubaldo PelosiDany Neza

IL DELITTO DI SAVONA
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“
L’INTERVISTA

SILVIA CAMPESE / SAVONA 

«V
enerdì pros-
simo  sareb-
be  stato  il  
suo  com-

pleanno, avrebbe compiu-
to 29 anni. Un’età meravi-
gliosa e lei aveva tanta vo-
glia di vivere. Avevamo già 
comprato i regali: sono nel 
negozio, da ritirare». 

Scoppia a piangere Erme-
la Rexha, la mamma di Dan-
jela Neza, la giovane di ori-
gine albanese uccisa nella 
notte tra venerdì e sabato 
dal collega di lavoro, Safa-
iou Sow, 27 anni, che non 
accettava la fine della loro 
relazione.

O, almeno, così lui ha di-
chiarato nei primi interro-
gatori, dal carcere.

La madre di Danjela, il fra-
tello Denis e tutti i parenti 
negano, quantomeno, una 
relazione ufficiale con il ra-
gazzo ch e era arrivato in Ita-
lia dalla Guinea sui barco-
ni.
Signora  Ermela,  Danjela  
era fidanzata con Safaiou?
«Quell’uomo non era il fi-
danzatodimiafiglia.Danje-
la non ne voleva sapere di
lui».
Negli interrogatori, però, 
Safaiou sostiene di avere 
pensato addirittura a una 
famiglia con lei.
«Dany non voleva avere più
niente a che fare con lui.
Non ci ha mai parlato di
quell’uomo come di un fi-
danzato. Anzi, negli ulti-
mi periodi la sua vicinan-
za era divenuta insosteni-
bile per mia figlia. Erano
incompatibili anche sul po-
sto di lavoro, lei camerie-
ra, lui cuoco, nello stesso
locale. Lei non sopportava
più i suoi comportamenti,
per questo era in ferie da
giorni,pernonvederlo».
Cosa diceva sua figlia di Sa-
faiou?

«Nonèilmomentodiparlar-
ne: lo faremo, come fami-
glia, quando la giustizia
avrà fatto il suo corso e
quando il dolore sarà meno
devastante. Allora parlere-
mo. Ora ho solo voglia di
piangere. Da quel giorno né
ionémiofoglioDevisabbia-
mo più mangiato e dormi-
to.L’unicopensierovaaDa-
ny. Solo una cosa chiedo:
che quell’uomo non esca
maipiùdalla prigione».
Cosa ricorda di quel gior-
no?
«Quando la polizia, quella
mattina,ha suonatoalcam-
panello, subito non sono
nemmeno riuscita a capire
di cosa si trattasse. Dany
era in ferie, non lavorava.
Credevo fosse nel letto a

dormire,perchéquando so-
noandataariposare,vener-
dì sera, lei era in casa, nella
sua camera. I poliziotti mi
hannofattosedereemihan-
no dato la notizia. Quando
ho saputo cos’era successo,
sonoimpazzita daldolore».
Com’era Danjela?
«Dany donava gioia a chi le
stava intorno. Era meravi-
gliosa.Eragenerosa:se ave-
va dieci euro, era pronta a
donare la metà a chi aveva
bisogno. Il 20 aprile scorso
aveva organizzato la festa
per il mio compleanno: mi
aveva regalato una giorna-
ta meravigliosa, aveva pen-
satoa tuttolei».
Sono tante le persone che 
non trovano pace per quel-
lo che è accaduto: gli ami-

ci, i datori di lavoro.
«Le volevano tutti bene.
Quando il papà di un ami-
co di famiglia, Ilario Perro-
ne, ormai anziano, si era
ammalato, Dany l’aveva
tenuto in casa come si trat-
tasse di suo nonno. Se n’e-
ra presa cura con una gene-
rosità uniche. Lei era così.
Lei è così, perché per me è
ancora tra noi, è con noi.
Non potrò mai parlarne al
passato: lei resterà sem-
pre qui. È come se fosse se-
duta sul divano, accanto
a noi, con i suoi occhi ver-
di, la testata di riccioli. Di-
rebbe qualcosa per farci
sorridere, perché Dany por-
tava sempre e ovunque il
buonumore». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì sarebbe
stato il suo 
compleanno,
29 anni
da compiere: tanta
la voglia di vivere

ERMELA REXHA

MADRE
DI DANJELA NEZA

Safaiou Sow, 27 anni

Dany donava
gioia a chi le stava
intorno, era 
meravigliosa
Tutti le volevano

Non ci ha mai parlato 
di quell’uomo
come se fosse
un fidanzato,
non lo sopportava

Quando i poliziotti
mi hanno detto
cos’era accaduto
sono impazzita
per il dolore
non potevo crederci

Danjela Neza aveva 28 anni, uccisa dall’ex fidanzato   INSTAGRAM

Ermela Rexha Il dolore della madre di Danjela, ammazzata in strada dall’ex fidanzato con un colpo di pistola al volto

“Si era messa in ferie pur di non vederlo,
chi le ha sparato non esca più dal carcere”

IL DELITTO DI SAVONA
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L’ex sindaco di Savona, Carlo 
Ruggeri, e l’ex funzionario di 
Palazzo Sisto, Ennio Rossi, so-
no stati  invitati dal  pubblico 
ministero Marco Ferraro, del-
la Corte dei Conti della Ligu-
ria, a presentare le proprie con-
trodeduzioni  nell’ambito  
dell’indagine della Finanza di 
Genova  per  presunto  danno 
erariale, legato alla mancata 
costruzione del carcere di Pas-
seggi. Diciotto, in totale, tra di-
rigenti e politici di vari enti, 
dal Comune di Savona al Prov-
veditorato  regionale  per  le  
Opere Pubbliche di Genova, i 
citati,  per  un  ammontare  di  
4,8 milioni di euro. Una vicen-
da  complessa  quella  che  ri-
guarda il  carcere di  Savona, 
progettato a Passeggi, ma mai 
realizzato,  che,  attraverso  il  
procedimento della Corte dei 
Conti, permette di ricostruire 
uno spaccato della storia citta-
dina. Se l’iter burocratico e pro-
gettuale per la costruzione del 
carcere risale a quasi vent’anni 
fa, al 2002, la segnalazione al-
la Procura contabile arriva nel 
2018. A depositarla è la socie-
tà, che si era aggiudicata la ga-
ra d’appalto per la realizzazio-
ne dell’opera: la “Impresa Ap-
palti  Costruzioni” (mandata-
ria), insieme a Edil Contract, 
Gestecos, Soinci, Studio Latini 
e Ese Engineering. Il contratto 
era stato, poi, rescisso dal Mini-
stero  delle  Infrastrutture,  a  
fronte di un aumento dei costi 
per  le  problematiche,  subito  
emerse,  rispetto  alla  natura  
del sito: la zona di Passeggi, 
nelle prime alture tra Savona e 
Quiliano, è impervia e attraver-
sata da gasdotto. Da qui, la ri-
chiesta danni da parte dell'a-
zienda  vincitrice  del  bando.  
Per ricostruire la vicenda biso-
gna tornare al 2002 quando si 
decide di avviare l’iter per la 
realizzazione di un nuovo pe-
nitenziario a Savona, in sosti-
tuzione del carcere Sant’Ago-
stino. Era sindaco, all’epoca,  
Carlo Ruggeri (giunta di cen-
trosinistra), mentre tra i fun-
zionari di riferimento c’è En-
nio  Rossi,  oggi  in  pensione,  
ma attuale membro dell’ammi-
nistrazione di Vado Ligure. Il 
Comune di  Savona  propone  
tre siti possibili: l’area di Rio 
Termine, la zona della Madon-
na del Monte e Passeggi. Rug-
geri precisa di avere indicato 
anche l’ex  Metalmetron,  ma 
non ci sarebbero riscontri do-
cumentali a proposito. Le pro-
poste vengono valutate dalla 
giunta  e  dalla  commissione  
consiliare: la scelta ricade su 
Passeggi, con un solo voto con-
trario: quello dell’allora consi-
gliere di minoranza Giancarlo 
Bertolazzi.  Con  delibera  del  
31 marzo 2003 il consiglio co-
munale di Savona opta in mo-
do definitivo per l’area di Pas-
seggi. L’area, però, appare ben 
presto non idonea per svariate 
motivazioni che avrebbero fat-
to lievitare i costi. Sulla persi-
stenza della scelta di Passeggi, 

nonostante le controindicazio-
ni, si è inserita un’inchiesta del-
la Procura di Milano, con tan-
to di intercettazioni telefoni-
che, dove sarebbe stata avan-
zata l’ipotesi di pressioni, per 
la realizzazione del carcere a 
Passeggi, da parte della fami-
glia Gavio.  Il  carcere,  tutta-
via, non si farà: i costi lievita-
no e il Ministero recide il con-
tratto.  L’impresa  impugna  
l’annullamento  e  vince:  da  
qui il presunto danno erariale 
e la condanna al risarcimento 
con il  coinvolgimento di  18 
tra funzionari e amministra-
tori. «Tengo a precisare che il 
Comune di Savona, nella mia 
persona e in quella di Ennio 
Rossi, – dice Ruggeri- non è 
stato chiamato a rispondere 
di  presunto danno erariale,  
come gli altri sedici soggetti, 
bensì per “danno di disservi-
zio” a seguito della mancata co-
struzione del carcere». —

S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferrando: “Aperto un tavolo tecnico”

Ata, la minoranza:
“Su tempi di subentro
non ci sono certezze”

Aperte le buste: due i partecipanti

Stadio Bacigalupo
il Savona Calcio
rinuncia alla gestione

Passeggi, mancata costruzione del carcere
Riflettori puntati sull’ex sindaco Ruggeri
I giudici della corte dei Conti contestano il danno di disservizio. Chieste le controdeduzioni anche al funzionario Ennio Rossi

La creuza di San Cristoforo

IL CASO / 1

D
uro  confronto,  ieri,  
tra  maggioranza  e  
minoranza, in occa-
sione della commis-

sione comunale monografica 
a Palazzo Sisto, dedicata al fu-
turo di  Ata e al  subentro di  
Egea nel  servizio di  raccolta 
dei rifiuti e igiene urbana della 
città. 

«La situazione è drammati-
ca e il servizio, rivolto ai cittadi-
ni che pagano una Tari salata, 
è scadente – ha detto Manuel 
Meles, Cinque Stelle, primo fir-
matario della richiesta di com-
missione-.  Chiediamo  come  
l’amministrazione  comunale  
intenda agire  e,  soprattutto,  
quali i tempi per il  subentro 
del  nuovo  soggetto  privato,  
Egea, Idealservice e DocksLan-
terna, con l’acquisto del 49 per 
cento delle quote pubbliche».

La risposta è giunta dall’am-
ministratore unico di Ata, Si-
mona Ferrando. «Siamo in co-
stante contatto con commissa-
rio e il liquidatore, che seguo-
no la procedura concordataria 
di Ata – ha detto-. Siamo an-
che in contatto con il socio in-
dustriale  con  cui  abbiamo  
aperto un tavolo tecnico per 
programmare il prossimo pia-
no di spazzamento». 

Da parte sua, l’assessore Bar-
bara Pasquali ha sottolineato 
che «la commissione, richiesta 

dalla  minoranza,  costituisce  
un doppione rispetto ai temi af-
frontati  nell’ultimo  consiglio  
comunale, quindi un spreco di 
denaro». 

Durissime le repliche della 
minoranza. «Sembra evidente 
che,  in  consiglio  comunale,  
non siano state fornite le rispo-
ste attese – ha detto Fabio Or-
si,  PensieroLibero.zero-.  La  
giunta continua a rimandare 
le responsabilità dei ritardi nel 
subentro di Egea agli organi 
della  procedura  concordata-
ria, ma il Comune ha un ruolo 
fondamentale in questa fase, 
in quanto socio maggioritario. 
Siamo a chiedere ancora una 
volta quando avverrà la firma 
per la cessione delle quote con 
l’ingresso del  soggetto  indu-
striale:  le  date  indicate  
dall’amministrazione sono già 
slittate tre volte. Prima avete 
detto gennaio, poi marzo, poi 
aprile: ancora nulla». —

S. C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO / 2

L
a  notizia  principale,  
su cui i tifosi si interro-
gavano, alcuni con il 
fiato sospeso, è arriva-

ta: il Savona Calcio di Massi-
mo Cittadino ha rinunciato al-
la gestione dello stadio Baciga-
lupo. Sono state aperte, ieri, 
in Comune a Savona, le buste 
con le manifestazioni d’inte-
resse per la gestione dello sta-
dio savonese. Due le aggrega-
zioni temporanee societarie,  
che hanno partecipato: la pri-
ma è composta da Us Priamar 
e Asd Città di Savona di Ange-
lo Benucci; la seconda da Rug-
by Savona e Asd Amatori cal-
cio Savona, una realtà sporti-
va  neonata,  che  costituisce  
una società satellite della Velo-
ce. A sorpresa - ma secondo 
qualcuno il passo indietro era 
ormai scontato - il presidente 
della società sportiva Savona 
Calcio,  Massimo  Cittadino,  
non ha partecipato alla mani-
festazione  d’interesse:  una  
scelta che, di fatto, taglia fuori 
in modo definitivo la squadra 
dalla gestione dello stadio. Co-
me indicato nel bando del Co-
mune, l’ente sarà tenuto a invi-
tare alla fase di gara solo i sog-
getti  che hanno aderito alla 
manifestazione d’interesse.

«Oggi è stato compiuto un 
altro passo importante verso 
la riapertura definitiva del Ba-

cigalupo - ha detto l’assessore 
allo sport Francesco Rossello 
-. Le risposte alla manifestazio-
ne d’interesse sono la dimo-
strazione che la strada imboc-
cata è quella giusta. Ora proce-
diamo secondo quanto previ-
sto dalle procedure, con l’o-
biettivo di assegnare l’impian-
to al gestore con l’inizio dell’e-
state». Si aggiudicherà la gara 
chi avanzerà la proposta eco-
nomica migliore. L’affido du-
rerà tre anni: il soggetto dovrà 
provvedere  alla  gestione  
dell’impianto  sportivo,  alla  
manutenzione ordinaria, alla 
custodia e pulizia delle attrez-
zature esistenti. A carico del 
Comune gli interventi necessa-
ri  per  l’apertura:  ripristino  
dell’intonaco,  degli  impianti  
di riscaldamento ed elettrico, 
messa in sicurezza delle rete 
metallica perimetrale. Palaz-
zo  Sisto  contribuisce  anche  
con 20 mila euro annui.—

S. C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’area di Passeggi che avrebbe dovuto ospitare il carcere

IL CAPOLUOGO E I SUOI PROBLEMI

Erba alta e consistente, com-
plice forse anche la stagione 
primaverile,  lungo  l'antica  
creuza di San Cristoforo, nel 
quartiere di Legino. Periodi-
camente la vegetazione in ec-
cesso  viene  eliminata,  ma  
con il tempo torna a ricresce-
re e necessita sempre di nuo-
vi interventi.  Proprio come 
in questo periodo quando il 
verde raggiunge dimensioni 
particolarmente importanti. 
Ad  essere  interessata  dalla  
presenza dell'erba alta è so-
prattutto  la  seconda  parte  
dell'antico  percorso.  E'  un  
tratto di circa 150 metri che 
termina  in  prossimità  del  
quartiere di piazzale Moro-
ni. In effetti la creuza in que-
stione  collega  proprio  via  
San Cristoforo con la zona 
del piazzale. Sono diversi i 
passaggi di questo tipo all'in-
terno del quartiere di Legi-
no e testimoniano tutti una 
Storia molto antica e molto 
interessante dal punto di vi-
sta architettonico. Un tem-
po questa creuza, oggi mol-
to meno utilizzata rispetto 
al  passato,  considerata  la  
viabilità alternativa per rag-
giungere il  vicino piazzale, 
veniva anche utilizzata dagli 
innamorati per le loro passeg-
giate galanti. Il tempo passa 
e le esigenze cambiano ma in-
dubbiamente non passa il fa-
scino che queste testimonian-
ze possono ancora esercitare 
su chi magari ha modo di ve-
derle per la prima volta. Del 
resto a Legino ci sono molti 
elementi architettonici pre-
gevoli anche se magari non 
così conosciuti. E tra questi 
la casa romana di via Pietra-
grossa. Un tempo anche fa-
coltose famiglie genovesi sce-
glievano Legino per le loro 
vacanze estive. —

A. AM.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

savona

San Cristoforo
la creuza
invasa
dall’erba alta

Simona Ferrando Lo stadio Bacigalupo
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LUISA BARBERIS

SAVONA

Poche e semplici regole per su-
perare  l’emergenza  Covid,  
ora che anche l’Organizzazio-
ne mondiale della sanità ha de-
cretato  la  fine  della  pande-
mia,  ma  allo  stesso  tempo  
mantenere  alta  l’attenzione.  
L’Asl savonese sceglie la stra-
da  della  cautela  e,  pur  alli-
neandosi in toto al piano vara-
to lunedì da Alisa e che preve-
de regole comuni all’intera Li-
guria, stringe le maglie delle 
norme  alle  quali  bisognerà  
adeguarsi in provincia per con-
tinuare a garantire sicurezza a 
pazienti, personale in servizio 
e visitatori.

Le nuove regole hanno effet-
to immediato: già ieri, infatti, 
la direzione sanitaria dell’Asl 
savonese ha diramato una cir-
colare a tutti i dipartimenti, re-
parti e servizi per illustrare il 
quadro.

MASCHERINE

L’imperativo è proteggere i pa-
zienti più fragili, pertanto le 
mascherine restano obbligato-
rie per i visitatori in tutte le de-
genze, nei pronto soccorso e 
nei punti di primo intervento. 
A questa regola base, sancita a 
chiare lettere nel documento 
di Alisa, l’azienda sanitaria sa-
vonese ha deciso di aggiunge-
re qualche mattoncino in più, 
in  modo  da  alzare  ulterior-
mente il muro di difesa negli 
ospedali. Il risultato è che in 
provincia bisognerà continua-
re a indossare le mascherine 
anche nei day hospital oncolo-
gici ed ematoncologici, oltre 
che nei reparti di dialisi.
«Queste sono le aree frequen-
tate dalle persone più fragili, è 
nostro  dovere  continuare  a  
proteggerle - osserva il diretto-
re sanitario dell’Asl, Luca Gar-
ra -. Per quel che ci riguarda ab-
biamo soltanto aggiunto qual-
che tassello  all’ordinanza  di  

Alisa per mantenere attenzio-
ne e cautela. La fine della pan-
demia  decretata  dall’Oms  è  
un segnale  di  ottimismo,  lo  
aspettavamo da tanto e ci ri-
porta  alla  normalità».  Tra-
monta invece la necessità di 
coprirsi le vie aree nei corridoi 
degli ospedali, nelle sale d’at-
tesa degli ambulatori e in quel-
le dei reparti meno critici. 

TAMPONI

Si  chiude  anche la  stagione  
dei tamponi. D’ora in poi i pa-
zienti in arrivo in ospedale o al 
pronto soccorso verranno sot-
toposti al test soltanto in quat-
tro casi: in presenza di sintomi 
come la febbre o altri disturbi 
riconducibili al Covid; se con-
tatti stretti di persone che so-
no già state riconosciute come 
positive; nel caso in cui il pa-
ziente debba essere intubato 
per essere portato in Rianima-
zione; ogni volta che il medico 
o una consulenza infettivolo-
ga ne ravvisi la necessità.
Ovviamente i  tamponi  (e  le  
campagne di screening) torne-
ranno in scena nel caso in cui 
dovessero  ripresentarsi  clu-
ster in aree sanitarie o ospeda-
liere, in modo da verificare la 
situazione  di  ogni  persona  
coinvolta.

VISITE AI PARENTI

La svolta non è ancora arriva-
ta, ma la “rivoluzione degli ac-
cessi in ospedale” non tarderà 
ancora per molto tempo. Per il 
momento le visite ai parenti 
ricoverati in ospedale resta-
no su prenotazione, o comun-
que vanno concordate con il 
personale del reparto, in mo-
do da evitare la presenza di 
più persone nelle camere dei 
degenti.  Tuttavia  è  ormai  
questione di  giorni,  perché  
anche questa regola è desti-
nata a cadere: l’Asl sta valu-
tando sia di ampliare l’orario 
di visita sia di ammorbidire 
le regole di ingresso, consen-
tendo quindi a parenti e ami-
ci di tornare ad assistere libe-
ramente i malati. Di recente 
anche i volontari Avo hanno 
ripreso la loro attività di assi-
stenza in ospedale.—
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Pronto soccorso, mascherine obbligatorie
Nuove disposizioni nell’era post Covid per le visite nei reparti e per la difesa dei pazienti più deboli

Crisi glicemiche: I Lions avviano una raccolta fondi

Cani capaci di scoprire il diabete
Il progetto arriva nel Savonese

Approda nel Savonese il pro-
getto “Col fiuto ti aiuto”, capa-
ce di fare la differenza per le 
persone che soffrono di diabe-
te e che, con l’ausilio di un ami-
co a quattro zampe, possono 
prevedere l’arrivo di una crisi 
glicemica. In prima linea c'è 
l’associazione di Verona “Pro-
getto Serena Aps”: in Italia sta 
formando 200 cani molecola-
ri e di recente è approdata in 
provincia, trovando la collabo-
razione dei Lions, che ora so-

no pronti ad avviare una rac-
colta fondi per addestrare i ca-
ni. Tutto è iniziato nel 2013, 
quando il tecnico cinofilo Ro-
berto Zampieri è riuscito a tra-
sformare il grande dolore per 
la perdita della figlia in un pro-
getto capace di aiutare il pros-
simo. «L’avventura è iniziata 
grazie a due cani appartenenti 
a  persone  non  diabetiche  -  
spiega -. Abbiamo potuto spe-
rimentare, senza rischi, inno-
vative metodologie di  adde-

stramento per l’allerta di crisi 
ipo-iperglicemiche,  arrivan-
do a elaborare un protocollo 
per  il  binomio  cane-umano  
diabetico». In provincia il pro-
getto è già stato determinante 
per Serena Pellegrini, millesi-
mese, che a metà marzo è sta-
ta salvata dal suo Beagle, Cier-
zo, che è riuscito a svegliarla e 
a evitarle il coma in seguito a 
un crollo della glicemia.

«Al cane viene assegnato un 
compito, diventa un caregiver 

a  quattro  zampe»,  racconta  
Zampieri. Tutti i cani sono po-
tenzialmente adatti a fiutare il 
diabete, ma vanno addestrati: 
il corso costa 4 mila euro per il 
rimborso dell’istruttore cinofi-
lo, che per due anni deve anda-
re in casa della persona diabe-
tica. Ed è su questo aspetto 
che stanno lavorando i Lions. 
«Vorremmo raccogliere fondi 
per finanziare l’addestramen-
to di nuovi cani allerta diabete 
in zona - spiega Nadia Grillo, 
referente savonese Aild, Asso-
ciazione italiana Lions diabe-
te -. Abbiamo conosciuto l’as-
sociazione Progetto Serena e 
abbiamo imparato molto. Lo 
scorso sabato, in piazza Sisto, 
abbiamo dato vita a una bella 
giornata di prevenzione». —

S. C.
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SILVIA ANDREETTO

PIETRA LIGURE

Da oggi, al 4° piano del Padi-
glione 17, all’ospedale Santa 
Corona di Pietra che, fino al 9 
novembre 2020, era stato se-
de di Ostetricia e Ginecolo-
gia e del Punto Nascite, sarà 
trasferito il reparto di Ortope-
dia Traumatologia e Chirur-
gia Vertebrale, finora, al 4° 
piano del Padiglione Chirur-
gico dove, ai primi dello scor-
so settembre, divampò un di-
sastroso incendio. Una novi-
tà che ha destato un certo stu-
pore tra i camici bianchi del 
nosocomio pietrese e che ha 
fatto crescere i timori dei tan-

ti che, dal quel 9 novembre 
2020, quando l’Asl 2 e la Re-
gione Liguria decisero di so-
spendere  temporaneamen-
te, per 6 settimane, l’attività 
di Ostetricia, Ginecologia e 
di Neonatologia e di conse-
guenza  del  Punto  Nascite,  
trasferendoli al San Paolo a 
Savona, attendono la riaper-
tura. Ma Asl  precisa che si  
tratta  di  una  riallocazione  
temporanea dovuta alla pro-
gramma dei lavori di adegua-
mento anti-incendio, predi-
sposti  dall’area  tecnica  di  
Asl2. «Da domani (oggi per 
chi legge) – precisano da Asl 
2 - le strutture che ospitano 

l’Area Ortopedica Traumato-
logica e Chirurgia Vertebra-
le, saranno temporaneamen-
te, riallocate tra il 4° piano 
del Padiglione 17 e i locali 
che ospitano l’Osservazione 
Breve Intensiva 2, situati nel 
Pronto Soccorso. Le degenze 
Utic, Cardiologia e l’Area ex 
Vertebrale, attualmente al 1° 
Piano  del  Chirurgico  sono  
trasferite  al  4°  piano  dello  
stesso padiglione. Tali  spo-
stamenti  consentiranno  il  
proseguimento dei lavori di 
adeguamento anti-incendio 
al  1°  piano  del  Chirurgico  
che interesseranno, successi-
vamente tutti i piani del Chi-

rurgico, a rotazione, per mi-
nimizzare i disagi per l’uten-
za». E concludono: «In ogni 
caso, in tutte le fasi dei lavo-
ri,  sarà  sempre  garantita  
completamente  l’emergen-
za-urgenza. Terminati i lavo-
ri, i singoli reparti torneran-
no alla sede originale. I lavo-
ri non pregiudicheranno, in 
alcun modo, la riattivazione 
del centro nascite, così come 
previsto dal Piano Socio Sani-
tario Regionale, in fase di ap-
provazione». Dalla Regione, 
intanto,  arriva  un’ulteriore  
conferma della volontà politi-
ca di riapertura del Punto Na-
scite al Santa Corona: «La ria-
pertura del Punto Nascite al 
Pietra non è, in alcun modo, 
in discussione. Il Piano socio 
sanitario, in corso di approva-
zione, prevede, nel Savone-
se, la riapertura di due punti 
nascita, al Santa Corona e la 
conferma di quello attivo al 
San Paolo». —
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Cambiano le regole 
anche per i tamponi
in ospedale, limitati

a casi particolari

Serena Pellegrini e il suo Beagle che l’ha salvata in una crisi glicemica

I NODI DELLA SANITÀ

sant a corona . L’asl: “sistemazione temporanea dopo l ’incendio del 2022”

Ortopedia è al Padiglione 17
Punto nascite, slitta il ritorno

L’incendio che ha distrutto il terzo piano del Santa Corona tra il 4 e il 5 settembre 2022
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“Costruire i cassoni a Vado?
Serve un progetto concreto”
Giuliano: “Prioritarie le ricadute sul territorio. Va valutata la fattibilità ambientale
Ci sono opere necessarie in via prioritaria: porto turistico, diga di sovraflutto”

Vino protagonista a Roccavi-
gnale.  Un’eccellenza che di-
venta anche strumento di pro-
mozione turistica ed economi-
ca, oltre che ottica di recupero 
del territorio. Sabato 20 la so-
cietà agricola  “Rocca Vinea-
lis” ospiterà la prima tappa del 
circuito “FAI un giro in vigna”, 
organizzato  dal  Fondo  per  
l’ambiente Italiano; e domeni-
ca  28  la  prima  edizione  di  
“Rokkawine”, con la presenza 
di 28 cantine che presenteran-

no le loro proposte nella piaz-
za accanto al Municipio.

“Rocca Vinealis” ospiterà la 
prima di cinque tappe propo-
ste dal FAI: appuntamenti de-
dicati alla riscoperta del terri-
torio e delle tradizioni della Li-
guria attraverso alcune eccel-
lenze vitivinicole.  La società 
agricola  nasce  nel  2016  da  
un’idea di quattro giovani im-
prenditori: Amedeo Fracchia, 
che di Roccavignale è anche 
sindaco, Davide Bosio, Paolo 

Anelli e Stefano Perugini. Tre 
anni  dopo  “Rocca  Vinealis”  
mette il suo sigillo sulle prime 
1.072 bottiglie di Granaccia; 
mentre nel 2021 si apre il ne-
gozio-esposizione a Valzemo-
la e viene inaugurata la canti-
na, realizzata in un immobile 
di 400 mq su due piani ristrut-
turato. E le soddisfazioni con-
tinuano quando, nel 2022, la 
granaccia di “Rocca Vinealis” 
conquista una doppia meda-
glia al concorso internaziona-

le  “Grenaches  du  Monde”.  
Commentano,  i  fondatori:  
«La nostra è una storia di im-
prenditoria, certo, ma anche 
di tradizione, di riscoperta e 
recupero del territorio». Il ri-
trovo è alle 15 dal belvedere 
del Cuore gigante, da dove si 
raggiungerà la “vigna eroica”. 
Si  visiterà  poi  la  borgata di  
Strada, palcoscenico naturale 
del Presepe vivente; il Castel-
lo del Carretto del secolo XII; i 
due laghi per la pesca sportiva 
per poi sostare davanti al dol-
men risalente alla cultura me-
galitica. Ultima tappa, la canti-
na di “Rocca Vinealis”, dove 
avverrà la degustazione dei vi-
ni. Il 28 maggio ci sarà “Rokka-
wine”: esposizione di 28 canti-
ne con le migliori selezioni. —

M. CA.
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i postegg i per i residenti

Zone blu ad Albisola,
distribuiti i nuovi bollini

GIOVANNI VACCARO

VADO LIGURE

«Costruire i cassoni a Vado? 
Siamo sempre disponibili a va-
lutare i progetti, ma a precise 
condizioni.  Prima  fra  tutte,  
che portino beneficio al terri-
torio».  Mentre  nelle  stanze  
dei bottoni dell’Autorità di si-
stema portuale si studiano so-
luzioni concrete per la costru-
zione dei cassoni su cui pogge-
rà la futura diga foranea del 
porto di Genova, a Vado il sin-
daco Monica Giuliano lancia 
la  sfida:  «Discutiamone,  ma  
davanti a un progetto chiaro e 
sostenibile. E che porti con sé 
azioni positive per Vado». Il  
nodo riguarda l’impianto per 
la realizzazione dei cassoni di 
calcestruzzo armato. Un siste-
ma simile a quello già visto nel-
lo scalo vadese per la costru-
zione  della  piattaforma  di  
Apm Terminals e per la ristrut-
turazione della  diga  foranea 
del porto tra Bergeggi e Vado. 
Nel pacchetto dell’offerta il sin-
daco Giuliano vorrebbe trova-
re alcuni interventi per comple-

tare la riqualificazione del lito-
rale. Lavori già previsti nell’ac-
cordo di programma del 2008 
per la piattaforma, ma che so-
no rimasti sulla carta.

Proprio di  questi  la prima 
cittadina ha già parlato con il 
presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, e con il vicemini-
stro alle Infrastrutture, Edoar-
do Rixi: «Appena emerso che 
forse c’erano problemi per rea-
lizzare i cassoni a Genova e si 
pensava ad altri siti, come Va-
do - spiega Monica Giuliano -. 
Abbiamo  subito  chiesto  un  
confronto. Già dalle prime ipo-
tesi che hanno cominciato a 
profilarsi su Il Secolo XIX e La 
Stampa, ci siamo attivati per 
un tavolo di valutazione della 
fattibilità ambientale. A Vado 
un impianto del genere esiste 
già, però bisogna capire che ti-
po di struttura serva per realiz-
zare i cassoni per Genova. Sen-
za un’ipotesi progettuale chia-
ra, il Comune di Vado non ha 
elementi per scegliere se accet-
tare o respingere le proposte. I 
sindaci e la collettività qui han-
no sempre discusso e valuta-
to, ora hanno bisogno di un 
progetto concreto». Sul tavolo 
il sindaco mette le richieste: 
«L’operazione dei cassoni ge-
novesi  deve  portare  a  Vado  
una serie di azioni puntuali. 
Abbiamo un elenco di opere 
necessarie in via prioritaria: 
il porto turistico, la diga di so-
vraflutto, gli ultimi interven-
ti previsti nell’accordo di pro-
gramma. Serve un protocol-
lo preciso. Il Comune ha già 
lavorato su interventi a ter-
ra: Vado non ha problemi di 
infrastrutture».—
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Sarà  smantellata  entro  fine  
giugno la parte del cantiere sul 
rio Santa Brigida presente sul-
la via Aurelia e in via Aicardi. 
Anas ha affidato l’incarico di 
procedere  con  la  rimozione  
delle strutture. Resteranno so-
lo i puntelli di sicurezza sotto 
al voltino, ma sarà consentito 
il passaggio pedonale e ai mez-
zi autorizzati. Nel frattempo, a 
seguito delle disposizioni del 
Tribunale di Savona, Anas sta 
affidando la nuova progetta-
zione  per  il  completamento  
della messa in sicurezza del  
rio Santa Brigida, e riprendere 
i lavori dopo l’estate.

L’accesso in via Aicardi è sta-
to a lungo inaccessibile per il 
contenzioso fra Anas, imprese 
e proprietari delle case lesiona-
te. La chiusura aveva dirottato 
i pedoni verso via Colla, facen-
do calare il giro di affari dei ne-
gozi della parte di ponente di 
via Aicardi. E i commercianti 
insistevano per la riapertura. 
In vista dell’estate è arrivata la 
decisione di rimuovere le strut-
ture rimaste e solo dopo set-
tembre Anas tornerà al lavoro. 
Nel  frattempo,  però,  partirà  
già la progettazione, in quanto 
la parte dell’intervento ancora 
da completare dovrà essere ri-
vista  alla  luce  dei  problemi  
emersi nei mesi scorsi. Il sinda-
co Caterina Mordeglia dovreb-
be però mantenere in vigore il 
protocollo d’emergenza con-
cordato  tra  Comune  e  Anas  
per il  rischio di esondazione 
del rio. In attesa della posa de-
gli ultimi scatolati per la messa 
in sicurezza definitiva del rio, 
nell’alveo resta il problema del-
la strozzatura.—

G. V.
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celle lig ure

Santa Brigida,
tolto il cantiere,
riapre il varco
di via Aicardi

Mezzi a motore sui sentieri ri-
servati alle attività outdoor, in 
Alta Val Bormida ora spunta-
no i divieti. E’ quanto hanno 
annunciato, attraverso la loro 
pagina Facebook, i volontari 
dell’associazione  Bardineto  
Outdoor, che ormai da anni 
cura i percorsi del territorio de-
dicati agli appassionati della 
mountain bike e, più di recen-
te, dell’e-bike: sentieri sui qua-
li vige, nella quasi totalità dei 
casi, il divieto di transito per 
tutti i mezzi a motore, proprio 
per tutelare il continuo lavoro 
di  manutenzione e cura dei  

percorsi.  «Vista  la  continua  
presenza di moto, anche sui 
sentieri di Bardineto, stiamo 
appendendo  per  l'ennesima  
volta i cartelli che ne vietano il 
transito sui trails dedicati alle 
bici - si legge sulla pagina Face-
book dell’associazione -. Oltre 
a provocare gravi danni ai per-
corsi, il fatto di percorrerli in 
salita da parte delle moto espo-
ne tutti al rischio di incidenti. 
Ricordiamo, peraltro, che mol-
ti dei sentieri sono oggetto di 
ordinanze comunali di divie-
to, in quanto percorsi BeActi-
ve e Balzi Rossi. Vi sono inol-

tre tratti di Alta Via dei Monti 
Liguri dove i veicoli a motore 
sono interdetti. Ci stiamo inol-
tre  attivando  per  richiedere  
maggiori controlli agli organi 
competenti,  per  mettere  un  
freno a questo problema».

Un  problema  non  nuovo,  
questo, e non limitato alla sola 
zona  dell’Alta  Val  Bormida:  
pur esistendo specifici divieti 
e prescrizioni per quel che ri-
guarda il passaggio di veicoli a 
motore su sentieri e mulattie-
re boschive, inseriti anche nel 
codice della strada, in molti ca-
si anche con cartelli ed indica-

zioni, questi vengono di fre-
quente  disattesi,  complice  
l’oggettiva difficoltà nell’effet-
tuare controlli. Una problema-
tica che si è fatta più sentita ne-
gli ultimi anni, con il prendere 
piede  delle  attività  sportive  
outdoor, e la nascita di diverse 

associazioni di volontari (i co-
siddetti  “trail  builders”)  che 
curano le piste boschive dedi-
cate alla mountain bike, non 
solo nel periodo estivo ma an-
che nel resto dell'anno. —

L.MA.
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L’annuncio dei volontari di “ bardineto outdoor ”

“Cartelli per vietare le moto
sui sentieri riservati alle bike”

S a b at o 2 0 m a g g i o l a p r i m a t a p p a d e l c i rc u i t o o rg a n i zz a t o d a l FA I

Fra i vigneti di Rocca Vinealis
degustazioni e paesaggi da fiaba

È partita la distribuzione dei 
nuovi bollini che consentono a 
residenti e operatori commer-
ciali  la  sosta agevolata nelle  
“zone blu” di Albisola. Con l’av-
vicinarsi dell’estate, il Comu-
ne, la società partecipata Albi-
sola Servizi e la polizia locale 
hanno riproposto il piano del-
la sosta. I bollini scadranno il 
30 giugno 2024 o il 30 giugno 
2025, a seconda delle esigen-
ze degli utenti. Nella sede di Al-
bisola Servizi i tagliandi sono à 
disponibili. È già possibile in-

viare le richieste attraverso la 
procedura on-line: per incenti-
vare le domande di rilascio del 
bollino per via telematica è sta-
ta decisa l’abolizione del con-
tributo di un euro. Durante l’e-
state, per garantire la rotazio-
ne della sosta nelle zone vicino 
alle spiagge, evitando che le 
auto restino posteggiate nello 
stesso posto a lungo, sono stati 
riattivati  parcheggi  a  paga-
mento e zone a disco orario. —

G. V.
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L’impianto esistente nel porto di Vado per la costruzione dei cassoni

Il voltino di via Aicardi

Divieto di transito per le moto nei sentieri dedicati all’outdoor
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Lite in Consiglio su acqua e bilancio
Ultimo confronto prima delle elezioni. Mirri all’attacco sull’assenza di una condotta a Negreppie

preludio delle cengiadi

Sport paralimpico,
un convegno e sfide
nel fine settimana

roccavig nale

Nuovo campo da padel,
via ai lavori preliminari

LUCA MARAGLIANO

CARCARE

Un ultimo  confronto  diretto  
tra i due schieramenti che, tra 
pochi giorni, si contenderan-
no la guida del Comune. Si è 
svolta lunedì sera la seduta del 
consiglio comunale di Carca-
re, l’ultima per quel che riguar-
da il mandato dell’attuale am-
ministrazione. Seduta che ha 
visto una significativa parteci-
pazione da parte del pubblico, 
e durante la quale si sono toc-
cati alcuni dei temi che hanno 
alimentato  nell’ultimo  mese  
anche il confronto tra le due li-
ste in corsa alle amministrati-
ve, a partire dalla discussione 
dell’interrogazione presenta-
ta dall’opposizione in merito 
alla situazione della fornitura 
d’acqua potabile alla località 

di Negreppie, zona a tutt’oggi 
priva di una condotta. «Non 
capiamo quale sia la vostra po-
sizione – ha attaccato il capo-
gruppo di opposizione, e can-
didato  sindaco  per  la  lista  
Cambia Carcare, Rodolfo Mir-
ri, che affronterà alle elezioni 
di  metà  maggio  l’assessore  
uscente alle Politiche sociali 
Alessandro Ferraro –. Nei vo-
stri precedenti mandati avete 
sempre detto di voler portare 
l’acqua a Negreppie, ma non 
l’avete mai realizzato. Se va 
fatto un accordo tra il consor-
zio Cira e i Comuni si faccia: 
queste 25 famiglie hanno di-
ritto  all’acqua.  Questo  è  un  
problema che oggi, nel 2023, 
non deve esistere». 

La replica è stata affidata al 
vicesindaco, Franco Bologna. 

«È stato realizzato un progetto 
dagli uffici di Cira, il cui valore 
supera i 300 mila euro – ha 
spiegato –. È stato richiesto un 
preventivo a diverse imprese 
del territorio, e a ciò seguirà 
un incontro con i cittadini» .

Approvato nella seduta il bi-
lancio di previsione 2023 e le 
aliquote Imu e Tari, mentre un 
nuovo botta e risposta è arriva-
to sul rendiconto 2022. «Il no-
stro risultato di amministrazio-
ne ha carattere positivo – ha 
spiegato il  sindaco Christian 
De Vecchi –, ma porta con sé il 
peso legato ai crediti di dubbia 
esigibilità, con un disavanzo 
di 395 mila euro. È stato per-
ciò predisposto un provvedi-
mento di ripiano secondo la 
normativa, che verrà applica-
to  nelle  annualità  2024  e  
2025». Fortemente critica, su 
questo aspetto, l’opposizione. 
«Purtroppo non funziona tut-
to così bene, come sostiene il 
sindaco – ha detto ancora Mir-
ri –. Il disavanzo è stato incre-
mentato di circa 70 mila euro, 
e ci troviamo oggi in una situa-
zione che sarà da recuperare 
in solo un anno e mezzo». —
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IL CASO

MAURO CAMOIRANO

CAIRO

C
ommercio  a  Cairo,  
aumentano gli eser-
cizi pubblici, ma ca-
lano i negozi di vici-

nato. Commenta, l’assessore 
Caterina  Garra:  «L’ammini-
strazione comunale non può 
sostituirsi ai commercianti o 
avere soluzioni per problema-
tiche che si palesano su scala 
nazionale, ma può supporta-
re il settore in tre modi: snel-
lendo  la  burocrazia,  infor-
mando di bandi ed agevola-
zioni,  organizzando  eventi  
che  attirino  nella  cittadina  
persone da fuori».

Nel fotografare la situazio-
ne attuale non ci si può, però, 
esimere da un’analisi, spesso 
non facile, con lo “storico” del 
settore. Ancora l’assessore Gar-
ra: «Nel 2015 a Cairo c’erano 
289 attività di vicinato (di cui 
47 alimentari), che nel 2018 
sono diventati 440 (45 alimen-
tari)  con un incremento del  
52,2%. Un aumento dovuto al 
non alimentare, da 242 a 395 
unità. Fine 2020 evidenzia un 
nuovo  ridimensionamento  a  
264 esercizi di vicinato, di cui 
68 alimentari,  categoria  che  
aumenta. Mentre il dato al 31 
marzo 2023 vede un’ulteriore 
diminuzione delle attività del 
commercio al dettaglio, passa-
te a 227, di cui 58 alimentari.

Aumentano, invece, gli eser-
cizi pubblici, che sono ora 71, 
di cui 26 nel centro storico». 
Difficile capire il  “balzo” del  
2018, «che non è un andamen-
to legato al numero di residen-
ti, visto che Cairo, dal 2015 al 
2018, quando i negozi aumen-

tavano, è passato da 13.269 a 
13.005  abitanti,  mentre  ora  
siamo  poco  più  di  12.800.  
Mentre per quanto riguarda le 
medie e le grandi strutture di 
vendita  il  loro  numero  si  è  
mantenuto pressoché costan-
te». A soffrire maggiormente è 
il commercio al dettaglio, «co-
me in tutta Italia: la concorren-
za con il commercio on line è 
sempre più difficile, e la pande-
mia e il fattore economico han-
no aumentato in modo espo-
nenziale la propensione verso 
questo tipo di acquisti». Ma an-
che gli alimentari: «Probabil-
mente con molti consumatori 
che hanno preso l’abitudine a 
indirizzarsi verso la grande di-
stribuzione, anche dirigendo-
si in Comuni limitrofi». Il com-
mercio  deve  quindi  sempre  
più puntare, per distinguersi, 
e sopravvivere, sulla qualità e 

sulla specializzazione.
Cosa può quindi fare il Co-

mune? «Abbiamo un piano del 
commercio che tutela le botte-
ghe storiche e fissa una fascia 
di rispetto per la grande distri-
buzione. Uno strumento pos-
sono essere gli appuntamenti 
che attirino a Cairo più perso-
ne:  la  Fiera  del  libro  dal  9  
all’11 giugno; l’adesione al pro-
getto “Lavanda Riviera dei fio-
ri”; eventi storici, che portano 
a Cairo migliaia di persone, co-
me la Sagra della tira e Cairo 
Medievale. Si può andare in-
contro ai commercianti snel-
lendo  la  burocrazia  e  infor-
mandoli delle opportunità, co-
me la recente possibilità per i 
commercianti  di  chiedere fi-
nanziamenti con il 50% anche 
a  fondo  perduto  grazie  alla  
Cassa commercio Liguria».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sport paralimpico, con un con-
vegno e tante dimostrazioni di 
varie società, protagonista do-
menica a Cengio nel preludio 
delle “Cengiadi” che si volge-
ranno, poi, dal 23 al 25 giu-
gno. Del resto da sempre l’asso-
ciazione  organizzatrice,  «Un  
sorriso per tutti» fa della solida-
rietà, della voglia di stare insie-
me, e dell’abbattimento delle 
barriere  non  solo  strutturali  
ma anche di pensiero, il pro-
prio cavallo di battaglia.

Si inizia venerdì sera, in loca-
lità Isole, con una cena per so-
stenere la manifestazione; sa-
bato, invece, torneo di calcio a 
5 su erba sintetica, età minima 
16 anni, e quindi cena di soste-
gno alla manifestazione. Do-
menica, si entra nel vivo, af-
frontando il tema degli sport 
paralimpici. Sempre in locali-
tà Isole, dalle 9.30 alle 12.30 
sport paralimpico con le varie 
società sportive: ci saranno esi-
bizioni e dimostrazioni di golf, 

danza paralimpica, bocce pa-
ralimpiche, hockey su prato,  
scacchi giganti e scacchi tradi-
zionali, e quindi calcio. Stand 
della Pro loco aperti per la pau-
sa pranzo, quindi, dalle 14, al-
le 17,30 si riprende con le di-
mostrazioni. Alle 18 il conve-
gno «Lo sport in ambito para-
limpico», aperto a tutti (si con-
siglia l’accredito tramite mail 
uspt@cengiadi.it).  Spiegano, 
gli organizzatori: «Si parlerà 
ovviamente di sport paralimpi-
ci ma non solo. La parola verrà 
lasciata sia a società ed enti 
che  offrono  servizi  dedicati;  
sia a figure professionali ed isti-
tuzionali che tratteranno l’ar-
gomento, ma anche l’ottica di 
come  promuovere  l’inclusio-
ne, secondo i rispettivi punti di 
vista e competenze. Il filo con-
duttore sarà lo sport nel conte-
sto delle varie disabilità, ma 
anche come strumento per su-
perare pregiudizi, avere consa-
pevolezza di sé e favorire la so-
cializzazione». Un modo, quin-
di, “consapevole”, per avvici-
narsi di un ulteriore passo alle 
Cengiadi del mese prossimo, 
kermesse che dal 2006, ogni, 
anno, e sempre gratuitamen-
te, concentra in località Isole 
decine  di  giovani  per  sfide  
sportivo-goliardiche, dalle più 
buffe (rotoballa, lancio dell’uo-
vo) alle più impegnative (bea-
ch volley, calcio, basket). — 

M.CA.
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Prende forma, a Roccavigna-
le, un nuovo campo da padel. 
Sono partiti nelle ultime setti-
mane, nel paese valbormide-
se, i lavori preliminari di realiz-
zazione del progetto per il nuo-
vo impianto sportivo: il cam-
po da padel andrà a sostituire 
il  vecchio  tennis  di  località  
Camponuovo, inutilizzato da 
diversi anni. «Entro l’estate il 
vecchio campo da tennis si tra-
sformerà in un moderno cam-
po da padel - aveva spiegato il 
sindaco Amedeo Fracchia -, re-

cuperando  così  l’impianto».  
Annunciato dal Comune nello 
scorso marzo, il piano di realiz-
zazione del campo da padel se-
gue una prima serie di lavori, 
già eseguiti negli scorsi anni, 
mirati alla ristrutturazione e 
al  miglioramento energetico  
delle strutture adibite a spo-
gliatoio e bar della frazione.

Roccavignale, così, segue la 
tendenza già assecondata da 
altri Comuni del Savonese e 
della Val Bormida, che hanno 
convertito al gioco del padel 
parte  dei  loro  vecchi  spazi  
sportivi, in diversi casi inattivi 
da anni. Nel caso dell'ammini-
strazione  Fracchia,  il  nuovo 
campo si inserisce tra le inizia-
tive mirate a rafforzare il setto-
re turistico e ricreativo. — 

L.MA.
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Opposizione all’attacco nell’ultimo Consiglio comunale prima delle Amministrative

L’assessore Garra commenta la situazione del commercio in città
“Abbiamo un piano che tutela le nostre botteghe storiche”

Cairo: alimentari in calo,
crescono gli altri negozi
“Eventi per attirare clienti”

Cairo, fotografia del commercio

Withub

Anno

2015

2018

2020

2023

Attività vicinato di cui alimentari

289

440

264

227

47

45

68

58

Situazione commercio Cairo:
diminuiscono attivita vicinato, alimentari andamento altalenante

Una passata edizione delle “Cengiadi”

Lavori per il campo da padel
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pietra lig ure. un migliaio di persone si è stretto attorno ai famigliari 

Tanti fiori gialli e palloncini
per l’addio ad Andrea
Sulla bara il casco da motociclista del diciassettenne vittima di un incidente
Il parroco Giancarlo Cuneo: non c’è dolore più grande della perdita di un figlio

VALERIA PRETARI

PIETRA LIGURE

La città di Pietra Ligure, ieri 
pomeriggio, si è fermata per 
l'ultimo saluto a Andrea Mi-
leto,  il  giovane  di  17  anni  
morto in moto, in seguito a 
un incidente  stradale  sulla  
via  Aurelia  a  Finale,  nella  
notte tra sabato e domenica 
scorsa. La basilica di San Ni-
colò e il sagrato erano gremi-
ti,  con oltre un migliaio di  
persone, famigliari, amici e 
compagni  di  scuola.  Lacri-
me, abbracci, palloncini, gi-
rasoli e fiori gialli (il giallo 
fluo era il colore preferito di 
Andrea),  dolore e  silenzio.  
Sulla bara era posato il suo 
casco da motociclista, la sua 
grande passione. 

A stringersi intorno alla fa-
miglia, papà Tony, il fratello 
gemello Davide e la mamma 
Cinzia, c'era tutta la comuni-
tà. Una giovane vita spezzata 
e un dolore straziante per cui 
ha provato a trovare parole di 
conforto, il parroco don Gian-
carlo Cuneo nell'omelia: «È il 

giorno  che  nessuno  di  noi  
avrebbe  voluto  vivere,  è  il  
giorno  del  dolore  in  cui  si  
piange l’assenza del nostro ca-
ro Andrea, un ragazzo che fi-
no a pochi giorni fa sorrideva 
in mezzo a noi, era pieno di so-
gni e di speranze. Sono trop-
po crudeli le circostanze che 
hanno portato alla morte di 
questo ragazzo, nel pieno del-

la sua giovinezza. Una morte 
tragica, in agguato lungo la 
strada. Per la perdita di un fi-
glio, non c’è dolore più gran-
de, che sconvolge i nostri pa-
rametri umani». Rivolgendo-
si alla famiglia e agli  amici 
don Cuneo ha poi aggiunto: 
«Offrite le vostre lacrime al 
cielo, brilleranno come perle 
al sole. Il ricordo di Andrea vi 
spinga ad amare e ad avere 
speranza nella vita, che è pre-
ziosa e ricca come un cristal-
lo, ma anche vulnerabile». 

Andrea all’istituto secon-
dario  superiore  Giovanni  
Falcone di Loano, frequenta-
va la 3°A dell’indirizzo Co-
struzioni Ambiente e territo-
rio (ex Geometra). Dopo la 
funzione, celebrata nella ba-
silica  di  San  Nicolò  i  suoi  
compagni di scuola, si sono 
riuniti vicino all’altare e han-
no letto commossi una lette-
ra: «Questa notizia inaspet-
tata ci ha segnato profonda-
mente, ricordandoci che la 
vita è un dono prezioso da 
godersi fino in fondo. Sei e 
sarai  sempre  con  noi».  A  
scuola i suoi amici ieri aveva-
no pitturato il banco di An-
drea di giallo fluo e ci aveva-
no scritto sopra il suo sopran-
nome,  Logen.  «Speriamo  
che tu possa vederlo da las-
sù» hanno detto  ancora in  
chiesa i ragazzi. Presente ai 
funerali  anche  il  sindaco,  
Luigi De Vincenzi: «È diffici-
le comprendere perché è suc-
cessa questa tragedia e trova-
re le parole giuste in questa 
situazione. La perdita di An-
drea è stata un dolore forte 
per l’intera comunità». —
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La basilica di Nicolò a Pietra Ligure, gremita di ragazzi

La bara di Andrea Mileto sul sagrato della chiesa

FARMACIE

SAVONA
Delle Erbe: tel. 019-824919; Fasce: 
tel. 019-850555; Della Ferrera:
tel. 019-827202 (ore 7,30-22);
Saettone, 
tel. 019-8934271
Servizio 24 ore: 
Saettone: 
via Paleocapa 147
tel. 019-829803

IN PROVINCIA

VALBORMIDA
Millesimo: Saroldi (24ore) , tel. 
019-565650
Calizzano: S.Tommaso (24 ore), tel. 
019-79800
VADESE
Per il Servizio notturno 
(Noli-Bergeggi-Spotorno) , con 
ricetta medica urgente Croce Bianca 
Spotorno, tel. 019-745090, per il 
servizio diurno tel. 3348031594.
Per il servizio notturno Vado-Quiliano, 
con ricetta medica urgente servizio 
Farmataxi: tel. 019-808080
Spotorno: San Pietro ( 24 ore) 
tel. 019-745342
Vado: Scarsi ,
tel. 019-880184
Quiliano: Bermano, 
tel. 019-880209 
FINALESE
Finale: Della Marina,
tel. 019-692670
Pietra: Soccorso, 
tel. 019-616732
Loano: S.Giovanni (24 ore),
tel. 019-677171
ALBENGANESE
Ceriale: Nan, tel. 0182-990032
Ortovero: Zunino (24 ore) 
tel. 0182-547034
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182-5439942
ALASSIO
San Ambrogio,
tel. 0182 - 645164
Anglo-Americana, 
tel. 0182-640606
Inglese
tel. 0182-85040
Andora: Val Merula (24 ore),
tel. 0182-80565
ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò,
tel. 019-489910
Varazze: Angelini ,
tel. 934652
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andora . irrigazione dei g iardini solo il lunedì notte

Siccità, nuova ordinanza
per limitare l’uso dell’acqua
Il sindaco vieta il riempimento di vasche private e il lavaggio di auto
Chiuse le docce nelle spiagge non presidiate e limiti orari in quelle attrezzate

Un parco  giochi  davvero  
per tutti.  È il  parco Peter 
Pan  di  Albenga,  che  da  
qualche giorno è dotato an-
che di due nuovi giochi “in-
clusivi”, cioè accessibili an-
che a chi deve fare i conti 
con qualche disabilità. 

La settimana scorsa è stato 
installato un castello in par-
te percorribile anche in car-
rozzina e con giochi sensoria-
li lungo il percorso mentre in 
questi giorni sarà posiziona-
ta anche la giostra a livello 

della pavimentazione su cui 
possono salire anche i bambi-
ni  in  carrozzina,  grazie  al  
progetto degli uffici comuna-
li e ad un finanziamento tra-
mite bando regionale. 

«Abbiamo voluto, oltre ad 
effettuare la manutenzione 
di tutte le strutture del par-
co, dare un segnale forte in 
tema di inclusività parteci-
pando al bando regionale al 
fine di trovare le risorse per 
installare due giochi pensati 
appositamente per bambini 
con disabilità – afferma l'as-
sessore alle politiche sociali 
Marta Gaia -  È importante 
promuovere l’inclusività fin 
dalla più tenera età. E il mo-
do migliore per farlo è attra-
verso il gioco». —

L. REB.
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LUCA REBAGLIATI

ANDORA

La siccità continua, le nuove 
condotte e il dissalatore devo-
no ancora arrivare e la crisi 
idrica non è ancora alle spal-
le. Anche se si spera che il fe-
nomeno  dell'acqua  salata  
che sgorga dai rubinetti non 
si debba più ripetere. Ed allo-
ra ecco che il sindaco di Ando-
ra,  Mauro  Demichelis,  ha  
emanato una nuova ordinan-
za, dopo quella per l'acquisto 
proprio del dissalatore. 

Questa  volta  si  tratta  di  
un'ordinanza che peserà un 
po' di più sulla vita degli an-
doresi e dei turisti, che tutta-
via sono ormai abituati (co-
me molti altri abitanti e fre-
quentatori  abituali  del  Po-
nente) alle limitazioni all'uti-
lizzo dell'acqua potabile. In 
sostanza il  primo cittadino 
andorese ha vietato con de-
correnza immediata di utiliz-
zare acqua potabile per riem-
pire vasche e piscine private, 
lavare auto, altri veicoli e an-
che le imbarcazioni. Inoltre 

saranno inutilizzabili le doc-
ce delle spiagge non presidia-
te, mentre in quelle attrezza-
te l'acqua sarà aperta solo dal-
le 11 alle 13,30 e dalle 17 alle 
18,30. Irrigare orti e giardini 
sarà possibile solo il lunedì 
notte dalle 3 alle 5, mentre il 
lavaggio di aree pertinenzia-
li e piazzali privati è del tutto 
vietato. Limitazioni per la ve-
rità abbastanza usuali da di-
versi anni a questa parte, ma 
che preoccupano soprattut-
to per il fatto di arrivare in 
piena primavera, con notevo-
le anticipo rispetto ai secchi 
mesi estivi. Un disagio che co-
munque pare necessario, in 
questi tempi di crisi idrica. 

«Ogni litro d'acqua rispar-
miato è importante, invitia-
mo i cittadini,  vista l'emer-
genza idrica, ad attenersi al-
la stessa in tutti i suoi punti», 
è l'appello che arriva da Fu-
rio Truzzi, presidente Assou-
tenti, che però chiede anche 
interventi risolutivi. «Voglia-
mo capire,  nell'immediato, 
le soluzioni più consone, cir-
ca  l'isolamento  dei  pozzi  
con un by pass, per contene-
re il cuneo salino e impedire 
cosi al gestore Rivieracqua 
di commettere il disastro del-
lo scorso anno»,  conclude. 
La crisi idrica attanaglia an-
che (e soprattutto) il setto-
re agricolo, e la Cia provin-
ciale invoca un piano di ap-
provvigionamento e  infra-
strutture, soprattutto sburo-
cratizzando i piccoli invasi, 
promuovendo i consorzi ir-
rigui e soprattutto recupe-
rando e  riutilizzando  l'ac-
qua depurata. —
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IN BREVE

Dal  pluridecennale  abban-
dono che ne ha fatto spesso 
ricettacolo  di  malviventi  e  
senzatetto a una nuova vita 
come  struttura  turistica  
dall’indubbio fascino e dalla 
vista  mozzafiato  sull’isola  
Gallinara e sull’intera piana 
di Albenga. 

Gli  ingauni  doc  avranno  
già capito che si sta parlando 
della “Casa Rossa” di regione 
Monti, a Vadino. Una antica 
fortezza dei tempi delle di-
spute tra guelfi e ghibellini, 
con tanto di torri e torrette, 
ultime tenaci testimonianze 

di un passato certamente illu-
stre ma ormai lontano, visto 
che già all’inizio del Millen-
nio  era  consegnata  (dopo  
brevi esperienze di ristorazio-
ne e radiofonia tra gli anni Ot-
tanta e Novanta) all’abban-
dono. Non all’oblio, e sareb-
be impossibile per come do-
mina la città e per quanto ri-
corre nei discorsi degli  al-
benganesi.  Non sempre in 
maniera  felice,  visto  che  
per lungo tempo era divenu-
ta ricovero di senzatetto, e 
qualche anno fa fu additata 
come possibile base di par-

tenza per una raffica di furti 
avvenuti nella zona. 

Ora, però, si sta lavorando 
alla ristrutturazione. La svol-
ta è arrivata ad opera di Nico-
la Trimboli, già proprietario 
(e prima ancora fondatore) 
della Flexopack, autentico e 
innovativo colosso della pro-
duzione di ogni genere di sac-
chetti da qualche anno passa-
ta in mani francesi. 

Nelle  intenzioni  del  pro-
prietario e secondo il proget-
to stilato dall’architetto Luigi 
Muratorio dovrebbe diventa-
re una struttura turistica, cer-

tamente attraente per la vi-
sta ed il fascino dell’immobi-
le, con piscine e centro be-
nessere, il tutto immerso in 
un parco con svariati chilo-
metri di muretti a secco già 
interamente rifatti, con gli 
ulivi secolari e tanto verde. 

Ma per chi vive in quella zo-
na e un po’per tutti gli alben-
ganesi quel che più conta è 
che l’abbandono sia finito e 
che la Casa Rossa rinasca a 
nuova vita. —

L. REB. 
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albenga

La nuova vita della Casa Rossa
con piscine e centro benessere

albenga

Giochi anche per disabili
nel Parco Peter Pan

ALBENGA

Lungocenta
sulla sponda
sinistra
via al cantiere

Ad Andora uso dell’acqua potabile limitato per fronteggiare la siccità

Pietra 
Auser consegna alla Rp
assegno da 800 euro
Ieri mattina Osvaldo Bacci-
no responsabile del centro 
Auser  di  Pietra,  con  una  
rappresentanza dei gruppi 
che lo animano, e l’assesso-
re i Servizi sociali del Comu-
ne di Pietra, Marisa Pastori-
no, hanno consegnato alla 
RP Santo Spirito un asse-
gno da 800 euro, derivante 
dall’incasso dello spettaco-
lo “8 donne di  giorno in 
giorno”, organizzato da Au-
ser, in occasione della “Fe-
sta della donna”, lo scorso 
8 marzo scorso, al Cinema 
Teatro Moretti.  S. AN. 

Finalborgo
Un busto in bronzo
dedicato a Gallesio
Il giardino delle mura nel 
complesso  monumentale  
di Santa Caterina in Final-
borgo si arricchisce di una 
nuova opera d’arte, realiz-
zata per la collettività finale-
se dall’artista Selim Abdul-
lah, nell’ambito del proget-
to museo diffuso del Finale 
col patrocinio del Comune. 
Si tratta di un busto in bron-
zo dedicato a Giorgio Galle-
sio, il famoso botanico fina-
lese, autore della «Pomona 
Italiana». La presentazione 
al pubblico dell’opera si ter-
rà sabato alle ore 16,30. V. P.

Loano
Informazioni turistiche
vicino all’hotel Colibrì
Presso l’hotel Colibrì, a Loa-
no, è attivo da una decina di 
giorni un punto di informa-
zioni turistiche. Un servizio 
gratuito che Luca Riolfo, tito-
lare  dell’hotel  ha  attivato  
per dare una risposta alle esi-
genze  non  solo  della  sua  
clientela: «Sono tanti i turi-
sti che frequentano questa 
zona, a levante della città - 
precisa Riolfo - e non hanno 
un punto di riferimento a cui 
chiedere  informazioni  sui  
servizi, gli eventi e le tante 
iniziative, organizzate da en-
ti locali e associazioni».  S. AN. 

Oggi l'apertura del  cantiere 
ed entro i primi mesi del pros-
simo anno il Centa avrà il nuo-
vo argine.  Si  tratta  di  quei  
250 metri sulla sponda sini-
stra devastati dall'alluvione e 
dalla piena dell'ottobre 2020, 
che aveva provocato anche il 
cedimento della sede strada-
le. Dopo l'intervento in som-
ma urgenza del Comune per 
mettere in sicurezza la zona e 
scongiurare il rischio di guai 
maggiori,  oggi  la  Regione  
consegna  formalmente  alla  
Perrone costruzioni il cantie-
re per la realizzazione ei 250 
metri di nuovo argine in mas-
si, per un costo di 2,6 milioni 
provenienti  da  fondi  della  
protezione civile e del Pnrr.

Un cammino lungo quello 
dell’intervento,  un  po'  per  
questioni  tecniche  (inizial-
mente si  era pensato a una 
struttura in micropali) e un 
po' per l'interesse naturalisti-
co della zona, ma finalmente 
i lavori possono iniziare e pre-
sto chi vive in quella zona po-
trà tirare un sospiro di sollie-
vo, anche se per rifare l'argine 
bisognerà demolire un tratto 
di marciapiede, che qualcuno 
dovrà poi occuparsi di rifare.

Nel frattempo, un po' più a 
monte sono iniziati i lavori 
di asfaltatura di lungocenta 
Martiri  della Foce,  previsti  
dal piano asfalti comunale. I 
lavori sono partiti all'estre-
mità a monte del viale (zona 
Eges) e si stanno spostando 
di giorno in giorno verso il 
capo opposto  della  strada,  
con chiusura dei tratti inte-
ressati e traffico deviato su 
via al Piemonte.—

L. REB.
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Lungocenta Martiri della Foce

La Casa Rossa di regione Monti a Vadino

Nuovi giochi al parco Peter Pan
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Varazze

“Angeli di sale”
per l’esordio
in narrativa
di Marangi

Da venerdì a domenica si tiene l’edizione ligure dell’importante kermesse per condividere la cultura

“The Moby Dick Festival” approda a Noli
letteratura, arte e un volo nello spazio 

L’interprete e la vocal care di Savona

Camuffo trionfa a Verona
con un brano di Satragno

La cantautrice imperiese premiata a Roma

Alessandra Catalano firma
canzoni emerse dall’anima

LA PROPOSTA

ANDREA MUNARI

È
il salone delle meravi-
glie per chi ama le bel-
le auto, sportive, di lus-
so e d’epoca, ma an-

che moto, orologi di prestigio e 
imbarcazioni innovative e spe-
ciali. Top Marques Monaco tor-
na in vetrina dal 7 all’11 giugno 
al Grimaldi Forum. Ieri la pre-
sentazione ufficiale della diciot-
tesima  edizione  al  Casinò  di  
Monte Carlo, che sulla piazza 
ha offerto un primo assaggio 
con alcune vetture da sogno. Sa-
lim Zeghdar è l’organizzatore: 
«Tra  le  novità  di  quest’anno  
avremo una vendita all’asta con 
una cinquantina di Ferrari in 
programma l’8 giugno. Il salo-
ne sarà più ampio e con maggio-
re attenzione alle supercar elet-
triche  dopo  il  successo  dello  
scorso anno. 

Oltre cento espositori e sei an-
teprime  mondiali.  Top  Mar-
ques resta il punto d’incontro di-
retto tra costruttori e clienti e 
questo lo rende unico al mon-
do». Tra le anteprime mondiali 
la Dallara IR8, bella e potente hy-
percar, e la Nano Flowcell una 
vettura elettrica dal design spor-
tivo che funziona senza bisogno 
di  batteria.  Numerosi  i  nuovi  
marchi presenti e spazio anche 
alle due ruote con oltre trenta le 
moto. A proposito di ruote classi-
che, si rinnova la collaborazione 
con Thierry Boutsen: «Visto il 
grande interesse e il successo nel 
2022 abbiamo deciso di amplia-
re gli spazi e la presenza di mo-
delli d’epoca» ha detto l’ex pilota 
e campione di F1. Ci sarà anche 
la Benetton di Formula 1 di Mi-
chael Schumacher, con la quale 
vinse le prime due gare della sua 
carriera. Sempre tra le classiche 
brilleranno le Fiat 500 che per la 
prima volta hanno uno stand in-

teramente dedicato e alcuni mo-
delli della collezione privata del 
Principe (non in vendita). Per la 
nautica ci sono imbarcazioni e 
mezzi innovativi e speciali, co-
me il piccolo sottomarino elettri-
co capace di scendere negli abis-
si, per due persone e in vendita. 
In vetrina anche orologi di lusso 
e gioielli esclusivi. A disposizio-
ne anche uno stand Lego dove i 
bambini, ma anche gli adulti, at-
traverso atelier educativi potran-
no fare esperienza costruendo 
vetture  moderne  o  d’epoca.  
Prezzi e orari per visitare Top 
Marques Monaco: 80 euro a per-
sona giovedì 8 e venerdì 9 giu-
gno; 45 sabato 10 (dalle 10 alle 
19) e domenica 11 (fino alle 
18). Pass Vip 125 euro al giorno 
oppure 400 per i quattro giorni. 
Per il cocktail privato del 7 giu-
gno dalle 20 prezzo di 250 eu-
ro. Info e prevendite www.top-
marquesmonaco.com. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Domani pomeriggio dalle 15 al Forte di Santa Tecla di Sanremo 
secondo appuntamento con ScopriAmo, ciclo di eventi e confe-
renze organizzato in collaborazione con Rotary Club Sanremo e 
l’Accademia delle belle arti. Tema centrale dell’incontro è “Divul-
gazione, comunicazione e valorizzazione: l’esperienza dei Musei 
statali della Liguria”. G.GA.

L’EVENTO

SILVIA ANDREETTO

NOLI

D
a venerdì 12 a do-
menica 14 maggio 
Noli  ospiterà l’edi-
zione  ligure  del  

“The  Moby  Dick  Festival”,  
una tre  giorni  d’incontri  in  
cui l’arte, la letteratura e la 
cultura saranno affrontati in 
tutte le loro espressioni, co-
me veicolo di condivisione, 
spazio di verità e rivelazione. 
Il Festival, nato nel 2018 nel 
borgo di Terranuova Braccio-
lini, in provincia di Arezzo, 
approda quest’anno in Ligu-
ria, a Noli. L’evento è organiz-
zato dall’associazione “Ponti 
di Parole”, con la direzione ar-
tistica di Elisa Sommaruga e 
Paolo Martini, ha il patroci-
nio della Regione Liguria e 
del Comune di Noli ed è soste-
nuto da “Fondazione De Ma-
ri”, da “Fondazione Trecca-
ni” e da sponsor privati. “Le vi-

te degli altri” è il tema dell’edi-
zione ligure del Festival, il cui 
programma è stato presenta-
to ieri, nella sede della Fonda-
zione De Mari, a Savona.

A tenere la lezione inaugu-
rale,  venerdì  alle  18.30,  in  
piazza Chiappella, sarà lo psi-
canalista Massimo Recalcati, 
consulente del Festival. Alle 
ore 21.30, nella Loggia della 
Repubblica, Paolo Ferri, pro-
fessore ordinario di Teoria e 
tecniche dei nuovi media e 
Tecnologie  per  la  didattica  
presso la Facoltà di Scienze 

della formazione dell’Univer-
sità degli studi Milano-Bicoc-
ca, terrà una conferenza su 
“Marte: alla ricerca della vi-
ta”. Sabato alle ore 10.45, nel-
la cappella di N.S. delle Gra-
zie del Palazzo Vescovile, lo 
scrittore Giampiero Costa e il 
poeta Silvio Riolfo Marengo 
saranno relatori di un incon-
tro su Camillo Sbarbaro, a cui 
parteciperà anche Piero Ber-
tolotti,  allievo  e  amico  del  
poeta ligure. Alle ore 12, nel-
la Loggia della Repubblica, Si-
mone Regazzoni presenterà 

il suo libro “Oceano. Filosofia 
del pianeta”, edito da Ponte 
delle Grazie, e, alle ore 15, 
Paolo  Maria  Noseda,  inter-
prete  e  traduttore  ufficiale  
della  trasmissione  di  Rai3  
“Che tempo che fa” affronte-
rà il tema del Festival “La vo-
ce degli altri”. Seguiranno, al-
le ore 16.15 e alle 17.30, in 
piazza Chiappella, gli incon-
tri con l’ex ministro della Cul-
tura, Giovanna Melandri, e il 
giornalista e presidente della 
casa editrice Longanesi, Fer-
ruccio De Bortoli, in “Come ri-

partire” e con lo scrittore Pao-
lo Giordano e la giornalista 
Marianna Aprile in “Scrivo di 
ogni cosa che mi ha fatto pian-
gere”.  Sarà  Stefano  Boeri,  
progettista del bosco vertica-
le di Milano, alle ore 18.45, 
nella Loggia della Repubbli-
ca, a chiudere la giornata con 
una “Lectio magistralis”.

Domenica doppio incontro 
in inglese, con interprete. Al-
le ore 12, in piazza Chiappel-
la, lo scrittore malese Tash 
Aw e Paolo Giordano saran-
no relatori di “Tomografia di 

una società e, alle 16.15, lo 
scrittore Douglas Treem pre-
senterà  “I  racconti  di  Ellis  
Island”.  L’imprenditore  
Oscar  Farinetti,  fondatore  
della catena “Eataly”, alle ore 
18.45, in piazza Chiappella, 
con il suo libro “È nata prima 
la gallina...(forse)” conclude-
rà la tre giorni di Festival. Al 
termine  di  ogni  incontro  è  
previsto un firmacopie a cura 
delle librerie Il ponte sulla Do-
ra di Torino e La Dora va al 
mare di Noli.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Camuffo con Satragno ( a destra) Alessandra Catalano

E’ aperta al  pubblico,  a partire da 
questa settimana a Millesimo, la mo-
stra fotografica dedicata al percorso 
di trekking AltraVia. E’ quanto hanno 
annunciato i responsabili dell’associa-
zione Wild Bormida Outdoor Adventu-
res, che gestiscono il polo culturale val-
bormidese di Villa Scarzella: l’esposi-
zione fotografica si potrà visitare nei 
weekend, nelle sale del castello mille-
simese. «Al castello di Millesimo è tornata la mo-
stra su AltraVia - dicono i promotori -. Invitiamo tut-
ti a scoprire il percorso da Torino a Savona attraver-
so le fotografie di Chiara Salvadori. E a visitare il Mu-
seo Napoleonico». L.MA.

Il giornalista Guido Olimpio sarà og-
gi a Imperia per presentare il suo li-
bro “La danza delle ombre. Spie, 
agenti e molti segreti”, pubblicato 
da La Nave di Teseo alla rassegna 
“LibrInsieme”. L’appuntamento è 
per le 18 nella biblioteca di piazza 
De Amicis. Esperto di terrorismo e 
servizi  segreti,  Olimpio  presenta  
nel suo saggio le figure di spicco 
del mondo dello spionaggio vero, piuttosto lon-
tane da quelle dei film. Un mondo pieno di om-
bre, in cui si muovono i personaggi più dispara-
ti e anche disperati. Perché spesso quello della 
spia non è un mestiere che si sceglie.  M. VALL.

A Badalucco,  in Valle  Argenti-
na, è  stata inaugurata  la  mo-
stra “Arte ‘r’ Native” nella gal-
leria Up Arte, vicino al Duomo. 
Si  possono  ammirare  tutti  i  
giorni,  fino a sabato 27 mag-
gio, le opere di tre artiste: Davi-
la Rossi di pittura, Lucia Cane-
pa fotografia artistica, Puni Al-
bin ceramica e decorazione. Il  
titolo è un gioco di parole fra arte, alterna-
tive e native, le protagoniste si esprimo-
no con linguaggi differenti ma sono unite 
dall’amore per tutto ciò che è bellezza, ar-
monia e magia.  A.B. 

Tornano le cene etniche all’Arci Ca-
malli di Imperia. Il circolo di via Ba-
stioni propone per domani alle 20 
un appuntamento dedicato alla cu-
cina mediorientale della Turchia. 
La serata, per la quale sono aperte 
le prenotazioni al 328 6114125, 
proporrà un menu servito in un uni-
co piatto, comprendente: Cacik ta-
rifi (salsa yogurt), Antep usulu ki-
sir tarifi (cous cous), Kebabi cokertme (carne) 
e dolce. Il tutto a 12 euro bevande escluse. Il cir-
colo ha inoltre aperto le iscrizioni, sempre al 
328, per il corso di tedesco con insegnante ma-
drelingua che inizierà il 21 giugno.  M. VALL.

Divulgazione e comunicazione a SantaTecla Archeologia, escursionismo e aperitivi al tra-
monto. È la ricetta di una nuova proposta di tu-
rismo, che si fa strada in Valbormida per rende-
re uniche le serate d’estate. La carrellata parte 
da Cairo Montenotte, dove nel rifugio Cascina 
Miera, nel cuore del parco regionale dell’Ade-
lasia, tornano gli aperitivi al tramonto. Un’oc-
casione unica, in programma tutti i sabati se-

ra, per gustare un fresco bicchiere e golosi stuz-
zichini, godendosi il panorama della riserva 
naturale, tra prati verdi, boschi di faggi e casta-
gni, ruscelli e il cielo stellato. «Mangiare natu-
rale all'interno di una riserva naturale», è il 
motto dei gestori di Cascina Miera, che offro-
no anche l'esperienza di dormire in tenda a 
800 metri di altezza, all’interno di tende già 

montate del nuovo spazio “garden sharing”. A 
Dego l’appuntamento è con una visita alla bar-
riera corallina, testimonianza del passato, che 
in questi giorni sta attirando l’attenzione degli 
studenti in gita. Il sito, conosciuto dagli esperti 
di tutto il mondo, viene studiato da fine 1800, 
e da qui hanno preso il nome anche alcune ra-
re conchiglie, ribattezzate Degis. —

Aperitivi al tramonto
tra prati, boschi e ruscelli

alla cascina Miera

LUISA BARBERIS

Una veduta dall’alto di Noli, dove venerdì inizia “The Moby Dick Festival”

Fra gli ospiti Massimo 
Recalcati, Paolo Ferri, 
Giovanna Melandri e 
Silvio Riolfo Marengo

«Il giovanissimo autore scava 
con visionarietà faulkneriana 
nei segreti e nei morbosi rap-
porti della famiglia e dei loro 
vicini, ordendo un complesso 
andirivieni temporale dove vo-
ci e versioni sfumano le une 
nelle altre». Così, il prestigio-
so Premio Italo Calvino descri-
ve l’esordio Angeli di Sale del 
varazzino  Francesco  Maran-
gi, classe 1998. Il libro è uscito 
ieri in libreria per Polidoro Edi-
tore. Un esordio sperimenta-
le, di adulta poeticità, che si af-
faccia a Mentre morivo di Wil-
liam  Faulkner,  al  romanzo  
oscuro La fornace di Thomas 
Bernhard, fino a ricavare dal-
la mitologica poesia di Walla-
ce Stevens la delicatezza della 
carne senza mai divorarla. 

Angeli di sale è ambientato 
in un paese della costa ligure, 
tra gli ulivi e il mare. Pietro, 
maggiore di tre fratelli, torna 
nella sua casa natale per far vi-
sita al padre malato. Il suo ri-
torno apre una voragine che ri-
mescola il tempo e rende i fra-
telli mere apparenze al cospet-
to del passato. Marangi sta per 
conseguire la laurea triennale 
in Scrittura e Contemporary 
Humanities alla Scuola Hol-
den di Torino. Ha partecipato 
altre due volte al Premio Calvi-
no, prima di arrivare finalista 
alla XXXV edizione con Angeli 
di sale. Nel 2020 è stato finali-
sta del Premio Raduga. —

D.G.
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IL PERSONAGGIO

DENISE GIUSTO

SAVONA

L
a vocal couch di Savo-
na  Danila  Satragno  
vince a Verona il con-
corso canoro Giulietta 

loves Romeo. Ad aggiudicarsi 
il premio il quattordicenne sa-
vonese Stefano Camuffo che 
ha cantato il suo brano inedito 
Vieni a Ballare, scritto da Dani-
la Satragno e prodotto da Da-

rio Bonelli. Il maestro Angelo 
Valsiglio, produttore delle vo-
ci  pop italiane più importanti 
(da Laura Pausini ad Anna Oxa) 
ha organizzato con Manon Srl il 
concorso canoro Giulietta loves 
Romeo, in collaborazione con il 
Comune di Verona, Afi (Associa-
zioni fonografici) e Nuovo Ima-
ie (diritti degli artisti). Si è svolto 
al teatro Camploy di Verona il 
14 aprile scorso, tramesso an-
che in televisione sul canale 
68. «Un’emozione inaspettata 
e travolgente», racconta Stefa-

no Camuffo, attualmente stu-
dente dell’Itis Ferraris Pancal-
do di Savona. 

Camuffo è, appunto, anche 
allievo della vocal coach Dani-
la Satragno, ideatrice, fonda-
trice del metodo Vocal Care, 
unico approccio con base scien-
tifica multidisciplinare  per il  

mantenimento  ottimale  
dell’apparato  fonatorio.  An-
che altri allievi della vocal cou-
ch si sono distinti durante il 
concorso: al secondo posto si è 
classificata Alessia Garbuggi-
no con il suo inedito Bora, che 
ha anche ricevuto il premio Afi 
per il miglior arrangiamento; 
autori del brano la stessa Ales-
sia e Anis Cherif, produttore 
Costanzo/Pastorino. Iris  Ma-
riani, in arte D’Oro, ha conqui-
stato  il  premio  Produzione  
con il brano «Come te» (autori 
Satragno, Mariani, produtto-
re Dario Bonelli). Inoltre, si so-
no esibiti come ospiti Viola Ro-
sato con il brano Vertigini di 
Ilenia Baldo e Xu Jiapeng. Ed è 
stato presentato il nuovo pro-
getto Le Domino (Aurora Ca-
rollo e Giorgia Minari). —
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IL RICONOSCIMENTO

MARCO VALLARINO

L
a canzone popolare si 
incontra  con  l’impe-
gno sociale nella musi-
ca di Alessandra Cata-

lano,  la  cantante  imperiese  
che il mese scorso si è esibita 
all’ottavo Festival di Roma del-
la canzone d’autore. Una mani-
festazione importante che ha 
consacrato l’artista del capo-

luogo ponentino tra le voci più 
interessanti del panorama can-
tautorale tricolore. L’evento si 
è tenuto al Polmone Pulsante, 
locale capitolino che ospita un 
centro d’arte famoso per le sue 
opere “viventi”,  che appunto 
pulsano. Così come la canzone 
di Catalano pulsa di sofferen-
za, ma anche di forza, di corag-
gio. Dopo il successo del disco 
“Da Nord a Sud, andata e ri-
torno”, con il quale nel 2022 
ha tributato un vivace omag-
gio alla canzone popolare ita-

liana con una serie di cover, 
Catalano ha presentato a Ro-
ma i suoi brani originali, dedi-
cati alla necessità di ripartire 
dopo momenti difficili. 
«Ho cantato – racconta l’arti-
sta – tre canzoni. La prima, “La 
prima stella della sera”, è dedi-
cata a un viaggio a Napoli du-

rante  il  quale  ho  incontrato  
una donna che mi ha racconta-
to una storia tragica che mi ha 
commosso. La seconda, “Disor-
dine amaranto”, parla di chi 
ha difficoltà ad amare, a mette-
re i sentimenti al centro della 
propria vita». In estate Catala-
no tornerà a cantare in Ligu-
ria. Nel suo disco ci sono brani 
di musicisti e compositori co-
me Nicola Piovani, Pino Danie-
le, Renato Carosone, insieme 
ai lavori di autori forse meno 
noti ma ai quali l’artista è lega-
ta in ugual modo e che presen-
ta con la sua voce e l’accompa-
gnamento strumentale di cari 
amici come il chitarrista Mau-
ro Vero, il fisarmonicista Gian-
ni Martini, il contrabbassista 
Mauro Germinario, il percus-
sionista Matteo Ferrando. —
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MILLESIMO

A Villa Scarzella una mostra di foto
dedicata al trekking “AltraVia”

IMPERIA

“La danza delle ombre” di Olimpio
per la rassegna LibrInsieme

BADALUCCO

Foto artistiche, pittura e decorazione
nell’esposizione “Arte ‘r’ Native” 

IMPERIA

Gastronomia mediorientale
con la cena turca all’Arci Camalli

DA NON PERDERE

Il convegno “Garibaldi e la 
sua idea d’Europa” venerdì 
12 maggio alle 16.30 si terrà 
nel teatro dell’Opera del Ca-
sinò di Sanremo, in un ap-
puntamento  speciale  dei  
“Martedì letterari”, in colla-
borazione con l’Associazio-
ne nazionale Giuseppe Gari-
baldi,  con  ingresso  libero.  
Nell’ambito della Festa Inter-
nazionale dell’Europa rela-
zioneranno i professori Pao-
lo Calcagno e Luca Lo Basso 
dell’Università di Genova e 
Francesco Garibaldi Hibbert 
(nipote di Giuseppe) presi-
dente dell’Associazione na-
zionale Garibaldi. Partecipe-
rà Enrico Musella, membro 

del Consiglio generale degli 
italiani  all’estero  istituito  
presso il Ministero degli Este-
ri, collaborerà Maurizio Fo-
glino. L’introduzione sarà a 
cura di Marzia Taruffi. Il “Ge-
nerale” era patrimonio co-
mune tra Italia e Francia, in 
particolare del vicino territo-
rio nizzardo. Il Museo Civico 
di Sanremo ricorda tra i suoi 
cimeli il “passaggio in città” 
di Giuseppe Garibaldi il 26 
settembre 1848. Il 18 giugno 
1882, su disposizione del Co-
mune, venne collocata una 
lapide sulla facciata dell’abi-
tazione del capitano Pesan-
te, attualmente prospiciente 
via Nino Bixio. — A.B.

appuntamento venerdì a SANREMO

“Garibaldi e la sua idea di Europa”
con il nipote dell’Eroe dei due mondi

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Il salone in programma dall’8 all’11 giugno al Grimaldi Forum. Ci sarà un’asta di 50 Ferrari
In mostra un rover lunare, la Benetton di Schumacher e in anteprima mondiale la Dallara IR8

A Monaco ritorna Top Marques
Spettacolo di supercar e hi-tech 

Una parata 
di supercar 
a Monaco per 
la presentazione
di Top Marques
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LA PROPOSTA

ANDREA MUNARI

È
il salone delle meravi-
glie per chi ama le bel-
le auto, sportive, di lus-
so e d’epoca, ma an-

che moto, orologi di prestigio e 
imbarcazioni innovative e spe-
ciali. Top Marques Monaco tor-
na in vetrina dal 7 all’11 giugno 
al Grimaldi Forum. Ieri la pre-
sentazione ufficiale della diciot-
tesima  edizione  al  Casinò  di  
Monte Carlo, che sulla piazza 
ha offerto un primo assaggio 
con alcune vetture da sogno. Sa-
lim Zeghdar è l’organizzatore: 
«Tra  le  novità  di  quest’anno  
avremo una vendita all’asta con 
una cinquantina di Ferrari in 
programma l’8 giugno. Il salo-
ne sarà più ampio e con maggio-
re attenzione alle supercar elet-
triche  dopo  il  successo  dello  
scorso anno. 

Oltre cento espositori e sei an-
teprime  mondiali.  Top  Mar-
ques resta il punto d’incontro di-
retto tra costruttori e clienti e 
questo lo rende unico al mon-
do». Tra le anteprime mondiali 
la Dallara IR8, bella e potente hy-
percar, e la Nano Flowcell una 
vettura elettrica dal design spor-
tivo che funziona senza bisogno 
di  batteria.  Numerosi  i  nuovi  
marchi presenti e spazio anche 
alle due ruote con oltre trenta le 
moto. A proposito di ruote classi-
che, si rinnova la collaborazione 
con Thierry Boutsen: «Visto il 
grande interesse e il successo nel 
2022 abbiamo deciso di amplia-
re gli spazi e la presenza di mo-
delli d’epoca» ha detto l’ex pilota 
e campione di F1. Ci sarà anche 
la Benetton di Formula 1 di Mi-
chael Schumacher, con la quale 
vinse le prime due gare della sua 
carriera. Sempre tra le classiche 
brilleranno le Fiat 500 che per la 
prima volta hanno uno stand in-

teramente dedicato e alcuni mo-
delli della collezione privata del 
Principe (non in vendita). Per la 
nautica ci sono imbarcazioni e 
mezzi innovativi e speciali, co-
me il piccolo sottomarino elettri-
co capace di scendere negli abis-
si, per due persone e in vendita. 
In vetrina anche orologi di lusso 
e gioielli esclusivi. A disposizio-
ne anche uno stand Lego dove i 
bambini, ma anche gli adulti, at-
traverso atelier educativi potran-
no fare esperienza costruendo 
vetture  moderne  o  d’epoca.  
Prezzi e orari per visitare Top 
Marques Monaco: 80 euro a per-
sona giovedì 8 e venerdì 9 giu-
gno; 45 sabato 10 (dalle 10 alle 
19) e domenica 11 (fino alle 
18). Pass Vip 125 euro al giorno 
oppure 400 per i quattro giorni. 
Per il cocktail privato del 7 giu-
gno dalle 20 prezzo di 250 eu-
ro. Info e prevendite www.top-
marquesmonaco.com. —
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Domani pomeriggio dalle 15 al Forte di Santa Tecla di Sanremo 
secondo appuntamento con ScopriAmo, ciclo di eventi e confe-
renze organizzato in collaborazione con Rotary Club Sanremo e 
l’Accademia delle belle arti. Tema centrale dell’incontro è “Divul-
gazione, comunicazione e valorizzazione: l’esperienza dei Musei 
statali della Liguria”. G.GA.

L’EVENTO

SILVIA ANDREETTO

NOLI

D
a venerdì 12 a do-
menica 14 maggio 
Noli  ospiterà l’edi-
zione  ligure  del  

“The  Moby  Dick  Festival”,  
una tre  giorni  d’incontri  in  
cui l’arte, la letteratura e la 
cultura saranno affrontati in 
tutte le loro espressioni, co-
me veicolo di condivisione, 
spazio di verità e rivelazione. 
Il Festival, nato nel 2018 nel 
borgo di Terranuova Braccio-
lini, in provincia di Arezzo, 
approda quest’anno in Ligu-
ria, a Noli. L’evento è organiz-
zato dall’associazione “Ponti 
di Parole”, con la direzione ar-
tistica di Elisa Sommaruga e 
Paolo Martini, ha il patroci-
nio della Regione Liguria e 
del Comune di Noli ed è soste-
nuto da “Fondazione De Ma-
ri”, da “Fondazione Trecca-
ni” e da sponsor privati. “Le vi-

te degli altri” è il tema dell’edi-
zione ligure del Festival, il cui 
programma è stato presenta-
to ieri, nella sede della Fonda-
zione De Mari, a Savona.

A tenere la lezione inaugu-
rale,  venerdì  alle  18.30,  in  
piazza Chiappella, sarà lo psi-
canalista Massimo Recalcati, 
consulente del Festival. Alle 
ore 21.30, nella Loggia della 
Repubblica, Paolo Ferri, pro-
fessore ordinario di Teoria e 
tecniche dei nuovi media e 
Tecnologie  per  la  didattica  
presso la Facoltà di Scienze 

della formazione dell’Univer-
sità degli studi Milano-Bicoc-
ca, terrà una conferenza su 
“Marte: alla ricerca della vi-
ta”. Sabato alle ore 10.45, nel-
la cappella di N.S. delle Gra-
zie del Palazzo Vescovile, lo 
scrittore Giampiero Costa e il 
poeta Silvio Riolfo Marengo 
saranno relatori di un incon-
tro su Camillo Sbarbaro, a cui 
parteciperà anche Piero Ber-
tolotti,  allievo  e  amico  del  
poeta ligure. Alle ore 12, nel-
la Loggia della Repubblica, Si-
mone Regazzoni presenterà 

il suo libro “Oceano. Filosofia 
del pianeta”, edito da Ponte 
delle Grazie, e, alle ore 15, 
Paolo  Maria  Noseda,  inter-
prete  e  traduttore  ufficiale  
della  trasmissione  di  Rai3  
“Che tempo che fa” affronte-
rà il tema del Festival “La vo-
ce degli altri”. Seguiranno, al-
le ore 16.15 e alle 17.30, in 
piazza Chiappella, gli incon-
tri con l’ex ministro della Cul-
tura, Giovanna Melandri, e il 
giornalista e presidente della 
casa editrice Longanesi, Fer-
ruccio De Bortoli, in “Come ri-

partire” e con lo scrittore Pao-
lo Giordano e la giornalista 
Marianna Aprile in “Scrivo di 
ogni cosa che mi ha fatto pian-
gere”.  Sarà  Stefano  Boeri,  
progettista del bosco vertica-
le di Milano, alle ore 18.45, 
nella Loggia della Repubbli-
ca, a chiudere la giornata con 
una “Lectio magistralis”.

Domenica doppio incontro 
in inglese, con interprete. Al-
le ore 12, in piazza Chiappel-
la, lo scrittore malese Tash 
Aw e Paolo Giordano saran-
no relatori di “Tomografia di 

una società e, alle 16.15, lo 
scrittore Douglas Treem pre-
senterà  “I  racconti  di  Ellis  
Island”.  L’imprenditore  
Oscar  Farinetti,  fondatore  
della catena “Eataly”, alle ore 
18.45, in piazza Chiappella, 
con il suo libro “È nata prima 
la gallina...(forse)” conclude-
rà la tre giorni di Festival. Al 
termine  di  ogni  incontro  è  
previsto un firmacopie a cura 
delle librerie Il ponte sulla Do-
ra di Torino e La Dora va al 
mare di Noli.—
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Camuffo con Satragno ( a destra) Alessandra Catalano

E’ aperta al  pubblico,  a partire da 
questa settimana a Millesimo, la mo-
stra fotografica dedicata al percorso 
di trekking AltraVia. E’ quanto hanno 
annunciato i responsabili dell’associa-
zione Wild Bormida Outdoor Adventu-
res, che gestiscono il polo culturale val-
bormidese di Villa Scarzella: l’esposi-
zione fotografica si potrà visitare nei 
weekend, nelle sale del castello mille-
simese. «Al castello di Millesimo è tornata la mo-
stra su AltraVia - dicono i promotori -. Invitiamo tut-
ti a scoprire il percorso da Torino a Savona attraver-
so le fotografie di Chiara Salvadori. E a visitare il Mu-
seo Napoleonico». L.MA.

Il giornalista Guido Olimpio sarà og-
gi a Imperia per presentare il suo li-
bro “La danza delle ombre. Spie, 
agenti e molti segreti”, pubblicato 
da La Nave di Teseo alla rassegna 
“LibrInsieme”. L’appuntamento è 
per le 18 nella biblioteca di piazza 
De Amicis. Esperto di terrorismo e 
servizi  segreti,  Olimpio  presenta  
nel suo saggio le figure di spicco 
del mondo dello spionaggio vero, piuttosto lon-
tane da quelle dei film. Un mondo pieno di om-
bre, in cui si muovono i personaggi più dispara-
ti e anche disperati. Perché spesso quello della 
spia non è un mestiere che si sceglie.  M. VALL.

A Badalucco,  in Valle  Argenti-
na, è  stata inaugurata  la  mo-
stra “Arte ‘r’ Native” nella gal-
leria Up Arte, vicino al Duomo. 
Si  possono  ammirare  tutti  i  
giorni,  fino a sabato 27 mag-
gio, le opere di tre artiste: Davi-
la Rossi di pittura, Lucia Cane-
pa fotografia artistica, Puni Al-
bin ceramica e decorazione. Il  
titolo è un gioco di parole fra arte, alterna-
tive e native, le protagoniste si esprimo-
no con linguaggi differenti ma sono unite 
dall’amore per tutto ciò che è bellezza, ar-
monia e magia.  A.B. 

Tornano le cene etniche all’Arci Ca-
malli di Imperia. Il circolo di via Ba-
stioni propone per domani alle 20 
un appuntamento dedicato alla cu-
cina mediorientale della Turchia. 
La serata, per la quale sono aperte 
le prenotazioni al 328 6114125, 
proporrà un menu servito in un uni-
co piatto, comprendente: Cacik ta-
rifi (salsa yogurt), Antep usulu ki-
sir tarifi (cous cous), Kebabi cokertme (carne) 
e dolce. Il tutto a 12 euro bevande escluse. Il cir-
colo ha inoltre aperto le iscrizioni, sempre al 
328, per il corso di tedesco con insegnante ma-
drelingua che inizierà il 21 giugno.  M. VALL.

Divulgazione e comunicazione a SantaTecla Archeologia, escursionismo e aperitivi al tra-
monto. È la ricetta di una nuova proposta di tu-
rismo, che si fa strada in Valbormida per rende-
re uniche le serate d’estate. La carrellata parte 
da Cairo Montenotte, dove nel rifugio Cascina 
Miera, nel cuore del parco regionale dell’Ade-
lasia, tornano gli aperitivi al tramonto. Un’oc-
casione unica, in programma tutti i sabati se-

ra, per gustare un fresco bicchiere e golosi stuz-
zichini, godendosi il panorama della riserva 
naturale, tra prati verdi, boschi di faggi e casta-
gni, ruscelli e il cielo stellato. «Mangiare natu-
rale all'interno di una riserva naturale», è il 
motto dei gestori di Cascina Miera, che offro-
no anche l'esperienza di dormire in tenda a 
800 metri di altezza, all’interno di tende già 

montate del nuovo spazio “garden sharing”. A 
Dego l’appuntamento è con una visita alla bar-
riera corallina, testimonianza del passato, che 
in questi giorni sta attirando l’attenzione degli 
studenti in gita. Il sito, conosciuto dagli esperti 
di tutto il mondo, viene studiato da fine 1800, 
e da qui hanno preso il nome anche alcune ra-
re conchiglie, ribattezzate Degis. —

Aperitivi al tramonto
tra prati, boschi e ruscelli

alla cascina Miera

LUISA BARBERIS

Una veduta dall’alto di Noli, dove venerdì inizia “The Moby Dick Festival”

Fra gli ospiti Massimo 
Recalcati, Paolo Ferri, 
Giovanna Melandri e 
Silvio Riolfo Marengo

«Il giovanissimo autore scava 
con visionarietà faulkneriana 
nei segreti e nei morbosi rap-
porti della famiglia e dei loro 
vicini, ordendo un complesso 
andirivieni temporale dove vo-
ci e versioni sfumano le une 
nelle altre». Così, il prestigio-
so Premio Italo Calvino descri-
ve l’esordio Angeli di Sale del 
varazzino  Francesco  Maran-
gi, classe 1998. Il libro è uscito 
ieri in libreria per Polidoro Edi-
tore. Un esordio sperimenta-
le, di adulta poeticità, che si af-
faccia a Mentre morivo di Wil-
liam  Faulkner,  al  romanzo  
oscuro La fornace di Thomas 
Bernhard, fino a ricavare dal-
la mitologica poesia di Walla-
ce Stevens la delicatezza della 
carne senza mai divorarla. 

Angeli di sale è ambientato 
in un paese della costa ligure, 
tra gli ulivi e il mare. Pietro, 
maggiore di tre fratelli, torna 
nella sua casa natale per far vi-
sita al padre malato. Il suo ri-
torno apre una voragine che ri-
mescola il tempo e rende i fra-
telli mere apparenze al cospet-
to del passato. Marangi sta per 
conseguire la laurea triennale 
in Scrittura e Contemporary 
Humanities alla Scuola Hol-
den di Torino. Ha partecipato 
altre due volte al Premio Calvi-
no, prima di arrivare finalista 
alla XXXV edizione con Angeli 
di sale. Nel 2020 è stato finali-
sta del Premio Raduga. —

D.G.
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IL PERSONAGGIO

DENISE GIUSTO

SAVONA

L
a vocal couch di Savo-
na  Danila  Satragno  
vince a Verona il con-
corso canoro Giulietta 

loves Romeo. Ad aggiudicarsi 
il premio il quattordicenne sa-
vonese Stefano Camuffo che 
ha cantato il suo brano inedito 
Vieni a Ballare, scritto da Dani-
la Satragno e prodotto da Da-

rio Bonelli. Il maestro Angelo 
Valsiglio, produttore delle vo-
ci  pop italiane più importanti 
(da Laura Pausini ad Anna Oxa) 
ha organizzato con Manon Srl il 
concorso canoro Giulietta loves 
Romeo, in collaborazione con il 
Comune di Verona, Afi (Associa-
zioni fonografici) e Nuovo Ima-
ie (diritti degli artisti). Si è svolto 
al teatro Camploy di Verona il 
14 aprile scorso, tramesso an-
che in televisione sul canale 
68. «Un’emozione inaspettata 
e travolgente», racconta Stefa-

no Camuffo, attualmente stu-
dente dell’Itis Ferraris Pancal-
do di Savona. 

Camuffo è, appunto, anche 
allievo della vocal coach Dani-
la Satragno, ideatrice, fonda-
trice del metodo Vocal Care, 
unico approccio con base scien-
tifica multidisciplinare  per il  

mantenimento  ottimale  
dell’apparato  fonatorio.  An-
che altri allievi della vocal cou-
ch si sono distinti durante il 
concorso: al secondo posto si è 
classificata Alessia Garbuggi-
no con il suo inedito Bora, che 
ha anche ricevuto il premio Afi 
per il miglior arrangiamento; 
autori del brano la stessa Ales-
sia e Anis Cherif, produttore 
Costanzo/Pastorino. Iris  Ma-
riani, in arte D’Oro, ha conqui-
stato  il  premio  Produzione  
con il brano «Come te» (autori 
Satragno, Mariani, produtto-
re Dario Bonelli). Inoltre, si so-
no esibiti come ospiti Viola Ro-
sato con il brano Vertigini di 
Ilenia Baldo e Xu Jiapeng. Ed è 
stato presentato il nuovo pro-
getto Le Domino (Aurora Ca-
rollo e Giorgia Minari). —
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IL RICONOSCIMENTO

MARCO VALLARINO

L
a canzone popolare si 
incontra  con  l’impe-
gno sociale nella musi-
ca di Alessandra Cata-

lano,  la  cantante  imperiese  
che il mese scorso si è esibita 
all’ottavo Festival di Roma del-
la canzone d’autore. Una mani-
festazione importante che ha 
consacrato l’artista del capo-

luogo ponentino tra le voci più 
interessanti del panorama can-
tautorale tricolore. L’evento si 
è tenuto al Polmone Pulsante, 
locale capitolino che ospita un 
centro d’arte famoso per le sue 
opere “viventi”,  che appunto 
pulsano. Così come la canzone 
di Catalano pulsa di sofferen-
za, ma anche di forza, di corag-
gio. Dopo il successo del disco 
“Da Nord a Sud, andata e ri-
torno”, con il quale nel 2022 
ha tributato un vivace omag-
gio alla canzone popolare ita-

liana con una serie di cover, 
Catalano ha presentato a Ro-
ma i suoi brani originali, dedi-
cati alla necessità di ripartire 
dopo momenti difficili. 
«Ho cantato – racconta l’arti-
sta – tre canzoni. La prima, “La 
prima stella della sera”, è dedi-
cata a un viaggio a Napoli du-

rante  il  quale  ho  incontrato  
una donna che mi ha racconta-
to una storia tragica che mi ha 
commosso. La seconda, “Disor-
dine amaranto”, parla di chi 
ha difficoltà ad amare, a mette-
re i sentimenti al centro della 
propria vita». In estate Catala-
no tornerà a cantare in Ligu-
ria. Nel suo disco ci sono brani 
di musicisti e compositori co-
me Nicola Piovani, Pino Danie-
le, Renato Carosone, insieme 
ai lavori di autori forse meno 
noti ma ai quali l’artista è lega-
ta in ugual modo e che presen-
ta con la sua voce e l’accompa-
gnamento strumentale di cari 
amici come il chitarrista Mau-
ro Vero, il fisarmonicista Gian-
ni Martini, il contrabbassista 
Mauro Germinario, il percus-
sionista Matteo Ferrando. —
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MILLESIMO

A Villa Scarzella una mostra di foto
dedicata al trekking “AltraVia”

IMPERIA

“La danza delle ombre” di Olimpio
per la rassegna LibrInsieme

BADALUCCO

Foto artistiche, pittura e decorazione
nell’esposizione “Arte ‘r’ Native” 

IMPERIA

Gastronomia mediorientale
con la cena turca all’Arci Camalli

DA NON PERDERE

Il convegno “Garibaldi e la 
sua idea d’Europa” venerdì 
12 maggio alle 16.30 si terrà 
nel teatro dell’Opera del Ca-
sinò di Sanremo, in un ap-
puntamento  speciale  dei  
“Martedì letterari”, in colla-
borazione con l’Associazio-
ne nazionale Giuseppe Gari-
baldi,  con  ingresso  libero.  
Nell’ambito della Festa Inter-
nazionale dell’Europa rela-
zioneranno i professori Pao-
lo Calcagno e Luca Lo Basso 
dell’Università di Genova e 
Francesco Garibaldi Hibbert 
(nipote di Giuseppe) presi-
dente dell’Associazione na-
zionale Garibaldi. Partecipe-
rà Enrico Musella, membro 

del Consiglio generale degli 
italiani  all’estero  istituito  
presso il Ministero degli Este-
ri, collaborerà Maurizio Fo-
glino. L’introduzione sarà a 
cura di Marzia Taruffi. Il “Ge-
nerale” era patrimonio co-
mune tra Italia e Francia, in 
particolare del vicino territo-
rio nizzardo. Il Museo Civico 
di Sanremo ricorda tra i suoi 
cimeli il “passaggio in città” 
di Giuseppe Garibaldi il 26 
settembre 1848. Il 18 giugno 
1882, su disposizione del Co-
mune, venne collocata una 
lapide sulla facciata dell’abi-
tazione del capitano Pesan-
te, attualmente prospiciente 
via Nino Bixio. — A.B.

appuntamento venerdì a SANREMO

“Garibaldi e la sua idea di Europa”
con il nipote dell’Eroe dei due mondi

SOCIETÀ
CULTURA &
SPETTACOLI

Il salone in programma dall’8 all’11 giugno al Grimaldi Forum. Ci sarà un’asta di 50 Ferrari
In mostra un rover lunare, la Benetton di Schumacher e in anteprima mondiale la Dallara IR8

A Monaco ritorna Top Marques
Spettacolo di supercar e hi-tech 

Una parata 
di supercar 
a Monaco per 
la presentazione
di Top Marques
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il meeting di savona è in programma il 24 magg io

Tortu torna alla Fontanassa
“Atteso a braccia aperte”
Il campione olimpico della 4x100 assente da tre anni. Al via anche Lorenzo Patta
La rassegna organizzata da Mura accoglierà anche i britannici Prescod e Azu

MARTIN CERVELLI

SAVONA

Filippo Tortu aprirà la sua 
stagione all'aperto a Savo-
na. Dopo tre anni di assen-
za, il velocista brianzolo sa-
rà di nuovo uno dei protago-
nisti, mercoledì 24 maggio, 
della 12  ̂edizione del Mee-
ting internazionale Città di 
Savona. I ricordi tornano al 
2018 quando Tortu, sulla pi-
sta azzurra di atletica legge-
ra della Fontanassa, tagliò il 
traguardo dei 100 metri fa-
cendo  segnare  il  secondo  
tempo  italiano  di  sempre  
con 10"03, prodromo del re-
cord italiano che arrivò po-
che settimane dopo a Ma-
drid e che tolse a Pietro Men-
nea  il  primato  nazionale  
(9"99). 

Il campione olimpico del-
la 4x100 e bronzo agli Euro-
pei di Monaco 2022 sui 200 
metri, a Savona, nel corso 
della sua carriera, ha miglio-
rato o pareggiato ben quat-
tro primati nazionali giova-
nili e per ben tre volte ha por-
tato a casa la vittoria.

«Il meeting di Savona ha 
lanciato Filippo nel 2016 - 
commenta  Marco  Mura,  
mente e direttore organiz-
zativo dell'evento - C'è un 
legame affettivo tra Filippo 
e la città e con me. Sarà la 
sua quinta partecipazione 
e  lo aspettiamo a braccia  
aperte,  con  l'augurio  che  
riesca anche questa volta a 
ottenere  un  risultato  di  
grande valore».

La storia di Tortu alla Fon-
tanassa è iniziata nel 2016. 
Marcell Jacobs (allora anco-
ra soprattutto lunghista) si 
impose nella finale ma Tor-
tu migliorò due volte il pri-

mato italiano Juniores con 
10"24,  cancellando  dopo  
34 anni il 10"25 di Pierfran-
cesco Pavoni. Un limite mi-
gliorato ulteriormente l’an-
no successivo proprio a Sa-
vona al termine di una fina-
le vinta in 10"15 (record un-
der  20).  Nel  2018  con  
10"03 Tortu realizzò un al-
tro record italiano, stavolta 
nell’under 23, al termine di 
una fantastica sfida contro 
Jacobs. Tortu contro Jacobs 
fu anche uno dei temi caldi 
dell’edizione  2020.  Vinse  
Tortu con 10"12 e l'anno do-
po Jacobs strappò il prima-
to italiano assoluto con l’at-

tuale record del meeting a 
9"95. Al meeting organizza-
to dall’Atletica  Savona,  in  
collaborazione  con  il  Cus  
Genova, ci sarà anche Lo-
renzo Patta che a Tokyo ha 
avuto  l’onore  di  aprire  la  
4x100. L’oristanese ha vin-
to i 100 metri alla Fontanas-
sa nel  2021 con 10"13.  A 
contendere  il  successo  ai  
due azzurri saranno il bri-
tannico  Reece  Prescod,  
bronzo mondiale lo scorso 
anno con la 4x100 del Re-
gno Unito dopo aver conqui-
stato l’argento europeo indi-
viduale  sui  100 metri  nel  
2018, e il connazionale Je-

remiah Azu che dagli Euro-
pei di Monaco di Baviera è 
tornato con due medaglie, 
l’oro della 4x100 e il bronzo 
sui 100 metri. Nessuno però 
in carriera è andato più for-
te  del  ghanese  Benjamin 
Azamati, quarto ai Giochi 
del  Commonwealth  2022  
ma  capace  sempre  l’anno  
passato di scendere a 9"90. 
In gara sarà anche Yupun 
Abeykoon  Mudiyansala-
ge, sprinter primatista na-
zionale dello Sri Lanka con 
9"96 e il primatista della Co-
sta  d'Avorio  Arthur  Cissé  
con personale di 9"93. — 
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È un inizio di maggio all'inse-
gna di Marcella Ferraro. La 
portacolori  della  Podistica  
Savonese, una delle più assi-
due frequentatrici della gare 
di corsa su strada o sterrati, 
ha messo al collo la medaglia 
d'oro nella "Cuore a 1.000" 
che si è disputata a Urbe sulla 
distanza di 17 chilometri su 
un percorso misto.

La quarantanovenne savo-
nese è stata la più veloce e ha 
chiuso la gara con il tempo di 
1h26'09". Alle sue spalle si so-
no  piazzate  Daniela  Crotti  
(Zena Runners, 1h32'16") e 
Silvia Bolognese (Cambiaso 
Risso, 1h33'17").

In ambito maschile affer-
mazione  di  Diego  Picollo  
(Azalai) in 1h08'40", davanti 
a Marco Parodi (Maratoneti 
Genovesi, 1h12'15") e Mat-
tia  Grosso  (Atl.  Novese,  
1h12'24"). La prossima gara 
in provincia è la Camminata 
Panoramica - 30° memorial 
Nicola Gambetta che si terrà 
il 21 maggio a Savona.

Sul fronte trail running è 
Pablo Barnes il grande matta-
tore. Dopo la vittoria al Costa-
lunga Trail di Mallare, l'ar-
gentino, finalese di adozio-
ne, ha fatto suo anche l'Ultra 
Trail dei Castelli Bruciati di-
sputato  sulle  colline  della  
Val Cerrina sulla distanza 44 
chilometri, ridotti di 37,5 chi-
lometri  a  causa  del  fango.  
Barnes ha fatto il vuoto alle 
sue  spalle  con  il  tempo  di  
3h10'06".

«Questo  è  un  trail  duro,  
non solo per le gambe ma an-
che per la testa - racconta Bar-
nes - Il percorso prevede infi-
nite piccole salite ripide che 
alla fine lasciano il  segno». 
Domenica, a Cantalupo Ligu-
re  in  provincia  di  Alessan-
dria, è in cartellone la 14^ 
edizione del Castello di Pie-
tra e non mancheranno gli  
specialisti savonesi. —

M. CER.
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pallanuoto.playoff per il quinto posto

La Rari vince 7-4, doma il Quinto
e riabbraccia un posto in Europa

RAFFAELE DI NOIA

La Rari sarà in Europa anche 
il prossimo anno. È questo il 
messaggio  più  importante  
giunto ieri con la vittoria dei 
biancorossi sul Quinto (7-4) 
ad Albaro nella semifinale di 
ritorno dei play off del giro-
ne dal quinto all'ottavo po-
sto. A partire da martedì a 
Trieste con il primo atto del-
le finali per definire quinta e 
sesta del campionato di A1 si 

capirà se i biancorossi saran-
no in Len Euro Cup oppure 
in Challenger Cup ma l'im-
presa è già fatta.
«Partita di grande cuore e ca-
rattere – analizza la sfida capi-
tan Valerio Rizzo – abbiamo 
dimostrato di essere un gran-
de gruppo contro una squa-
dra molto forte come il Quin-
to». Nel primo tempo, termi-
nato senza reti, con una Rari 
schierata sempre a zona e un 
rigore fallito da Durdic (tra-

versa) ha mostrato da subito 
un carattere d'acciaio. In av-
vio di seconda frazione è sta-
to Patchaliev a bucare la dife-
sa a zona avversaria imitato 
qualche azione più tardi da 
Bruni che, con l'uomo in più, 
ha insaccato su respinta do-
po un tiro di Panerai. La parti-
ta,  estremamente  veloce  e  
piacevole, ha mostrato un vol-
to  inedito  dei  biancorossi  
che, sempre più chiusi nello 
schieramento  in  difesa  da-
vanti all'ottimo Nicosia, han-
no saputo colpire in controfu-
ga. Come in occasione della 
terza rete savonese realizza-
ta ancora da Bruni al termine 
di una sgroppata biancoros-
sa. La Rari ha subito a 2'48” la 
prima marcatura del Quinto 
che ha sfruttato una superio-
rità numerica con Nora. Poco 

dopo Nicosia ha neutralizza-
to il rigore del possibile -1 av-
versario poi invece realizzato 
con un tiro dalla distanza da-
Molina a poco più di un minu-
to dall'intervallo lungo. La re-
te dell'ex ha galvanizzato i pa-
droni di casa che, sulla sire-

na, hanno impattato i conti 
con Figari. Il terzo quarto si è 
aperto con il Quinto schiera-
to a pressing/zona che ha pro-
dotto una superiorità subito 
sfruttata da Bruni. Il nuovo 
vantaggio è diventato ancora 

più consistente dopo una ri-
partenza biancorossa, su fal-
lo in attacco dei genovesi, gra-
zie  a  Durdic.  I  biancorossi  
hanno dimostrato un'ottima 
solidità  resistendo  ad  altre  
due  superiorità  numeriche  
avversarie e, dopo una rete 
annullata a capitan Rizzo, ha 
però incassato a 4” dal termi-
ne della frazione la marcatu-
ra  di  Nora  su  una  nuova  
espulsione assegnata ai geno-
vesi. Nel quarto tempo i toni 
agonistici e i ritmi si sono al-
zati ancora di più. Una maz-
zata dalla distanza di Campo-
piano passati due giri di lan-
cette del cronometro e, poco 
dopo, una girata dalla posi-
zione di centroboa di Rocchi, 
hanno spianato la strada ai 
biancorossi. —
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Filippo Tortu e Marco Mura nell’edizione del meeting del 2020 foto Pugno

SPORT
podismo

Ferraro, il cuore
va a mille a Urbe
In trionfo l’atleta
della Podistica

Arcobaleno  Savona  e  Alba  
Docilia sul podio ai campio-
nati di società assoluti di atle-
tica leggera. Il team albisole-
se è arrivato secondo tra le 
donne dietro il Cus Genova e 
davanti  all'Arcobaleno.  Tra  
gli uomini l'Arcobaleno, se-
condo, ha insidiato da vicino 
il Cus Genova. Per quanto ri-
guarda i singoli, le soddisfa-
zioni maggiori sono arrivate 
dagli ostacoli in cui Riccardo 
Berrino (Cus Genova) ha det-
tato legge. L'alassino si è im-
posto nei 110hs con il tempo 
di 14"53. Alle sue spalle Hab-
tu  Danielli  (Alba  Docilia,  
15"77) e Francesco Rebaglia-
ti (Arcob., 15"90). Berrino ha 
concesso il bis nei 400hs con 
il nuovo personale di 53"42. 
In seconda posizione Damia-
no  Di  Crescenzo  (Arcob.,  
55"67). Mattia Braggio (Atl. 
Spezia) si è confermato esse-
re il più forte specialista in Li-
guria nella marcia. Il savone-
se si è imposto nei 10 chilome-
tri in 43'16"31. Denis Canepa 
(Arcob.) ha dominato la gara 
del giavellotto con la misura 
di 67,48 precedendo Nicolò 
Castro  (Alba  Doc.,  57,18).  
Gioele Buzzanca (Arcob.) ha 
ottenuto  l'oro  nel  disco  
(50,13) e l'argento nel peso 
(13,45).  Nell'alto afferma-
zione di Martin Carra Eche-
varria (Alba Doc.) con 1.97. 
Tra le donne il miglior risul-
tato tecnico è stato ottenuto 
dalla 4x400 dell'Alba Doci-
lia (Silvia Campini, Martina 
Stranieri, Francesca Ferro e 
Giuditta  Ponsicchi),  prima 
in 3'52"86. Ponsicchi si è ag-
giudicata anche i 200 metri 
(25"07") davanti a Emma Bar-
nieri  (Cus  Genova,  25"65).  
Per Stranieri il  primo posto 
negli 800 (2'16"33). Successi 
per  Martina  Rosati  (Alba  
Doc.) nei 5000 (17'51"18) e 
per Asia Bianchi (Arcob.) nei 
100hs (15"00). —

M. CER.
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atletica leggera

Arcobaleno
e Alba Docilia
sul podio
agli Assoluti

Valerio Rizzo

Capitan Rizzo: 
«Abbiamo dimostrato 

di essere un grande 
gruppo, con carattere»

52 LASTAMPA MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 2023

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



.

vado 

Primato rossoblù tra i baby
È l’unico club con 3 squadre
in campo alle finali regionali

GIOVANNI VACCARO

ALBISSOLA

Si è chiusa con due sconfitte, 
ma con un bilancio finale tut-
to sommato positivo, la sta-
gione delle squadre albisole-
si impegnate nei campiona-
ti di pallavolo di serie B. Le 
ragazze  dell’Iglina,  che  si  

erano già conquistate il di-
ritto di giocare in B2 anche 
l’anno prossimo, sono state 
battute a Pavia dalla squa-
dra  dell’Uiv  Sfre  (3-1;  
25-13,  25-18,  22-25,  
25-10), ma negli ultimi gior-
ni hanno avuto di che festeg-
giare, oltre al settimo posto 
finale in classifica. 

Venerdì sera i due allena-
tori, Francesco Valle e Alber-
to Porchi, hanno cucinato in 

palestra la pasta alla carbo-
nara per tutta la squadra in 
occasione dell’ultimo allena-
mento. Alla festa si sono ag-
giunti il team manager Ro-
berto Buzio e il presidente 
Nerino Lo Bartolo. Non solo: 
prima dell’ultima partita le 
ragazze  hanno  festeggiato  
l’addio al nubilato della cen-
trale  Silvia  Giordani,  che  
convolerà a nozze con il fi-
danzato Mattia Fossati. 

Arrivata ad Albisola nella 
scorsa stagione, dopo una vi-
ta intera trascorsa con la ma-
glia del Carcare, di cui è sta-
ta  una  giocatrice  simbolo,  
Giordani ha trovato una nuo-
va sfida in B2. Poi sono arri-
vati i saluti per la bomber So-
raya Pratali, che si arruolerà 
nei carabinieri e quindi ap-
penderà (per il momento?) 
le scarpe al chiodo. Il presi-
dente Lo Bartolo ha voluto 
mettere la famosa ciabatta 
portafortuna nella bacheca 
del  palasport  “Angelo  Be-
sio”,  di  fianco  alla  storica  
Coppa Italia maschile vinta 

nel «È stato indubbiamente 
l’anno più bello di tutta la 
mia  carriera  pallavolisti-
ca, soprattutto per le per-
sone stupende che ho avu-
to la possibilità di incontra-
re», ha commentato Prata-
li fra le lacrime di commo-
zione, abbracciata dal ca-
pitano Giorgia Botta e da 
tutte le compagne. Finisce 
con una sconfitta anche lo 
sfortunato  campionato  
della Fas Albisola in B ma-
schile. Il gruppo guidato da 
Claudio Agosto e Andrea Pe-
luffo è stato battuto in casa 
dallo Zephyr Mulattieri Spe-
zia  (0-3;  17-25,  15-25,  
21-25). Gli spezzini hanno 
così conquistato la salvezza, 
raggiungendo quota  31  in  
nona posizione. Gli albisole-
si salutano la serie B all’ulti-
mo posto, con 12 punti, frut-
to 3 successi e 23 sconfitte, 
ma il lavoro di Agosto e Pe-
luffo non è stato vano. Al di 
là dei risultati, i coach hanno 
fatto crescere diverse giova-
ni promesse che nei prossi-
mi anni  potranno mettersi  
in luce, magari  riportando 
l’Albisola nei campionati na-
zionali  con  una  maggiore  
esperienza alle spalle. In fon-
do il vero obiettivo dei due 
tecnici era proprio questo: 
provare un campionato su-
periore e  intanto  lavorare  
sodo in chiave futura con 
gli atleti più giovani, le cui 
caratteristiche  sono  note-
volmente  migliorate  nel  
corso dei mesi. Ecco perché 
anche il bilancio ha un lato 
positivo, nonostante la re-
trocessione. —
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Il presidente Marinelli ha confermato che la trattativa resta aperta 

p a l l avo l o . f i n i s ce c o n u n a d o p p i a s c o n f i tt a l a s t a g i o n e d e l c l u b d e l p a t ro n L o B a r t o l o

Albisola saluta Soraya Pratali,
per lei un futuro nei carabinieri
Il bomber lascia tra le lacrime: “È stato l’anno più bello della mia carriera sportiva”
Festa a base di carbonara anche per il matrimonio della centrale Silvia Giordani

CALCIO / GIOVANI E DILETTANTI

Pallapugno
Imperiese in festa
battuta la Canalese
Chiusura della quinta gior-
nata della Serie A di pallapu-
gno con il successo di Olio 
Roi Acqua San Bernardo Im-
periese. La quadretta di Fe-
derico Raviola e del savone-
se Oscar Giribaldi ha piega-
to  (9-1)  la  Bfm  Macchine  
Agricole Canalese, scesa in 
campo priva di capitan Gat-
to, infortunato. Per la com-
pagine di Dolcedo si tratta 
del terzo punto stagionale.

Pickleball
De Rossi e Rodino
doppio d’oro a Roma
Gli atleti del King Pickleball 
Savona  hanno  conquistato  
Roma dove si sono disputati 
gli internazionali di speciali-
tà. Alessandra De Rossi e Elea-
na Rodino hanno conquistato 
la medaglia d'oro nel doppio. 
Il giorno successivo il team sa-
vonese  ha  festeggiato  l'oro  
nel doppio misto con Andrea 
De Rossi e Rodino e l'argento 
con Alessandra De Rossi e Fe-
derico Piccinaglia.

Karate
Tricolore di kumitè
per Campo e Galato
Due medaglie d’oro e altret-
tante di bronzo: è il bottino 
degli atleti del Karate Club 
Savona, guidati da Raffaella 
Carlini, ai campionati Italia-
ni  di  karate  (kumitè)  ad  
Ostia. Sul gradino più alto 
del podio sono salite Arian-
na Campo (categoria 35 kg) 
e Vittoria Galati (cat. kg 40. 
Bronzo per Maaya Marenco 
(50 kg) che ha combattuto 
con  una  costola  incrinata  
per un infortunio e Giacomo 
Ferrari (kg 43).

Ginnastica
Lene di Albenga,
due titoli nell’acrobatica
La Ginnastica Lene di Alben-
ga ha partecipato ai Nazionali 
di Acrobatica Uisp di Cesenati-
co portando a casa due titoli. 
La compagine ingauna, guida-
ta da Elena Pizzo ha vinto l’ 
oro con Daniel Mochalov (se-
nior) nel trampolino e Noemi 
Petraj (junior) al corpo libero. 
Argento per la squadra di II ca-
tegoria (Lavinia Lanteri, Car-
lotta Camboni, Gaia Mambrin 
e Noemi Petraj). Argento per 
Giovanni Ferrua (II categoria 
senior) e Andrea Calzamiglia 
(prima  categoria  junior).  
Bronzo per la squadra I cate-
goria junior di Silvia Delfino, 
Dalila D’Alessandro e Sara Pa-
rascosso.

Nuoto in mare
Ghisolfi e Gemme vincono
nella tappa I’m Ponente
È stato un successo la prima 
tappa di I’m Ponente, gara di 
nuoto  in  mare  organizzata  
dalla Asd Stile Libero in colla-
borazione con la Libertas Ligu-
ria. Nel mezzo miglio e miglio 
maschi successo per Stefano 
Ghisolfi davanti a Sandro Vez-
zani e Lorenzo Basola, men-
tre  nelle  donne  Benedetta  
Gemme ha messo in riga, Am-
bra Nicolini e Alice Faccini. 
Nella staffetta 2x400 succes-
so alla coppia Stefano Ghisol-
fo e Giacomo Rovere.

IN BREVE

ENNIO FORNASIERI

ALBENGA

La trattativa avviata con la cor-
data di Novara e Milano per la 
cessione  dell'Albenga  non  è  
chiusa. Lo ha dichiarato il pre-
sidente Simone Marinelli do-
po aver ritirato le dimissioni, 
resta in carica sino al 30 giu-
gno. Il referente per l'Albenga 
è Marco Ferrante, quello del 
gruppo interessato è Santi Co-
senza, braccio destro di Rocco 
Arena, imprenditore lombar-
do di origini messinesi. Ultima 
esperienza  nel  calcio  chiusa  
nel 2021 alla presidenza del  
Messina con Cosenza a fargli 
da vice e Ferrante direttore ge-
nerale, giunto attraverso i buo-
ni uffici tra Marco Rizzieri (ca-
poscouting del Torino) e Arena 
che è un grande tifoso granata 
e di Ferrante. È l'amministrato-
re delegato del Consorzio To-
ro, una società che offre servizi 
come pulizia e sicurezza ma an-
che gestione di centri sportivi, 
esperienza quarantennale na-
ta nel 1972 dal suo socio fonda-
tore, la famiglia Arena.

Una delle prime imprese di 
pulizie industriali della provin-
cia  di  Milano,  a  oggi  conta  
aziende in Usa, Repubblica Ce-
ca e Spagna. Nel 2105 nasce il 
Consorzio, composto solo da 
aziende  di  elevato  standing  
nel  proprio  campo  di  riferi-
mento, indipendenti in diversi 
settori. Può vantare interessi 

nelle  logistica  e  fornitura di  
servizi  di  pulizia  anche  per  
grandi marchi di abbigliamen-
to. Arena nella sua esperienza 
lavorativa in Spagna fa calcio, 
da presidente dell'Alicante lo 
porta dalla Terza Categoria al-
la serie D. Non è alla sua prima 
esperienza calcistica,  è  stato 
sponsor del Messina negli an-
ni in serie A (2004-2008 presi-
denza Franza) con la Pulitalia 
Srl, partner commerciale del 
Torino e nel Nervi pallanuoto 
e alla Virtus Roma di basket. A 
livello di calcio dilettanti la sca-
lata con i novaresi del Real Cu-
reggio dalla Terza all'Eccellen-
za. Il presente lo ha snocciola-
to  il  patron  dell'Albenga,  
dall'ingresso di Marco Ferran-
te nei quadri societari a febbra-
io che gli presenta una cordata 
interessata alla  cessione con 
cui viene fatto un pre accordo. 

Il  problema  scoppia  dopo,  
all'interno, quando Marinelli  
scopre  che  due  persone  del  
suo entourage si presentano in 
Comune  con  esponenti  del  
qruppo lombardo, senza avvi-
sarlo: «C'è stata una fuga di do-
cumenti e bilanci da parte di 
persone che hanno lavorato al-
le mie spalle da due mesi, non 
me l'aspettavo, sarebbe basta-
to chiedermeli. Non bastasse 
hanno portato 2-3 giocatori in 
prova  al  campo  andando  a  
prenderli anche in stazione, co-
me fossero i proprietari dell'Al-
benga, persone pagate da me, 
non esiste. Gli unici a non sa-
perlo erano il sottoscritto e i 
tre soci rimasti. Non ho chiuso 
alla cessione, anzi devo dire 
che i rapporti sono ottimi, solo 
che adesso ho deciso di prova-
re a rimanere».— 
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Albeng a . i l re ferente è Santi Cosenza , ex vi c epresi d en te al Messi na

Albenga, a Milano spunta l’interesse
di un’azienda delle pulizie industriali

Vincenzo Eretta

Le ragazze dell’Albisola festeggiano la collega Silvia Giordani

La formazione 
maschile, retrocessa,
si consola con il lancio 

di molti giovani

MARTIN CERVELLI

VADO

Non è solo la prima squadra a 
regalare soddisfazioni al pre-
sidente Franco Tarabotto. Il 
settore giovanile del Vado ha 
dimostrato di essere tra i più 
competitivi in Liguria ed è l'u-
nica società ad aver portato 
tre squadre alle finali per i ti-
toli regionali di categoria.

«È una bella soddisfazio-
ne, possiamo essere contenti 
- commenta il  responsabile 
Vincenzo Eretta - Dietro que-
sti risultati c'è programma-
zione e tanto lavoro, porta-
to avanti con costanza e tra 
mille difficoltà anche nel pe-
riodo del Covid. Sono risul-
tati che non vengono a ca-
so. Abbiamo quasi 500 tes-
serati, compreso il femmini-
le, e dobbiamo ringraziare 
il presidente Tarabotto che 
ci mette a disposizione tut-
to il necessario».

L'under  17  di  Fabrizio  
Grossi ha superato in semifi-
nale il Bogliasco (0-0 all'an-
data e 5-2 al ritorno con reti 
di  Tavarone,  Cauteruccio,  
Siri, Toskaj e Turone) e do-
menica giocherà per il tito-
lo contro il Rivasamba (Fer-
rando  Baciccia  di  Genova  
Pra', 16.30). 

Anche l'under 16, affidata 
al duo Grossi-Bisio dopo le di-
missioni di Maurizio Penna, 
si è qualificata per la finale ai 

danni dell'Athletic Club Alba-
ro. Dopo il 2-2 dell'andata, i 
rossoblù in casa hanno scon-
fitto 3-1 i genovesi grazie ai 
centri di Panelli, Rossi e un 
autogol. L'avversario della fi-
nale, in programma probabil-
mente sabato (campo da defi-
nire), sarà il Ligorna che ha 
eliminato dai giochi l'Alben-
ga (3-1 e 2-1).

Bene si è comportata an-
che l'under 15, leva che l'an-
no scorso ha messo in bache-
ca il trofeo. Il Vado ha supera-
to nel doppio confronto il Ca-
naletto (1-0 e 4-2 nel ritorno 
con rete di Guarrera e triplet-
ta di Lazzarini). La finale ve-
drà i rossoblù di Alessio Bisio 
opposti  all'Ospedaletti  e  la  
partita si giocherà domenica 
presumibilmente ad Andora 
con inizio alle 17.30. —
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L’INTERVISTA

CARLO GRAVINA 

ANDREA SCHIAPPAPIETRA

P
er  Andres  Blazquez  
la festa per la promo-
zione in Serie A «è fi-
nita  il  giorno  del  

trionfo con l’Ascoli». «Ci sia-
mo messi subito al lavoro per 
preparare al meglio la prossi-
ma stagione», dice l’ad rosso-
blù pronto, insieme alla pro-
prietà, ad allestire «una squa-
dra competitiva» che dovrà 
«conquistare  una  salvezza  
tranquilla». 
Blazquez,  cosa  devono  
aspettare i tifosi per la Serie 
A?
«Saràunannodistabilizzazio-
ne.SaràilprimoannodiSerie
A in cui possiamo decidere
quasi tutto noi: c’è ancora
qualcosa da sistemare legato
al passato ma siamo felici di
comecisiamomossinelleulti-
meduesessionidimercato».
Il  Monza da neopromossa 
ha fatto bene in A: può esse-
re un modello?
«Non possiamo paragonarci
ad Adriano Galliani, che ha
30 anni di esperienza nel cal-
cio. Noi andremo avanti con
il nostro modello di calcio.

Vorremmo avere una situa-
zione comoda in Serie A, con
una squadra competitiva e
una società sana, sostenibile
epulita».
Gilardino è uno dei simboli 
della cavalcata verso la Se-
rie A: si ripartirà da lui?
«In questo momento il nostro
allenatoreèluiec’èlavolontà
ditrovareunaccordoperpro-
seguire.Afinestagionecipar-
leremo,ascolteremolesuene-
cessitàeluiascolteràlenostre
pertrovarel’intesa».
Resta anche Ottolini?
«Ovviamente. Continueremo
sempre a rinforzare la socie-
tà.Atutti i livelli. Se ilds Otto-
liniritienediaggiungerequal-
cuno al suo gruppo di lavoro
se ne parlerà, ma in questo
momentononc’ènulla».
Bisognerà intervenire mol-
to sul mercato? 
«La base c’è, ma è chiaro che
bisogna lavorare su certe po-
sizioni e abbiamo già indivi-
duatodove intervenire».
Badelj e Sturaro sono in sca-
denza: faranno parte del Ge-
noa l’anno prossimo?
«Con tutti e due stiamo par-
lando con l’intenzione di tro-
vareunaccordo».
Lo scorso weekend è torna-
to al gol Piatek. Il polacco è 

dell’Hertha Berlino, società 
dei 777. C’è qualche possibi-
lità di rivederlo in rossoblù?
«Piatek ha fatto molto bene
qui. La filosofia del nostro

gruppo è di sviluppare le no-
stre squadre e valorizzare il
parco giocatori, per cui è
una possibilità. Ma ad ora
non abbiamo ancora parlato

con l’Hertha. Per la Serie A
Piatek sarebbe un grande
giocatore».
Gudmundsson resterà?
«Ha un contratto con noi ed
è contento di essere qui: in
A sarà un giocatore fantasti-
co».
Salcedo è in presto: può es-
sere riscattato? 
«Non abbiamo ancora parla-
to né con l’Inter né con il suo
procuratore. Salcedo è felice
di essere tornato e quando
hagiocato hafatto bene:è un
giocatore che ha il gol nella
testa.Èuna possibilità».
Avete già un budget per fare 
il mercato?
«Faremo tutte le mosse ne-
cessaria per fare un mercato
sensato. Se non avessimo i
debiti che abbiamo trovato
sarebbepiù facilefaremerca-
to ma non è stato un proble-
ma farlo per la promozione e
non sarà un ostacolo per fare
unbuon mercato inSerie A».
Capitolo  centro  sportivo:  
avete deciso dove farlo?
«Siamo abbastanza vicini a
fare una scelta. Vorrei quan-
to prima prendere una deci-
sione per poi iniziare i lavori.
Ma non dipende solo da noi.
Stiamo cercando soluzioni
per restare vicino a Genova e
gliErzelli sono un’opzione».
Neanche il  prossimo anno 
ci sarà il derby: la situazio-
ne della Samp la preoccupa 
anche in chiave nuovo sta-
dio?
«A Genova c’è tanta gente
che lavora per la Sampdoria.
Epoimi mancheràfare il der-
by: con i 777 non lo abbiamo
ancora vinto e questa è una

dellecose chenon sonoanco-
ra riuscito a fare. Per lo sta-
dio non sono preoccupato, la
Sampin Bsaràforte».
Puntate al primo posto? 
«Vogliamo vincere, sabato
conil Frosinone sarà una bel-
la partita. Vogliamo essere
competitivi fino allafine».
Josh Wander,  cofondatore 
dei 777, come ha accolto la 
promozione in A? 
«C’è grande soddisfazione
in tutto il gruppo. Wander è
legatoal Genoa, si sente mol-
to coinvolto. Abbiamo trova-
to un buon equilibrio tra lo
staff che c’era prima e quello
nuovo. E poi c’è stato un
grande lavoro tra Londra e
Stati Uniti».
Sono arrivate anche la pro-
mozione della Primavera e 
la salvezza in B della squa-
dra femminile è vicina: an-
no perfetto?
«Stagione fantastica. Anche
inPrimaveraGilardinohaim-
postato il lavoro alla grande,
ha praticamente promosso
due squadre. Poi Agostini ha
finito il lavoro e ha fatto be-
nissimo.C’èpoidasottolinea-
re il lavoro di Carlo Taldo: è
lui che ha fatto la squadra ed
è lui che ha portato Gilardino
al Genoa e ha poi scelto Ago-
stini. E poi c’è l’uomo magi-
co, Michele Sbravati, bravo a
creare talenti nonostante le
strutture. Anche Filippini, il
mister delle Women, ha fatto
bene. Marta Carissimi, poi, è
iper-professionale: con il
femminile in 2-3 anni contia-
mo di essere nelle condizioni
disalire». —
 © RIPRODUZIONE RISERVATA

DAMIANO BASSO

«Se qualcuno vuole investire 
nella  Sampdoria,  bisogna  
che faccia in fretta. Abbiamo 
davanti alcune scadenze diri-
menti e le sanno tutti». Così 
Antonio Romei lunedì sera a 
Udine. Il vicepresidente, uni-
co  componente  del  board  
presente alla Dacia Arena in 
uno dei giorni più tristi della 
storia della Sampdoria, tra-
smette benissimo il senso di 
urgenza. La continuità della 
Sampdoria è diventata an-
che e sempre più una corsa 
contro  il  tempo.  Mancano  
41 giorni al 20 giugno, data 
in cui dovrà essere presenta-
ta tutta la documentazione 
per partecipare al prossimo 
campionato di Serie B. E per 
essere  in  regola,  servono  
una trentina di milioni. Un’u-
topia per la società blucer-
chiata attuale, che non è riu-
scita  a  onorare  per  intero  
nemmeno il 1.2 milione del-
la  rata  di  aprile  della  ma-
xi-rateizzazione fiscale, riu-
scendo a salvare il beneficio, 
ma prevedibilmente andan-
do incontro a una sanzione. 
E che a breve potrebbe rice-
vere notizie positive da Colo-
nia, dove stanno continua-
no le trattative tra la società 
tedesca e l’agente di Chabot 
su estensione e adeguamen-
to contrattuale. Le sensazio-
ni  sono  molte  positive,  si  
può chiudere a ore. Accordo 
che porterà nelle casse alme-

no 1,2 milione per la cessio-
ne del difensore a titolo defi-
nitivo.  Soldi  da  utilizzare  
per la rata di maggio del pre-
gresso fiscale e anche per pa-
gare alcuni arretrati degli sti-
pendi dei dipendenti.

Per mettere insieme quel-
la trentina di milioni c’è una 
sola strada: l’arrivo di un in-
vestitore che inietti denaro 
nella Sampdoria, attraverso 
una ricapitalizzazione oppu-
re attraverso la sottoscrizio-
ne del prestito obbligaziona-
rio convertibile,  che Banca 
Sistema sta aggiornando. E 
che lo «faccia in fretta». La 
prima scadenza è quella di fi-
ne maggio, quando c’è da sal-
dare il primo trimestre 2023 
di stipendi federali, calciato-
ri, staff e dirigenti. C’è biso-
gno di poco più di 13 milioni, 
considerando che la mensili-
tà di gennaio va corrisposta 
anche a quei calciatori (co-
me Vieira, Verre o Villar) che 
sono stati ceduti praticamen-
te alla fine della sessione in-
vernale del calcio-mercato.  
Questa volta non sarà possi-
bile replicare la manovra di 
febbraio, chiedere cioè una 
mano ai calciatori stessi at-
traverso la rinuncia (forma-
lizzata su carte federali) a un 
pezzetto di ingaggio. Anche 
se proprio ieri Fabio Quaglia-
rella  sul  suo  profilo  social  
una apertura in questo sen-
so, ovviamente a titolo perso-
nale,  sembra  averla  data:  
«Non dipende più da noi cal-

ciatori, ma se dovesse servi-
re, se potrò fare qualcosa, so-
prattutto ancora in campo o 
anche fuori, io per questi co-
lori, per questa maglia, per 
questa Genova che è la mia 
seconda casa, per continua-
re a ricambiare del tanto che 
ho avuto, ci sarò».

Il  mancato  pagamento  
dell’intera somma dovuta a 
fine  maggio  implicherebbe  
anche una sanzione sotto for-
ma di punti in classifica, che 

dovendo essere afflittiva con 
la Sampdoria già retrocessa 
andranno a impattare sulla 
classifica della prossima sta-
gione di Serie B.

Il punto di non ritorno pe-
rò è il 20 giugno, termine ulti-
mo per l’iscrizione al campio-
nato di Serie B. E lì bisogna 
essere in regola su tutto. Sul 
primo trimestre di stipendi 
federali 2023, ma anche sul 
successivo bimestre, aprile e 
maggio e si parla di circa 7 

milioni. Qui sì si cominciano 
a vedere i benefici economi-
ci della riduzione del monte 
ingaggi  operata  anche  nel  
mercato di gennaio. Ma non 
solo, vanno saldati anche i 
debiti con altre società anco-
ra in essere relativi agli acqui-
sti di calciatori, definiti nelle 
scorse  stagioni,con  società  
estere. Basterebbe non aver-
ne saldato uno, per non po-
tersi iscrivere. La cifra com-
plessiva di questi debiti ra-

senta i 6 milioni di euro.
La somma è presto fatta. 

Arrivare ai 30 milioni è un 
soffio. Perché comunque a fi-
ne  maggio  si  ripresenterà  
puntuale la rata mensile del 
pregresso  fiscale,  l’ottava,  
che da maggio scenderà ppe-
rò a circa 500.000 euro. In 
compenso  la  retrocessione  
non sarà esosa sotto il profilo 
fideiussorio. Per partecipare 
al campionato di Serie B in-
fatti ne viene richiesta sola-
mente una di 800.000 euro.

Il Cda poi, si era anche ap-
puntato un buon proposito e 
cioè quello di pagare entro al 
massimo i primi di giugno i 
bonus legati appunto alla ri-
nuncia della mensilità di di-
cembre dello  stipendio.  La 
retrocessione farà scattare al-
cuni “malus” che ridurranno 
sensibilmente il dovuto, ma 
si  parla  complessivamente  
di circa 2,5 milioni. Sono fuo-
ri da questa dinamica sia Au-
dero che Ravaglia, che in ca-
so di retrocessione avevano 
appunto deciso, in condivi-
sione con i loro legali, di ri-
nunciare  completamente  a  
quella mensilità.

Altra data che incombe è 
quella del 6 giugno, termine 
del primo periodo della com-
posizione negoziata. Proro-
gabile però su richiesta delle 
parti, qualora l’esperto nomi-
nato dalla Camera di Com-
mercio, l’avvocato Bissocoli, 
vi acconsenta. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’amministratore delegato Andres Blazquez abbraccia Jagiello

Andres Blasquez L’amministratore delegato dei rossoblù

“Genoa , faremo un mercato adeguato
L’obiettivo è una salvezza tranquilla”

la crisi dei blucerchiati

Sampdoria, servono trenta milioni per salvarla
Due le scadenze decisive: a maggio gli stipendi da pagare, ma soprattutto a giugno l’iscrizione alla serie B

Da sinistra Antonio Romei, Lorenzo Casini , Alberto Bosco e Marco Lanna   ARVEDA
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Un insidioso ciclone sosta sul medio e alto 

Adriatico in questa giornata. Condizioni 

di forte maltempo al Nordest e al Centro, 

con rischio grandinate e nubifragi; precipi-

tazioni sparse al Sud, anche intense. 

La giornata trascorrerà con un’intensa 

fase di maltempo al Nordest e piogge in 

Lombardia, sarà più soleggiato sul resto 

delle regioni.

Giornata con precipitazioni diffuse e 

spesso temporalesche su tutte le regioni 

peninsulari. Temperature in diminuzione 

di 5-6 gradi.

Giornata con precipitazioni sparse, spesso 

temporalesche sulle regioni peninsulari. 

Piovaschi sulla Sicilia orientale. Clima 

mite.

Un nuovo ciclone impatta sull’Italia; fin 

dal mattino il tempo risulterà fortemen-

te instabile su tutto il Nord, con tempo-

rali anche forti in Liguria e al Nordovest 

in genere.

L’Italia è inglobata in una circolazione 

depressionaria, che determina condizio-

ni di tempo instabile da Nord a Sud. Fin 

dal mattino forte maltempo al Nordest, 

con rischio nubifragi.

Una intensa perturbazione darà luogo ad una giornata di mal-

tempo in quasi tutto il nostro Paese con il rischio di forti 

temporali e locali nubifragi.
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Ancona 7.5 6.2 3.9 0.5

Aosta 3.0 2.6 2.9 0.1

Bari 10.1 8.6 8.5 1.5

Bologna 7.5 7.0 7.9 0.6

Cagliari 8.8 4.4 2.7 0.4

Campobasso 10.1 8.8 4.9 0.2

Catanzaro 10.4 8.6 2.6 0.5

Firenze 6.8 6.6 7.8 0.2

Genova 5.4 4.8 13.2 2.6

L’Aquila 6.2 5.6 3.9 0.2

Milano 7.8 7.2 11.9 0.8

Napoli 11.4 9.7 26.0 4.8

Palermo 13.2 8.5 4.5 0.5

Perugia 8.8 8.1 5.0 0.2

Potenza 6.3 5.3 3.3 0.1

Roma 12.2 8.8 8.4 1.0

Torino 9.9 9.3 13.0 1.0

Trento 7.8 7.5 8.9 0.2

Trieste 7.8 7.4 6.1 1.8

Venezia 6.4 5.8 5.9 0.8

19

24

Algeri 18 23
Ankara 11 20
Baghdad 19 37
Bangkok 27 32
Beirut 14 28
Bombay 27 35
Brasilia 17 27
Buenos Aires 13 22
Calgary 5 27
Caracas 21 28
Casablanca 17 24
Chicago 8 19
Città del Capo 13 19
Città del Messico 14 23
Dakar 22 30
Dubai 27 32
Filadelfia 12 17
Gerusalemme 11 31
Hong Kong 24 30
Il Cairo 14 34
Johannesburg 7 13
Kinshasa 23 31
La Mecca 27 40
L’Avana 23 29
Los Angeles 14 18
Manila 27 31
Melbourne 6 18
Miami 23 27
Montreal 8 16
Nairobi 16 24
New York 10 14
Nuova Delhi 25 41
Pechino 18 37
Shanghai 12 28
Singapore 28 30
Tokyo 16 21
Washington 15 21

Amsterdam 11 13
Atene 14 19
Barcellona 15 21
Belgrado 9 16
Berlino 7 20
Berna 11 14
Bratislava 11 18
Bruxelles 10 14
Bucarest 8 17
Budapest 9 17
Chisinau 6 15
Copenaghen 7 14
Dublino 10 12
Edimburgo 9 12
Helsinki 4 15
Istanbul 9 13
Lisbona 10 22
Londra 11 17
Lubiana 9 14
Madrid 11 24
Mosca 3 15
Oslo 7 18
Parigi 9 16
Podgorica 16 22
Praga 6 20
Reykjavik 4 7
Roma 16 18
Sarajevo 9 19
S. Pietroburgo 4 18
Sofia 9 13
Stoccolma 4 15
Tallinn 4 17
Tirana 15 21
Varsavia 4 16
Vienna 9 18
Vilnius 4 16
Zagabria 10 16

Città del Mondo Min °C Max °C Oggi Città dell’Europa Min °C Max °C Oggi

 PM10 PM2.5 NO2 SO2  PM10 PM2.5 NO2 SO2

SORGE ALLE ORE 06.07

CULMINA ALLE ORE 13.25

TRAMONTA ALLE ORE 20.46

SI LEVA ALLE ORE 01.31

CALA ALLE ORE 09.39

ULTIMO QUARTO  12 MAG

QUALITA’ DELL’ARIA

Valori espressi in µg/m3

Mamma orsa si chiama Polina e qui è ritratta 
con la sua cucciola, nata all’inizio dell’anno: sia-
mo a Città del Guatemala, nel paco zoologico 

La Aurora, il più grande dell’America Centrale. 
Il nuovo cucciolo di orso bruno è stato presenta-
to ai visitatori domenica per la prima volta. —

FOTO

Concorso n° 55 di martedì 9 maggio 2023

Bari 68 43 36 19 57

Cagliari 65 10 33 80 88

Firenze 37 26 47 51 28

Genova 76 24 14 48 31

Milano 42 2 83 8 28

Napoli 14 4 13 86 30

Palermo 78 28 55 20 85

Roma 61 42 43 36 34

Torino 89 33 75 2 82

Venezia 48 1 34 22 74

Nazionale 73 28 22 33 16

SUPERENALOTTO

Combinazione vincente

18 25 41 numero jolly 36

44 60 78 superstar 72

MONTEPREMI 5.181.268,80 €

JACKPOT 26.885.951,14 €

nessun 6 -

nessun 5+1 -

ai 4 con punti 5 54.403,33 €

ai 473 con punti 4 583,42 €

ai 20.092 con punti 3 35,91 €

ai 343.233 con punti 2 6,03 €

10 e LOTTO
Numeri Vincenti

1 2 4 10 14 24 26 28 33 36

37 42 43 48 61 65 68 76 78 89

L’orsa Polina e la sua cucciola

IL LOTTO

EPA
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